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LO SCENARIO DI RIFERIMENTO 

 

Il contesto internazionale ed europeo. 

I primi mesi del 2014 sono stati caratterizzati da una riduzione del ritmo di crescita del Pil 

mondiale. I previsti segnali di miglioramento hanno infatti avuto valori modesti e intensità difformi 

tra i principali paesi industrializzati ed emergenti. Tra i paesi industrializzati l’accelerazione del Pil 

del Giappone rappresenta un’eccezione che si contrappone alla frenata di quello Usa. 

Nel secondo trimestre dell’anno il tasso di variazione del PIL negli Stati Uniti è risultato del -0,7% 

sul trimestre precedente. Sul rallentamento dell’attività economica hanno inciso sia fattori di natura 

temporanea, come le cattive condizioni climatiche dei mesi invernali, sia la decelerazione sul 

trimestre precedente delle esportazioni di merci e servizi. In Giappone la crescita ha registrato una 

accelerazione, beneficiando, oltre che del forte aumento dei consumi delle famiglie, anche della 

robusta crescita delle esportazioni.  

Per l’Uem, l’inizio del 2014 è stato caratterizzato da un incremento del Pil, pur in presenza di una 

forte decelerazione delle esportazioni. Nello specifico, nel secondo trimestre dell’anno il Pil ha 

registrato una crescita dello 0,2%, dopo l’analogo incremento del primo trimestre. Inoltre rispetto al 

primo trimestre si evidenzia un Pil in lieve crescita per la Germania (+0,1%), la Francia (+0,1%) e 

la Spagna (+0,5%). 

Le maggiori economie emergenti, ad esclusione dell’India, hanno invece registrato una riduzione 

del ritmo di crescita del Pil rispetto all’anno precedente. 

 

Nei primi mesi dell’anno il commercio mondiale si è contratto per effetto del calo delle esportazioni 

degli Stati Uniti e dei Paesi emergenti dell’Asia. In maggio l’inflazione al consumo è salita al 2,1% 

negli Stati Uniti, e ha raggiunto il 3,7% in Giappone.  

Nell’area euro, invece, l’inflazione al consumo permane, a partire dallo scorso ottobre, su livelli 

inferiori all’1% (attestandosi allo 0,5% in giugno ai minimi storici). Il moderato incremento del 

livello dei prezzi sconta sia la debolezza della ripresa economica evidenziata in precedenza sia ampi 

margini di capacità produttiva inutilizzata. 

Tra i paesi emergenti l’inflazione è moderata in Cina, mentre rimane elevata in India e Brasile. 

 

Segnali di debolezza continuano a caratterizzare il mercato del lavoro. 

Nell’Uem, l’occupazione, tra la fine del 2013 e  l’inizio del 2014, rimane ancora in stagnazione: nel 

primo trimestre di quest’anno ha registrato solo un debole incremento congiunturale (+0,1%). Il 

tasso di disoccupazione scende dal picco del 12% registrato a settembre 2013, all’11,6% nella 

rilevazione di maggio. La disoccupazione resta elevata in molte economie avanzate, con valori 

massimi in Grecia (26,7%) e Spagna (25,2%) e valori in aumento in Italia (12,8%). 
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Il contesto italiano. 

La ripresa dell’economia italiana, pur in presenza di segnali di maggiore fiducia delle imprese, 

stenta ancora ad avviarsi in maniera consolidata. Il principale sostegno al prodotto continua a 

provenire dall’andamento dell’interscambio con l’estero, anche se emergono prime indicazioni di 

miglioramento di alcune componenti della domanda interna.  

Nel secondo trimestre dell’anno, il PIL ha invertito il suo andamento registrando un incremento 

rispetto al trimestre precedente (+0,2%). Il progresso, seppur modesto, è stato dettato 

dall’andamento della produzione industriale e dei principali indicatori. L’inflazione al consumo è 

scesa a livelli minimi nel confronto storico (0,3% in giugno), livello inferiore rispetto alla media 

dell’area euro. Tale andamento si è avuto principalmente per effetto della flessione dei prezzi dei 

prodotti energetici e dei beni alimentari non trasformati. 

 

Il mercato del lavoro è caratterizzato da segnali non univoci che delineano una situazione difficile 

da interpretare. Nel primo trimestre 2014 la disoccupazione è risultata in calo rispetto all’anno 

precedente. A maggio, tuttavia, il tasso di disoccupazione è tornato ad aumentare (12,6%). La 

lentezza del ciclo di ripresa economico si prevede possa consentire al più un arresto della caduta di 

occupazione a partire dal secondo semestre dell’anno, senza tuttavia un riassorbimento della 

disoccupazione a breve termine. 

 

La spesa delle famiglie residenti è marginalmente aumentata all’inizio dell’anno per la prima volta 

dagli inizi del 2011. Un sostegno potrebbe derivare dalla recente introduzione di sgravi fiscali sui 

redditi da lavoro. Tali sgravi fiscali introdotti a favore delle fasce di reddito basse, potranno portare 

un impulso ai consumi nella seconda parte dell’anno.  

 

 

I mercati finanziari e valutari. 

Nel secondo trimestre del 2014 i mercati azionari dei paesi extra-europei hanno mostrato gli 

andamenti migliori. L’indice azionario Usa ha raggiunto nuovi massimi storici sostenuti dalle 

positive attese degli utili societari e dalle rassicurazioni sulla continuazione della politica monetaria 

espansiva della Fed. Anche gli indici dei mercati emergenti hanno notevolmente recuperato, 

soprattutto per il verificarsi di segnali di stabilizzazione delle principali economie emergenti, 

soprattutto asiatiche, che hanno trascinato al rialzo anche il mercato azionario giapponese. 

Manifestano invece maggiori difficoltà i mercati azionari europei, che a giugno sono peggiorati 

dopo la fase positiva seguita alle elezioni europee e agli interventi espansivi della Bce. La debolezza 

della ripresa economica, che anche in Germania stenta a consolidarsi, aumenta il rischio del 

manifestarsi di uno scenario deflazionistico, che si riflette in un aumento del premio del rischio sui 

mercati azionari. 
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Il Consiglio direttivo della BCE ha adottato in giugno ulteriori provvedimenti espansivi e reiterato 

le linee guida per garantire condizioni favorevoli al ritorno al pieno funzionamento della 

trasmissione della politica monetaria nei mercati finanziari. Il tasso sulle operazioni di 

rifinanziamento principali è stato portato al minimo storico dello 0,15%, ed il tasso sui depositi 

overnight presso l’Eurosistema per la prima volta ad un valore negativo (-0,10%). È stata, inoltre, 

decisa l’attuazione di operazioni mirate di rifinanziamento a più lungo termine (con scadenza a 

settembre del 2018), finalizzate a migliorare l’accesso al credito del settore privato non finanziario 

dell’area Euro (società non finanziarie e famiglie, con esclusione per quest’ultime dei prestiti 

concessi per l’acquisto di abitazioni). Dette operazioni (cd. TLTROs) prevedono l’erogazione di 

fondi a medio termine da parte della BCE attraverso due operazioni iniziali a settembre e dicembre 

2014 (nelle quali l’importo finanziato dipenderà dalle consistenze di crediti in portafoglio) ed una 

serie successiva di operazioni trimestrali fino a giugno 2016 (nelle quali l’importo finanziato 

dipenderà sostanzialmente dall’incremento dei prestiti erogati). 

Nel contempo, le operazioni di rifinanziamento saranno condotte a tasso fisso e con piena 

aggiudicazione degli importi richiesti fino a quando ritenuto necessario e almeno sino a dicembre 

del 2016. 

I tassi di lungo termine dei paesi meno rischiosi sono diminuiti anche nel secondo trimestre 

dell’anno, nonostante siano rientrate le tensioni dei paesi emergenti che avevano prodotto uno 

spostamento di capitali verso questi mercati, segnalando quindi una domanda mondiale ancora  

robusta di titoli a basso rischio. In questo contesto si sono ridotti anche gli spread dei tassi a lungo 

termine dei paesi periferici dell’area euro con il Bund, in maniera più marcata lo spread spagnolo 

rispetto a quello italiano. 

 

Nel mese di giugno 2014 il mercato dei cambi ha registrato le seguenti dinamiche: verso il dollaro 

americano la quotazione media mensile si è attestata a 1,359. Il cambio sterlina inglese/euro è 

risultato mediamente pari a 0,804; nei confronti del franco svizzero il cambio medio è stato pari a 

1,218; con riferimento allo yen giapponese si è riscontrato un cambio medio pari a 138,752. 

 

 

Il sistema bancario italiano. 

Le condizioni del mercato del credito sono leggermente migliorate. Nei primi mesi dell’anno si è 

ridotta la contrazione dei prestiti alle famiglie; anche le difficoltà dell’accesso al credito da parte 

delle imprese si sono attenuate. Il costo dei nuovi finanziamenti al settore produttivo sta scendendo, 

anche se al di sopra di quello medio dell’area euro. Tuttavia le politiche delle banche, soprattutto 

nei confronti delle aziende piccole e medie, rimangono condizionate dall’elevato rischio di credito. 

 

Il tasso di ingresso in sofferenza nel primo trimestre del 2014 è sceso al 4,1% per i soli prestiti alle 

imprese; per i prestiti alle famiglie consumatrici, invece, l’indicatore si è ridotto di un decimo di 
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punto, attestandosi all’1,2%. In base agli indicatori prospettici, il flusso di nuove sofferenze 

dovrebbe registrare miglioramenti. 

A giugno 2014 la dinamica annua della raccolta da clientela delle banche in Italia risulta in 

assestamento; rimane positivo il trend dei depositi, mentre in forte contrazione la dinamica delle 

obbligazioni. 

 

FONTE: ABI Monthly Outlook – Luglio 2014  

 

A giugno 2014 la dinamica del totale impieghi e quella dei prestiti bancari a famiglie e imprese, 

ancorché ancora su trend negativi, risulta in miglioramento. Il totale prestiti a residenti in Italia 

(settore privato più Pubbliche Amministrazioni) si colloca a 1.842,7 miliardi di euro, segnando una 

variazione annua di -2,2%. La variazione annua dei prestiti bancari a residenti in Italia al settore 

privato è migliorata attestandosi, a giugno 2014, a -2,9%. I prestiti a famiglie e società non 

finanziarie, invece, ammontano, sempre a giugno 2014, a 1.427 miliardi di euro, con una variazione 

annua di -1,4%. 



7 

 

 

FONTE: ABI Monthly Outlook – Luglio 2014  

La remunerazione media della raccolta bancaria risulta in lieve flessione. A giugno 2014 il tasso 

medio della raccolta bancaria da clientela si è collocato a 1,71%. 

Il tasso medio ponderato sul totale dei prestiti a famiglie e società non finanziarie ha un andamento 

abbastanza stabile e, a giugno 2014, è risultato pari al 3,86%. 

 

 
FONTE: ABI Monthly Outlook – Luglio 2014  
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L’attività della Banca Popolare di Bari 

 

L’attività della Banca nel primo semestre 2014 si è sviluppata all’interno di un quadro di 

riferimento ancora condizionato, come visto, da numerosi fattori di debolezza. 

La vitalità della Banca ha saputo assicurare performance significative in termini di tenuta dei 

margini e di complessiva situazione di equilibrio sul fronte degli aggregati (anche dal punto di vista 

della liquidità, grazie ad ulteriori operazioni di cartolarizzazione), in un contesto economico che, 

seppur in corso di stabilizzazione con segnali di allentamento della morsa recessiva, rimane fragile 

soprattutto nel confronto con gli altri Paesi dell’area Euro. L’impegno aziendale è stato mirato a 

garantire strutturalità e sostenibilità a tali performance economiche, lungo le direttrici strategiche 

già delineate nel Piano Industriale 2012-2016. 

A tal fine, è continuato il lavoro di delivery delle progettualità di Piano, con sforzi realizzativi 

indirizzati in modo particolare sugli ambiti in grado di agire positivamente sul bilancio della Banca. 

Sono state pertanto raggruppate e rese prioritarie le progettualità volte a: 

- allineare il patrimonio alle nuove dimensioni che sta assumendo il Gruppo (anche nella 

prospettiva dell’acquisizione del Gruppo Tercas)  

- realizzare una trasformazione verso un modello di business in grado sia di arricchire la 

gamma di offerta di prodotti e servizi specifici per i diversi segmenti di clientela sia di 

sviluppare la cultura della consulenza 

- progettare e sviluppare le infrastrutture tecnologiche in un’ottica di multicanalità integrata 

- incrementare la produttività, anche attraverso efficientamenti delle strutture 

- intervenire sulla struttura dei costi 

- sviluppare logiche di governo dei rischi all’interno di un solido Risk Appetite Framework, 

unitamente alla definizione di interventi di miglioramento da adottare con riferimento ai 

nuovi disposti regolamentari in materia di “Sistema dei Controlli Interni”. 

Gli interventi effettuati e quelli in corso di realizzazione, con particolare riferimento all’ambito 

regolamentare, hanno consentito il superamento delle carenze che avevano originato l’applicazione 

(a luglio 2011) di alcune misure imposte da Banca d’Italia (divieto di crescita e requisito specifico a 

fronte dei rischi operativi), rimosse con provvedimento del 10 giugno u.s. 

A tale infrastruttura progettuale (focalizzata prioritariamente su quattro ambiti –regolamentare, 

specializzazione dell’offerta, innovazione del modello di business, efficientamenti–), si è innestata 

anche la valutazione dell’operazione di salvataggio e di acquisizione di Banca Tercas (capogruppo 

dell’omonimo Gruppo bancario che comprende Banca Caripe SpA, con sede a Pescara, e una 

piccola società di brokeraggio, la Terbroker SpA), con l’individuazione di opportune e innovative 

modalità per garantire condizioni di assoluta salvaguardia degli stakeholder della Banca. 
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Gli impieghi alla clientela 

 

Gli impieghi alla clientela, al netto dell’esposizione in essere nei confronti della Cassa 

Compensazione e Garanzia per 185,6 milioni di euro, registrano una crescita su base annua dello 

0,08% e dello 0,39% nei primi sei mesi dell’anno. A livello di sistema si evidenzia che la dinamica 

annua degli impieghi bancari, pur su valori negativi, ha manifestato a giugno 2014 (prime stime ABI 

Monthly Outlook – Luglio 2014) i primi segnali di miglioramento (segnando una variazione annua 

di -2,2% rispetto al -3,1% del mese precedente). 

In particolare, il comparto mutui ha registrato un incremento rispetto a giugno 2013 del 3,18% e 

dello 0,18% da dicembre 2013. In incremento anche le attività deteriorate, con particolare 

riferimento al comparto “sofferenze”, in linea con il trend emerso sul sistema bancario nazionale.  

 

La qualità del portafoglio crediti 
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I crediti deteriorati netti presentano complessivamente un incremento pari a 28 milioni di euro 

rispetto a dicembre 2013, riconducibile in gran parte al comparto “sofferenze” (+17,4 milioni di 

euro).  Risultano incrementati nello stesso periodo anche gli “incagli e ristrutturati” per 9,2 milioni 

di euro e gli “scaduti e sconfinati” per 1,4 milioni di euro.  

Il grado di copertura complessivo dei crediti deteriorati risulta pari al 41,2% contro il 40% di 

dicembre 2013.  

Il rapporto sofferenze nette - totale impieghi è passato da 3,80% di giugno 2013 a 4,42% di giugno 

2014. Il rapporto sul totale impieghi degli incagli e ristrutturati netti è aumentato da 5,11% di 

giugno 2013 a 5,28% di giugno 2014. Il rapporto dei past due sul totale impieghi è rimasto 

pressoché stabile, passando dal 2,99% di giugno 2013 al 2,97% di giugno 2014.  

L’incidenza del totale dei crediti deteriorati sugli impieghi è aumentata, passando dal 11,90% di 

giugno 2013 al 12,67% di giugno 2014 (12,20% a dicembre 2013). 

Il grado di copertura dei crediti in bonis  si è mantenuto stabile nel periodo di riferimento (0,67% di 

giugno 2014 contro lo 0,69% di giugno 2013). 

 

La raccolta 

 

La raccolta totale ha registrato un incremento su base annua del 15,44%; rispetto a dicembre 2013 si 

registra un incremento di circa lo 0,37%.  
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La componente “diretta” evidenzia una crescita dell’1,07% nei primi sei mesi del 2014 e del 

10,85% da giugno 2013. A livello di sistema (prime stime ABI Monthly Outlook – Luglio 2014) a 

giugno 2014 la dinamica della raccolta (rappresentata sostanzialmente da depositi e obbligazioni) 

registra una variazione annua pari a -0,9% (-0,6% a maggio 2014; +0,5% a giugno 2013): rimane 

positivo il trend dei conti correnti, mentre in forte contrazione la dinamica delle obbligazioni. 

Il rapporto raccolta diretta-impieghi si attesta al 107,61% a giugno 2014, in aumento sia rispetto a 

dicembre (106,88%) sia rispetto al pari epoca (97,15%). 

Sul fronte della raccolta indiretta l’aggregato evidenzia una crescita del 22,46% rispetto al pari 

epoca ed una diminuzione dello 0,59% rispetto a fine 2013. A partire dal 31 dicembre 2013 

nell’aggregato sono inclusi titoli ricevuti a garanzia del finanziamento concesso a Banca Tercas. Tra 

l’indiretta risultano in crescita i fondi comuni di investimento sia rispetto al pari epoca (+49,17%) 

sia rispetto a dicembre 2013 (+28,90%); invece le gestioni patrimoniali hanno registrato un 

decremento rispetto al pari epoca (-6,09%), ed un incremento rispetto a dicembre 2013 (+41,51%).  

 

Attività sull’interbancario 

 

Relativamente all’attività sul mercato interbancario al 30 giugno 2014 la posizione netta evidenzia 

un valore negativo pari a 832 milioni di euro contro i 495 milioni di giugno 2013 (+68,2%) e contro 

i 614 milioni di dicembre 2013 (+35,6%). L’incremento assoluto è principalmente legato alla 

crescita dell’indebitamento presso le banche centrali in misura più intensa rispetto alla crescita dei 

crediti verso banche. Tra i crediti verso banche è ricompreso un finanziamento nei confronti di 

Banca Tercas, garantito da una serie di attivi, per Euro 627 milioni al 30 giugno 2014 (pari a Euro 

480 milioni al 31 dicembre 2013 e non presente al 30 giugno 2013) che alla data del presente 

documento risulta estinto. 

Attività finanziarie 
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Nei primi sei mesi dell’anno le attività finanziarie sono cresciute del 28,30%, attestandosi intorno ai 

2.057 milioni di euro, contro i 1.604 milioni di euro di dicembre 2013 e i 2.484 milioni di giugno 

2013 (-17,18%). 

 

L’incremento dell’investimento in titoli si è concentrato principalmente su titoli governativi italiani. 

Tale operatività ha consentito di consolidare il contributo del portafoglio titoli al conto economico, 

garantendo un profilo rischio-rendimento allineato agli obiettivi della Banca e minimizzando 

l’impatto sulla liquidità grazie all’acquisto di titoli ad elevata finanziabilità con bassi haircut 

applicati per il rifinanziamento presso la BCE o per operazioni di pronti contro termine con 

controparte centralizzata. 

 

Le attività materiali ed immateriali 

 

Nel primo semestre 2014 si osserva una sostanziale stabilità sia del totale delle attività materiali sia 

di quelle immateriali, rispetto agli altri periodi di riferimento.  
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Il patrimonio civilistico 

 

Il patrimonio civilistico si è incrementato nel primo semestre 2014 del 1,51%, attestandosi a 933,5 

milioni di euro rispetto ai 919,6 milioni di dicembre 2013 e ai 900,6 milioni di giugno 2013. 

L’incremento è determinato dalla destinazione dell’utile al 31 dicembre 2013 (per la parte a riserva) 

e dall’incremento delle riserve da rivalutazione dei titoli AFS, mentre in parte è ridotto dalla 

dinamica delle azioni proprie. 

 

I Fondi propri 
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L’ammontare dei Fondi propri passa nel primo semestre da 709,5 milioni di euro (dicembre 2013 

pro-forma) a 816,9 milioni (giugno 2014) con un incremento del 15,3. 

Dal 1° gennaio 2014 è in vigore la nuova disciplina armonizzata per le banche e le imprese di 

investimento contenuta nel Regolamento (UE) n. 575/2013 (“CRR”) e nella direttiva 

2013/36/UE(“CRD IV”) comunitari del 26 giugno 2013, che traspongono nell’Unione Europea gli 

standard definiti dal Comitato di Basilea per la vigilanza bancaria (c.d. framework Basilea 3). Si 

rende noto che al fine di rendere comparabile le informazioni, i dati riferiti alla data del 31 dicembre 

2013 sono stati resi conformi alla nuova disciplina di Basilea 3.  

Tra le maggiori differenze rispetto alla precedente disciplina, che hanno interessato il Gruppo, si 

evidenzia l'inclusione delle riserve relative alle leggi speciali di rivalutazione nel Capitale primario 

di classe 1 (nella vecchia disciplina ricomprese tra il Capitale di classe 2), nonché il diverso 

trattamento dei prestiti subordinati inclusi tra il capitale di classe 2, che subiscono un 

ammortamento giornaliero negli ultimi 5 anni di vita. Inoltre le attività di rischio ponderate (RWA) 

nella nuova disciplina prevedono una riduzione dovuta al fattore di sostegno per le PMI, un 

incremento dovuto alla ponderazione delle DTA ex legge 214 al 100% e delle altre DTA al 250% 

(precedentemente entrambe ponderate allo 0%) e per le banche individuali anche all'eliminazione 

della riduzione delle RWA del 25% consentita alle banche appartenenti a gruppi. 

I requisiti prudenziali per le attività di rischio, essenzialmente riferiti a componenti creditizie, 

registrano un incremento del 8,22% nel primo semestre.  

Ne consegue che l’eccedenza di capitale passa da 287,1 di dicembre 2013, a 360,9 milioni di euro di 

giugno 2014, quindi con un incremento nei primi sei mesi dell’anno del 25,7%. La crescita 

dell'eccedenza di capitale è stata sostanzialmente determinata dall'incremento del capitale di classe 

2. In particolare in seguito alla delibera consiliare del 25 giugno u.s. la Banca ha deciso 

irrevocabilmente a far tempo dal 1 settembre 2014 di esercitare l'opzione prevista per la totale 

conversione del prestito subordinato convertibile (soft mandatory) denominato “Banca Popolare di 

Bari 7% 2013/2018 convertibile con facoltà di rimborso in azioni” emesso a inizio 2013, 

rendendolo quindi computabile ai fini regolamentari. 
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L’andamento reddituale 

Le tabelle che seguono riepilogano l’andamento reddituale della Banca al 30 giugno 2014 

confrontandolo con il pari epoca dell’anno precedente.  

 

Il margine di interesse 

 

Il margine di interesse si attesta a 87,1 milioni di euro, con un incremento del 7,2% rispetto alla 

semestrale 2013 (81,3 milioni). 

Gli interessi netti da clientela rimangono pressoché stabili passando da 80,4 a 80,9 milioni di euro. 

Gli interessi netti relativi al comparto interbancario passano da -3,2 a 4,8 milioni di euro (per effetto 

anche del citato finanziamento erogato a Banca Tercas che ha contribuito per Euro 5,9 milioni di 

interessi attivi). Gli interessi netti sui titoli si riducono del 63,74% raggiungendo l’importo di 1,5 

milioni di euro, atteso l’andamento dei tassi sui nuovi volumi acquistati. 
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Il margine di intermediazione  

 

Il margine di intermediazione si attesta a 178 milioni, rispetto ai 169 milioni del primo semestre 

2013 (+5,65%). 

Il risultato è ascrivibile sia alla crescita sopra citata del margine di interesse sia alla crescita delle 

commissioni nette che passano da 42,2 a 49,5 milioni di euro (+17,36%). La performance è da 

attribuire principalmente all’aumento di circa 7,3 milioni di euro di commissioni attive (con 

particolare riferimento al comparto dei finanziamenti personali e dei prodotti assicurativi). 

Gli utili di negoziazione rimangono stabili attestandosi sui 0,9 milioni di euro, mentre quelli relativi 

alle attività disponibili per la vendita si attestano a 38,1 milioni contro i 40,6 milioni del pari epoca. 
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Il risultato netto della gestione finanziaria 

 

Il risultato netto della gestione finanziaria è aumentato del 4,87% rispetto a giugno 2013, passando 

da 123,5 a 129,5 milioni di euro dopo aver effettuato rettifiche su crediti per 46,3 milioni (43,5 

milioni nel pari epoca) a ulteriore presidio del credito deteriorato. Il costo del credito al 30 giugno 

2014 proiettato linearmente su base annua si attesta all’1,71%.  

I costi operativi 

 

I costi operativi si attestano a 103 milioni di euro con un decremento (-0,41%) rispetto a giugno 

2013. 
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In particolare, le spese del personale si contraggono del 2,32% (beneficiando dei primi effetti del 

piano esodi negoziato a settembre 2012 con le OO.SS.), passando da 68,8 a 67,2 milioni di euro. Le 

altre spese amministrative si incrementano del 4,08%, passando da 40,8 a 42,4 milioni di euro.  

Complessivamente, le spese amministrative risultano pari a 109,6 milioni di euro e sono pressoché 

stabili rispetto al pari epoca dell’anno precedente. 

Gli accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri, ammontano a 362 mila euro contro 478 mila 

euro dell’anno precedente. 

Le rettifiche/riprese su attività materiali e immateriali sono risultate in aumento rispetto al pari 

epoca. 

Gli altri oneri e proventi di gestione 

 

Gli altri oneri e proventi di gestione si attestano a 11,0 milioni di euro contro i 10,3 milioni di euro 

del pari epoca con un incremento pari al 7,46%, dovuti alla lieve riduzione degli oneri di gestione (-

1,07%) e all’incremento dei proventi (+6,14%). 

 

L’utile netto 

 

L’utile ante imposte si attesta a 26,9 milioni di euro, a fronte dei 20,5 milioni della semestrale 2013. 

Per quanto concerne, invece, l’utile netto si registra rispetto allo stesso periodo dello scorso anno un 

incremento del 109,82% passando da 7,6 a 15,9 milioni di euro. 
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Il personale 

Il personale in organico al 30/06/2014 ha registrato un lieve incremento (+0,37%) rispetto al 

31/12/2013, pari a 7 risorse. 

 

 

I rapporti di lavoro a tempo determinato, passati da 22 di inizio anno a 31 di fine giugno, sono 

riconducibili principalmente ad esigenze temporanee dettate da assenze prolungate di dipendenti 

assunti in pianta stabile.  

 

Il personale risulta composto a giugno 2014 per il 2,2% da dirigenti, per il 36,9% da quadri direttivi 

e per il 60,9% da dipendenti collocati nelle diverse aree professionali. 

 

 

La gestione e il controllo dei rischi 

Il complessivo sistema di governo dei rischi, in coerenza con i principi normativi di vigilanza 

prudenziale, mira ad assicurare che tutti i rischi assunti o assumibili nei diversi segmenti di 

business, a livello di portafoglio di imprese e/o di gruppo, siano allineati alle strategie ed alle 

politiche aziendali nonché improntati a canoni di sana e prudente gestione.  
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La Banca Popolare di Bari, in qualità di Capogruppo, definisce il complessivo impianto di processo 

e metodologico atto ad identificare, misurare/valutare, monitorare nonché gestire i rischi aziendali, 

anche in una logica integrata funzionale a coglierne le interrelazioni reciproche e con l’evoluzione 

del contesto esterno. Alle singole società del Gruppo sono affidate le responsabilità dei presidi 

operativi in modo da garantire un costante allineamento dei singoli profili di rischio con le linee 

guida definite dalla Capogruppo. 

Le responsabilità primaria del sistema di governo dei rischi, all’interno del più ampio quadro di 

riferimento relativo al complessivo Sistema dei Controlli Interni, è rimessa agli organi aziendali, 

ciascuno secondo le rispettive competenze. In tale contesto, conformemente al ruolo attribuitogli 

dalla Normativa di Vigilanza, al Consiglio di Amministrazione della Capogruppo Banca Popolare 

di Bari è attribuita la responsabilità della: 

 definizione e approvazione degli orientamenti strategici e della propensione al rischio 

aziendale; 

 identificazione e approvazione delle politiche di governo dei rischi e dei relativi livello 

obiettivo; 

 definizione e approvazione delle linee di indirizzo del sistema dei controlli interni, in 

coerenza con il livello di rischio accettato e gli indirizzi strategici stabiliti; 

 allocazione del capitale in base al complessivo profilo di rischio / rendimento atteso, in 

coerenza con la complessiva propensione al rischio aziendale, le politiche di governo dei 

rischi e il processo di gestione dei rischi; 

 approvazione dei limiti operativi; 

 diffusione e sviluppo, a tutti i livelli aziendali, di una cultura di rischio integrata in 

relazione alle diverse tipologie di rischi ed estesa a tutta la banca. 

Il Collegio Sindacale, in qualità di Organo di Controllo, vigila sulla completezza, adeguatezza, 

funzionalità e affidabilità del complessivo sistema di governo dei rischi.  

Nell’ambito dei controlli di secondo livello, inoltre, la funzione di Risk Management assicura la 

corretta attuazione dei processi di:  

 gestione del rischio, intesi come processi di identificazione, misurazione, valutazione, 

monitoraggio, segnalazione, controllo e attenuazione dei rischi cui il Gruppo è esposto; 

 monitoraggio dell’evoluzione dei rischi aziendali e del rispetto dei limiti operativi, 

nell’ambito della complessiva propensione al rischio approvata dagli Organi aziendali; 

 valutazione dell’adeguatezza del capitale e della liquidità in relazione alla propensione al 

rischio ed al profilo di rischio del Gruppo, nonché alle condizioni macroeconomiche e di 

mercato. 

Il Comitato Rischi e Capital Management,  in qualità di organo di supporto e coordinamento, ha la 

responsabilità in materia di verifica della coerenza dei rischi assunti a livello di Gruppo con gli 

indirizzi strategici forniti dal Consiglio di Amministrazione, assicurando il presidio integrato dei 

rischi e valutando il livello di adeguatezza del capitale disponibile in relazione al profilo di rischio 

rendimento desiderato dagli organi con funzione di indirizzo strategico. 
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Internal Capital Adequacy Assessment Process (ICAAP) 

In conformità alle Disposizioni di Vigilanza Prudenziale per le Banche (Circolare della Banca 

d’Italia n. 285/2013), la Banca effettua annualmente un processo interno di controllo prudenziale 

(Internal Capital Adequacy Assessment Process - ICAAP) volto alla determinazione ed 

autovalutazione dell’adeguatezza patrimoniale, attuale e prospettica, in relazione ai rischi assunti ed 

alle complessive strategie aziendali. 

La Banca, in coerenza alla suddetta normativa, ha predisposto e presentato nel mese di aprile 2014 

la rendicontazione ICAAP riferita al Gruppo e relativa alla competenza del 31 dicembre 2013. 

 

Il rischio di credito 

Al fine di garantire una gestione efficace ed efficiente del rischio di credito, la Banca si è dotata nel 

tempo di un organico sistema di controllo e mitigazione dello stesso, definendo un’articolata 

struttura interna ed implementando le connesse procedure organizzative ed informatiche. 

Il sistema di controllo, strutturato su tre livelli, definisce le responsabilità attribuite alle funzioni 

deputate a fornire le informazioni necessarie alla valutazione dell’esposizione al rischio di Credito 

della Banca. 

I controlli di linea: un monitoraggio di primo livello e di prima istanza è affidato alle unità risk 

taker che fanno capo alle Funzioni Business. Un controllo di primo livello ma di seconda istanza, in 

linea con quanto disciplinato dal “Regolamento Generale” della Banca, è affidato alle Strutture 

Crediti che presidiano i processi di erogazione del credito e monitorano nel continuo i portafogli 

relativi agli impieghi creditizi con finalità di ottimizzazione del rapporto rischio/rendimento.  

I controlli di secondo livello sono svolti dalla Funzione Risk Management che svolge le seguenti 

attività: 

 verifica nel continuo la struttura dei limiti a fronte del rischio di credito al fine di mantenere 

l’esposizione entro livelli contenuti e compatibili con la propensione al rischio definita dai 

competenti Organi Aziendali; 

 verifiche massive della correttezza delle valutazioni espresse dal modello di rating su base 

annua e sull’aggiornamento dei parametri di rischio in coerenza con le disposizione 

normative e con le più recenti osservazioni disponibili; 

 verifiche di anomalie di processo nella gestione del Rischio di Credito; 

 verifiche specifiche su casi segnalati dalle unità risk taker o dalle competenti strutture 

centrali coinvolte nei controlli di primo livello e per i quali emergano presunte anomalie di 

valutazione del modello di rating; 

 verifica del corretto svolgimento del monitoraggio delle singole esposizioni creditizie. 
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I controlli di terzo livello sono svolti dalla Funzione Internal Auditing che effettua verifiche di terzo 

livello sulla base delle proprie metodologie e strumenti di verifica.  

Costituiscono adeguati presidi organizzativi: 

 le procedure che regolano la valutazione, erogazione e gestione del credito riportate nel 

“Regolamento Fidi”; 

 l’individuazione, presso le singole Business Unit, di specifici ruoli e responsabilità nella 

concessione dell’affidamento ispirati al criterio di separatezza dei compiti; 

 la separazione tra gestione “commerciale” della clientela affidata e gestione strettamente 

“creditizia”, che si sostanzia nel potere deliberativo e nel controllo andamentale; 

 l’articolazione di un sistema di definizione, revisione e modifica delle deleghe operative in 

materia di concessione del credito (cfr. “Poteri Delegati”); 

 un sistema di controlli funzionale ad un efficace e costante gestione e monitoraggio delle 

posizioni di rischio. 

Al fine di fornire alle funzioni competenti – dislocate sia presso la Rete Distributiva sia presso le 

Strutture Centrali – validi strumenti di supporto alle proprie attività di concessione, gestione, 

monitoraggio e controllo delle relazioni creditizie, anche le procedure informatiche sono state 

interessate da una significativa evoluzione. 

In particolare, la pratica elettronica di fido (“PEF”) - utilizzata nel processo di affidamento e 

revisione del credito - integra al suo interno le “policy” creditizie, il sistema di “rating interno” e le 

principali fonti di “credit score” in modo da tenere sotto controllo, già in fase di erogazione, la 

qualità del credito. Nella fattispecie, la fase di concessione del credito è presidiata da controlli 

automatici che caratterizzano la procedura informatica di supporto (verifica basi informative esterne 

ed interne, determinazione automatica dell’organo deliberante competente, ecc.).  

Il sistema integrato di valutazione del merito creditizio “Credit Rating System” (CRS) consente di 

classificare la clientela in base alla probabilità di insolvenza (default), prevedendo otto classi di 

rating in bonis e tre classi di rating “non performing”. 

L’attribuzione del rating ad ogni cliente avviene attraverso un giudizio di sintesi che combina i 

diversi punteggi intermedi attribuiti dal sistema a ciascuno dei seguenti moduli: 

 analisi dell’andamento del rapporto presso la Banca; 

 analisi dell’andamento del cliente presso il sistema (determinata sulla base dati di Centrale 

Rischi); 

 analisi di bilancio; 

 analisi settoriale. 

Il modello di rating, inoltre, prevede la possibilità di considerare ulteriori canali informativi utili alla 

complessiva valutazione del merito creditizio del cliente. 

Data la peculiarità del portafoglio retail, che per sua natura è caratterizzato da un elevato numero di 

posizioni con esposizione normalmente contenuta e dalla indisponibilità di alcune fonti informative 
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(es. Bilancio), la Banca si è dotata di un modello di rating specifico appositamente studiato e 

sviluppato per tale tipologia di clientela. 

Detto modello, mediante una clusterizzazione della clientela effettuata in funzione della principale 

forma tecnica e di variabili socio - demografiche, consente di cogliere le caratteristiche peculiari 

sopra descritte e di ottenere una più accurata distribuzione per classe di rating. 

Inoltre la Banca ha adottato, esclusivamente per una parte della clientela qualificata come Aziende 

(o corporate) sulla base dei criteri di segmentazione interni, una serie di soluzioni atte ad arricchire 

il patrimonio informativo a disposizione per una più completa valutazione del rischio di credito, 

nonché ad introdurre una fase di override del rating all’interno dei processi del credito. 

Su tale segmento di clientela, infatti, la Banca ha adottato un questionario qualitativo che consente 

di tenere in debita considerazione una serie di informazioni che per loro natura non possono essere 

colte dal modello statistico ed un processo che consente la possibilità di effettuare “override” del 

rating statistico, ovvero del rating attribuito automaticamente dalla procedura CRS, laddove siano 

verificate e provate determinate condizioni. 

Il processo è disciplinato da una specifica normativa interna che limita le fattispecie in presenza 

delle quali è possibile richiedere una variazione del rating a circostanze eccezionali così come 

previsto dalla normativa e garantisce la necessaria separatezza operativa. 

Relativamente alla gestione del credito anomalo, la Banca si è dotata di una apposita procedura 

informatica. Tale procedura rappresenta un importante strumento di gestione del credito in quanto si 

qualifica come “collettore unico” nell’ambito del quale confluiscono, in maniera unitaria e 

strutturata, una serie di informazioni desunte dagli attuali strumenti di misurazione del rischio e di 

individuazione dei crediti problematici e vulnerabili (default regolamentari, rating, anomalie da 

sistema/pregiudizievoli, altri indicatori desunti dalle procedure di early warning interne “Controlli a 

distanza”, etc.). 

In particolare, la procedura distingue le esposizioni creditizie in posizioni ad alto rischio (posizioni 

in area di “attenzione aziendale”) e posizioni a rischio medio (“area di segnalazione”), consentendo: 

 la rilevazione tempestiva e l’evidenziazione delle posizioni da segnalare ai gestori della 

posizione; 

 una efficiente attività di gestione delle posizioni di rischio “anomale” o “vulnerabili” da 

parte dei gestori di primo livello;  

 un sistema di “escalation” nella gestione delle posizioni anomale sulle diverse strutture 

aziendali in funzione della gravità del rischio; 

 un’attività di monitoraggio sull’adeguatezza delle azioni gestionali intraprese. 

La Banca è inoltre impegnata in attività volte all’introduzione di nuovi e più performanti modelli di 

rating che rappresentano la naturale evoluzione dei modelli attualmente in uso. Di pari passo con 

l’evoluzione dei modelli di rating, la Banca ha avviato una serie di attività di profilo strategico 

finalizzate ad una sempre maggiore integrazione delle logiche “risk based” nell’ambito delle fasi 

del processo del credito (pianificazione, budgeting, accettazione, monitoraggio e recupero). 
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Nell’ambito del monitoraggio andamentale del credito la Banca, in linea con la normativa di 

vigilanza, ha implementato un processo di valutazione della coerenza delle classificazioni del 

credito, della congruità degli accantonamenti e di verifica dell’adeguatezza del processo di 

recupero. L’approccio metodologico è stato definito tenendo in considerazione anche le logiche 

introdotte in ambito Asset Quality Review da parte della Banca Centrale Europea e ricalca il 

seguente schema di controllo: 

 classificazione delle posizioni: sulla base delle policy interne di classificazione delle 

posizioni deteriorate nonché delle regole relative al processo di monitoraggio andamentale, 

la Funzione Risk Management verifica se le regole di classificazione delle posizioni (sia 

performing che non performing) sono applicate in modo appropriato; 

 accantonamenti: sulla base delle policy interne di svalutazione delle attività creditizie (sia 

performing che non performing), la Funzione Risk Management verifica, per portafogli 

omogenei di crediti, la congruità degli accantonamenti in funzione del confronto fra i 

parametri considerati internamente e benchmark esterni nonché i target di coverage derivanti 

dagli obiettivi di rischio inclusi nel Risk Appetite Statement; 

 processo di recupero: sulla base della normativa interna relativa al processo di recupero, la 

Funzione Risk Management verifica l’adeguatezza del processo di recupero, attraverso 

verifiche relative ai tempi di recupero per tipologia di azione esperita e all’ammontare 

recuperato per tipologia di gestore, procedura di recupero e garanzia.  

La distribuzione per classe di rating del portafoglio crediti mostra al 30 giugno 2014 circa il 43% 

delle posizioni nelle classi intermedie (BBB-B) e maggiore concentrazione nelle classi di rating da 

“AAA” ad “A” (circa 37% delle esposizioni) rispetto alle classi da “CCC” a “CC” (circa 20%). 

 

 

Quale ulteriore strumento di gestione / mitigazione del rischio di credito, la Banca si è poi dotata di 

un sistema di monitoraggio degli specifici limiti operativi. In particolare, con cadenza mensile, sono 

monitorati i limiti di concentrazione settoriale verso singoli prenditori e verso settori di attività 

economica ed i limiti di frazionamento che, congiuntamente alla normativa sui “Grandi Rischi” 

37,16% 
42,49% 

20,35% 

AAA-A BBB-B CCC-CC 

Distribuzione per classe di rating Loan 
Book 
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prevista da Banca d’Italia, rappresentano il perimetro all’interno del quale deve essere svolto il 

processo di affidamento. 

 

Il rischio di mercato 

La Banca si è dotata nel tempo di un sistema di controlli orientato a conseguire una sana e prudente 

gestione dei rischi di mercato, in ottemperanza a quanto previsto dalla vigente normativa. I requisiti 

patrimoniali previsti dalla normativa costituiscono, peraltro, una base “minimale” a presidio di tali 

rischi, fisiologicamente caratterizzati da elevati livelli di volatilità e incertezza sulla loro 

evoluzione. 

Per la misurazione dei rischi di mercato la Banca adotta, a livello regolamentare la metodologia 

standard, mentre a fini gestionali un modello basato su metriche e metodologie di tipo “Value at 

Risk” (VaR) parametrico, attraverso l’utilizzo di matrici contenenti le deviazioni standard di ciascun 

fattore di rischio e le relative correlazioni. Con frequenza giornaliera viene, quindi, fornita 

l’indicazione della massima perdita di valore che il portafoglio può subire in un holding period di 

dieci giorni, con un livello di confidenza del 99% e sulla base delle volatilità e delle correlazioni 

storiche relative alle ultime 250 osservazioni. 

Il modello è periodicamente sottoposto ad attività di “back testing” e “stress testing” al fine sia di 

verificarne la capacità previsionale sia di simulare l’impatto di movimenti estremi dei fattori di 

rischio sul portafoglio Held for Trading della Banca. 

La Banca, inoltre, utilizza un sistema di Limiti e Deleghe Operative che è oggetto di costante 

aggiornamento, in linea con le evoluzioni dei mercati finanziari e della struttura organizzativa 

interna. Tale sistema si basa sull’individuazione di una serie di grandezze / indicatori di rischiosità 

in grado di cogliere i principali aspetti che caratterizzano i rischi di mercato: i capitali investiti, le 

variazioni giornaliere del valore del portafoglio, i relativi livelli di concentrazione (articolati per 

rating e controparte), il grado di diversificazione in termini di strumenti finanziari detenuti (azioni, 

obbligazioni), il livello di Value at Risk ripartito per fattore di rischio.  

La Banca, infine, ha completato l’aggiornamento della Policy sui Rischi di Mercato, al fine di 

consentire l’allineamento della stessa alle evoluzioni organizzative aziendali nonché al framework 

di risk appetite in fase di definizione sulla base di quanto disposto dal 15° aggiornamento della Circ. 

Banca d’Italia 263/2006.  

 

Il rischio operativo 

La Banca Popolare di Bari, anche nella sua funzione di Capogruppo, ha proseguito le attività 

connesse allo sviluppo di un framework organico e strutturato per la gestione del rischio operativo e 

volte, in particolare, sia alla completa attuazione e consolidamento del processo di raccolta delle 

perdite storiche che alla definizione di un efficace processo di valutazione dei rischi in ottica 

forward looking (c.d. Risk Assessment). Tali attività rientrano nell’ambito di un più ampio progetto 

volto ad adottare, entro il 2015, il metodo standardizzato regolamentare (Traditional Standardized 

Approach) per la misurazione dell’assorbimento patrimoniale. 
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Attualmente il requisito regolamentare per il rischio operativo è stimato sulla base della 

metodologia di “base” (Basic Indicator Approach – BIA). 

Per quanto riguarda il processo di raccolta delle perdite storiche, la Banca ha consolidato il roll out 

del nuovo processo e, contemporaneamente, ha avviato l’implementazione di alcuni up grade 

dell’applicativo dedicato con l’obiettivo di rafforzare i processi di reporting e mitigazione del 

rischio. Elementi distintivi dell’approccio adottato sono il coinvolgimento delle principali strutture 

organizzative di Direzione e di Rete al fine di: 

 incentivare la diffusione ad ampio spettro della cultura del rischio operativo come richiesto 

dalla Normativa di Vigilanza; 

 favorire una partecipazione attiva di tutti gli attori coinvolti nella gestione degli incidenti 

aumentando il livello di responsabilizzazione e consapevolezza; 

 garantire l’esaustività, la qualità e la coerenza dei dati a livelli di Gruppo ed implementare 

un efficace sistema di reporting; 

 valutare le reali cause degli incidenti e definire le azioni appropriate atte a ridurre il rischio 

operativo; 

 rafforzare i controlli e gli aspetti di compliance regolamentare in ottica evolutiva. 

In relazione al processo di valutazione dei rischi in ottica forward looking, è stata conclusa nel 

corso del 2013 una sessione di Risk Self Assessment focalizzata sulle principali cause di rischio 

individuate a livello di Gruppo (c.d. Major Risk Self Assessment). L’approccio per l’individuazione 

dei c.d. major risk si è basato sull’analisi delle principali informazioni sui rischi operativi rivenienti 

da benchmark di sistema (DIPO Alto Impatto e Studi del Comitato di Basilea), che per loro natura 

includono eventi rari ma ad elevata severity, opportunamente integrate ed arricchite sia con le 

principali informazioni di rischio rivenienti dalle funzioni di controllo di secondo e terzo livello che 

con quelle rilevate dai responsabili dei processi ritenuti maggiormente critici. I major risk 

individuati sono stati valutati con il supporto del Top Management aziendale e sottoposti ad un 

processo di asseverazione da parte del Vertice Aziendale. 

Nel corso del secondo semestre del 2014 verrà avviata una nuova sessione di Risk Self Assessment 

con l’obiettivo di analizzare i profili di rischio forward looking del Gruppo, anche alla luce delle 

nuove iniziative progettuali. 

La Banca rimane inoltre impegnata nei gruppi di lavoro ABI ed è membro dell’Osservatorio DIPO, 

a cui segnala periodicamente i dati riguardanti gli eventi di perdita operativa. 

 

Il rischio di tasso di interesse 

Il rischio di tasso di interesse rientra tra i tradizionali rischi legati all’operatività degli intermediari 

finanziari nello svolgimento della normale attività di intermediazione. L’attività di trasformazione 

delle scadenze posta in essere dalle banche, infatti, ovvero lo squilibrio tra durata media finanziaria 

dell’attivo e del passivo, tende ad accrescere l’esposizione dei medesimi intermediari a variazioni 

dei tassi di interesse. I sistemi di Asset and Liability Management (ALM) consentono, tuttavia, di 
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governare tale tipologia di rischio e di contenere il livello di esposizione entro livelli congrui con il 

complessivo profilo di rischio-rendimento definito dagli organi aziendali con funzione di indirizzo 

strategico. Il contenimento dell’esposizione al rischio tasso avviene mediante un’equilibrata 

struttura per duration delle attività e passività a tasso fisso ed attraverso specifiche operazioni di 

copertura. 

La definizione di rischio tasso adottata dal Gruppo è coerente con quella della Circolare 285/2013 

che definisce il suddetto rischio come la variazione del valore economico del patrimonio del 

Gruppo a seguito di variazioni inattese dei tassi di interesse che impattano sul portafoglio bancario, 

con esclusione delle poste detenute nel portafoglio di negoziazione ai fini di vigilanza. 

La quantificazione del capitale interno a fronte del rischio di tasso d’interesse sul banking book 

viene effettuata mediante un apposito modello interno basato su una procedura di Asset and 

Liability Management (ALM) con inclusione di un modello di stima sulle poste a vista che consente 

di valutare un profilo di persistenza degli aggregati ed una durata comportamentale di medio – 

lungo periodo delle suddette poste, allo scopo di fornire una vista maggiormente accurata della reale 

esposizione della Banca al rischio di tasso di interesse. Si segnala, inoltre, l’inclusione all’interno 

del modello interno, degli effetti derivanti dalla stima di un tasso di prepayment sull’aggregato di 

mutui a tasso fisso e dalla valutazione delle opzionalità implicite (cap / floor) sulle poste a tasso 

variabile. 

Il modello in uso consente di effettuare, oltre alle stime di valore sul patrimonio anche stime di 

impatto sul margine di interesse; entrambe le stime possono essere effettuate sia in ipotesi di 

variazioni parallele dei tassi di interesse, sia sulla base di scenari ipotetici di variazione dei tassi, ivi 

incluso lo scenario di tassi forward impliciti nelle curve di mercato. 

Al fine di valutare la congruità dell’esposizione al rischio di tasso di interesse con il profilo di 

rischio desiderato dagli organi aziendali con funzione di indirizzo strategico, il Gruppo utilizza il 

modello interno sopra citato, il quale consente la determinazione di un Indicatore di Rischiosità con 

logiche simili a quelle proposte da Banca d’Italia nella Circolare 285/2013. Nel dettaglio, 

l’esposizione al rischio di tasso di interesse viene determinata come differenza tra il valore attuale 

delle poste dell’attivo e del passivo ed il corrispondente valore attuale stimato sulla base della 

medesima curva dei tassi alla quale viene applicato uno shock. Tale shock si ottiene considerando 

su ciascuno dei nodi curva nei confronti dei quali la banca è esposta in termini di rischio tasso, le 

variazioni annuali dei tassi di interesse registrate in un periodo di osservazione di sette anni, 

considerato il 99,9° percentile al rialzo. La differenza tra i valori attualizzati con le due curve, 

infine, è rapportata al dato di Patrimonio di Vigilanza al fine di ottenere un Indicatore di Rischiosità 

percentuale. L’Indicatore di Rischiosità è stimato e monitorato con periodicità almeno mensile dalla 

funzione di Risk Management ed è portato a conoscenza degli organi aziendali nella opportuna 

reportistica periodica. 

La Banca, inoltre, sempre in coerenza alle Disposizioni di Vigilanza Prudenziale, utilizza l’ipotesi 

di shift della curva dei tassi di +200 basis point quale scenario di stress test (cfr. Parte Prima, Titolo 

III, Capitolo I, Allegato C della Circ. Banca d’Italia 285/2013). 
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La Banca, infine, è dotata di procedure necessarie per la realizzazione di operazioni di copertura 

IAS compliant al fine di contenere e ridurre il relativo livello di rischio di tasso di interesse. 

 

Il rischio di liquidità 

L’introduzione del Titolo V - Capitolo 2 della circ. 263/2006 sul governo e la gestione del rischio di 

liquidità, unitamente ai successivi interventi in materia dei principali regulators internazionali 

(Basilea 3), hanno evidenziato l’importanza sempre maggiore di una prudente gestione del rischio 

di liquidità per la stabilità ed il corretto funzionamento del sistema finanziario. 

In considerazione delle recenti evoluzioni normative e della natura di tale tipologia di rischio, non 

idoneo ad essere fronteggiato esclusivamente mediante capitale bensì attraverso efficaci procedure e 

strumenti di monitoraggio, la Banca ha notevolmente elevato i livelli di attenzione e si è dotata di 

una specifica policy, con la quale sono definiti: 

 i criteri adottati per l’identificazione e la definizione del rischio di liquidità; 

 le responsabilità delle strutture aziendali sia nella revisione della policy sia nello 

svolgimento delle attività di monitoraggio e gestione della liquidità; 

 la soglia di tolleranza al rischio di liquidità; 

 le metodologie utilizzate ai fini della misurazione del rischio (Maturity Ladder operativa e 

strutturale) e della conduzione delle prove di stress; 

 le caratteristiche ed i requisiti che le diverse attività devono soddisfare per rientrare nel 

novero della Counterbalancing Capacity; 

 i limiti operativi e gli indicatori di early warning relativi alla liquidità operativa ed alla 

liquidità strutturale, con specifica indicazione delle procedure da attivare in caso di 

superamento degli stessi; 

 il piano di emergenza (c.d. “contingency funding plan”) con specifica indicazione dei ruoli e 

compiti delle diverse unità organizzative coinvolte nel processo di gestione del rischio di 

liquidità; 

 le modalità di valutazione del rischio di concentrazione delle fonti di finanziamento e del 

market liquidity risk; 

 le metodologie di stima dell’esposizione al rischio di liquidità derivante dall’operatività 

infra - giornaliera in sistemi di pagamento, regolamento e compensazione; 

 le caratteristiche e finalità del processo di monitoraggio degli indicatori regolamentari 

previsti da Basilea 3; 

 le metodologie di backtesting dell’accuratezza ed affidabilità delle metriche di misurazione 

del rischio adottate. 

Lo strumento operativo utilizzato per la misurazione e la gestione del rischio di liquidità è 

rappresentato dalla “Maturity Ladder”, che permette di valutare le disponibilità residue della Banca 

in un determinato orizzonte temporale, individuando potenziali criticità e consentendo la tempestiva 

pianificazione degli opportuni interventi correttivi di carattere tattico e/o strategico. 
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Il processo distingue la liquidità operativa, finalizzata alla gestione dei gap tra flussi e deflussi di 

cassa attesi nel breve periodo, dalla liquidità strutturale, finalizzata alla gestione del tendenziale 

equilibrio finanziario nel medio / lungo periodo. 

La Banca ha quindi definito nella policy la propria soglia di tolleranza al rischio, intesa quale 

massima esposizione ritenuta sostenibile in condizioni di normale svolgimento degli affari integrato 

da situazioni di stress. 

In particolare, sono definiti scenari di stress di natura sia sistemica che idiosincratica, al fine di 

determinare l’impatto sulla posizione di liquidità dei principali fattori di rischio a cui l’Istituto è 

esposto. L’impatto delle prove di stress è stimato sia individualmente che in maniera cumulata in 

corrispondenza di ciascuna fascia della Maturity Ladder operativa. 

La policy evidenzia inoltre gli strumenti di attenuazione del rischio attraverso l’individuazione dei 

requisiti delle attività computabili nella Counterbalancing Capacity e la definizione di limiti 

operativi e valori di attenzione (“early warning” finalizzati a segnalare tempestivamente eventuali 

tensioni di liquidità) coerenti con le metriche di misurazione adottate. 

Agli strumenti di monitoraggio e mitigazione del rischio è affiancato il “Contingency Funding 

Plan”, un piano di gestione avente lo scopo di delineare procedure e strategie di intervento per la 

salvaguardia della struttura finanziaria aziendale in casi di tensione di liquidità. 

Data l’importanza di conoscere l’effettiva disponibilità delle fonti di finanziamento e la dipendenza 

più o meno marcata dalle stesse, la Banca procede, inoltre, ad analizzare il grado di concentrazione 

della raccolta e di diversificazione dei canali di finanziamento, fornendone evidenza nella 

reportistica periodica. 

In previsione dell’effettiva entrata in vigore degli schemi di regolamentazione previsti da Basilea 3, 

la Banca ha proseguito il processo di monitoraggio dei requisiti quantitativi introdotti dal 

documento “International framework for liquidity risk measurement, standards and monitoring” 

(Comitato di Basilea per la vigilanza bancaria, Dicembre 2010) ed orientati rispettivamente ad una 

logica di “sopravvivenza” in condizioni di stress acuto nel breve periodo (LCR) e ad una logica di 

stabilità strutturale delle fonti di raccolta nel medio - lungo periodo (NSFR). 

E’ stato inoltre implementato un set di indicatori per la misurazione ed il monitoraggio del rischio 

infra - giornaliero di liquidità. Sulla base di specifiche analisi, la Banca provvede infatti alla stima 

del fabbisogno minimo di liquidità funzionale alle proprie esigenze operative e, conseguentemente, 

della quota di riserve da ritenere prudenzialmente indisponibili in quanto designate a presidio di tale 

tipologia di rischio. 

In conformità con quanto disposto dalla normativa prudenziale in vigore, sono stati definiti gli 

aspetti metodologici ed applicativi finalizzati all’evoluzione in ottica liquidity risk-adjusted del 

sistema dei prezzi interni di trasferimento. La Banca ha infatti predisposto un documento specifico 

contenente le linee guida del sistema dei TIT corretti per il costo della liquidità e provvede 

all’integrazione dello stesso all’interno dei processi e delle procedure in uso. 
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La Banca, infine, ha formalizzato un sistema integrato di segnalazione dei flussi previsionali di 

liquidità mediante l’implementazione di un’infrastruttura informatica a supporto dell’invio e della 

condivisione dei dati tra le strutture aziendali coinvolte nel processo di gestione del rischio. 
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Fatti di rilievo dopo il 30 giugno 2014 

 

Nel mese di ottobre 2013 la Banca è stata chiamata a valutare una possibile operazione di 

acquisizione di Banca Tercas SpA, con sede in Teramo, capogruppo dell’omonimo Gruppo 

bancario che comprende un’altra banca – Banca Caripe SpA, con sede a Pescara – e una piccola 

società di brokeraggio, Terbroker SpA. 

Banca Tercas è stata posta in amministrazione straordinaria con D.M. del 30 aprile 2012, a seguito 

di rilevanti criticità gestionali emerse in particolare ad esito di un accertamento ispettivo della 

Banca d’Italia, conclusosi poco prima. 

Le criticità emerse hanno comportato rettifiche di valore di attivi ed accantonamenti di ammontare 

estremamente elevato che hanno determinato dapprima l’azzeramento del patrimonio disponibile e, 

successivamente, un crescente deficit patrimoniale. 

La Banca, a fronte di una positiva valutazione dell’operazione dal punto di vista strategico, ad esito 

dei primi approfondimenti svolti e considerata la situazione finanziaria, patrimoniale ed economica 

eccezionalmente problematica di Tercas, assunse nello scorso esercizio la decisione di intervenire 

nel risanamento e salvataggio del Gruppo bancario abruzzese, in ottica di una conseguente 

acquisizione, in presenza di una serie di condizioni di assoluta salvaguardia dei propri stakeholders. 

Ne è conseguita, già a fine ottobre 2013, la necessità di individuare un percorso molto articolato 

contraddistinto da un significativo intervento del Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi. 

In considerazione della rilevanza sistemica dell’operazione di salvataggio del Gruppo Tercas, in 

particolare in relazione alla tutela delle ragioni di credito dei titolari di depositi e obbligazioni, il 

Commissario straordinario, con la condivisione della Banca d’Italia, ha richiesto ed ottenuto, ai 

sensi dell’art. 96 del Testo Unico Bancario, l’intervento del Fondo Interbancario di Tutela dei 

Depositi (FITD), che a fine ottobre 2013 ha assunto una delibera con la quale ha accettato di farsi 

carico di coprire il deficit patrimoniale di Tercas sino all’importo massimo di 280 milioni. 

L’esatto ammontare dell’intervento sarebbe stato comunque subordinato all’esito della due 

diligence condotta, in contraddittorio, da consulenti del Fondo stesso e della Banca, con intervento 

di un arbitro nominato dalla Banca d’Italia, in caso di disaccordo sull’entità delle valutazioni che 

concorrono all’esatta quantificazione del deficit patrimoniale. 

A seguito della attività di due diligence, conclusasi in data 18 marzo 2014 a seguito dell’arbitrato, 

sono emerse circostanze ed eventi che hanno comportato diverse valutazioni riguardo alla misura, 

alle modalità e alle condizioni dell’intervento di sostegno del FITD, anche in ragione dell’incertezza 

interpretativa relativa all’imposizione fiscale sull’intervento dello stesso Fondo prevista nella Legge 

di Stabilità per il 2014. 

In data 10 giugno 2014 il FITD ha deliberato il complessivo intervento di sostegno nei seguenti 

termini: 

1. erogazione per cassa di un importo pari a euro 265 milioni, a copertura del deficit 

patrimoniale accertato a seguito della due diligence svolta come detto dallo stesso FITD e dalla 

Banca (attraverso i rispettivi advisor);  

2. impegno del Fondo, nella misura massima di euro 30 milioni, a partecipare alla copertura di 

ulteriori perdite risultanti dal bilancio finale della procedura di commissariamento, a fronte 

dell’onere fiscale generato dal predetto intervento per cassa del FITD. La garanzia potrebbe essere 

attivata in caso di pronuncia sfavorevole della Commissione Europea sull’efficacia della norma di 
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esenzione (prevista dall’art.1 co. 627 della L. 27/12/2013 n.147, cd. “Legge di Stabilità per il 

2014”);  

3. rilascio di un’ulteriore garanzia a favore di Banca Tercas per l’importo di euro 35 milioni a 

fronte dell’integrale rimborso di talune esposizioni creditizie attualmente classificate “in bonis”. La 

garanzia verrà attivata qualora i finanziamenti, con scadenza primo semestre 2015, non dovessero 

essere rimborsati. E’ prevista una franchigia di euro 1 milione;  

4. attribuzione al Fondo degli eventuali risultati utili delle azioni risarcitorie, in sede civile e 

penale, nei confronti dei soggetti responsabili della crisi della Tercas, al netto delle spese legali 

sostenute, con impegno della stessa Tercas a proseguire e a concordare con il Fondo le iniziative di 

recupero. 

In data 28 luglio 2014 è stato sottoscritto tra Banca Tercas SpA e Banca Popolare di Bari SCpA un 

accordo di investimento funzionale a disciplinare le modalità di intervento da parte della stessa 

Banca Popolare di Bari SCpA in relazione alla ricapitalizzazione dell’istituto teramano nonché i 

relativi adempimenti delle parti. 

In pari data la Banca Popolare di Bari SCpA ha ricevuto l’autorizzazione da parte della Banca 

d’Italia al compimento dell’operazione. 

In data 29 luglio 2014, l’Assemblea Straordinaria dei Soci di Banca Tercas ha deliberato: 

 

• la copertura della perdita di Banca Tercas, pari a circa 602 milioni mediante integrale 

utilizzo delle riserve (circa euro 286,9 milioni) iscritte nella situazione patrimoniale al 31 marzo 

2014 ed azzeramento del capitale sociale (euro 50 milioni), ai sensi dell’art. 2447 del Cod.Civ., con 

conseguente annullamento delle azioni ordinarie; 

 

• di aumentare il capitale sociale, previo versamento del contributo a fondo perduto da parte 

del FITD per l’importo predetto pari a euro 265 milioni (euro 203,7 milioni al netto dell’effetto 

fiscale), in forma inscindibile ed a titolo oneroso riservato alla Banca Popolare di Bari SCpA per un 

importo complessivo di euro 230 milioni (mediante emissione di n. 230 milioni di nuove azioni 

ordinarie del valore nominale di euro 1,00 ciascuna, con caratteristiche identiche a quelle annullate), 

con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441 co. 5 del Cod. Civ. e conseguente 

modifica dell’art. 6 dello Statuto sociale. 

 

Dal punto di vista finanziario, l’operazione di sottoscrizione dell’aumento di capitale è stata 

effettuata dalla Banca mediante la conversione in capitale di parte del finanziamento concesso a 

Banca Tercas (garantito da una serie di attivi, costituiti essenzialmente da obbligazioni Tercas 

garantite dallo Stato italiano, da titoli senior emessi a fronte di operazioni di cartolarizzazione 

effettuate da Tercas e da crediti ipotecari concessi a clientela), attraverso la compensazione fra parte 

del debito della stessa Banca Tercas derivante dal finanziamento e l’impegno di sottoscrizione delle 

nuove azioni assunto dalla Banca Popolare di Bari. 

 

Per sostenere il percorso di sviluppo, mantenendo i ratios del Gruppo sui livelli fissati, la Banca 

effettuerà entro l’ultimo trimestre dell’anno un aumento di capitale (nell’ambito della predetta 

delega ricevuta dall’Assemblea dei Soci del 27 aprile scorso in merito alla quale sono state 
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approvate le connesse modifiche statutarie), al momento previsto per un importo di 280 milioni di 

euro, dei quali 130 circa rappresentati dal controvalore di azioni ordinarie di nuova emissione e 150 

circa rappresentati da obbligazioni subordinate convertibili aventi caratteristiche di soft mandatory. 

La tempistica del suo perfezionamento, che dovrà concludersi nell’anno corrente, è subordinata al 

completamento dei previsti adempimenti autorizzativi. 

 

Nel corso del mese di luglio 2014 la Banca ha avviato, assieme alla controllata Cassa di Risparmio 

di Orvieto SpA, un’operazione di cartolarizzazione di mutui ipotecari e chirografari in bonis 

concessi a piccole e medie imprese per un ammontare in linea capitale pari ad euro 272,2 milioni. 

Alla data di approvazione del presente documento è stata effettuata la cessione dei crediti alla 

società veicolo “2014 Popolare Bari SME Srl” che finanzierà l’operazione mediante emissione di 

titoli obbligazionari di tipo “asset backed” per i quali è in procinto di essere perfezionata la relativa 

quotazione presso la Borsa Irlandese.  

 

Infine, la Consob, con nota dell’8 luglio 2014, a  seguito degli accertamenti ispettivi condotti da 

Banca d’Italia, ha comunicato di aver avviato un procedimento sanzionatorio ai sensi degli artt. 190 

e 195 del D.lgs. 58/98 per presunte violazioni normative poste in essere nella prestazione dei servizi 

di investimento. Sono in corso le attività di predisposizione delle relative memorie difensive. 

 

 

Prospettive per il secondo semestre 

Secondo le previsioni dei più importanti provider, l’economia italiana dovrebbe crescere attorno 

allo 0,2% nell’anno in corso, e aumentare la crescita all’1,3% nel prossimo anno. Il miglioramento 

dipenderà dall’affievolirsi degli effetti di aggiustamento di bilancio degli anni precedenti, 

dall’andamento favorevole degli scambi internazionali e dalle nuove misure di politica monetaria 

adottate dalla BCE. Rimangono tuttavia considerevoli elementi di fragilità nelle prospettive di 

ripresa, anche a causa dell’incertezza sull’evoluzione delle tensioni geopolitiche in corso e sulla 

loro trasmissione agli scambi mondiali. 

Ferma restando l’incertezza del contesto di riferimento, la Banca continuerà con il massimo 

impegno a portare a compimento le iniziative strategiche intraprese nell’ultimo biennio, procedendo 

tra l’altro ad una revisione del Piano Industriale alla luce del nuovo perimetro del Gruppo e delle 

indicazioni della Vigilanza. 

I buoni risultati reddituali conseguiti nella prima metà dell’anno costituiscono una buona base verso 

il raggiungimento di condizioni finanziare complessivamente adeguate alle aspirazioni aziendali ed 

alle effettive capacità della Banca, anche se sarà necessario continuare a prestare la massima 

attenzione ad ogni componente del bilancio, per contenere i rischi sempre presenti e cogliere le 

opportunità che dovessero presentarsi. 

 

Riparto dell’utile semestrale 
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Il bilancio al 30 giugno 2014 chiude con un utile netto di 15.854.078 euro, che si propone di 

imputare, ai soli fini della determinazione del patrimonio di vigilanza, come segue: 

 

 

Bari, 7 agosto 2014 

 

                                                                                 IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
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Parte A - POLITICHE CONTABILI 

 

Parte A.1 - PARTE GENERALE 

 

Sezione 1 - Dichiarazione di conformità ai principi contabili internazionali 

Il presente bilancio intermedio (di seguito anche il “Bilancio”) è stato redatto in conformità agli 

International Accounting Standards (IAS) e agli International Financial Reporting Standards (IFRS) emanati 

dall’International Accounting Standards Board (IASB) omologati dalla Commissione Europea come previsto 

dal regolamento dell’Unione Europea n. 1606/2002 e in vigore al 30 giugno 2014. Si è tenuto altresì conto 

delle relative interpretazioni emanate dallo Standards Interpretation Committee (SIC) e dall’International 

Financial Reporting Interpretations Committee (IFRIC). 

 

Sezione 2 – Principi generali di redazione 

Il bilancio è costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico, dal prospetto della redditività 

complessiva, dal prospetto delle variazioni di patrimonio netto, dal rendiconto finanziario e dalle note 

illustrative ed è inoltre corredato da una relazione sull’andamento della gestione, sui risultati economici 

conseguiti e sulla situazione patrimoniale e finanziaria. Gli importi degli schemi contabili di bilancio sono 

espressi in euro; gli importi delle note illustrative, così come quelli indicati nella relazione sulla gestione, 

sono espressi – qualora non diversamente specificato – in migliaia di euro. 

I prospetti contabili riportano i corrispondenti dati di raffronto relativi allo stato patrimoniale riferiti 

all’esercizio precedente, ad eccezione dei dati del conto economico, del prospetto della redditività 

complessiva e del rendiconto finanziario che sono riferiti allo stesso periodo dell’esercizio precedente. 

Il bilancio è redatto con l’applicazione dei principi generali previsti dallo IAS 1 revised e degli specifici 

principi contabili omologati dalla Commissione europea e illustrati nella Parte A.2 delle presenti note 

illustrative. Non sono state effettuate deroghe all’applicazione dei principi contabili IAS/IFRS. 

L’applicazione degli IFRS è stata effettuata facendo anche riferimento al “quadro sistematico per la 

preparazione e presentazione del bilancio” (c.d. framework), con particolare riguardo al principio 

fondamentale che riguarda la prevalenza della sostanza sulla forma, nonché al concetto della rilevanza e 

significatività dell’informazione. 

Compensazioni tra attività e passività e tra costi e ricavi sono effettuate solo se richiesto o consentito da un 

principio o da una sua interpretazione. 

In conformità a quanto disposto dall’art. 5, comma 2, del D.Lgs. n. 38 del 28 febbraio 2005, il bilancio è 

redatto utilizzando l’euro come moneta di conto.  

Il bilancio è stato predisposto sulla base delle istruzioni emanate dalla Banca d’Italia in materia di forme 

tecniche dei bilanci bancari e finanziari (circolare n. 262 del dicembre 2005 e successivi aggiornamenti) in 

virtù dei poteri ad essa conferiti dal D.Lgs. 28 febbraio 2005, n. 38. Il bilancio intermedio al 30 giugno 2014 

è stato redatto in conformità allo IAS 34 che detta i contenuti minimi e le regole di compilazione dei bilanci 

intermedi. In particolare ci si è avvalsi della facoltà di predisporre l’informativa semestrale nella versione 

sintetica, in luogo dell’informativa completa prevista per il bilancio annuale. Tale bilancio intermedio non 
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comprende pertanto tutte le informazioni richieste per il bilancio annuale e deve essere letto unitamente al 

bilancio annuale predisposto per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2013. 

 

Continuità aziendale 

Il bilancio è stato predisposto nella prospettiva della continuità aziendale, pertanto attività, passività ed 

operazioni «fuori bilancio» sono state valutate secondo valori di funzionamento. 

Al riguardo si specifica che gli organi di amministrazione e controllo pongono in essere tutte le azioni rivolte 

ad una attenta valutazione della prospettiva aziendale, che tale presupposto è ampiamente perseguito e 

che non sono, quindi, necessarie dettagliate analisi a supporto di tale postulato oltre all’informativa che 

emerge dal contenuto del bilancio e dalla relazione sulla gestione. 

In considerazione della struttura della raccolta (basata essenzialmente su conti correnti della clientela ed 

operazioni di pronti contro termine) e degli impieghi (con controparte essenzialmente costituita da 

clientela retail e piccole e medie imprese su cui la Banca effettua un costante monitoraggio) e della 

prevalenza di titoli di stato e strumenti obbligazionari di primari emittenti, non vi sono criticità che possano 

mettere a rischio la solidità patrimoniale e l’equilibrio reddituale della Banca, che sono i presupposti della 

continuità aziendale. 

 

Sezione 3 – Eventi successivi alla data di riferimento del bilancio 

Successivamente al 30 giugno 2014 e fino alla data di approvazione del presente documento non si è 

verificato alcun fatto aziendale tale da determinare conseguenze rilevanti sui risultati patrimoniali ed 

economici rappresentati nel presente bilancio. Ad ogni modo si illustrano sinteticamente i principali 

avvenimenti degni di nota intervenuti. 

Operazione di cartolarizzazione di crediti 

Nel corso del mese di luglio 2014 la Banca Popolare di Bari SCpA ha avviato, assieme alla controllata Cassa 

di Risparmio di Orvieto SpA,  un’operazione di cartolarizzazione di mutui ipotecari e chirografari in bonis 

concessi a piccole e medie imprese per un ammontare in linea capitale pari ad euro 272,2 milioni. 

Alla data di approvazione del presente documento è stata effettuata la cessione dei crediti alla società 

veicolo “2014 Popolare Bari SME Srl” che finanzierà l’operazione mediante emissione di titoli obbligazionari 

di tipo “asset backed” per i quali è in procinto di essere perfezionata la relativa quotazione presso la Borsa 

Irlandese.  

Nessun riflesso contabile si è avuto in relazione al presente bilancio intermedio al 30 giugno 2014. Per 

maggiori dettagli si rimanda a quanto evidenziato alla “Parte A- Politiche contabili, A2 – Parte relativa alle 

principali voci di bilancio, Sezione 17 – Altre informazioni”. 

Provvedimenti da parte delle Autorità di Vigilanza 

Con riferimento ai provvedimenti da parte delle Autorità di Vigilanza che hanno interessato la Banca dopo il  

30 giugno 2014 si rimanda a quanto esposto nella successiva “Sezione 4 – Altri aspetti”. 

Operazione straordinaria relativa al Gruppo Bancario Tercas 

Con riferimento agli accadimenti verificatisi dopo il 30 giugno 2014 in merito all’operazione relativa al 

Gruppo Banca Tercas si rimanda a quanto esposto nella successiva “Sezione 4 – Altri aspetti”. 
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Sezione 4 – Altri aspetti 

Utilizzo di stime e assunzioni nella predisposizione del bilancio d’esercizio 

La redazione del bilancio richiede anche il ricorso a stime e ad assunzioni che possono determinare 

significativi effetti sui valori iscritti nello stato patrimoniale e nel conto economico, nonché sull’informativa 

relativa alle attività e passività potenziali riportate in bilancio.  

L’elaborazione di tali stime implica l’utilizzo delle informazioni disponibili e l’adozione di valutazioni 

soggettive, fondate anche sull’esperienza storica, utilizzata ai fini della formulazione di assunzioni 

ragionevoli per la rilevazione dei fatti di gestione. Per loro natura le stime e le assunzioni utilizzate possono 

variare di esercizio in esercizio e, pertanto, non è da escludersi che negli esercizi successivi gli attuali valori 

iscritti in bilancio potranno differire anche in maniera significativa a seguito del mutamento delle 

valutazioni soggettive utilizzate. 

Le principali fattispecie per le quali è maggiormente richiesto l’impiego di valutazioni soggettive da parte 

della direzione aziendale sono: 

- la quantificazione delle perdite per riduzione di valore dei crediti e, in genere, delle altre attività 

finanziarie; 

- la determinazione del fair value degli strumenti finanziari; 

- l’utilizzo di modelli valutativi per la rilevazione del fair value degli strumenti finanziari non quotati in 

mercati attivi; 

- la valutazione della congruità del valore degli avviamenti e delle altre attività immateriali; 

- la quantificazione dei fondi del personale e dei fondi per rischi e oneri; 

- le stime e le assunzioni sulla recuperabilità della fiscalità differita attiva. 

Operazione di aumento capitale sociale 

La Banca ha programmato, per il secondo semestre dell’anno, un’operazione di aumento di capitale, al 

momento per l’importo complessivo di euro 280 milioni, dei quali 130 milioni circa rappresentati dal 

controvalore di azioni ordinarie di nuova emissione e 150 milioni circa rappresentati da obbligazioni 

subordinate convertibili aventi caratteristiche di soft mandatory e computabili nel patrimonio di classe 2. 

L’aumento di capitale è funzionale a sostenere il piano di sviluppo di cui alle linee definite all’interno del 

Piano Industriale 2012-2016 di Gruppo, in relazione al quale l’operazione di acquisizione di Banca Tercas 

rappresenta il primo, importante tassello. 

Per realizzare detto aumento di capitale il Consiglio provvederà ad esercitare, in via parziale, la delega  

ricevuta dall’Assemblea dei Soci del 27 aprile scorso (nell’ordine complessivo di 500 milioni di euro circa), in 

merito alla quale è stata sottoposta a Banca d’Italia istanza di approvazione della connessa modifica 

statutaria. La Banca d’Italia ha rilasciato la propria autorizzazione con provvedimento del 28 luglio 2014. 

In attesa di perfezionare l’aumento di capitale, allo scopo di mantenere ratios patrimoniali adeguati, la 

Banca procederà (secondo quanto deliberato dal Consiglio di Amministrazione in data 25 giugno u.s.) alla 

conversione in azioni del prestito obbligazionario subordinato (denominato “Banca Popolare di Bari 7% 

2013/2018 convertibile con facoltà di rimborso in azioni”) emesso a inizio 2013. Secondo il regolamento di 

tale prestito convertibile soft mandatory, la Banca ha la facoltà di procedere al riscatto, anche totale, delle 

obbligazioni mediante consegna di azioni BPB decorsi 18 mesi dall’emissione (avvenuta in data 28 febbraio 

2013).  
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Dalla conversione, fissata alla data del 1° settembre 2014, del prestito convertibile e del conseguente 

aumento del capitale sociale deriverebbe un incremento del Common Equity Tier 1 Capital per un 

ammontare di euro 147 milioni circa. 

 

Provvedimenti da parte delle Autorità di Vigilanza 

Con lettera del 26 luglio 2011 la Banca d’Italia comunicò alla Banca di aver provveduto ad elevare del 100% 

il requisito patrimoniale a fronte dei rischi operativi, a seguito delle risultanze dell’ispezione compiuta 

nell’esercizio 2010. A seguito dell’adozione di tale provvedimento la Banca ha avviato una serie di iniziative 

atte a sanare le criticità alla base della penalizzazione e, nel gennaio 2014, ha avanzato richiesta di 

rimozione del predetto requisito specifico. In relazione agli esiti degli accertamenti ispettivi condotti nel 

2013 ed alla valutazione delle iniziative intraprese dalla Banca volte, come detto, all’eliminazione delle 

carenze che avevano originato l’applicazione del ridetto provvedimento, con nota del 10 giugno 2014 la 

Banca d’Italia ha disposto la rimozione della suddetta penalizzazione. 

A seguito degli accertamenti ispettivi condotti da Banca d’Italia su incarico della Commissiona Nazionale per 

le Società e la Borsa (Consob) nel periodo febbraio-aprile 2013, la stessa Consob, con nota dell’8 luglio 

2014, ha comunicato di aver avviato un procedimento sanzionatorio ai sensi degli artt. 190 e 195 del D.lgs. 

58/98 per presunte violazioni normative poste in essere nella prestazione dei servizi di investimento. Sono 

incorso le attività di predisposizione delle relative memorie difensive. 

 

Operazione straordinaria relativa al Gruppo Bancario Tercas 

Nel mese di ottobre 2013 la Banca è stata chiamata a valutare una possibile operazione di acquisizione di 

Banca Tercas SpA, con sede in Teramo, capogruppo dell’omonimo Gruppo bancario che comprende un’altra 

banca – Banca Caripe SpA, con sede a Pescara – e una piccola società di brokeraggio, Terbroker SpA. 

Banca Tercas è stata posta in amministrazione straordinaria con D.M. del 30 aprile 2012, a seguito di 

rilevanti criticità gestionali emerse in particolare ad esito di un accertamento ispettivo della Banca d’Italia, 

conclusosi poco prima. 

Le criticità emerse hanno comportato rettifiche di valore di attivi ed accantonamenti di ammontare 

estremamente elevato che hanno determinato dapprima l’azzeramento del patrimonio disponibile e, 

successivamente, un crescente deficit patrimoniale. 

La Banca, a fronte di una positiva valutazione dell’operazione dal punto di vista strategico, ad esito dei 

primi approfondimenti svolti e considerata la situazione finanziaria, patrimoniale ed economica 

eccezionalmente problematica di Tercas, assunse nello scorso esercizio la decisione di intervenire nel 

risanamento e salvataggio del Gruppo bancario abruzzese, in ottica di una conseguente acquisizione, in 

presenza di una serie di condizioni di assoluta salvaguardia dei propri stakeholders. 

Ne è conseguita, già a fine ottobre 2013, la necessità di individuare un percorso molto articolato 

contraddistinto da un significativo intervento del Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi. 

In considerazione della rilevanza sistemica dell’operazione di salvataggio del Gruppo Tercas, in particolare 

in relazione alla tutela delle ragioni di credito dei titolari di depositi e obbligazioni, il Commissario 

straordinario, con la condivisione della Banca d’Italia, ha richiesto ed ottenuto, ai sensi dell’art. 96 del Testo 

Unico Bancario, l’intervento del Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi (FITD), che a fine ottobre 2013 
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ha assunto una delibera con la quale ha accettato di farsi carico di coprire il deficit patrimoniale di Tercas 

sino all’importo massimo di 280 milioni. 

L’esatto ammontare dell’intervento sarebbe stato comunque subordinato all’esito della due diligence 

condotta, in contraddittorio, da consulenti del Fondo stesso e della Banca, con intervento di un arbitro 

nominato dalla Banca d’Italia, in caso di disaccordo sull’entità delle valutazioni che concorrono all’esatta 

quantificazione del deficit patrimoniale. 

A seguito della attività di due diligence, conclusasi in data 18 marzo 2014 a seguito dell’arbitrato, sono 

emerse circostanze ed eventi che hanno comportato diverse valutazioni riguardo alla misura, alle modalità 

e alle condizioni dell’intervento di sostegno del FITD, anche in ragione dell’incertezza interpretativa relativa 

all’imposizione fiscale sull’intervento dello stesso Fondo prevista nella Legge di Stabilità per il 2014. 

In data 10 giugno 2014 il FITD ha deliberato il complessivo intervento di sostegno nei seguenti termini: 

1. erogazione per cassa di un importo pari a euro 265 milioni, a copertura del deficit patrimoniale 
accertato a seguito della due diligence svolta come detto dallo stesso FITD e dalla Banca (attraverso 
i rispettivi advisor);  

2. impegno del Fondo, nella misura massima di euro 30 milioni, a partecipare alla copertura di 
ulteriori perdite risultanti dal bilancio finale della procedura di commissariamento, a fronte 
dell’onere fiscale generato dal predetto intervento per cassa del FITD. La garanzia potrebbe essere 
attivata in caso di pronuncia sfavorevole della Commissione Europea sull’efficacia della norma di 
esenzione (prevista dall’art.1 co. 627 della L. 27/12/2013 n.147, cd. “Legge di Stabilità per il 2014”);  

3. rilascio di un’ulteriore garanzia a favore di Banca Tercas per l’importo di euro 35 milioni a fronte 
dell’integrale rimborso di talune esposizioni creditizie attualmente classificate “in bonis”. La 
garanzia verrà attivata qualora i finanziamenti, con scadenza primo semestre 2015, non dovessero 
essere rimborsati. E’ prevista una franchigia di euro 1 milione;  

4. attribuzione al Fondo degli eventuali risultati utili delle azioni risarcitorie, in sede civile e penale, nei 
confronti dei soggetti responsabili della crisi della Tercas, al netto delle spese legali sostenute, con 
impegno della stessa Tercas a proseguire e a concordare con il Fondo le iniziative di recupero. 

In data 28 luglio 2014 è stato sottoscritto tra Banca Tercas SpA e Banca Popolare di Bari SCpA un accordo di 
investimento funzionale a disciplinare le modalità di intervento da parte della stessa Banca Popolare di Bari 
SCpA in relazione alla ricapitalizzazione dell’istituto teramano nonché i relativi adempimenti delle parti. 

In pari data la Banca Popolare di Bari SCpA ha ricevuto l’autorizzazione da parte della Banca d’Italia al 
compimento dell’operazione. 

In data 29 luglio 2014, l’Assemblea Straordinaria dei Soci di Banca Tercas ha deliberato: 

 la copertura della perdita di Banca Tercas, pari a circa 602 milioni mediante integrale utilizzo delle 

riserve (circa euro 286,9 milioni) iscritte nella situazione patrimoniale al 31 marzo 2014 ed 

azzeramento del capitale sociale (euro 50 milioni), ai sensi dell’art. 2447 del Cod.Civ., con 

conseguente annullamento delle azioni ordinarie; 

 

 di aumentare il capitale sociale, previo versamento del contributo a fondo perduto da parte del 

FITD per l’importo predetto pari a euro 265 milioni (euro 203,7 milioni al netto dell’effetto fiscale), 

in forma inscindibile ed a titolo oneroso riservato alla Banca Popolare di Bari SCpA per un importo 

complessivo di euro 230 milioni (mediante emissione di n. 230 milioni di nuove azioni ordinarie del 

valore nominale di euro 1,00 ciascuna, con caratteristiche identiche a quelle annullate), con 

esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441 co. 5 del Cod. Civ. e conseguente modifica 

dell’art. 6 dello Statuto sociale. 
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Dal punto di vista finanziario, l’operazione di sottoscrizione dell’aumento di capitale è stata effettuata dalla 

Banca mediante la conversione in capitale di parte del finanziamento concesso a Banca Tercas (garantito da 

una serie di attivi, costituiti essenzialmente da obbligazioni Tercas garantite dallo Stato italiano, da titoli 

senior emessi a fronte di operazioni di cartolarizzazione effettuate da Tercas e da crediti ipotecari concessi 

a clientela), attraverso la compensazione fra parte del debito della stessa Banca Tercas derivante dal 

finanziamento e l’impegno di sottoscrizione delle nuove azioni assunto dalla Banca Popolare di Bari. 

Alla data del 30 giugno 2014 il finanziamento concesso a Banca Tercas era pari ad euro 627 milioni. Lo 

stesso finanziamento alla data di approvazione del presente documento è stato totalmente estinto in 

seguito a versamenti eseguiti da Banca Tercas e alla conversione in capitale come già precedentemente 

riferito. 

Si segnala, da ultimo, che in data 3 luglio 2014 anche Banca Caripe è stata sottoposta a procedura di 

Amministrazione straordinaria (è stato nominato il medesimo Commissario straordinario di Banca Tercas), 

per motivazioni riconducibili all’inadeguatezza dei livelli patrimoniali raggiunti a seguito delle ingenti 

perdite maturate anche da questa società. 

La riammissione in bonis di Banca Caripe avverrà seguendo un iter che porterà alla copertura delle perdite 

maturate mediante utilizzo del capitale e delle riserve e attraverso un aumento di capitale che verrà 

effettuato dalla controllante Tercas. 

In base alle informazioni attualmente disponibili la procedura di amministrazione straordinaria di Banca 

Tercas e di Banca Caripe dovrebbe proseguire sino alla fine di settembre allor quando verrà tenuta 

l’Assemblea che provvederà alla ricostituzione degli organi societari. Sino alla ripresa dell’amministrazione 

ordinaria delle predette banche, non potranno ritenersi soddisfatti i requisiti previsti dal paragrafo 7 

dell’IFRS 10 per considerare Banca Tercas e Banca Caripe facenti parte del Gruppo Banca Popolare di Bari. 

Revisione legale dei conti 

Il bilancio intermedio è sottoposto a revisione contabile limitata da parte della Società 

PricewaterhouseCoopers S.p.A., conformemente all’incarico di revisione legale dei conti conferitole 

dall’assemblea dei soci per gli esercizi 2010-2018. 
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A.2 – PARTE RELATIVA ALLE PRINCIPALI VOCI DI BILANCIO 

 

Sezione 1 - Attività finanziarie detenute per la negoziazione 

Criteri di classificazione 

In questa categoria sono comprese le attività finanziarie detenute principalmente con lo scopo di trarre 

profitto dalle fluttuazioni a breve termine del prezzo. In particolare un’attività finanziaria è classificata 

come posseduta per essere negoziata se, indipendentemente dal motivo per cui è stata acquistata, è parte 

di un portafoglio per cui vi è evidenza di una recente ed effettiva strategia rivolta all’ottenimento di un 

profitto nel breve periodo. In questa categoria sono inclusi esclusivamente titoli di debito e di capitale ed il 

valore positivo di tutti i derivati ad eccezione di quelli designati come efficaci strumenti di copertura. 

Il derivato è uno strumento finanziario o un altro contratto avente tutte e tre le seguenti caratteristiche: 

1) il suo valore cambia in risposta ai cambiamenti di uno specifico tasso di interesse, del prezzo di uno 

strumento finanziario, del prezzo di una merce, del tasso di cambio di una valuta estera, di un indice di 

prezzi o tassi, di un rating creditizio o di altre variabili; 

2) non richiede un investimento netto iniziale o richiede un investimento netto iniziale inferiore a quello 

che sarebbe richiesto da altri tipi di contratti da cui ci si possono aspettare risposte simili al variare dei 

fattori di mercato; 

3) sarà regolato ad una data futura.  

In tale categoria rientrano i contratti a termine su valute, i contratti di swap, i contratti future su valute, 

interessi o titoli di stato, le opzioni su valute, su interessi o su titoli di stato e i contratti derivati creditizi. 

Fra i contratti derivati sono inclusi quelli incorporati in strumenti finanziari complessi che sono oggetto di 

rilevazione separata in quanto: 

• le caratteristiche economiche ed i rischi del derivato incorporato non sono strettamente correlati alle 

caratteristiche economiche ed ai rischi del contratto primario; 

• gli strumenti incorporati, anche se separati, soddisfano la definizione di derivato;  

• gli strumenti ibridi cui appartengono non sono valutati al fair value con imputazione al conto economico 

delle variazioni di valore. 

I derivati sono inclusi tra le attività quando il loro fair value è positivo e tra le passività quando è negativo. 

Criteri d’iscrizione 

L’iscrizione iniziale delle attività finanziarie avviene alla data di regolamento (settlement date) se le stesse 

sono regolate con tempistiche previste dalla prassi di mercato (regular way), altrimenti si fa riferimento alla 

data di contrattazione (trade date). Le attività finanziarie detenute per la negoziazione sono contabilizzate 

inizialmente al fair value senza considerare i costi o proventi di transazione direttamente attribuibili allo 

strumento stesso. 

Criteri di valutazione e rilevazione delle componenti reddituali 

In seguito all’iscrizione iniziale le attività finanziarie detenute per la negoziazione sono valorizzate al fair 

value, ad eccezione degli strumenti rappresentativi di capitale non quotati in un mercato attivo, mantenuti 

al costo, qualora il fair value non possa essere determinato in modo attendibile. In quest’ultimo caso viene 
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periodicamente valutata la presenza di indicatori di impairment. Nel caso in cui il fair value di un’attività 

finanziaria diventi negativo, tale attività è contabilizzata come passività finanziaria. 

Il fair value degli investimenti quotati in mercati attivi è determinato con riferimento a tali quotazioni di 

mercato. Per gli investimenti per i quali non è disponibile la quotazione in un mercato attivo il fair value è 

determinato utilizzando metodi di stima e modelli valutativi che tengono conto di tutti i fattori di rischio 

correlati agli strumenti e che sono basati su dati rilevabili sul mercato. Tali tecniche possono considerare i 

prezzi rilevati per recenti transazioni simili concluse a condizioni di mercato, flussi di cassa scontati, modelli 

di determinazione del prezzo di opzioni ed altre tecniche comunemente utilizzate dagli operatori di 

mercato. 

Gli utili e le perdite realizzati sulla cessione o sul rimborso e gli utili e le perdite non realizzati derivanti dalle 

variazioni del fair value rispetto al costo di acquisto, determinato sulla base del costo medio ponderato, 

sono imputate a conto economico del periodo nel quale emergono, alla voce “Risultato netto dell’attività di 

negoziazione”. 

Criteri di cancellazione 

Le attività finanziarie sono cancellate quando il diritto a ricevere i flussi di cassa dall’attività finanziaria è 

estinto, o laddove siano trasferiti in maniera sostanziale tutti i rischi ed i benefici connessi alla detenzione di 

quella determinata attività. 

 

Sezione 2 - Attività finanziarie disponibili per la vendita 

Criteri di classificazione 

Gli investimenti “disponibili per la vendita” sono attività finanziarie (titoli del mercato monetario, altri 

strumenti di debito e di capitale) che si intende mantenere per un periodo di tempo indefinito e che 

possono essere vendute per esigenze di liquidità, variazioni nei tassi d’interesse, nei tassi di cambio e nei 

prezzi di mercato. In tale categoria sono esclusi i derivati mentre sono compresi gli investimenti in titoli 

azionari non di controllo, collegamento e controllo congiunto (cd. partecipazioni di minoranza). 

Criteri d’iscrizione 

L’iscrizione iniziale delle attività finanziarie avviene alla data di regolamento (settlement date) se regolate 

con tempistiche previste dalla prassi di mercato (regular way), altrimenti alla data di contrattazione (trade 

date).  

Le attività finanziarie disponibili per la vendita sono contabilizzate inizialmente al costo, inteso come il fair 

value dello strumento. 

Criteri di valutazione e rilevazione delle componenti reddituali 

Le attività finanziarie disponibili per la vendita sono valutate al fair value, rilevando:  

• a conto economico, gli interessi calcolati con il metodo del tasso d’interesse effettivo, che tiene conto 

dell’ammortamento sia dei costi di transazione sia delle differenze tra il costo e il valore di rimborso (scarto 

di emissione); 

• a patrimonio netto, in una specifica riserva, al netto dell’imposizione fiscale, i proventi ed oneri che 

derivano dalla variazione del fair value. Tale variazione viene indicata anche nei prospetti relativi alla 

redditività complessiva. 
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Alcuni titoli di capitale non quotati, per i quali il fair value non risulta determinabile in modo attendibile o 

verificabile, anche in considerazione della rilevanza dei range di valori ritraibili dall’applicazione dei modelli 

di valutazione adottati nella prassi di mercato, sono iscritti in bilancio al costo, rettificato a fronte 

dell’accertamento di perdite per riduzione di valore. 

All’atto della cancellazione dell’attività finanziaria dal bilancio (ad esempio nel caso di realizzo dell’attività) 

o della rilevazione di una perdita di valore, la riserva di patrimonio netto precedentemente costituita viene 

imputata a conto economico. 

Una perdita di valore è registrata a conto economico nel momento in cui il costo d’acquisizione (al netto di 

qualsiasi rimborso di capitale e ammortamento) eccede il suo valore recuperabile. Per gli investimenti 

azionari non quotati il valore di recupero è determinato applicando tecniche di valutazione comunemente 

utilizzate dagli operatori di mercato. Per gli investimenti azionari quotati, il valore di recupero è 

determinato sulla base del prezzo di mercato: si procede alla svalutazione se vi è un’evidenza oggettiva di 

una riduzione significativa o prolungata dei prezzi di mercato. Eventuali riprese di valore sono imputate a 

conto economico nel caso di titoli di debito ed a patrimonio netto nel caso di titoli di capitale. L’ammontare 

della ripresa non può in ogni caso superare il costo ammortizzato che lo strumento avrebbe avuto in 

assenza di precedenti rettifiche. 

La verifica dell’esistenza di obiettive evidenze di riduzione di valore viene effettuata ad ogni chiusura di 

bilancio o di situazione infrannuale. 

Criteri di cancellazione 

Le attività finanziarie sono cancellate quando il diritto a ricevere i flussi di cassa dall’attività finanziaria è 

estinto, o laddove siano trasferiti in maniera sostanziale tutti i rischi ed i benefici connessi alla detenzione di 

quella determinata attività. 

 

Sezione 3 - Attività finanziarie detenute sino alla scadenza 

Criteri di classificazione  

Sono classificati nella presente categoria i titoli di debito con pagamenti fissi o determinabili e a scadenza 

fissa, che si ha intenzione e capacità di detenere sino a scadenza. Se in seguito ad un cambiamento di 

volontà o di capacità non risulta più appropriato mantenere un investimento come detenuto sino a 

scadenza, questo viene riclassificato tra le “Attività finanziarie disponibili per la vendita”. Qualora nel corso 

di un esercizio venisse venduto o riclassificato, prima della scadenza, un importo non irrilevante degli 

investimenti classificati in tale categoria, le rimanenti attività finanziarie detenute fino a scadenza 

verrebbero riclassificate come “Attività finanziarie disponibili per la vendita” e l’uso del portafoglio in 

questione sarebbe precluso per i successivi due esercizi, a meno che le vendite o riclassificazioni:  

– siano così prossime alla scadenza o alla data dell’opzione dell’attività finanziaria, che le oscillazioni del 

tasso di interesse di mercato non avrebbero un effetto significativo sul fair value dell’attività stessa;  

– si siano verificate dopo l’incasso sostanzialmente di tutto il capitale originario dell’attività finanziaria 

attraverso pagamenti ordinari programmati o anticipati; o  

– siano attribuibili a un evento isolato non controllabile, che non sia ricorrente e non si possa pertanto 

ragionevolmente prevedere. 
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Criteri di iscrizione  

L’iscrizione iniziale dell’attività finanziaria avviene alla data di regolamento.  

All’atto della rilevazione iniziale le attività finanziarie classificate nella presente categoria sono rilevate al 

fair value, comprensivo degli eventuali costi e proventi direttamente attribuibili. Se la rilevazione in questa 

categoria avviene per riclassificazione da altre categorie, il fair value dell’attività alla data di riclassificazione 

viene assunto come nuovo costo ammortizzato dell’attività stessa.  

Criteri di valutazione e di rilevazione delle componenti reddituali  

Successivamente alla rilevazione iniziale, le “Attività finanziarie detenute sino alla scadenza” sono valutate 

al costo ammortizzato, utilizzando il metodo del tasso di interesse effettivo. La verifica dell’esistenza di 

obiettive evidenze di riduzione di valore viene effettuata ad ogni chiusura di bilancio o di situazione 

infrannuale.  

Gli utili o le perdite riferiti alle “Attività finanziarie detenute sino a scadenza”, sono rilevati nel conto 

economico nel momento in cui le attività sono cancellate o hanno subito una riduzione di valore, nonché 

tramite il processo di ammortamento.  

In sede di chiusura del bilancio e delle situazioni infrannuali, viene effettuata la verifica dell’esistenza di 

obiettive evidenze di riduzione di valore.  

Se sussistono tali evidenze l’importo della perdita viene misurato come differenza tra il valore contabile 

dell’attività e il valore attuale dei futuri flussi finanziari stimati, scontati al tasso di interesse effettivo 

originario. L’importo della perdita viene rilevato nel conto economico. Qualora i motivi della perdita di 

valore siano rimossi a seguito di un evento verificatosi successivamente alla rilevazione della riduzione di 

valore, vengono effettuate riprese di valore con imputazione a conto economico. 

Il ripristino di valore non deve determinare un valore contabile che supera il costo ammortizzato che si 

sarebbe avuto nel caso in cui la perdita per riduzione di valore non fosse stata rilevata.  

Criteri di cancellazione  

Le attività finanziarie vengono cancellate quando scadono i diritti contrattuali sui flussi finanziari derivati 

dalle attività stesse o quando l’attività finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzialmente tutti i rischi e 

benefici ad essa connessi. Per contro, qualora sia stata mantenuta una quota parte rilevante dei rischi e 

benefici relativi alle attività finanziarie cedute, queste continuano ad essere iscritte in bilancio, ancorché 

giuridicamente la titolarità delle attività stesse sia stata effettivamente trasferita. Nel caso in cui non sia 

possibile accertare il sostanziale trasferimento dei rischi e benefici, le attività finanziarie vengono cancellate 

dal bilancio qualora non sia stato mantenuto alcun tipo di controllo sulle stesse. In caso contrario, la 

conservazione, anche in parte, di tale controllo comporta il mantenimento in bilancio delle attività in 

misura pari al coinvolgimento residuo, misurato dall’esposizione ai cambiamenti di valore delle attività 

cedute ed alle variazioni dei flussi finanziari delle stesse.  

Infine, le attività finanziarie cedute vengono cancellate dal bilancio nel caso in cui vi sia la conservazione dei 

diritti contrattuali a ricevere i relativi flussi di cassa, con la contestuale assunzione di un’obbligazione a 

pagare detti flussi, e solo essi ad altri soggetti terzi. 
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Sezione 4 - Crediti 

Criteri di classificazione 

I crediti rientrano nella più ampia categoria delle attività finanziarie non derivate che prevedono pagamenti 

fissi o comunque determinabili, non quotate in un mercato attivo. Essi si originano quando la Banca 

fornisce denaro, beni e servizi direttamente al debitore senza che vi sia l’intenzione di negoziare il relativo 

credito sorto. In questa categoria non sono quindi compresi i finanziamenti e i crediti emessi con 

l’intenzione di essere venduti immediatamente o nel breve termine, che sono eventualmente classificati 

invece come “posseduti per essere negoziati” e quelli che il management decide di classificare nella 

categoria residuale “disponibili per la vendita”. I crediti includono gli impieghi con clientela e banche, sia 

erogati direttamente sia acquistati da terzi, i crediti di funzionamento connessi alla fornitura di servizi 

finanziari, le operazioni di riporto e i pronti contro termine.  

Criteri di iscrizione 

I crediti sono iscritti in bilancio solo quando la Banca diviene parte del contratto di finanziamento. 

L’iscrizione iniziale dei crediti avviene alla data di erogazione o, nel caso di un titolo di debito, a quella di 

regolamento, sulla base del relativo fair value, che corrisponde normalmente all’ammontare erogato o al 

prezzo della sottoscrizione, comprensivo dei costi/proventi direttamente riconducibili e determinabili sin 

dall’origine dell’operazione, ancorché liquidati in un momento successivo. Sono esclusi i costi che, pur 

avendo le caratteristiche suddette, sono oggetto di rimborso da parte del debitore. Nel caso di crediti 

rivenienti dalla vendita di beni o dalla prestazione di servizi la rilevazione è connessa con il momento in cui 

la vendita o la prestazione del servizio è ultimata e cioè il momento in cui è possibile rilevare il provento e 

di conseguenza sorge il diritto alla ricezione. Nella voce crediti sono rilevati, secondo la pertinente 

composizione merceologica, i finanziamenti oggetto di operazioni di cartolarizzazione per le quali non 

sussistono i requisiti richiesti dallo IAS 39 per la cancellazione dal bilancio. 

Criteri di valutazione e rilevazione delle componenti reddituali 

In seguito alla rilevazione iniziale, i crediti sono valutati al costo ammortizzato, pari al valore iscritto 

all’origine diminuito dei rimborsi di capitale e delle rettifiche di valore e aumentato dalle eventuali riprese 

di valore e dell’ammortamento, calcolato con il metodo del tasso di interesse effettivo, della differenza tra 

ammontare erogato e ammontare rimborsabile a scadenza, riconducibile ai costi/proventi imputati 

direttamente al singolo credito. Il tasso d’interesse effettivo è il tasso che attualizza il flusso dei pagamenti 

futuri stimati per la durata attesa del finanziamento in modo da ottenere esattamente il valore contabile 

netto all’atto della rilevazione iniziale, che comprende sia i costi di transazione direttamente attribuibili sia 

tutti i compensi pagati o ricevuti tra contraenti. 

Il metodo del costo ammortizzato non viene utilizzato per i crediti a breve termine e per quelli senza una 

scadenza definita o a revoca, che conseguentemente vengono valorizzati al costo storico.  

In caso di rinegoziazione, la componente costo ammortizzato viene rideterminata secondo i nuovi 

parametri contrattuali. 

Per crediti a breve termine si intendono quelli con scadenza entro 12 mesi. 

Ad ogni chiusura di bilancio viene effettuata una ricognizione dei crediti volta ad individuare quelli che, a 

seguito del verificarsi di eventi occorsi dopo la loro iscrizione, mostrino oggettive evidenze di una possibile 

perdita di valore. Rientrano in tale ambito essenzialmente i crediti ai quali è stato attribuito lo status di 

sofferenza, incaglio, ristrutturato o scaduto secondo le attuali regole di Banca d’Italia. Detti crediti 

deteriorati (non performing) sono oggetto di un processo di valutazione analitica e l’ammontare della 
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rettifica di valore di ciascun credito è pari alla differenza tra il valore di bilancio dello stesso al momento 

della valutazione (costo ammortizzato) ed il valore attuale dei previsti flussi di cassa futuri, calcolato 

applicando il tasso di interesse effettivo originario. 

I flussi di cassa previsti tengono conto dei tempi di recupero attesi, del presumibile valore di realizzo delle 

eventuali garanzie nonché dei costi che si ritiene verranno sostenuti per il recupero dell’esposizione 

creditizia. I flussi di cassa relativi a crediti il cui recupero è previsto entro breve durata non vengono 

attualizzati. La rettifica di valore è iscritta a conto economico. La componente della rettifica riconducibile 

all’attualizzazione dei flussi finanziari viene rilasciata per competenza secondo il meccanismo del tasso di 

interesse effettivo. Il valore originario dei crediti viene ripristinato negli esercizi successivi nella misura in 

cui vengano meno i motivi che ne hanno determinato la rettifica purché tale valutazione sia 

oggettivamente collegabile ad un evento verificatosi successivamente alla rettifica stessa. 

La ripresa di valore è iscritta nel conto economico e non può in ogni caso superare il costo ammortizzato 

che il credito avrebbe avuto in assenza di precedenti rettifiche. 

I crediti per i quali non sono state individuate singolarmente evidenze oggettive di perdita e cioè, di norma, 

i crediti in bonis, sono sottoposti alla valutazione di una perdita di valore collettiva. 

La determinazione delle svalutazioni collettive sui crediti in bonis, che risponde ai dettami degli 

IAS/IFRS,viene eseguita sfruttando, ove possibile, le maggiori sinergie possibili con l’approccio previsto ai 

fini di Vigilanza dalle disposizioni del “Nuovo accordo sul capitale” denominato “Basilea 2”.  

In tale ottica la Banca, ai fini del calcolo della svalutazione collettiva, ha scelto di utilizzare un modello 

caratterizzato dalle seguenti fasi: 

a) Creazione di portafogli omogenei per profili di rischio  

La Banca, ai fini della individuazione di portafogli omogenei per profili di rischio, utilizza il modello di rating 

denominato “Credit Rating System” (CRS). Il CRS è un sistema di attribuzione dei rating alla clientela le cui 

principali caratteristiche, sono evidenziate al paragrafo 2.2 “Sistemi di gestione, misurazione e controllo” 

della parte E della Sezione 1 – Rischio di credito.  

b) Individuazione della “probabilità di default” (PD) e della “Loss given default” (LGD) 

La Banca, in linea con le diffuse prassi di settore, ha adottato un modello che consente di identificare i 

gruppi omogenei di crediti sulla base del proprio contenuto di rischio, e di associare ad esse le relative 

previsioni di perdita, così come sintetizzati da due delle componenti di rischio di Basilea 2: Probability of 

Default (PD) e Loss Given Default (LGD). Il calcolo di tali parametri è stato affinato a partire da questa 

competenza adeguando la definizione di default sottostante alle indicazioni normative, pertanto 

includendo anche gli inadempimenti persistenti (crediti scaduti e/o sconfinati da oltre 90 giorni - rif. 

Circolare Banca d’Italia 272/2008).   

I parametri sui quali si basa il modello di calcolo della perdita attesa proposto da Basilea 2 sono, 

sostanzialmente, gli stessi che vengono indicati dallo IAS 39 nell’AG87; in particolare: 

• settore economico, area geografica e ritardi nel rimborso del credito rientrano tra i tipici fattori di rischio 

considerati nella determinazione della probabilità media, sull’orizzonte di un anno, che la controparte vada 

in default non ripagando il credito secondo i termini contrattuali (PD);  

• la forma tecnica, il settore economico di appartenenza e le caratteristiche delle garanzie sono i principali 

fattori su cui si incentra la determinazione della LGD che rappresenta la percentuale di perdita economica 

sull’importo nominale del credito in caso di default della controparte, calcolata sulla base di serie storiche 
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attualizzate. Nella determinazione della LGD si tiene altresì conto dei fattori di mitigazione indotti dalle 

posizioni, precedentemente classificate ad incaglio e a scadute e/o sconfinate, che rientrano in bonis senza 

causare perdite. 

Come evidenziato in precedenza le PD e le LGD sono stimate tenendo conto di serie storiche, fondate su 

elementi osservabili alla data della valutazione, che consentono di stimare il valore della perdita latente in 

ciascuna categoria di crediti. 

L’orizzonte temporale di un anno utilizzato per la determinazione della probabilità di default si ritiene possa 

approssimare la nozione di “incurred loss”, cioè di perdita fondata su eventi attuali ma non ancora acquisiti 

dall’impresa nella revisione del grado di rischio dello specifico cliente, prevista dagli IAS/IFRS. 

Le rettifiche di valore determinate collettivamente sono imputate nel conto economico. Analoga 

metodologia è utilizzata per la determinazione delle svalutazioni analitiche a fronte delle garanzie rilasciate. 

Le passività risultanti dal processo valutativo sono iscritte nella voce “Altre passività”. 

Gli interessi sono classificati negli “Interessi attivi e proventi assimilati” derivanti da crediti verso banche e 

clientela e sono iscritti in base al principio della competenza temporale. 

Criteri di cancellazione 

I crediti sono cancellati allorché il diritto a ricevere i flussi di cassa dall’attività finanziaria è estinto, quando 

sono stati trasferiti in maniera sostanziale tutti i rischi ed i benefici connessi alla detenzione di quella 

determinata attività o nel caso in cui il credito è considerato definitivamente irrecuperabile dopo che tutte 

le necessarie procedure di recupero sono state completate. Per contro, qualora siano stati mantenuti i 

rischi e benefici relativi ai crediti ceduti, questi continuano ad essere iscritti tra le attività del bilancio, 

ancorché giuridicamente la titolarità del credito sia stata effettivamente trasferita. 

 

Sezione 5 - Attività finanziarie valutate al fair value 

La Banca non ha classificato attività finanziarie in tale categoria. 

 

Sezione 6 - Operazioni di copertura 

Criteri di classificazione 

Le operazioni di copertura hanno la funzione di ridurre o trasferire i rischi connessi a singole attività e 

passività o di insiemi di attività e passività. Gli strumenti che possono essere utilizzati per la copertura, sono 

i contratti derivati (comprese le opzioni acquistate) e gli strumenti finanziari non derivati, per la sola 

copertura del rischio cambio. Tali strumenti sono classificati nello stato patrimoniale alla voce “Derivati di 

copertura”. 

Le tipologie di coperture possibili sono le seguenti: 

1) copertura di fair value (fair value hedge): è la copertura dell’esposizione alle variazioni del fair value di 

attività, passività, impegni non contabilizzati, o di una porzione di essi, attribuibile a un rischio particolare; 

2) copertura di flussi finanziari (cash flow hedge): è la copertura dell’esposizione alla variabilità dei flussi di 

cassa futuri attribuibili a particolari rischi associati ad un’attività o passività (come i futuri pagamenti di 

interessi a tasso variabile o i flussi finanziari relativi ad una programmata operazione altamente probabile); 
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3) copertura di un investimento netto in una gestione estera (hedge of a net investment in a foreign 

operation as defined in IAS 21): è la copertura dei rischi di un investimento in un’impresa estera espresso in 

valuta. 

L’operazione è considerata di copertura se esiste una documentazione formalizzata della relazione tra lo 

strumento di copertura e i rischi coperti che rilevi gli obiettivi di gestione del rischio, la strategia per 

effettuare la copertura e i metodi che saranno utilizzati per verificare l’efficacia della copertura. Inoltre 

deve essere testato che la copertura sia efficace nel momento in cui ha inizio e, prospetticamente, durante 

tutta la vita della stessa. 

L’attività di controllo dell’efficacia della copertura si articola in: 

• test prospettici: giustificano l’applicazione dell’hedge accounting in quanto dimostrano l’attesa efficacia 

della copertura nei periodi futuri; 

• test retrospettici: misurano nel tempo quanto i risultati effettivi si siano discostati dalla copertura 

perfetta. 

La copertura si assume altamente efficace quando le variazioni attese ed effettive del fair value o dei flussi 

di cassa dello strumento finanziario di copertura neutralizzano quasi integralmente le variazioni 

dell’elemento coperto, nei limiti stabiliti dall’intervallo 80-125%. 

Per le operazioni di copertura “forward sale”(rientranti nell’ambito della cash flow hedge) considerate le 

caratteristiche peculiari delle stesse, la copertura viene assunta sempre pienamente efficace (esito test 

100%) con conseguente iscrizione contabile a patrimonio netto della intera variazione di fair value del 

derivato. Quando l’operazione programmata si verificherà, o ci si attende che non debba più accadere, 

l’utile o la perdita complessivo che era stato rilevato direttamente a patrimonio netto dovrà essere 

imputato a conto economico. 

La contabilizzazione delle operazioni di copertura viene interrotta nei seguenti casi: 

a) la copertura operata tramite il derivato cessa o non è più altamente efficace; 

b) il derivato scade, viene venduto, rescisso o esercitato; 

c) l’elemento coperto è venduto, scade o è rimborsato; 

d) viene revocata la definizione di copertura. 

Nei casi (a), (c) e (d) il contratto derivato di copertura viene riclassificato tra gli strumenti di negoziazione. 

Nel caso di operazioni di copertura generica, lo IAS 39 consente che oggetto di copertura di fair value dal 

rischio di tasso di interesse sia non solo una singola attività o passività finanziaria ma anche un importo 

monetario, contenuto in una molteplicità di attività e passività finanziarie (o di loro porzioni), in modo che 

un insieme di contratti derivati possa essere utilizzato per ridurre le oscillazioni di fair value delle poste 

coperte al modificarsi dei tassi di interesse di mercato.  

Non possono essere oggetto di copertura generica (macrohedging) importi netti rivenienti dallo sbilancio di 

attività e passività. La relazione di copertura è formalmente documentata da una hedging card e la tenuta 

della stessa è verificata sia  attraverso  test prospettici che retrospettivi. La copertura è considerata efficace 

se il rapporto tra la variazione del fair value dell’elemento coperto rispetto allo strumento di copertura è 

ricompreso nell’intervallo 80-125%. 
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Criteri di valutazione e di rilevazione delle componenti reddituali 

Gli strumenti finanziari derivati di copertura sono inizialmente iscritti e in seguito misurati al fair value. La 

determinazione del fair value dei derivati è basata su prezzi desunti da mercati regolamentati o forniti da 

operatori, su modelli di valutazione delle opzioni, o su modelli di attualizzazione dei flussi di cassa futuri. 

Le modalità di contabilizzazione degli utili e delle perdite derivanti dalle variazioni del fair value sono 

diverse in relazione alla tipologia di copertura. 

1) copertura di fair value (fair value hedge): 

Il cambiamento del fair value dell’elemento coperto (riconducibile al rischio coperto) è registrato nel conto 

economico, al pari del cambiamento del fair value dello strumento derivato; l’eventuale differenza, che 

rappresenta la parziale inefficacia della copertura, determina di conseguenza l’effetto economico netto. 

Qualora la relazione di copertura non rispetti più le condizioni previste per l’applicazione dell’hedge 

accounting la stessa viene interrotta, la differenza fra il valore di carico dell’elemento coperto nel momento 

in cui cessa la copertura e quello che sarebbe stato il suo valore di carico se la copertura non fosse mai 

esistita, è ammortizzata a conto economico lungo la vita residua dell’elemento coperto sulla base del tasso 

di rendimento effettivo. 

Qualora tale differenza sia riferita a strumenti finanziari non fruttiferi di interessi, la stessa viene registrata 

immediatamente a conto economico. 

Se l’elemento coperto è venduto o rimborsato, la quota di fair value non ancora ammortizzata è 

riconosciuta immediatamente a conto economico. 

2) copertura dei flussi finanziari (cash flow hedge): 

Le variazioni di fair value del derivato sono contabilizzate a patrimonio netto, per la quota efficace della 

copertura, e a conto economico per la parte non considerata efficace. 

Quando i flussi finanziari oggetto di copertura si manifestano e vengono registrati nel conto economico, il 

relativo profitto o la relativa perdita sullo strumento di copertura vengono trasferiti dal patrimonio netto 

alla corrispondente voce di conto economico. 

Quando la relazione di copertura non rispetta più le condizioni previste per l’applicazione del hedge 

accounting la relazione viene interrotta e tutte le perdite e tutti gli utili rilevati a patrimonio netto sino a 

tale data rimangono sospesi all’interno di questo e riversati a conto economico nel momento in cui si 

verificano i flussi relativi al rischio originariamente coperto. 

 

Sezione 7 - Partecipazioni 

Criteri di classificazione 

Il portafoglio delle partecipazioni include le partecipazioni nelle società sulle quali la banca esercita 

un’influenza significativa o comunque pari o superiore al 20% dei diritti di voto. 

Criteri di iscrizione 

Le partecipazioni sono iscritte all’atto di acquisto al fair value, comprensivo degli oneri accessori. 
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Criteri di valutazione 

Lo IAS 27 prevede che nel bilancio individuale le partecipazioni in controllate, controllate in modo 

congiunto e collegate siano valutate con il metodo del costo, oppure, in alternativa, in conformità allo IAS 

39. La banca ha optato per il metodo del costo. 

Se esistono evidenze che il valore di una partecipazione possa aver subito una riduzione, si procede alla 

stima del valore recuperabile della partecipazione stessa, tenendo conto del valore attuale dei flussi 

finanziari futuri che la partecipazione potrà generare, incluso il valore di dismissione finale 

dell’investimento.  

Qualora il valore di recupero risulti inferiore al valore contabile, la relativa differenza è rilevata a conto 

economico.  

Qualora i motivi della perdita di valore siano rimossi a seguito di un evento verificatosi successivamente alla 

rilevazione della riduzione di valore, vengono effettuate riprese di valore con imputazione a conto 

economico che non possono eccedere l’ammontare delle perdite da impairment in precedenza registrate. 

Criteri di cancellazione 

Le attività finanziarie sono cancellate quando il diritto a ricevere i flussi di cassa dall’attività finanziaria è 

estinto, o laddove siano trasferiti in maniera sostanziale tutti i rischi ed i benefici connessi alla detenzione di 

quella determinata attività. 

 

Sezione 8 - Attività materiali 

Criteri di classificazione 

La voce include i terreni, gli immobili strumentali, gli investimenti immobiliari, gli impianti, i veicoli, i mobili, 

gli arredi e le attrezzature di qualsiasi tipo. I terreni e gli edifici sono beni separabili e come tali sono trattati 

separatamente ai fini contabili. I terreni hanno una vita illimitata e pertanto non sono ammortizzabili a 

differenza dei fabbricati, che avendo una vita limitata, sono ammortizzabili. 

Criteri d’iscrizione 

Le immobilizzazioni materiali sono inizialmente iscritte al costo di acquisto o di fabbricazione, comprensivo 

di tutti gli eventuali oneri accessori direttamente imputabili all’acquisto e alla messa in funzione del bene. 

Le spese di manutenzione straordinaria sono incluse nel valore contabile dell’attività o contabilizzate come 

attività separata, come appropriato, solo quando è probabile che i futuri benefici economici associati 

affluiranno verso l’impresa e il costo può essere valutato attendibilmente. Le spese per riparazioni, 

manutenzioni o altri interventi per garantire il funzionamento dei beni, sono imputate al conto economico 

dell’esercizio in cui sono sostenute. 

Criteri di valutazione e di rilevazione delle componenti reddituali 

Dopo la rilevazione iniziale, le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo al netto degli importi 

complessivi degli ammortamenti e delle perdite di valore accumulati. Le attività materiali sono 

ammortizzate sistematicamente lungo la loro vita utile adottando come criterio di ammortamento il 

metodo a quote costanti. Non sono soggetti ad ammortamento i terreni, siano essi stati acquisiti 

singolarmente o incorporati nel valore dei fabbricati, in quanto hanno vita utile indefinita, e le opere d’arte 

in  quanto la vita utile non può essere stimata ed essendo il relativo valore normalmente destinato ad 

aumentare nel tempo. 
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Il processo di ammortamento inizia quando il bene è disponibile e pronto all’uso, ovvero quando è nel 

luogo e nelle condizioni necessarie per essere in grado di operare. Nel primo esercizio l’ammortamento è 

rilevato proporzionalmente al periodo di effettivo utilizzo del bene. 

Le attività soggette ad ammortamento sono rettificate per possibili perdite di valore ogniqualvolta eventi o 

cambiamenti di situazioni indicano che il valore contabile potrebbe non essere recuperabile. 

Una svalutazione per perdita di valore è rilevata per un ammontare uguale all’eccedenza del valore 

contabile rispetto al valore recuperabile. Il valore recuperabile di un’attività è pari al minore tra il fair value, 

al netto degli eventuali costi di vendita, ed il relativo valore d’uso del bene, inteso come il valore attuale dei 

flussi futuri originati dal cespite. Le eventuali rettifiche sono imputate a conto economico. 

Qualora vengano meno i motivi che hanno portato alla rilevazione della perdita, viene rilevata una ripresa 

di valore, che non può superare il valore che l’attività avrebbe avuto, al netto degli ammortamenti calcolati 

in assenza di precedenti perdite di valore. 

Criteri di cancellazione 

Le attività immobilizzate sono eliminate dallo stato patrimoniale al momento della dismissione o quando 

sono ritirate permanentemente dall’uso e conseguentemente non sono attesi benefici economici futuri che 

derivino dalla loro cessione o dal loro utilizzo. Le plusvalenze e le minusvalenze derivanti dallo smobilizzo o 

dalla dismissione delle attività materiali sono determinate come differenza tra il corrispettivo netto di 

cessione e il valore contabile del bene e sono rilevate nel conto economico alla stessa data in cui sono 

eliminate dalla contabilità. 

 

Sezione 9 - Attività immateriali 

Criteri di classificazione 

Le attività immateriali includono essenzialmente il software ad utilizzazione pluriennale e l’avviamento e gli 

intangibili a vita definita. 

Criteri di iscrizione 

Le attività immateriali sono iscritte al costo, rettificato per eventuali oneri accessori, solo se è probabile che 

i futuri benefici economici attribuibili all’attività si realizzino e se il costo dell’attività stessa può essere 

determinato attendibilmente. In caso contrario il costo dell’attività immateriale è rilevato a conto 

economico nell’esercizio in cui è stato sostenuto. 

L’avviamento, in quanto a vita utile indefinita,  rilevato tra le attività alla data dell’acquisizione, è 

inizialmente valutato al costo che, in una aggregazione di imprese, rappresenta l’eccedenza del costo di 

acquisizione rispetto al valore corrente delle attività e passività acquisite. 

Nel caso in cui tale differenza risulti negativa (cd. badwill) o nell’ipotesi in cui la differenza positiva (c.d. 

goodwill) non trovi giustificazione nelle capacità reddituali future della partecipata, la differenza stessa 

viene iscritta direttamente a conto economico. 

Criteri di valutazione e di rilevazione delle componenti reddituali 

Dopo la rilevazione iniziale, le immobilizzazioni immateriali a vita “definita” sono iscritte al costo al netto 

dell’ ammontare complessivo degli ammortamenti e delle perdite di valore accumulate. 

L’ammortamento è effettuato a quote costanti e riflette l’utilizzo pluriennale dei beni in base alla vita utile 

stimata. 
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Il processo di ammortamento inizia quando il bene è disponibile per l’uso ovvero quando si trova nel luogo 

e nelle condizioni adatte per poter operare nel modo stabilito. Nel primo esercizio l’ammortamento è 

rilevato proporzionalmente al periodo di effettivo utilizzo del bene. L’ammortamento cessa o dal momento 

in cui l’attività immateriale è classificata come “destinata alla cessione” oppure, se anteriore, dalla data in 

cui l’attività è stornata. Ad ogni chiusura di bilancio, alla presenza di evidenze di perdite di valore, si 

procede alla stima del valore di recupero dell’attività. L’ammontare della perdita, rilevata a conto 

economico, è pari alla differenza tra il valore contabile dell’attività ed il valore recuperabile. 

Dopo la rilevazione iniziale l’avviamento è rilevato al costo, al netto delle svalutazioni per perdite di valore 

accumulate. L’avviamento acquisito in un’aggregazione di imprese non è ammortizzato, ma è invece 

assoggettato alla verifica di perdita di valore (impairment test) annualmente, o più frequentemente se 

eventi o cambiamenti di circostanze indicano possibile una perdita di valore. 

A tal fine viene identificata l’unità generatrice di flussi finanziari cui attribuire l’avviamento. L’ammontare 

dell’eventuale riduzione di valore è determinato sulla base della differenza tra il valore d’iscrizione 

dell’avviamento ed il suo valore di recupero, se inferiore. 

Detto valore di recupero è pari al maggiore tra il fair value dell’unità generatrice di flussi finanziari, al netto 

degli eventuali costi di vendita, ed il relativo valore d’uso. Le conseguenti rettifiche di valore vengono 

rilevate a conto economico. 

Criteri di cancellazione 

Le attività immateriali sono eliminate dallo stato patrimoniale dal momento della dismissione o quando 

non siano attesi benefici economici futuri. Le plusvalenze e le minusvalenze derivanti dallo smobilizzo o 

dalla dismissione di un’attività immateriale sono determinate come differenza tra il corrispettivo netto di 

cessione e il valore contabile del bene.  

 

Sezione 10 - Attività non correnti in via di dismissione 

La Banca non ha classificato attività finanziarie in tale categoria. 

 

Sezione 11 - Fiscalità corrente e differita 

Fiscalità corrente 

Le “Attività e passività fiscali per imposte correnti” sono rilevate al valore dovuto o recuperabile a fronte 

dell’utile (perdita) fiscale, applicando le aliquote e la normativa fiscale vigenti; si tratta in pratica delle 

imposte che si prevede risulteranno dalla dichiarazione dei redditi. 

Le imposte correnti non ancora pagate, in tutto o in parte, alla data del bilancio, sono inserite tra le 

passività dello stato patrimoniale. Nel caso di pagamenti eccedenti, che hanno dato luogo ad un credito 

recuperabile, questo è contabilizzato tra le attività dello stato patrimoniale. 

L’onere fiscale (provento) è l’importo complessivo delle imposte correnti e differite incluso nella 

determinazione dell’utile netto o della perdita dell’esercizio. 

Fiscalità differita 

L’influenza delle interferenze fiscali nel bilancio di esercizio comporta delle differenze tra reddito 

imponibile e reddito civilistico che possono essere permanenti o temporanee. Le differenze permanenti 

hanno natura definitiva e sono costituite da ricavi o costi totalmente o parzialmente esenti o indeducibili ai 
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sensi della norma fiscale. Le differenze temporanee provocano, invece, unicamente uno sfasamento 

temporale che comporta l’anticipo o il differimento del momento impositivo rispetto al periodo di 

competenza, determinando una differenza tra il valore contabile di un’attività o di una passività nello stato 

patrimoniale e il suo valore riconosciuto ai fini fiscali. Tali differenze si distinguono in “differenze 

temporanee deducibili” e in “differenze temporanee imponibili”. 

Le “differenze temporanee deducibili” indicano una futura riduzione dell’imponibile fiscale che genera 

pertanto “attività per imposte anticipate”, in quanto queste differenze danno luogo ad ammontari 

imponibili nell’esercizio in cui si rilevano, determinando un’anticipazione della tassazione rispetto alla 

competenza economico-civilistica. In sostanza le differenze temporanee generano imposte attive in quanto 

esse determineranno un minor carico fiscale in futuro, a condizione che negli esercizi successivi siano 

realizzati utili tassabili in misura sufficiente a coprire la realizzazione delle imposte pagate in via anticipata. 

Le “attività per imposte anticipate” sono rilevate per tutte le differenze temporanee deducibili se è 

probabile che sarà realizzato un reddito imponibile a fronte del quale potranno essere utilizzate le 

differenze temporanee deducibili. L’origine della differenza tra il maggior reddito fiscale rispetto a quello 

civilistico è principalmente 

dovuta a: 

• componenti positivi di reddito tassati in esercizi precedenti a quelli in cui sono stati iscritti in bilancio; 

• componenti negativi di reddito fiscalmente deducibili in esercizi successivi a quelli di iscrizione in bilancio; 

• l’iscrizione delle attività per imposte anticipate può essere anche determinata dal riporto a nuovo di 

perdite fiscali non utilizzate e di crediti d’imposta non utilizzati. 

Le “differenze temporanee imponibili” indicano un futuro incremento dell’imponibile fiscale e 

conseguentemente generano “passività per imposte differite”, in quanto queste differenze danno luogo ad 

ammontari imponibili negli esercizi successivi a quelli in cui vengono imputati al conto economico, 

determinando un differimento della tassazione rispetto alla competenza economico-civilistica. In sostanza 

le differenze temporanee generano imposte passive in quanto esse determineranno un maggior carico 

fiscale in futuro. 

Le “passività per imposte differite” sono rilevate per tutte le differenze temporanee imponibili ad eccezione 

delle riserve in sospensione d’imposta per le quali non è prevista la distribuzione ai soci. 

L’origine della differenza tra il minor reddito fiscale rispetto a quello civilistico è dovuta a: 

• componenti positivi di reddito tassabili in esercizi successivi a quelli in cui sono stati iscritti in bilancio; 

• componenti negativi di reddito deducibili in esercizi antecedenti a quello in cui saranno iscritti in bilancio 

secondo criteri civilistici. 

Le attività e le passività fiscali differite sono contabilizzate utilizzando il c.d. “balance sheet liability 

method”, in base alle differenze temporanee risultanti tra il valore contabile di attività e passività nello 

stato patrimoniale ed il loro valore riconosciuto fiscalmente e sono valutate utilizzando le aliquote fiscali 

che, in base ad una legge già approvata alla data del bilancio, saranno applicate nell’esercizio in cui l’attività 

sarà realizzata o la passività sarà estinta. 

Le imposte correnti e differite sono registrate a conto economico ad eccezione di quelle relative a 

transazioni che interessano direttamente il patrimonio netto quali ad esempio utili o perdite su attività 

finanziarie disponibili per la vendita e variazioni del fair value di strumenti finanziari di copertura (cash flow 

hedges). 
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Nel caso in cui le imposte anticipate superino nell’ammontare l’aggregato dei costi per imposte correnti e 

imposte differite si consegue un provento per imposte, classificato in bilancio ad aumento dell’utile ante 

imposte. 

 

Sezione 12 - Fondi per rischi ed oneri e fondo trattamento di fine rapporto 

Criteri di classificazione 

Nella voce fondi per rischi ed oneri sono inclusi i fondi di quiescenza e per obblighi simili (benefici di lungo 

termine successivi al rapporto di lavoro, trattati dallo IAS 19) e i fondi per rischi ed oneri (trattati dallo IAS 

37). Il fondo trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è indicato a voce propria. 

Trattamento di fine rapporto e piani pensione a prestazione definita 

Il trattamento di fine rapporto, al pari dei piani pensione a prestazione definita, è una forma di retribuzione 

del personale, a corresponsione differita, rinviata alla fine del rapporto di lavoro. Esso matura in 

proporzione alla durata del rapporto e costituisce un elemento aggiuntivo del costo del personale. 

L’importo del TFR e dei piani a prestazione definita è iscritto in bilancio sulla base del suo valore attuariale. 

Ai fini dell’attualizzazione, si utilizza il metodo della Proiezione unitaria del credito (c.d. Projected Unit 

Credit Method) che prevede, appunto, la proiezione degli esborsi futuri sulla base di analisi storiche 

statistiche e della curva demografica e l’attualizzazione finanziaria di tali flussi sulla base di un tasso di 

interesse di mercato. 

I costi per il servizio del piano sono contabilizzati tra i costi del personale come ammontare netto di 

contributi versati, contributi di competenza di esercizi precedenti non ancora contabilizzati, ricavi attesi 

derivanti dalle attività a servizio del piano. I profitti/perdite attuariali sono imputati ad apposita riserva di 

patrimonio netto. La variazione di tale riserva è indicata anche nel prospetto della redditività complessiva. 

A seguito della riforma della previdenza complementare prevista dal D.Lgs. n. 252 del dicembre 2005 

anticipata nell’applicazione dalla Legge n. 296 del 27 dicembre 2006, per le imprese con almeno 50 

dipendenti le quote di TFR maturate sino al 31 dicembre 2006 restano in azienda mentre quelle maturande 

a partire dal 1° gennaio 2007 sono state, a scelta del dipendente, destinate a forme di previdenza 

complementare ovvero trasferite al Fondo di Tesoreria dell’INPS. 

Le quote di TFR maturate a tutto il 31 dicembre 2006 anche successivamente all’introduzione della riforma, 

continuano ad essere configurate come piani a benefici definiti così come previsto dallo IAS 19. 

Le quote di TFR maturande dal 1° gennaio 2007 configurano ai fini dello IAS 19 un piano a contribuzione 

definita e pertanto il loro ammontare non è assoggettato ad alcuna ipotesi attuariale. 

Altri fondi 

Gli altri fondi per rischi ed oneri sono passività d’ammontare o scadenza incerto rilevati in bilancio quando 

ricorrono le seguenti contestuali condizioni:  

a) esiste un’obbligazione attuale alla data di riferimento del bilancio, che deriva da un evento passato; 

l’obbligazione deve essere  di tipo legale (trova origine da un contratto, normativa o altra disposizione di 

legge) o implicita (nasce nel momento in cui l’impresa genera nei confronti di terzi l’aspettativa che 

assolverà i propri impegni anche se non rientranti nella casistica delle obbligazioni legali); 

b) è probabile che si verifichi un’uscita finanziaria; 

c) è possibile effettuare una stima attendibile dell’ammontare dell’obbligazione. 
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Nel caso in cui l’elemento temporale sia determinabile e significativo gli accantonamenti sono eseguiti 

attualizzando gli oneri che si suppone saranno necessari per estinguere l’obbligazione, ad un tasso di 

sconto, al lordo di imposte, che riflette la valutazione corrente del mercato del costo del denaro in 

relazione al tempo e, se opportuno, ai rischi specifici della passività. A seguito del processo di 

attualizzazione, la variazione dell’accantonamento dovuto al trascorrere del tempo è rilevato nella voce 

“Accantonamenti netti ai fondi per rischi ed oneri”. 

 

Sezione 13 - Debiti e titoli in circolazione 

Criteri di classificazione 

I debiti rientrano nella più ampia categoria degli strumenti finanziari e sono costituiti da quei rapporti per i 

quali si ha l’obbligo di pagare a terzi determinati ammontari a determinate scadenze. 

I titoli in circolazione comprendono la raccolta effettuata attraverso certificati di deposito e titoli 

obbligazionari in circolazione, al netto, pertanto, degli eventuali riacquisti. 

Criteri d’iscrizione 

La prima iscrizione avviene all’atto della ricezione delle somme raccolte o della emissione  dei titoli di 

debito ed è effettuata sulla base del fair value delle passività, normalmente pari all’ammontare incassato o 

al prezzo di emissione, aumentato degli eventuali costi/proventi aggiuntivi direttamente attribuibili alla 

singola operazione di provvista o di emissione e non rimborsati dalla controparte creditrice. 

Criteri di valutazione e rilevazione delle componenti reddituali 

Dopo la rilevazione iniziale le passività finanziarie sono valutate con il criterio del costo ammortizzato, 

utilizzando il metodo del tasso d’interesse effettivo. Tale criterio non è applicato alle passività a breve 

termine. 

Il costo per interessi su strumenti di debito è classificato tra gli interessi su debiti rappresentati da titoli 

emessi. 

Criteri di cancellazione 

Le passività finanziarie sono rimosse dal bilancio quando l’obbligazione specificata dal contratto è estinta. I 

riacquisti di proprie passività sono considerati alla stregua di un’estinzione della passività o parte di essa. La 

differenza tra valore contabile della passività estinta e l’ammontare pagato per acquistarla viene registrato 

nel conto economico. 

Nel caso di riacquisto di titoli in precedenza emessi si procede all’elisione contabile delle relative poste 

dell’attivo e del passivo. Qualora, in seguito al riacquisto, siano ricollocati sul mercato titoli propri, tale 

operazione è considerata come una nuova emissione. 

 

Sezione 14 - Passività finanziarie di negoziazione 

Criteri di classificazione 

In questa categoria sono compresi: 

• il valore negativo dei contratti derivati di trading valutati al fair value, inclusi i derivati impliciti in 

strumenti complessi; 
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• gli scoperti tecnici, ovvero le vendite di attività finanziarie (titoli del mercato monetario, altri strumenti di 

debito e strumenti azionari) non ancora possedute, generate dall’attività di negoziazione di titoli, che sono 

valutate sulla base dei relativi prezzi di mercato. 

Sono applicati, con gli opportuni adattamenti, i medesimi criteri di iscrizione, valutazione e cancellazione 

delle attività finanziarie detenute per la negoziazione. 

 

Sezione 15 - Passività finanziarie valutate al fair value 

Criteri di classificazione 

Sono classificate in tale posta le passività finanziarie per le quali si è esercitata la cosiddetta “fair value 

option”, consentita quando: 

a) la designazione al fair value permette di eliminare o di ridurre le significative distorsioni nella 

rappresentazione contabile degli strumenti (c.d. accounting mismatch); 

b) oppure si è in presenza di uno strumento contenente un derivato implicito che modifica i flussi di cassa 

dello strumento ospite e che deve essere scorporato; 

c) oppure la gestione e/o valutazione di un gruppo di strumenti finanziari al fair value con effetti a conto 

economico è coerente con una strategia di risk management o d’investimento documentata. 

Criteri d’iscrizione 

All’atto della rilevazione iniziale gli strumenti finanziari valutati al fair value vengono rilevati al costo, inteso 

come il fair value dello strumento. 

Criteri di valutazione e rilevazione delle componenti reddituali 

Successivamente alla rilevazione iniziale le passività finanziarie sono valutate al fair value. 

Per la determinazione del fair value degli strumenti finanziari quotati in un mercato attivo, vengono 

utilizzate le quotazioni di mercato. In assenza di un mercato attivo, il fair value è determinato utilizzando 

metodi di stima e modelli valutativi che tengono conto dei fattori di rischio correlati agli strumenti e che 

sono basati su dati di mercato dove disponibili. 

Tali tecniche possono considerare i prezzi rilevati per recenti transazioni simili concluse a condizioni di 

mercato, flussi di cassa scontati, modelli di determinazione del prezzo di opzioni ed altre tecniche 

comunemente utilizzate dagli operatori di mercato. 

Gli interessi sui titoli sono iscritti per competenza nelle voci di conto economico riferibili agli interessi. Gli 

utili e le perdite derivanti dalla valutazione al fair value e quelli relativi alla cessione ed al rimborso sono 

rilevati nella voce di conto economico “Risultato netto delle attività e passività finanziarie valutate al fair 

value”. 

Criteri di cancellazione 

Le passività finanziarie sono rimosse dal bilancio quando l’obbligazione specificata dal contratto è estinta. I 

riacquisti di proprie passività sono considerati alla stregua di un’estinzione della passività o parte di essa. La 

differenza tra valore contabile della passività estinta e l’ammontare pagato per acquistarla viene registrata 

nel conto economico. 
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Nel caso di riacquisto di titoli in precedenza emessi, si procede all’elisione contabile delle relative poste 

dell’attivo e del passivo. Qualora, in seguito al riacquisto, siano ricollocati sul mercato titoli propri, tale 

operazione è considerata come una nuova emissione. 

 

Sezione 16 - Operazioni in valuta 

Criteri di classificazione 

Sono classificate in questa categoria tutte le attività e le passività denominate in valute diverse dall’euro. 

Criteri d’iscrizione e di cancellazione 

Le operazioni in valuta estera sono registrate, al momento della rilevazione iniziale, in divisa di conto, 

applicando all’importo in valuta estera il tasso di cambio in vigore alla data dell’operazione. 

Criteri di valutazione e rilevazione delle componenti reddituali 

Ad ogni chiusura di bilancio le poste di bilancio in valuta estera vengono valorizzate come segue: 

• le poste monetarie sono convertite al tasso di cambio alla data di chiusura; 

• le poste non monetarie valutate al costo storico sono convertite al tasso di cambio in essere alla data 

dell’operazione. 

Le differenze di cambio che derivano dal regolamento di elementi monetari o dalla conversione di elementi 

monetari a tassi diversi da quelli di conversione iniziali, sono rilevate nel conto economico del periodo in cui 

sorgono. Quando un utile o una perdita relativi ad un elemento non monetario sono rilevati a patrimonio 

netto, la differenza di cambio relativa a tale elemento è rilevata anch’essa a patrimonio. Per contro, quando 

un utile o una perdita sono rilevati a conto economico, è rilevata in conto economico anche la relativa 

differenza di cambio.  

 

Sezione 17 - Altre informazioni 

Stato patrimoniale 

Azioni proprie 

Le eventuali azioni proprie detenute sono portate in riduzione del patrimonio netto. Analogamente, il costo 

originario delle stesse e gli utili o le perdite derivanti dalla loro successiva vendita sono rilevati come 

movimenti del patrimonio netto.  

Ratei e risconti  

I ratei ed i risconti che accolgono oneri e proventi di competenza del periodo maturati su attività e passività 

sono iscritti in bilancio a rettifica delle attività e passività a cui si riferiscono.  

Spese per migliorie su beni di terzi  

I costi di ristrutturazione di immobili non di proprietà vengono capitalizzati in considerazione del fatto che 

per la durata del contratto di affitto la società utilizzatrice ha il controllo dei beni e può trarre da essi 

benefici economici futuri. I suddetti costi, classificati tra le Altre attività come previsto  dalle Istruzioni della 

Banca d’Italia, vengono ammortizzati per un periodo non superiore alla durata del contratto di locazione 

comprensivo dell’eventuale rinnovo, se questo dipende dal conduttore. 
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Modalità di determinazione del costo ammortizzato 

Il costo ammortizzato di un’attività o passività finanziaria è il valore a cui è stata misurata alla rilevazione 

iniziale, l’attività o la passività finanziaria al netto dei rimborsi di capitale, accresciuto o diminuito 

dall’ammortamento complessivo, calcolato usando il metodo dell’interesse effettivo, delle differenze tra il 

valore iniziale e quello a scadenza e al netto di qualsiasi perdita di valore. 

Il tasso di interesse effettivo è quel tasso che eguaglia il valore attuale di un’attività o passività finanziaria al 

flusso contrattuale dei pagamenti futuri in denaro o ricevuti fino alla scadenza o alla successiva data di 

ricalcolo del prezzo. Per il calcolo del valore attuale si applica il tasso di interesse effettivo al flusso dei 

futuri incassi o pagamenti lungo l’intera vita utile dell’attività o passività finanziaria - o per un periodo più 

breve in presenza di talune condizioni (per esempio revisione dei tassi di mercato). 

Si considerano rilevanti ai fini del costo ammortizzato tutti i costi/proventi direttamente riconducibili e 

determinabili sin dall’origine dell’operazione, ancorché liquidati in un momento successivo. Sono esclusi i 

costi che, pur avendo le caratteristiche suddette, sono oggetto di rimborso da parte del debitore. 

Successivamente alla rilevazione iniziale, il costo ammortizzato permette di allocare ricavi e costi portati in 

diminuzione o aumento dello strumento lungo l’intera vita attesa dello stesso per il tramite del processo di 

ammortamento. 

Modalità di determinazione delle perdite di valore 

Attività finanziarie 

Ad ogni data di bilancio le attività finanziarie non classificate nella voce Attività finanziarie detenute per la 

negoziazione sono sottoposte ad un test di impairment (perdita di valore) al fine di verificare se esistono 

obiettive evidenze che possano far ritenere non interamente recuperabile il valore di iscrizione delle 

attività stesse. 

Si è in presenza di perdite di valore se vi è evidenza oggettiva di una riduzione dei flussi di cassa futuri, 

rispetto a quelli originariamente stimati, a seguito di specifici eventi; la perdita deve poter essere 

quantificata in maniera affidabile ed essere correlata ad eventi attuali, non meramente attesi. 

Il test di impairment viene effettuato su base analitica per le attività finanziarie che presentano specifiche 

evidenze di perdite di valore e collettivamente, per le attività finanziarie per le quali non è richiesta la 

valutazione analitica o per le quali la valutazione analitica non ha determinato una rettifica di valore. La 

valutazione collettiva si basa sull’individuazione di classi di rischio omogenee delle attività finanziarie con 

riferimento alle caratteristiche del debitore/emittente, al settore economico, all’area geografica, alla 

presenza di eventuali garanzie e di altri fattori rilevanti. 

Con riferimento ai crediti verso clientela, sono sottoposti a valutazione analitica i crediti ai quali è stato 

attribuito lo status di sofferenza, incaglio, ristrutturato o di scaduto secondo le definizioni della Banca 

d’Italia, coerenti con i principi IAS/IFRS. 

Detti crediti deteriorati sono oggetto di un processo di valutazione analitica e l’ammontare della rettifica di 

valore di ciascun credito è pari alla differenza tra il valore di bilancio dello stesso al momento della 

valutazione (costo ammortizzato) ed il valore attuale dei previsti flussi di cassa futuri, calcolato applicando il 

tasso di interesse effettivo originario. 

I flussi di cassa previsti tengono conto dei tempi di recupero attesi, del presumibile valore di realizzo delle 

eventuali garanzie nonché dei costi che si ritiene verranno sostenuti per il recupero dell’esposizione 

creditizia. I flussi di cassa relativi a crediti il cui recupero è previsto nel breve termine non vengono 
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attualizzati, in quanto il fattore finanziario risulta non significativo. I crediti per i quali non sono state 

individuate singolarmente evidenze oggettive di perdita sono sottoposti alla valutazione di una perdita di 

valore collettiva. Tale valutazione avviene per categorie di crediti omogenee in termini di rischio di credito e 

le relative percentuali di perdita sono stimate tenendo conto di serie storiche, fondate su elementi 

osservabili alla data della valutazione, che consentano di stimare il valore della perdita latente in ciascuna 

categoria di crediti. 

Con riferimento alle attività disponibili per la vendita, il processo di rilevazione di eventuali impairment 

prevede la verifica della presenza di indicatori di impairment e la determinazione dell’eventuale 

svalutazione. 

Gli indicatori di impairment sono sostanzialmente suddivisibili in due categorie: indicatori derivanti da 

fattori interni inerenti la società oggetto di valutazione, e quindi di tipo qualitativo, e indicatori esterni 

derivanti dai valori di mercato dell’impresa (per il solo caso di titoli di capitale quotati). 

La verifica consiste in un’analisi approfondita delle ragioni che hanno determinato la perdita di valore al 

fine di identificare eventuali situazioni di difficoltà dell’emittente quali a titolo di esempio: 

- significative difficoltà finanziare o rischi di avvio di procedure concorsuali; 

- annuncio/avvio di piani di ristrutturazione finanziaria; 

- variazioni significative con impatto negativo nell’ambiente tecnologico, economico o normativo in cui 

opera l’impresa. 

Ove disponibili vengono inoltre esaminati i business plan e le prospettive strategiche delle predette società 

al fine di stimarne il valore in uso secondo quanto previsto dallo IAS 36. Se le predette analisi inducono la 

Banca a ritenere che esistano concreti elementi di impairment la riserva di patrimonio netto iscritta viene 

riversata a conto economico. 

Normalmente si procede a rilevare un impairment sui titoli di capitale quando: 

 il fair value del titolo risulta inferiore al 50% rispetto al valore di carico; oppure 

 il fair value risulta inferiore rispetto al valore di prima iscrizione per un arco temporale continuativo di 

almeno 24 mesi. 

Altre attività non finanziarie 

Le attività materiali ed immateriali con vita utile definita sono soggette a test di impairment se esiste 

un’indicazione che il valore contabile del bene non può più essere recuperato. Il valore recuperabile viene 

determinato con riferimento al fair value dell’attività materiale o immateriale al netto degli oneri di 

dismissione o al valore d’uso se determinabile e se esso risulta superiore al fair value. 

Per le altre immobilizzazioni materiali e le immobilizzazioni immateriali (diverse da quelle rilevate a seguito 

di operazioni di aggregazione) si assume che il valore di carico corrisponda normalmente al valore d’uso, in 

quanto determinato da un processo di ammortamento stimato sulla base dell’effettivo contributo del bene 

al processo produttivo e risultando estremamente aleatoria la determinazione di un fair value. I due valori 

si discostano, dando luogo a impairment, in caso di danneggiamenti, uscita dal processo produttivo o altre 

circostanze similari non ricorrenti. 

Le attività immateriali rilevate a seguito di operazioni di acquisizione ed in applicazione del principio IFRS 3 

revised sono sottoposte con periodicità almeno annuale ad un test di impairment al fine di verificare se 

esistono obiettive evidenze che l’attività possa aver subito una riduzione di valore. 



 
 Bilancio intermedio individuale al 30 giugno 2014 – Note Illustrative – Parte A – Politiche Contabili 

Per l’illustrazione delle modalità di esecuzione degli impairment test degli avviamenti si rimanda alla 

precedente Sezione 9. 

Cartolarizzazione mutui in bonis  “2014 Popolare Bari SME Srl” 

Nel corso dell’esercizio 2014 la Banca ha realizzato, assieme alla controllata Cassa di Risparmio di Orvieto, 

un’operazione di cartolarizzazione “multi-originator” di mutui ipotecari e chirografari a Piccole e Medie 

Imprese (PMI) in bonis, individuati sulla base di criteri predefiniti in modo da costituire un “blocco” ai sensi 

della legge sulla Cartolarizzazione, per un ammontare di crediti in linea capitale di euro 272,2 milioni, su un 

totale complessivo di euro 336,5 milioni. L’arranger dell’operazione è stato JPMorgan.  

I crediti sono stati acquistati pro-soluto dalla società “2014 Popolare Bari SME Srl”, appositamente 

costituita per l’esecuzione dell’operazione di cartolarizzazione ai sensi della legge 130 del 30 aprile 1999. 

La Società Veicolo finanzierà l’operazione attraverso l’emissione di titoli obbligazionari di tipo “asset 

backed” con tranche “senior”, “mezzanine” e “junior”.  

In particolare, l’operazione, allo stato in fase di warehousing, prevede la sottoscrizione: 

- di una tranche “senior” (A1) da parte di investitori istituzionali, con intervento a garanzia del FEI 

(Fondo Europeo per gli Investimenti); 

- di due ulteriori tranche “senior”, la tranche A2a da parte della BEI (Banca Europea per gli 

Investimenti) e la tranche A2b da parte di investitori istituzionali ovvero dell’Originator Banca 

Popolare di Bari; 

- di una tranche “mezzanine” (B) da parte di investitori istituzionali ovvero dell’Originator Banca 

Popolare di Bari; 

- del titolo “junior”, strettamente correlato al portafoglio crediti ceduto, da parte dell’Originator 

Banca Popolare di Bari, mantenendo così il rischio di “prima perdita” sottostante ai crediti 

cartolarizzati. 

Al riguardo, si prevede che la presenza della garanzia del FEI avrà effetti positivi sull’attività di collocamento 

della tranche “senior” presso investitori istituzionali. 

La struttura dell’operazione è tale da non trasferire a terzi il rischio sostanziale dei crediti sottostanti, e, 

pertanto, non ricorrono i presupposti previsti dallo IAS 39 per la “derecognition” dei crediti dal bilancio. 

Nella sostanza, la Banca non ha effettuato una cessione a titolo definitivo del portafoglio crediti ceduto, 

bensì, di fatto, ha ricevuto un finanziamento dalla Società Veicolo.  Di conseguenza, ai sensi dei parr. 29 e 

36 dello IAS 39, nel bilancio della Banca:  

- i crediti oggetto dell’operazione continueranno a essere iscritti nella pertinente forma tecnica 

dell’attivo patrimoniale; 

- il corrispettivo ricevuto, al netto dei titoli sottoscritti dalla Banca, sarà rilevato in contropartita della 

passività finanziaria iscritta nei confronti della Società Veicolo a fronte del finanziamento ricevuto; 

- continueranno a essere rilevati i proventi relativi ai crediti ceduti e saranno rilevati gli oneri 

sostenuti in relazione alla passività iscritta.     

L’operazione è pertanto finalizzata all’apporto di nuova liquidità, ottenendo nel contempo una maggiore 

diversificazione delle fonti di funding.   

Inoltre, grazie all’intervento della BEI e del FEI, le risorse finanziarie generate dalla sottoscrizione dei titoli 

saranno utilizzate dalla Banca per sostenere il credito nei confronti delle Piccole e Medie Imprese (PMI).  
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Con la Società Veicolo è stato stipulato apposito contratto di servicing in base al quale la Banca svolgerà 

tutte le attività connesse alla gestione dei crediti ceduti (amministrazione, gestione, incasso e recupero) e 

per l’intero Gruppo, in qualità di Master Servicer: coordinamento, amministrazione e attività di recupero 

per i crediti a sofferenza. 

 

Cartolarizzazione mutui in bonis  “2013 Popolare Bari RMBS Srl” 

Nel corso dell’esercizio 2013 la Banca ha realizzato, assieme alla controllata Cassa di Risparmio di Orvieto, 

un’operazione di cartolarizzazione “multi-originator” di mutui residenziali in bonis e individuati sulla base di 

criteri predefiniti in modo da costituire un “blocco” ai sensi della legge sulla Cartolarizzazione, per un 

ammontare di crediti in linea capitale di euro 369,8 milioni, su un totale complessivo di euro 486,4 milioni. 

L’arranger dell’operazione è stato JPMorgan.  

I crediti sono stati acquistati pro-soluto dalla società “2013 Popolare Bari RMBS Srl”, appositamente 

costituita per l’esecuzione dell’operazione di cartolarizzazione ai sensi della legge 130 del 30 aprile 1999. 

La Società Veicolo ha finanziato l’operazione attraverso l’emissione, in data 10 aprile 2014, di titoli 

obbligazionari di tipo “asset backed” con tranche senior (A1 e A2) e junior (B1 e B2) in stretta relazione al 

portafoglio ceduto da ciascun Originator: 

- nominali euro 295,9 milioni (titolo senior A1 con rating AA+ rilasciato da Fitch Rating Ltd e 

rating AA(high) rilasciato da DBRS Rating Limited), scadenza dicembre 2058 e rimborso in linea 

capitale di tipo pass through. L’obbligazione corrisponde flussi cedolari su base trimestrale a 

tasso variabile indicizzati al tasso euribor 3 mesi maggiorato di uno spread dell’1,00% su base 

annua; il titolo risulta quotato presso la Borsa Irlandese; 

- nominali euro 85,8 milioni (titolo junior B1), scadenza dicembre 2058, con rimborso 

subordinato all’integrale rimborso dei titoli senior. L’obbligazione prevede flussi cedolari su 

base trimestrale a tasso variabile indicizzati al tasso euribor 3 mesi maggiorato di uno spread 

del 3,00% su base annua.  

I titoli A1 e B1 emessi sono stati sottoscritti dalla Banca al fine di utilizzare la tranche senior per operazioni 

di rifinanziamento con la BCE, ovvero con altri soggetti. L’operazione, non rivolta al mercato, è dunque 

finalizzata a costituire adeguate riserve di liquidità. 

Al fine di coprirsi dal rischio tasso, la Società Veicolo ha stipulato nel corso del 2014 con JPMorgan appositi 

contratti derivati (front swap). Identiche strutture finanziarie sono state poi replicate tra JPMorgan e Banca 

Popolare di Bari (back to back swap). 

L’operazione non trasferisce a terzi il rischio sostanziale dei crediti sottostanti e, in base alle norme previste 

dallo IAS 39 in materia di “derecognition”, i crediti oggetto dell’operazione restano iscritti nella pertinente 

forma tecnica nell’attivo di bilancio di Banca Popolare di Bari. 

Con la Società Veicolo è stato stipulato apposito contratto di servicing in base al quale la Banca svolge tutte 

le attività connesse alla gestione dei crediti ceduti (amministrazione, gestione, incasso e recupero) e per 

l’intero Gruppo, in qualità di Master Servicer:  coordinamento, amministrazione e attività di recupero per i 

crediti a sofferenza. 

Al 30 giugno 2014, il debito residuo in linea capitale relativo al portafoglio ceduto ammonta a euro 352 

milioni.  

Alla data di pagamento del 30 giugno 2014, sono stati rimborsati titoli Senior (A1) per euro 20 milioni. 
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Cartolarizzazione mutui in bonis “2012 Popolare Bari SME Srl” 

Nel corso dell’esercizio 2012 la Banca ha realizzato, assieme alla controllata Cassa di Risparmio di Orvieto, 

un’operazione di cartolarizzazione “multi-originator” di mutui ipotecari e chirografari a Piccole e Media 

Imprese (PMI), individuati sulla base di criteri predefiniti in modo da costituire un “blocco” ai sensi della 

legge sulla Cartolarizzazione, per un corrispettivo di 695 milioni di euro, su un totale complessivo del 

Gruppo di euro 862,9 milioni. L’arranger dell’operazione è stato JPMorgan.  

I crediti sono stati acquistati pro-soluto dalla società “2012 Popolare Bari SME Srl”, appositamente 

costituita per l’esecuzione dell’operazione di cartolarizzazione ai sensi della legge 130 del 30 aprile 1999. 

Nel corso del 2013 sono stati decartolarizzati mutui non corrispondenti ai criteri previsti, per euro 0,9 

milioni, attestando l’ammontare cartolarizzato ad euro 694,1 su un totale di euro 859,8 milioni. 

La Società Veicolo ha finanziato l’operazione attraverso l’emissione, in data 14 dicembre 2012, di titoli 

obbligazionari di tipo “asset backed”, con tranches senior (A1 e A2) e junior (B1 e B2) in stretta relazione al 

portafoglio ceduto da ciascun Originator: 

- nominali euro 497 milioni (titolo senior A1 con rating AH rilasciato da DBRS Ratings Limited e 

rating A+ rilasciato da Fitch Rating Ltd), scadenza ottobre 2054 e rimborso in linea capitale di 

tipo pass through. L’obbligazione corrisponde flussi cedolari su base trimestrale a tasso 

variabile indicizzati al tasso euribor 3 mesi maggiorato di uno spread di 0,30% su base annua; il 

titolo risulta quotato presso la Borsa Irlandese; 

- nominali euro 198 milioni (titolo junior B1), scadenza ottobre 2054, con rimborso subordinato 

all’integrale rimborso dei titoli senior. L’obbligazione prevede flussi cedolari su base 

trimestrale a tasso variabile indicizzati al tasso euribor 3 mesi maggiorato di uno spread di 

3,00% su base annua. 

Alla Società Veicolo è stato inoltre concesso un mutuo a ricorso limitato di euro 21 milioni al fine di 

costituire una riserva di liquidità a garanzia dell’operazione e per il pagamento di alcuni premi di contratti 

derivati oltre alla retention amount.  

Al fine di coprirsi dal rischio tasso, la Società Veicolo ha stipulato nel corso del 2012 con JPMorgan appositi 

contratti derivati (front swap). Identiche strutture finanziarie sono state poi replicate tra JPMorgan e la 

Banca Popolare di Bari (back to back swap). 

I titoli A1 e B1 emessi sono stati sottoscritti dalla Banca al fine di utilizzare la tranche senior per operazioni 

di rifinanziamento con la BCE, ovvero con altri soggetti. L’operazione, non rivolta al mercato, è dunque 

finalizzata a costituire adeguate riserve di liquidità. 

L’operazione non trasferisce a terzi il rischio sostanziale dei crediti sottostanti e, in base alle norme previste 

dallo IAS 39 in materia di “derecognition”, i crediti oggetto dell’operazione restano iscritti nella pertinente 

forma tecnica nell’attivo del bilancio di Banca Popolare di Bari.Con la Società Veicolo è stato stipulato 

apposito contratto di servicing in base al quale la Banca svolge tutte le attività connesse alla gestione dei 

crediti ceduti (amministrazione, gestione, incasso e recupero) e per l’intero Gruppo, in qualità di Master 

Servicer:  coordinamento, amministrazione e attività di recupero per i crediti a sofferenza. 

Al 30 giugno 2014, il debito residuo in linea capitale, relativo al portafoglio ceduto, ammonta a euro 498,7 

milioni. 

Alla data di pagamento del 31 luglio 2014, sono stati rimborsati titoli Senior (A1) per euro 222,8 milioni. 
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Cartolarizzazione mutui in bonis “2011 Popolare Bari SPV Srl” 

Nel corso dell’esercizio 2011 la Banca ha realizzato, inoltre, assieme alla controllata Cassa di Risparmio di 

Orvieto, un’operazione di cartolarizzazione “multi-originator” di mutui fondiari residenziali in bonis ed 

individuati sulla base di criteri predefiniti in modo da costituire un “blocco” ai sensi della legge sulla 

Cartolarizzazione per un corrispettivo di euro 563,5 milioni, su un totale complessivo del Gruppo di euro 

722,4 milioni. L’arranger dell’operazione è stato Societé Generale.  

I crediti sono stati acquistati pro-soluto dalla società “2011 Popolare Bari SPV Srl”, appositamente costituita 

per l’esecuzione dell’operazione di cartolarizzazione ai sensi della legge 130 del 30 aprile 1999. 

Nel corso del 2014 sono stati decartolarizzati mutui non corrispondenti ai criteri previsti per euro 74 mila, 

attestando l’ammontare cartolarizzato ad euro 563,4, su un totale di euro 722,3 milioni. 

La Società Veicolo ha finanziato l’operazione attraverso l’emissione, in data 4 gennaio 2012, di titoli 

obbligazionari di tipo “asset backed”, con tranches senior (A1 e A2) e junior (B1 e B2) in stretta relazione al 

portafoglio ceduto da ciascun Originator: 

- nominali euro 431,1 milioni (titolo senior A1 con rating AAA rilasciato da Moody’s e rating AAA 

rilasciato da FitchRating Ltd; nel 2013 il rating del 2012 dell’Agenzia Moody’s è stato 

confermato ad A2 mentre quello del 2012 dell’Agenzia Fitch Rating Ltd è stato aggiornato ad 

AA+), scadenza ottobre 2060 e rimborso in linea capitale di tipo pass through. L’obbligazione 

corrisponde flussi cedolari su base trimestrale a tasso variabile indicizzati al tasso euribor 3 

mesi maggiorato di uno spread di 1,00% su base annua; il titolo risulta quotato presso la Borsa 

Irlandese; 

- nominali euro 132,4 milioni (titolo junior B1), scadenza ottobre 2060, con rimborso 

subordinato all’integrale rimborso dei titoli senior. L’obbligazione prevede flussi cedolari su 

base trimestrale a tasso variabile indicizzati al tasso euribor 3 mesi maggiorato di uno spread di 

1,50% su base annua oltre ad un premio determinato in via residuale dopo che siano stati 

corrisposti tutti gli altri importi dovuti. 

Alla Società Veicolo è stato inoltre concesso un mutuo a ricorso limitato di euro 27 milioni al fine di 

costituire una riserva di cassa a garanzia dell’operazione e per il pagamento di alcuni premi di contratti 

derivati oltre alla retention amount, rimborsato al 31 luglio 2014 per  euro 376 mila.  

Al fine di coprirsi dal rischio tasso, la Società Veicolo ha stipulato, nel corso del 2012, con JPMorgan appositi 

contratti derivati (front swap). Identiche strutture finanziarie sono state poi replicate tra JPMorgan e la 

Banca Popolare di Bari (back to back swap). 

I titoli A1 e B1 emessi sono stati sottoscritti dalla Banca al fine di utilizzare la tranche senior per operazioni 

di rifinanziamento con la BCE, ovvero con altri soggetti. L’operazione, non rivolta al mercato, è dunque 

finalizzata a costituire adeguate riserve di liquidità. 

L’operazione non trasferisce a terzi il rischio sostanziale dei crediti sottostanti e, in base alle norme previste 

dallo IAS 39 in materia di “derecognition”, i crediti oggetto dell’operazione restano iscritti nella pertinente 

forma tecnica nell’attivo del bilancio di Banca Popolare di Bari.Con la Società Veicolo è stato stipulato 

apposito contratto di servicing in base al quale la Banca svolge tutte le attività connesse alla gestione dei 

crediti ceduti (amministrazione, gestione, incasso e recupero) e per l’intero Gruppo, in qualità di Master 

Servicer:  coordinamento, amministrazione e attività di recupero per i crediti a sofferenza. 
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Al 30 giugno 2014, il debito residuo in linea capitale, relativo al portafoglio ceduto, ammonta a euro 449,2 

milioni. 

Alla data di pagamento del 31 luglio 2014, sono stati rimborsati titoli Senior (A1) per euro 118,4 milioni. 

 

Cartolarizzazione mutui in bonis “Popolare Bari Mortgages Srl” realizzata nel 2009 

Nel corso dell’esercizio 2009 la Banca realizzò, infine, un’altra operazione di cartolarizzazione di mutui 

fondiari residenziali in bonis ed individuati sulla base di criteri predefiniti in modo da costituire un “blocco” 

ai sensi della legge sulla Cartolarizzazione, per un corrispettivo complessivo di euro 394,5 milioni. Gli 

arrangers dell’operazione furono Banca Akros e Societé Generale. 

I crediti sono stati acquistati pro-soluto dalla società Popolare Bari Mortgages srl, appositamente costituita 

per l’esecuzione dell’ operazione di cartolarizzazione ai sensi della legge 130 del 30 aprile 1999. 

La Società Veicolo finanziò l’operazione attraverso l’emissione di titoli obbligazionari di tipo “asset backed” 

ed in particolare: 

- nominali euro 368,9 milioni (titolo senior con rating AAA rilasciato da Standard & Poor’s 

aggiornato nel 2013 ad AA, e A+ rilasciato da Fitch confermato nel 2013), scadenza luglio 2049 

e rimborso in linea capitale di tipo pass through. L’obbligazione corrisponde flussi cedolari su 

base semestrale a tasso variabile indicizzati al tasso euribor maggiorato di uno spread di 0,70% 

su base annua; il titolo risulta quotato presso la Borsa Irlandese; 

- nominali euro 25,6 milioni (titolo junior), scadenza luglio 2049, con rimborso subordinato 

all’integrale rimborso dei titoli senior. I detentori dei titoli junior avranno diritto di ricevere a 

ciascuna data di pagamento ed in base ad un preciso ordine di priorità nell’ordine dei 

pagamenti ed ai fondi disponibili,  un premio determinato in via residuale dopo che siano stati 

corrisposti tutti gli altri importi dovuti. 

Alla Società Veicolo è stato inoltre concesso un mutuo a ricorso limitato di euro 11,8 milioni al fine di 

costituire una riserva di cassa a garanzia dell’operazione e per il pagamento di alcuni premi di contratti 

derivati.  

Al fine di coprirsi dal rischio tasso, la Società Veicolo ha stipulato con Societé Generale appositi derivati 

(front swap). Identiche strutture finanziarie sono state poi replicate tra Societé Generale e la Banca 

Popolare di Bari (back to back swap). 

I titoli emessi sono stati sottoscritti dalla Banca al fine di utilizzare la tranche senior per operazioni di 

rifinanziamento con la BCE, ovvero con altri soggetti. L’operazione, non rivolta al mercato, è dunque 

finalizzata a costituire adeguate riserve di liquidità. 

L’operazione non trasferisce a terzi il rischio sostanziale dei crediti sottostanti e, in base alle norme previste 

dallo IAS 39 in materia di “derecognition”, i crediti oggetto dell’operazione restano iscritti nella pertinente 

forma tecnica nell’attivo del bilancio di Banca Popolare di Bari. 

Con la Società Veicolo è stato stipulato apposito contratto di servicing in base al quale la Banca svolge tutte 

le attività connesse alla gestione dei crediti ceduti (amministrazione, gestione, incasso e recupero per i 

crediti a sofferenza). 

Al 30 giugno 2014, il debito residuo in linea capitale relativo al portafoglio ceduto, ammonta a euro 177,2 

milioni. 
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Alla data di pagamento del 31 luglio 2014, sono stati rimborsati titoli Senior  per euro 221,7 milioni. 

Conto economico 

Interessi attivi e passivi 

Per tutti gli strumenti valutati con il criterio del costo ammortizzato, gli interessi attivi e passivi sono 

imputati al conto economico sulla base del tasso di rendimento effettivo dello strumento. 

Il metodo del tasso di rendimento effettivo è un metodo per calcolare il costo ammortizzato di un’attività o 

passività finanziaria e di allocare gli interessi attivi o passivi nel periodo di competenza. Il tasso d’interesse 

effettivo è il tasso che attualizza il flusso dei pagamenti futuri stimati per la durata attesa del finanziamento 

in modo da ottenere esattamente il valore contabile netto all’atto della rilevazione iniziale, che comprende 

sia i costi di transazione direttamente attribuibili sia tutti i compensi pagati o ricevuti tra contraenti. 

Il tasso d’interesse effettivo rilevato inizialmente è quello originario che è sempre utilizzato per attualizzare 

i previsti flussi di cassa e determinare il costo ammortizzato, successivamente alla rilevazione iniziale. 

Dividendi 

I dividendi sono rilevati nel conto economico nell’esercizio in cui l’assemblea degli azionisti ne ha deliberato 

la distribuzione. 

Aggregazioni aziendali 

La normativa IAS/IFRS definisce come “aggregazione aziendale” il trasferimento del controllo di un’impresa 

o di un gruppo di attività e beni integrati condotti e gestiti unitariamente. 

La definizione di controllo viene esplicitata nell’IFRS 10 Bilancio consolidato, paragrafo 7  nel modo 

seguente: “Un investitore controlla un’entità oggetto di investimento se e solo se ha 

contemporaneamente: 

- il potere sull’entità oggetto di investimento; 
- l’esposizione o i diritti a rendimenti variabili derivanti dal rapporto con l’entità oggetto di 

investimento; 
- la capacità di esercitare il proprio potere sull’entità oggetto di investimento per incidere 

sull’ammontare dei suoi rendimenti.” 

In base a quanto disposto dall’IFRS 3 revised, le aggregazioni aziendali devono essere contabilizzate 

applicando il metodo dell’acquisto che prevede le seguenti fasi: 

a) identificazione dell’acquirente; 

b) determinazione del costo dell’aggregazione aziendale; 

c) allocazione, alla data di acquisizione, del costo dell’aggregazione aziendale alle attività acquisite e alle 

passività e passività potenziali assunte. 

In particolare, il costo di una aggregazione aziendale è determinato come la somma complessiva dei fair 

value, alla data dello scambio, delle attività cedute, delle passività sostenute o assunte e degli strumenti 

rappresentativi di capitale emessi, in cambio del controllo dell’acquisito. 

I costi correlati all’acquisizione sono i costi che l’acquirente sostiene per realizzare una aggregazione 

aziendale. L’acquirente deve contabilizzare i costi correlati all’acquisizione come spese nei periodi in cui tali 

costi sono sostenuti e i servizi sono ricevuti. 
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La data di acquisizione è la data in cui si ottiene effettivamente il controllo sull’acquisito. Quando 

l’acquisizione viene realizzata con un’unica operazione di scambio, la data dello scambio coincide con 

quella di acquisizione. 

Qualora l’aggregazione aziendale sia realizzata tramite più operazioni di scambio il costo dell’aggregazione 

è il costo complessivo delle singole operazioni e la data dello scambio è la data di ciascuna operazione di 

scambio, mentre la data di acquisizione è quella in cui si ottiene il controllo sull’acquisito. 

Il costo di un’aggregazione aziendale viene allocato rilevando le attività, le passività e le passività potenziali 

identificabili dell’acquisito ai relativi fair value alla data di acquisizione. 

Le attività, le passività e le passività potenziali identificabili dell’acquisito sono rilevate separatamente alla 

data di acquisizione solo se, a tale data, esse soddisfano i criteri seguenti: 

a) nel caso di un’attività diversa da un’attività immateriale, è probabile che gli eventuali futuri benefici 

economici connessi affluiscano all’acquirente ed è possibile valutarne il fair value attendibilmente; 

b) nel caso di una passività diversa da una passività potenziale, è probabile che per estinguere 

l’obbligazione sarà richiesto l’impiego di risorse atte a produrre benefici economici ed è possibile valutarne 

il fair value attendibilmente; 

c) nel caso di un’attività immateriale o di una passività potenziale, il relativo fair value può essere valutato 

attendibilmente. 

La differenza positiva tra il costo dell’aggregazione aziendale e l’interessenza dell’acquirente al fair value 

netto delle attività, passività e passività potenziali identificabili, deve essere contabilizzata come 

avviamento. 

Dopo la rilevazione iniziale, l’avviamento acquisito in un’aggregazione aziendale è valutato al relativo costo, 

ed è sottoposto con cadenza almeno annuale ad impairment test. 

In caso di differenza negativa viene effettuata una nuova misurazione. Tale differenza negativa, se 

confermata, è rilevata immediatamente come ricavo a conto economico. 
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Principi contabili 

Principi contabili internazionali in vigore dal 1° gennaio 2014 

  

Regolamento di 
omologazione 

Titolo 

1254/2012 IFRS 10 Bilancio consolidato 

1254/2012 IFRS 11 Accordi a controllo congiunto 

1254/2012 IFRS 12 Informativa sulle partecipazioni in altre entità 

1254/2012 IAS 27 (2011) Bilancio separato 

1254/2012 IAS 28 (2011) Partecipazioni in società collegate e joint venture 

1256/2012 Modifiche allo IAS 32 Strumenti finanziari: esposizione in bilancio - Compensazione di attività e passività finanziarie 

313/2013 
Bilancio consolidato, Accordi a controllo congiunto e Informativa sulle partecipazioni in altre entità: Guida alle 

disposizioni transitorie (modifiche all'IFRS 10, all'IFRS 11 e all'IFRS 12) 

1174/2013 

Modifiche all'IFRS 10 Bilancio consolidato: per le entità d’investimento valutazione delle controllate al fair value rilevato a 
conto economico  

Modifiche all'IFRS 12 Informativa sulle partecipazioni in altre entità: informazioni specifiche in merito alle controllate 
delle entità d’investimento  
Modifiche dello IAS 27 Bilancio separato: eliminazione della possibilità per le entità d’investimento di optare per la 

valutazione degli investimenti in talune controllate al costo o per quella al fair value nei loro bilanci separati. 

1374/2013 
Modifiche allo IAS 36 Riduzione di valore delle attività: informazioni integrative sul valore recuperabile delle attività non 
finanziarie 

1375/2013 
Modifiche allo IAS 39 Strumenti finanziari: Rilevazione e valutazione: Novazione di derivati e continuazione della 
contabilizzazione di copertura 

 

Si precisa che l'introduzione dei predetti principi contabili non ha comportato effetti significativi con 

riferimento al presente bilancio.   

Nella tabella che segue sono riportati i nuovi principi contabili internazionali o le modifiche di principi 

contabili già in vigore, con i relativi regolamenti di omologazione da parte della Commissione Europea la cui 

applicazione obbligatoria decorre - nel caso di bilanci coincidenti con l’anno solare - dal 1° gennaio 2015 o 

da data successiva. 

  

Regolamento di 

omologazione 
Titolo Data di entrata in vigore 

634/2014 IFRIC 21 Tributi 
17 giugno 2014 ovvero per gli esercizi coincidenti 
con l'anno solare a partire dal 1° gennaio 2015  

 

 

Si segnala, inoltre, che nel corso del 2014 lo IASB ha apportato modifiche a taluni IAS/IFRS 

precedentemente emanati e, al contempo, ha pubblicato nuovi principi contabili internazionali per i quali 

allo stato non è intervenuta l’omologazione da parte della Commissione Europea. 

  

Principio 
Interpretazione 

Titolo 
Data prevista di 
omologazione da 

parte dell'UE 

IFRS9 Financial Instruments (replacement of IAS 39) 3° trimestre 2014  

 

IFRS 10 

In data 11 dicembre 2012 la Commissione Europea con il Regolamento 1254/2012 ha omologato il nuovo 

principio contabile IFRS 10 “Bilancio Consolidato”, reso obbligatorio a partire dal 1° gennaio 2014. Il nuovo 
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IFRS sostituisce il precedente principio IAS 27 nel dettare le regole di presentazione e redazione del bilancio 

consolidato.  

Novità saliente introdotta dall'IFRS 10 è la nuova definizione di controllo: “un investitore controlla un’entità 

oggetto di investimento quando è esposto a rendimenti variabili, o detiene diritti su tali rendimenti, 

derivanti dal proprio rapporto con la stessa e nel contempo ha la capacità di incidere su tali rendimenti 

esercitando il proprio potere su tale entità.”  

Pertanto la nozione di controllo si basa sulla coesistenza dei seguenti tre elementi:  

- il potere sull’entità oggetto di investimento;  

- l’esposizione o diritti a rendimenti variabili derivanti dal rapporto con l’entità oggetto di investimento;  

- la capacità di esercitare il proprio potere sull’entità oggetto di investimento per incidere sull’ammontare 

dei suoi rendimenti.  

Alla luce delle novità introdotte, l’analisi delle interessenze partecipative esistenti non ha portato alla 

modifica del perimetro di consolidamento rispetto a quello del 31 dicembre 2013.  
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Parte A.3 – INFORMATIVA SUI TRASFERIMENTI TRA PORTAFOGLI DI ATTIVITA’ FINANZIARIE 

Nell’anno 2008 lo IASB, con il documento “Reclassification of financial assets”, ha modificato lo IAS 39 – 

Strumenti finanziari: Rilevazione e misurazione – nella parte relativa alla classificazione degli strumenti 

finanziari, e l’IFRS 7 – Strumenti finanziari: Informazioni integrative - per quanto riguarda l’informativa da 

fornire nelle note illustrative. Le modifiche apportate sono state realizzate per correggere possibili 

distorsioni sui documenti contabili per gli effetti della profonda crisi che ha investito i mercati finanziari 

internazionali a partire dal mese di settembre 2008. 

Le modifiche sono state omologate dalla Commissione europea il 15 ottobre 2008 e sono divenute 

immediatamente efficaci. L’emendamento ha essenzialmente riguardato la possibilità, vietata sino 

all’entrata in vigore delle modifiche, di riclassificare strumenti finanziari considerati di trading, con 

esclusione dei derivati, in altre categorie previste dallo IAS 39 (attività detenute sino alla scadenza, attività 

disponibili per la vendita, finanziamenti e crediti). 

La Banca, previa delibera dei competenti organi ed alla luce delle citate modifiche allo IAS 39, ritenne 

opportuno, nel 2008, procedere alla riclassificazione dal portafoglio per la “negoziazione” al portafoglio 

“disponibile per la vendita” di titoli obbligazionari emessi da istituzioni bancarie americane per un valore 

complessivo di 21,2 milioni di euro e per un controvalore di bilancio alla data di riclassificazione (1° luglio 

2008) pari a 19,2 milioni di euro. Tale riclassifica venne operata per effetto delle circostanze – difficilmente 

ripetibili - individuate nella particolare gravità della crisi economica per asset non più posseduti per finalità 

di trading ma destinati ad essere detenuti per un prevedibile periodo futuro, ovvero sino alla scadenza. 

Qui di seguito si fornisce l’elenco dei titoli oggetto all’epoca di riclassifica: 

  

CODICE TITOLO TIPO TITOLO 
NOMINALE AL 

31/12/08 

VENDITE \ RIMBORSI 

2009 - 2014 

NOMINALE AL 

30/06/2014 

XS0166710888 MERRILL LYNCH 30GN2009  2.000.000   2.000.000  
 

XS0186829668 BEAR STEARNS 30/3/11 TV  2.000.000   2.000.000  
 

XS0188689623 MERRILL LYNCH 22/03/11 TV  2.011.000   2.011.000  
 

XS0234963725 MERRILL LYNCH 15/11/11 TV  1.000.000   1.000.000  
 

XS0242988177 GOLD SACHS 4/2/13 TV  3.130.000   3.130.000  
 

XS0245836431 MORGAN ST 1/03/13 TV  3.000.000   3.000.000  
 

XS0259257003 CITIGROUP INC 28/06/13 TV     1.500.000   1.500.000  
 

XS0269056056 B.STEARNS 09/13 TV  1.000.000   1.000.000  
 

XS0224346592 LEHMAN 20/07/12 TV    3.510.000   3.510.000  
 

XS0247679573 LEHMAN BROS 17/03/11 TV  2.000.000   2.000.000  
 

  
 21.151.000   21.151.000  

 

 

Al 30 giugno 2014 non risultano più in portafoglio titoli oggetto di riclassifica essendosi perfezionata in data 

27 gennaio 2014 la vendita di tali titoli. 
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Parte A.4 – INFORMATIVA SUL FAIR VALUE 

 

Informativa di natura qualitativa 

La Commissione Europea ha omologato nel mese di dicembre 2012, con il Regolamento (UE) n. 1255/2012, 

il nuovo principio IFRS 13 “Fair Value Measurement”, in vigore dal 1° gennaio 2013. 

Tale principio racchiude in un documento unico tutte le informazioni necessarie relative alle metodologie di 

determinazione del Fair Value, che in precedenza erano presenti in più principi contabili (principalmente 

IAS 39, IFRS 7). 

Per quanto attiene alle tipologie di strumenti finanziari a cui applicare la valutazione al Fair value, vale 

sempre quanto riportato dal paragrafo 9 dello IAS 39, ovvero il Fair Value si applica a tutti gli strumenti 

finanziari a eccezione di: attività finanziarie classificate come “investimenti posseduti sino alla scadenza” e 

“finanziamenti e crediti”; investimenti in strumenti rappresentativi di capitale per i quali non risulta 

possibile determinare un Fair value attendibile; passività finanziarie non di trading e per le quali non sia 

applicata la “Fair Value Option”. Peraltro, si rammenta che i principi contabili internazionali e la Banca 

d’Italia stessa richiedono, in ogni caso, di esporre a titolo informativo il Fair value per tutta una serie di 

attività e passività valutate al costo ammortizzato (crediti e debiti verso clientela e verso banche, titoli in 

circolazione). 

L’IFRS 13, al paragrafo 9, definisce il Fair value come “il prezzo che si percepirebbe per la vendita di 

un’attività ovvero che si pagherebbe per il trasferimento di una passività in una regolare operazione tra 

operatori di mercato alla data di valutazione”. 

Il nuovo principio si fonda sulla definizione di “Fair value market based” (metodo basato sulla valutazione di 

mercato) in quanto il Fair value dell’attività o passività deve essere misurato in base alle caratteristiche 

assunte dagli operatori di mercato. 

La valutazione al Fair value presuppone inoltre che l’operazione di vendita dell’attività o di trasferimento 

della passività abbia luogo nel mercato principale dell’attività o passività o, in assenza di un mercato 

principale, nel mercato più vantaggioso. 

Rispetto alla precedente definizione dello IAS 39, non viene posto l’accento sulla “libera transazione fra 

parti consapevoli e indipendenti”, ovvero sulla neutralità dell’operazione, bensì il concetto di Fair value si 

basa sul cosiddetto “exit price”. Infatti, il prezzo deve riflettere la prospettiva di chi vende l’attività o che 

paga per trasferire la passività alla data di rilevazione. Viene meno quindi il problema di incoerenza 

rappresentativa fra i bilanci di quanti misuravano il Fair value ponendosi come venditore e coloro che si 

ponevano nella posizione dell’acquirente. 

In tale contesto si inserisce la necessità che il Fair value degli strumenti finanziari debba riflettere il rischio 

di inadempimento attraverso opportune rettifiche di valore del merito creditizio della controparte e 

dell’emittente stesso. Per quanto attiene alla valutazione del rischio di inadempimento si evidenzia che la 

Banca ne ha effettuato una stima al 30 giugno 2014 non riscontrando effetti significativi rispetto alla 

metodologia del fair value adottata precedentemente. 

Il nuovo principio IFRS 13, dal paragrafo 72 al paragrafo 90, prevede una classificazione delle valutazioni al 

Fair value degli strumenti finanziari sulla base di una specifica gerarchia che si basa sulla natura e sulla 

significatività degli input utilizzati nelle medesime valutazioni (i cosiddetti “Livelli”). 

I tre livelli previsti sono: 
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“Livello 1”: uno strumento finanziario appartiene al Livello 1 quando esso è scambiato in un mercato in cui 

le transazioni sullo stesso si verificano con una frequenza e con volumi sufficienti a fornire informazioni utili 

per la determinazione del prezzo dello strumento su base continuativa (cd. “mercato attivo”). 

Le variabili chiave generalmente prese in considerazione dal Gruppo per l’individuazione di un mercato 

attivo sono: 

• il numero di contributori, scelti in base alla loro competenza sul segmento di mercato considerato, 

l’affidabilità nonché la continua presenza su quel segmento; 

• la frequenza nella quotazione del prezzo, ovvero l’aggiornamento periodico del dato quotato; 

• la presenza di un prezzo “denaro” (cd. “bid”) e di un prezzo “lettera” (cd. “ask”); 

• una differenza accettabile tra le quotazioni “denaro” e “lettera”; 

• il volume di scambi trattati: occorre che tale volume sia consistente al fine di poter considerare i 

prezzi che si generano da tali scambi significativi; 

• l’eventuale presenza di dealers, brokers e market makers. 

E’ opportuno precisare, tuttavia, che la quotazione di un titolo in un mercato regolamentato non è di per sè 

indicativa della “liquidità” del titolo stesso e quindi dell’esistenza di un mercato attivo. Infatti, pur essendo 

negoziato in un mercato ufficiale, un titolo potrebbe non avere un numero di scambi ragionevolmente 

rilevante tale da poter concludere che il prezzo formatosi sul mercato risulti significativamente 

rappresentativo del Fair value. 

Ai fini della determinazione del Fair value, dovrà essere quindi considerata la quotazione dello strumento 

non rettificata facendo riferimento al mercato principale o, in assenza di quest’ultimo, a quello più 

vantaggioso. 

Pertanto, il prezzo quotato in un mercato attivo fornisce la prova più attendibile del Fair value e, quando 

disponibile, è utilizzato senza alcuna modifica. Eventuali rettifiche comporterebbero la classificazione dello 

strumento finanziario a un livello inferiore (per esempio, quando non vi è l’immediata accessibilità 

dell’informazione o la disponibilità del prezzo alla data di valutazione). 

Per quanto riguarda i titoli di debito, la valorizzazione del titolo avviene alla data riferimento senza 

apportare alcuna rettifica alla quotazione di mercato rilevata alla medesima data. Con particolare 

riferimento ai titoli quotati in un mercato attivo “regolamentato”, il prezzo considerato per la valutazione è 

quello “Ufficiale”, riveniente dal listino delle quotazioni pubblicato. 

Sono considerati di norma mercati principali: 

i. i circuiti MOT e MTS per i Titoli di Stato e per i titoli obbligazionari non governativi; 

ii. i tassi di cambio ufficiali BCE di giornata per le operazioni in cambi spot. 

Le precedenti considerazioni si applicano anche alle posizioni corte (a esempio gli scoperti tecnici) in titoli. 

Per gli strumenti finanziari quotati su mercati attivi deve essere utilizzato il prezzo medio di offerta (c.d. 

“mid price”) alla chiusura del periodo di riferimento. 

Le principali fonti da utilizzare per l’acquisizione dei prezzi ai fini contabili sono primarie piattaforme di 

contribuzione (per esempio, Bloomberg, Telekurs). 
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Per i titoli di capitale e per le quote di OICR, la cui valutazione è desunta da primarie piattaforme di 

contribuzione (per esempio Bloomberg), sempre rappresentative di un mercato attivo, il Fair value 

determinato dal Gruppo coincide con il  prezzo di chiusura delle contrattazioni alla data di riferimento. 

Analogamente a quanto evidenziato in precedenza relativamente ai titoli di capitale, in presenza di un 

mercato attivo, il Gruppo valuta gli strumenti derivati quotati facendo riferimento al prezzo riveniente dal 

mercato principale, oppure, ove mancante, da quello più vantaggioso attribuibile allo strumento oggetto 

della valutazione.  La quotazione di mercato è fornita  giornalmente da una primaria “clearing house” ed è 

comunque reperibile sui più comuni info-provider. 

“Livello 2”: qualora non si ricada nella casistica precedente (Livello 1), si dovrà ricorrere a una tecnica 

valutativa (c.d. modelli di “pricing”) che utilizzi esclusivamente input osservabili direttamente o 

indirettamente sul mercato (per esempio, tramite canali informativi come Borse, info-provider, broker, siti 

internet ecc.).  Gli input di Livello 2 comprendono: 

• prezzi di mercato di strumenti con caratteristiche similari a quello oggetto di valutazione che siano 

quotati su un mercato attivo; 

• prezzo di mercato dello strumento oggetto di valutazione o di uno strumento similare quotato in un 

mercato non attivo; 

• modello di valutazione (a titolo esemplificativo: Discounted Cash Flow) che ricorra esclusivamente a 

input osservabili sul mercato o corroborati dal mercato (a titolo esemplificativo: tassi di interesse, curve dei 

rendimenti, volatilità ecc.). 

“Livello 3”: qualora non si ricada nelle circostanze precedenti (Livello 1 e 2), si dovrà ricorrere a una tecnica 

valutativa basata su un modello di valutazione che sia coerente con lo strumento che si intende valutare e 

che massimizzi l’uso di input osservabili sul mercato. Nel Livello 3 ricadono, quindi, tutti gli strumenti la cui 

valutazione si basa su almeno un input significativo non osservabile. 

In alcuni casi, i dati utilizzati per valutare il Fair value di un’attività o passività potrebbero essere classificati 

in diversi livelli della gerarchia del Fair value. In tali casi, la valutazione del Fair value è classificata 

interamente nello stesso Livello in cui è classificato l’input, purché “significativo”, di più basso Livello di 

gerarchia del Fair value utilizzato per la valutazione.  La valutazione dell’importanza di un particolare input 

per l’intera valutazione richiede un giudizio che tenga conto di fattori specifici dello strumento. 

Pertanto nei casi in cui nella valutazione di uno strumento finanziario siano utilizzati sia input osservabili sul 

mercato (Livello 2) sia input non osservabili (Livello 3) purché significativi come meglio definito di seguito, 

lo strumento è classificato nel Livello 3 della gerarchia del Fair value. 

Come richiesto dall’IFRS 13, il Gruppo utilizza tecniche di valutazione “adatte alle circostanze e tali da 

massimizzare l’utilizzo di input osservabili rilevanti”. 

Le tecniche valutative sono utilizzate con continuità e in maniera coerente nel tempo a meno che esistano 

delle tecniche alternative che forniscono una valutazione più rappresentativa del Fair Value (ad esempio 

nel caso di sviluppo nuovi mercati, informazioni non più disponibili o nuove informazioni, condizioni di 

mercato diverse). 

Nei casi in cui non risulta possibile stimare ragionevolmente il Fair value, gli strumenti finanziari sono 

mantenuti al costo di acquisto originario, in base a quanto previsto dallo IAS 39, paragrafo AG81. 
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A.4.1 Livelli di fair value 2 e 3: tecniche di valutazione e input utilizzati 

Uno strumento finanziario viene classificato nei livelli 2 e 3 in assenza di prezzi quotati in mercati attivi. 

La classificazione nel livello 2 piuttosto che nel livello 3 è invece determinata in base all’osservabilità sui 

mercati degli input significativi utilizzati ai fini della determinazione del fair value. 

Gli input osservabili sono parametri elaborati utilizzando dati di mercato, come le informazioni disponibili al 

pubblico su operazioni o fatti effettivi, e che riflettono le assunzioni che gli operatori di mercato 

utilizzerebbero nel determinare il prezzo dell’attività o della passività; invece gli input non osservabili sono 

parametri per i quali non sono disponibili informazioni di mercato e che sono elaborati utilizzando le 

migliori informazioni disponibili relative alle assunzioni che gli operatori di mercato utilizzerebbero per 

determinare il prezzo dello strumento finanziario. 

Nei casi in cui nella valutazione di uno strumento finanziario sono utilizzati sia input osservabili sul mercato 

(livello 2) sia input non osservabili (livello 3), se quest’ultimo è ritenuto significativo, lo strumento è 

classificato nel livello 3 della gerarchia del fair value. 

Come richiesto dall’IFRS 13, la Banca utilizza tecniche di valutazione “adatte alle circostanze e tali da 

massimizzare l’utilizzo di input osservabili rilevanti”; inoltre le tecniche sono coerenti con quelle più 

ampiamente utilizzate sul mercato: 

- metodo basato sulla valutazione di mercato (utilizzo di quotazioni di mercato di passività o strumenti di 

patrimonio simili detenuti come attività da altri attori di mercato); 

- metodo del costo (ossia il costo di sostituzione che sarebbe richiesto al momento per sostituire la capacità 

di servizio di una attività); 

- metodo reddituale (tecnica del valore attualizzato basata sui flussi di cassa futuri attesi da una 

controparte di mercato che detiene un passività o uno strumento di patrimonio netto come attività). 

Le tecniche valutative sono utilizzate con continuità e in maniera coerente nel tempo a meno che esistano 

delle tecniche alternative che forniscono una valutazione più rappresentativa del fair value (ad esempio nel 

caso di sviluppo nuovi mercati, informazioni non più disponibili o nuove informazioni, condizioni di mercato 

diverse). 

Si precisa, inoltre, che le tecniche di valutazione utilizzate non hanno subito variazioni rispetto all’esercizio 

precedente. 

Il fair value utilizzato ai fini della valutazione degli strumenti finanziari è determinato sulla base dei criteri, 

di seguito esposti, che assumono, come sopra descritto, l’utilizzo di input osservabili o non osservabili. 

LIVELLO 2 – Metodi di valutazione basati su parametri di mercato osservabili 

Per gli strumenti di livello 2 un dato di input è considerato “osservabile”, direttamente o indirettamente, 

quando è disponibile con continuità a tutti i partecipanti al mercato, grazie ad una distribuzione regolare 

tramite specifici canali informativi (Borse, info provider, broker, market maker, siti internet, etc.). 

La valutazione dello strumento finanziario si basa su prezzi desumibili dalle quotazioni di mercato di attività 

simili (comparable approach) o mediante tecniche di valutazione per le quali tutti i fattori significativi – tra i 

quali spread creditizi e di liquidità – sono desunti da parametri osservabili di mercato (mark-to-model 

approach). 

Il “comparable approach” si traduce nella ricerca di transazioni presenti su mercati attivi, relative a 

strumenti che sono assimilabili allo strumento oggetto di valutazione. Le tecniche di valutazione impiegate 
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nel “mark-to-model approach” sono quelle comunemente accettate e utilizzate come “best practice” di 

mercato. 

Sono definiti input di livello 2: 

- i prezzi quotati su mercati attivi di passività similari; 

- i prezzi quotati per lo strumento in analisi o per strumenti simili su mercati non attivi (vale a dire mercati 

in cui ci sono poche transazioni, i prezzi non sono correnti o variano in modo sostanziale nel tempo e tra i 

diversi market maker o poca informazione è resa pubblica); 

- input di mercato osservabili diversi da prezzi quotati (a esempio: tassi di interesse o curve di rendimento, 

volatilità, curve di credito, etc.); 

- input corroborati da dati di mercato (ovvero derivanti da dati osservabili di mercato o corroborati 

attraverso analisi di correlazione). 

In tal caso il dato di input è rilevato da prezzi quotati mediante opportune tecniche numeriche. 

Con riferimento al portafoglio di strumenti finanziari alla data del presente bilancio, rientrano nel livello 2 i 

derivati finanziari OTC (Over the counter), i titoli obbligazionari privi di quotazioni ufficiali espresse da un 

mercato attivo e gli strumenti finanziari del passivo valutati al fair value. 

Derivati finanziari OTC (Over the counter) 

I derivati di tasso, cambio, azionari, su inflazione e su commodity, laddove non scambiati su mercati 

regolamentati, sono strumenti “Over The Counter” (OTC), ovvero negoziati bilateralmente con controparti 

di mercato. La loro valutazione è effettuata mediante appositi modelli di pricing, ove presenti, alimentati da 

parametri di input (quali curve tassi, matrici di volatilità, tassi di cambio) che sono osservabili sul mercato, 

ancorché non quotati su mercati attivi. 

Inoltre, per pervenire alla determinazione del Fair value, si considera anche il rischio di inadempimento. In 

particolare, il “Fair Value Adjustment” (FVA) è definito come quella quantità che deve essere aggiunta al 

prezzo osservato sul mercato piuttosto che al prezzo teorico generato dal modello valutativo al fine di 

ottenere il Fair value della posizione. Nella determinazione del Fair value, tuttavia, si tiene conto anche di 

appositi strumenti di attenuazione del rischio di credito, quali eventuali contratti di collateralizzazione 

stipulati con controparti di elevato standing, che, di fatto, possono ridurre significativamente, se non 

azzerare, l’esposizione a tale rischio. 

La metodologia utilizzata nel valutare tali contratti è la seguente: 

i. strumenti non opzionali (interest rate swap, forward rate agreement, overnight interest swap, domestic 
currency swap, ecc.):  le tecniche valutative sono appartenenti alla famiglia dei “discount cash flow 
models" nel quale i flussi di cassa certi o tendenziali sono attualizzati. Nei casi in cui i derivati OTC lineari 
o quasi lineari incorporino componenti opzionali, queste ultime sono valutate con le medesime 
metodologie adottate per le opzioni; 

ii. strumenti opzionali: le tecniche valutative si basano su metodologie quali simulazione Monte Carlo, 
Modello di Fischer Black, Modello di Black Scholes e Alberi Binomiali. 
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Titoli obbligazionari iscritti nell’attivo di stato patrimoniale privi di quotazioni ufficiali espresse da un 

mercato attivo 

Relativamente ai titoli di debito acquistati valutati in assenza di un mercato attivo, il Gruppo verifica 

inizialmente: 

• la presenza di un mercato inattivo per lo strumento finanziario. In questo caso la valutazione dello 

strumento finanziario si basa su prezzi rivenienti da un mercato inattivo purché siano considerati 

rappresentativi del Fair value. 

• la presenza di un mercato attivo per uno strumento con caratteristiche similari. In questo caso la 

valutazione dello strumento finanziario si basa su prezzi desumibili dalle quotazioni di mercato di attività 

simili (cd. “comparable approach”). Il “comparable approach” si traduce nella ricerca di transazioni presenti 

su mercati attivi relative a strumenti che sono assimilabili a quello oggetto di valutazione. 

Nel caso in cui non sia possibile applicare i metodi precedentemente descritti, il Gruppo adotta, caso per 

caso, modelli valutativi tali da massimizzare il più possibile l’utilizzo di input osservabili sul mercato. 

In particolare, per i titoli classificati nel livello 2 viene applicato il “Discounted Cash Flow Analysis”, ossia 

attualizzazione dei flussi di cassa futuri, scontati a un tasso di mercato che tenga comunque conto di tutti i 

fattori di rischio a cui è esposto lo strumento (a es. il rischio di controparte in capo all’emittente). Il 

presupposto di tale modello valutativo è comunque quello di utilizzare esclusivamente input osservabili sul 

mercato. Il merito di credito dell’emittente è incorporato nella valutazione dei titoli ed è ottenuto dalle 

curve di credit spread relative all’emittente stesso, laddove presenti, o in base a curve rappresentative del 

settore di appartenenza dell’emittente. Nel caso in cui nella determinazione del Fair value si tenga conto di 

almeno un input significativo non osservabile sul mercato, lo strumento verrebbe classificato nel Livello 3 

del Fair value. 

Titoli obbligazionari emessi dalla Banca 

I titoli obbligazionari emessi dalla Banca non sono quotati in un mercato regolamentato, tuttavia gli stessi 

sono oggetto di scambio in una partizione del mercato secondario HI-MTF assegnata in via esclusiva al 

circuito degli scambi del gruppo Banca Popolare di Bari (“internalizzatore non sistematico”). 

La determinazione del prezzo sul mercato secondario avviene applicando la metodologia del “Discounted 

Cash Flow”. Tale metodologia comporta che il fair value dei prestiti obbligazionari emessi dal Gruppo è 

determinato attualizzando i flussi di cassa futuri ad un tasso osservabile sul mercato, incrementato dello 

“spread effettivo di emissione”, al fine di garantire una valutazione maggiormente coerente con le 

transazioni del mercato non istituzionale al quale si riferiscono. 

Per la determinazione del Fair value dei prestiti obbligazionari emessi, sia essa per il calcolo del valore di 

iscrizione in bilancio (nel caso di prestiti obbligazionari in Fair value option) che per meri fini informativi (nel 

caso di prestiti obbligazionari iscritti al costo ammortizzato), si utilizza la stessa metodologia di pricing 

utilizzata per definire il prezzo di scambio degli stessi sul mercato secondario, in particolare si applica la 

metodologia del “Discounted Cash Flow”, rettificando il tasso di attualizzazione dello “spread effettivo di 

emissione”. 
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LIVELLO 3 – Metodi di valutazione basati su parametri di mercato non osservabili 

Sono classificati nel livello 3 tutti gli strumenti finanziari non quotati in un mercato attivo, per i quali la 

determinazione del relativo fair value viene effettuata facendo ricorso a modelli valutativi che 

presuppongono l’utilizzo di parametri non direttamente osservabili sul mercato. 

L’utilizzo di input non osservabili è richiesto nella misura in cui gli input osservabili rilevanti non siano 

disponibili pertanto gli stessi riflettono le assunzioni, incluse quelle relative al rischio, che gli operatori di 

mercato utilizzerebbero nel determinare il prezzo dell’attività o passività. La valutazione viene effettuata 

utilizzando le migliori informazioni disponibili, inclusi i dati interni. 

Le valutazioni delle attività e passività appartenenti al livello 3 sono generalmente condotte utilizzando 

metodologie valutative del tutto analoghe a quelle utilizzate per gli strumenti di livello 2; la differenza 

risiede nella presenza di parametri di input utilizzati nel modello di pricing che non risultano osservabili. Le 

tecniche di stima di questi ultimi, come meglio specificato di seguito, fanno affidamento su una pluralità di 

approcci, a seconda del parametro. Gli input non osservabili possono essere: o desunti mediante tecniche 

numeriche da quotazioni di opzioni di broker o di market maker (a esempio correlazioni o volatilità 

implicite), o ricavati mediante estrapolazione da dati osservabili (a esempio curve di credit spread), o 

ottenuti da elaborazioni su dati storici (quali, per esempio, volatilità di fondi di investimento) o sulla base di 

comparable approach. 

Si riportano di seguito gli strumenti classificati nel livello 3: 

- titoli di debito. Trattasi di strumenti finanziari complessi che, ove detenuti dalla Banca, non assumono una 

incidenza significativa sul portafoglio complessivo. Per la determinazione del fair value viene utilizzato il 

prezzo comunicato direttamente dall’emittente; 

- titoli di capitale non quotati. Si tratta essenzialmente di quote partecipative di minoranza in società 

finanziarie e non finanziarie non quotate. Tali strumenti sono valutati con riferimento a transazioni 

significative sullo stesso titolo o su titoli similari osservate in un congruo arco temporale rispetto alla data di 

valutazione, al metodo dei multipli di mercato di società comparabili e in via subordinata a metodi di 

valutazione finanziari, reddituali e patrimoniali. I titoli per i quali non è possibile stimare ragionevolmente il 

fair value, vengono mantenuti al costo di acquisto originario, in base a quanto previsto dallo IAS 39, 

paragrafo AG 81; 

- quote di O.I.C.R. Si tratta di fondi chiusi e hedge fund che non rientrano nei livelli 1 e 2. Il fair value viene 

determinato applicando il NAV comunicato dalla società di gestione, in quanto considerato la stima più 

attendibile del fair value dello strumento trattandosi del “valore di uscita” (exit value) in caso di dismissione 

dell’investimento. 

Poiché i risultati delle valutazioni possono essere significativamente influenzati dalle assunzioni utilizzate, 

principalmente per il timing dei flussi di cassa futuri, per i tassi di attualizzazione adottati e per le 

metodologie di stima del rischio di credito, i fair value stimati potrebbero differire da quelli realizzabili in 

una vendita immediata degli strumenti finanziari. 

Al 30 giugno 2014 la Banca non detiene strumenti finanziari classificati nel livello 3 valutati mediante 

tecniche basate su input significativi non osservabili sul mercato, pertanto non viene fornita l’informativa 

quantitativa richiesta dal presente paragrafo. 
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Finanziamenti e Crediti verso banche e clientela 

Per gli altri strumenti finanziari iscritti in bilancio al costo (finanziamenti e crediti a vista) o al costo 

ammortizzato, e classificati sostanzialmente tra i rapporti creditizi verso banche e clientela, si determina un 

Fair value ai fini dell’informativa nelle Note Illustrative. 

In particolare: 

i. per gli impieghi a medio - lungo termine deteriorati (sofferenze, incagli e scaduti), il Fair value si 

determina attualizzando, in base ai tassi di mercato o utilizzando l’ultimo tasso di interesse prima del 

passaggio a sofferenza, i flussi contrattuali o quelli quantificati sulla base dei piani di rientro, al netto delle 

previsioni di perdita, pertanto il valore di bilancio degli stessi risulta allineato con il Fair value; 

ii. per gli impieghi a medio - lungo termine performing, la metodologia da utilizzare prevede lo sconto 

dei relativi flussi di cassa. I flussi di cassa contrattuali sono ponderati in base alla PD (Probability of Default) 

e alla LGD (Loss Given Default), cioè il tasso di perdita previsto in caso di insolvenza; 

iii. per le attività e le passività a vista o con scadenza nel breve periodo (inferiore a 12 mesi) o 

indeterminata, il valore contabile di iscrizione, al netto della svalutazione collettiva, è considerato una 

buona approssimazione del Fair value. 

Visto che tali attività finanziarie non vengono generalmente scambiate sul mercato, la determinazione del 

Fair value si basa sull’utilizzo di parametri interni non direttamente osservabili sul mercato e quindi tali 

strumenti sono classificati nel Livello 3 del Fair value. 

Debiti verso banche e clientela e altri titoli in circolazione 

Per strumenti del passivo iscritti nelle voci debiti verso banche e debiti verso la clientela, il cui Fair value è 

determinato ai soli fini dell’informativa di bilancio, si distingue a seconda che si tratti di debiti a vista o a 

medio/lungo termine. 

In particolare: 

• per i debiti a vista o con scadenza nel breve periodo (inferiore a 12 mesi) o indeterminata, per i 

quali risulta trascurabile il fattore tempo, il valore contabile si assume rappresentativo del Fair value; 

• per i debiti a medio/lungo termine il Fair value è determinato mediante l’utilizzo di tecniche di 

valutazione quali il “Discounted Cash Flow”, ossia attualizzazione dei flussi di cassa futuri, scontati a un 

tasso di mercato che tenga comunque conto di tutti i fattori di rischio a cui è esposto lo strumento. 

Visto che tali passività finanziarie non vengono generalmente scambiate sul mercato, la determinazione del 

Fair value si basa sull’utilizzo di parametri interni non direttamente osservabili sul mercato e quindi tali 

strumenti sono classificati nel Livello 3 del Fair value. 

 

A.4.2 Processi e sensibilità delle valutazioni 

La valutazione, anche ai fini contabili, di tutte le attività e passività finanziarie sono effettuate dalle funzioni 

interne specifiche della Banca. 

La Banca si è dotata di procedure e di manuali che descrivono le tecniche di valutazione e gli input utilizzati. 

Al 30 giugno 2014 la Banca non detiene strumenti finanziari classificati nel livello 3 valutati mediante 

tecniche basate su input significativi non osservabili sul mercato. La “sensitivity analysis”, richiesta dallo 

IFRS 13, non è applicabile in quanto: 
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• per i titoli di capitale, non essendo disponibili input (osservabili e non) non è stato possibile  stimare 

ragionevolmente il fair value, anche in base a quanto previsto dallo IAS 39 AG81, pertanto lo stesso è stato 

assunto pari al costo di acquisto; 

• per i titoli di debito e per le quote di OICR come fair value è stato assunto quello fornito 

dall’emittente o dalla società di gestione. 

 

A.4.3 Gerarchia del fair value 

Il passaggio di uno strumento finanziario dal Livello 1 al Livello 2 di Fair value e viceversa deriva 

principalmente dal grado di liquidità dello strumento stesso al momento della rilevazione della sua 

quotazione, che determina l’utilizzo di un prezzo rilevato su un mercato attivo (Livello 1) piuttosto che di un 

prezzo ottenuto sulla base di un modello di pricing (Livello 2). 

In concreto, qualora per un’attività o passività finanziaria vi siano oggettive indicazioni di perdita di 

significatività o indisponibilità del prezzo (per esempio, per assenza di pluralità di prezzi da market maker, 

prezzi poco variati o inconsistenti), lo strumento viene trasferito nel Livello 2 della gerarchia del Fair value. 

Tale classificazione potrebbe tuttavia non rendersi più necessaria qualora, per il medesimo strumento 

finanziario, si riscontrassero nuovamente quotazioni espresse da mercati attivi, con corrispondente 

passaggio al Livello 1. 

Questa dinamica si riscontra principalmente per i titoli di debito, per i titoli di capitale e per le quote di 

OICR, mentre gli strumenti derivati quotati su mercati regolamentati appartengono di norma al Livello 1, 

dato che per questi è normalmente disponibile un prezzo espresso dalle borse di riferimento. 

Viceversa, gli strumenti derivati OTC sono di norma valutati sulla base di modelli di pricing e quindi sono 

classificati a Livello 2 o 3 di Fair Value, a seconda della significatività dei dati di input. 

Il trasferimento dal Livello 2 al Livello 3 e viceversa è determinato dal peso o significatività assunta, in 

diversi momenti della vita dello strumento finanziario, delle variabili di input non osservabili rispetto alla 

complessiva valutazione dello strumento stesso. 

Ad ogni data di valutazione, il Gruppo verifica caso per caso: 

1 la significatività del rapporto tra il Fair value della componente dello strumento finanziario valutata 

con dati di input non osservabili e il Fair value dell’intero strumento stesso; 

2 la sensitivity del Fair value dello strumento finanziario al variare dell’input non osservabile 

utilizzato. 
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Informativa di natura quantitativa 

 

A.4.5 Gerarchia del Fair value 

  

A.4.5.1 Attività e passività valutate al fair value su base ricorrente: ripartizione per livelli di fair value 

              

Attività/Passività misurate al fair value 

30/06/2014 31/12/2013 

L1 L2 L3 L1 L2 L3 

1. Attività finanziarie detenute per la negoziazione 21.220  2.513  
 

4.791  414  
 

2. Attività finanziarie valutate al fair value 
      

3. Attività finanziarie disponibili per la vendita 1.871.138  
 

162.561  1.411.720  20.055  166.663  

4. Derivati di copertura 
      

5. Attività materiali 
      

6. Attività immateriali 
      

Totale 1.892.358  2.513  162.561  1.416.511  20.469  166.663  

1. Passività finanziarie detenute per la negoziazione 178  16  
 

1  70  
 

2. Passività finanziarie valutate al fair value 
 

125.820  
  

178.307  
 

3. Derivati di copertura 
 

19.830  
  

15.469  
 

Totale 178  145.666  -  1  193.846  -  

       Legenda: 
      

L1 = Livello 1 
      

L2 = Livello 2 
      

L3 = Livello 3 
      

 

  

A.4.5.2 Variazioni annue delle attività valutate al fair value su base ricorrente (livello 3) 

       

 

Attività 

finanziarie 
detenute per la 

negoziazione 

Attività 

finanziarie 
valutate al fair 

value 

Attività 

finanziarie 
disponibili per 

la vendita  

Derivati di 
copertura 

Attività 
materiali 

Attività 
immateriali 

1. Esistenze iniziali -  -  166.663  -  -  -  

2. Aumenti 25.072  -  9.033  -  -  -  

2.1. Acquisti 25.019  -  5.507  -  -  -  

2.2. Profitti imputati a: 
      

2.2.1. Conto Economico -  -  -  -  -  -  

- di cui plusvalenze -  -  -  -  -  -  

2.2.2. Patrimonio Netto X X 820  -  -  -  

2.3. Trasferimenti da altri livelli -  -  -  -  -  -  

2.4. Altre variazioni in aumento 53  -  2.707 -  -  -  

3. Diminuzioni 25.072  -  13.134  -  -  -  

3.1. Vendite 25.036  -  7.040  -  -  -  

3.2. Rimborsi 8  -  -  -  -  -  

3.3. Perdite imputate a:  
  

3.444  
   

3.3.1. Conto Economico -  -  1.713 -  -  -  

- di cui minusvalenze -  -  1.713  -  -  -  

3.3.2. Patrimonio Netto X X 1.731  -  -  -  

3.4. Trasferimenti ad altri livelli -  -  -  -  -  -  

3.5. Altre variazioni in diminuzione 28  -  2.649  -  -  -  

4. Rimanenze finali  -  -  162.561  -  -  -  
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A.4.5.4 Attività e passività non valutate al fair value o valutate al fair value su base non ricorrente: 
ripartizione per livelli di fair value 

                  

Attività/Passività non misurate al fair 
value o misurate al fair value su base non 

ricorrente 

30/06/2014 31/12/2013 

VB L1 L2 L3 VB L1 L2 L3 

1. Attività finanziarie detenute sino alla scadenza 
        

2. Crediti verso banche 852.085  
 

60.091  791.994  776.291  
 

61.467  714.824  

3. Crediti verso clientela 5.615.549  
  

6.058.121  6.035.280  
  

6.419.523  

4. Attività materiali detenute a scopo di investimento 3.351  
  

4.441  3.388  
  

4.441  

5. Attività non correnti e gruppi di attività in via di 
dismissione         

Totale 6.470.985  -  60.091  6.854.556  6.814.959  -  61.467  7.138.788  

1. Debiti verso banche 1.684.497  
  

1.684.497  1.390.043  
  

1.390.043  

2. Debiti verso clientela 5.707.418  
  

5.707.232  5.935.149  
  

5.935.149  

3. Titoli in circolazione 485.167  
 

392.812  104.149  584.991  
 

484.061  108.989  

4. Passività associate ad attività in via di dismissione 
        

Totale 7.877.082  -  392.812  7.495.878  7.910.183  -  484.061  7.434.181  

         Legenda: 
        

VB = Valore di bilancio 
        

L1 = Livello 1 
        

L2 = Livello 2 
        

L3 = Livello 3 
        

 

 

Parte A.5 – INFORMATIVA SUL C.D. “DAY ONE PROFIT/LOSS” 

La Banca non ha in essere operatività tali da generare componenti di reddito significative inquadrabili nel 

c.d. “day one profit/loss”.  
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PARTE C – INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 

Sezione 1 – Gli interessi – Voci 10 e 20 

  

1.1 Interessi attivi e proventi assimilati: composizione  

              

Voci/Forme tecniche 
Titoli di 

debito 
Finanziamenti 

Altre 

operazioni 

Totale Totale 

 30/06/2014 30/06/2013  

1. Attività finanziarie detenute per la negoziazione 135  -  266  401  1.096  
 

2. Attività finanziarie disponibili per la vendita 15.644  -  -  15.644  12.666  
 

3. Attività finanziarie detenute sino alla scadenza -  -  -  -  7.379  
 

4. Crediti verso banche -  6.561  -  6.561  510  
 

5. Crediti verso clientela 23  112.851  -  112.874  106.727  
 

6. Attività finanziarie valutate al fair value -  -  -  -  -  
 

7. Derivati di copertura x x -  -  -  
 

8. Altre attività  x x 23  23  23  
 

Totale 15.802  119.412  289  135.503  128.401  
 

       

 

Alla data di riferimento del bilancio gli interessi maturati sulle posizioni classificate come “deteriorate” 

risultano pari a euro 6.324 mila. 

 

1.3 Interessi attivi e proventi assimilati: altre informazioni 

  

1.3.1 Interessi attivi su attività finanziarie in valuta 

        

Voci 30/06/2014 30/06/2013 
 

Interessi attivi su attività finanziarie in valuta 473  360  
 

    
 

  

1.4 Interessi passivi e oneri assimilati: composizione  
 

              

Voci/Forme tecniche Debiti Titoli 
Altre 

operazioni 

Totale Totale 

 30/06/2014 30/06/2013  

1. Debiti verso banche centrali (1.683)  x -  (1.683)  (3.063)  
 

2. Debiti verso banche (84)  x -  (84)  (609)  
 

3. Debiti verso clientela (32.009)  x -  (32.009)  (26.344)  
 

4. Titoli in circolazione x (10.339)  -  (10.339)  (11.495)  
 

5. Passività finanziarie di negoziazione -  -  -  -  -  
 

6. Passività finanziarie valutate al fair value -  (2.970)  -  (2.970)  (4.211)  
 

7. Altre passività e fondi x x -  -  -  
 

8. Derivati di copertura x x (1.286)  (1.286)  (1.377)  
 

Totale (33.776)  (13.309)  (1.286)  (48.371)  (47.099)  
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1.5 Interessi passivi e oneri assimilati: differenziali relativi alle operazioni di copertura 

        

Voci 30/06/2014 30/06/2013 
 

A. Differenziali positivi relativi a operazioni di copertura 362  333  
 

B. Differenziali negativi relativi a operazioni di copertura (1.648)  (1.710)  
 

C. Saldo (A-B) (1.286)  (1.377)  
 

    

 

 

1.6 Interessi passivi e oneri assimilati: altre informazioni 

  

1.6.1 Interessi passivi su passività in valuta 

 
        

Voci 30/06/2014 30/06/2013 
 

Interessi passivi su passività finanziarie in valuta (34)  (30)  
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Sezione 2 – Le commissioni - Voci 40 e 50 

  

2.1 Commissioni attive: composizione 

 
        

Tipologia servizi/Valori 
Totale Totale 

 30/06/2014 30/06/2013  

a) garanzie rilasciate 680  760  
 

b) derivati su crediti -  -  
 

c) servizi di gestione, intermediazione e consulenza: 24.874  17.018  
 

1. negoziazione di strumenti finanziari -  -  
 

2. negoziazione di valute 266  312  
 

3. gestioni di portafogli 1.128  710  
 

3.1 individuali 1.128  710  
 

3.2 collettive -  -  
 

4. custodia e amministrazione di titoli 175  191  
 

5. banca depositaria -  -  
 

6. collocamento di titoli 3.920  4.101  
 

7. attività di ricezione e trasmissione di ordini 1.486  1.374  
 

8. attività di consulenza -  -  
 

8.1 in materia di investimenti  -  -  
 

8.2 in materia di struttura finanziaria -  -  
 

9. distribuzione di servizi di terzi 17.899  10.330  
 

9.1 gestioni di portafogli 5  7  
 

9.1.1 individuali 5  7  
 

9.1.2 collettive -  -  
 

9.2 prodotti assicurativi 9.195  6.360  
 

9.3 altri prodotti 8.699  3.963  
 

d) servizi di incasso e pagamento 4.384  4.793  
 

e) servizi di servicing per operazioni di cartolarizzazione 6  2  
 

f) servizi per operazioni di factoring -  -  
 

g) esercizio di esattorie e ricevitorie -  -  
 

h) attività di gestione di sistemi multilaterali di negoziazione -  -  
 

i) tenuta e gestione dei conti correnti 17.819  18.904  
 

j) altri servizi 7.028  5.999  
 

Totale 54.791  47.476  
 

    
 

Il dato relativo al 30 giugno 2014 evidenziato alla voce  “j) altri servizi” ricomprende la commissione di 

istruttoria pari a circa 1,6 milioni di euro relativa ai seguenti rapporti in essere in tale data con Banca 

Tercas: 

  rinnovo di un finanziamento per euro 400 milioni scaduto il 30 giugno 2014; 
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 nuova concessione di finanziamento per euro 227 milioni.  

  

2.2 Commissioni attive: canali distributivi dei prodotti e servizi 

         
Canali/Valori 

Totale Totale 
 30/06/2014 30/06/2013  

a) presso propri sportelli 22.363  14.417  
 

1. gestione di portafogli 1.122  562  
 

2. collocamento di titoli 3.361  3.558  
 

3. servizi e prodotti di terzi 17.880  10.297  
 

b) offerta fuori sede 584  724  
 

1. gestione di portafogli 6  148  
 

2. collocamento di titoli 559  543  
 

3. servizi e prodotti di terzi 19  33  
 

c) altri canali distributivi -  -  
 

1. gestione di portafogli -  -  
 

2. collocamento di titoli -  -  
 

3. servizi e prodotti di terzi -  -  
 

          

  

2.3 Commissioni passive: composizione 

 
        

Servizi/Valori 
Totale Totale 

 30/06/2014 30/06/2013  

a) garanzie ricevute (2.239)  (2.237)  
 

b) derivati su crediti -  -  
 

c) servizi di gestione e intermediazione: (625)  (633)  
 

1. negoziazione di strumenti finanziari (16)  (35)  
 

2. negoziazione di valute -  -  
 

3. gestioni di portafogli: (47)  (68)  
 

3.1 proprie (47)  (68)  
 

3.2 delegate da terzi -  -  
 

4. custodia e amministrazione di titoli (66)  (69)  
 

5. collocamento di strumenti finanziari -  -  
 

6. offerta fuori sede di strumenti finanziari, prodotti e servizi (496)  (461)  
 

d) servizi di incasso e pagamento (1.394)  (1.484)  
 

e) altri servizi (1.017)  (929)  
 

Totale (5.275)  (5.283)  
 

    

 

L’importo relativo alle garanzie ricevute si riferisce alla garanzia statale sull’emissione di proprie passività di 

cui al D.Lgs. 201 del 6 dicembre 2011. 
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Sezione 3 – Dividendi e proventi simili - Voce 70 

  

3.1 Dividendi e proventi simili: composizione 

                

Voci/Proventi 

Totale Totale 

 30/06/2014 30/06/2013  

Dividendi 

Proventi da 

quote di 
O.I.C.R. 

Dividendi 

Proventi da 

quote di 
O.I.C.R. 

  

A. Attività finanziarie detenute per la negoziazione 1  -  22  1  
  

B. Attività finanziarie disponibili per la vendita 1.293  747  1.160  69  
  

C. Attività finanziarie valutate al fair value -  -  -  -  
  

D. Partecipazioni -  x 839  x 
  

Totale 1.294  747  2.021  70  
  

       

 

Sezione 4 – Il risultato netto dell'attività di negoziazione - Voce 80  

  

4.1 Risultato netto dell'attività di negoziazione: composizione 

      
      

Operazioni/Componenti reddituali Plusvalenze (A) 
Utili da negoziazione 

(B) 
Minusvalenze (C) 

Perdite da 
negoziazione (D) 

Risultato netto 
[(A+B) - (C+D)] 

1. Attività finanziarie di negoziazione 272  798  (44)  (180)  846  

1.1 Titoli di debito 192  766  (1)  (90)  867  

1.2 Titoli di capitale 43  24  (36)  (90)  (59)  

1.3 Quote di O.I.C.R. 37  8  (7)  -  38  

1.4 Finanziamenti -  -  -  -  -  

1.5 Altre -  -  -  -  -  

2. Passività finanziarie di negoziazione -  -  -  -  -  

2.1 Titoli di debito -  -  -  -  -  

2.2 Debiti -  -  -  -  -  

2.3 Altre -  -  -  -  -  

3. Attività e passività finanziarie: differenze di cambio 
 

x x x 520  

4. Strumenti derivati 194  1.998  (280)  (2.331)  (419)  

4.1 Derivati finanziari: 194  1.998  (280)  (2.331)  (419)  

- Su titoli di debito e tassi di interesse 144  1.263  (200)  (1.908)  (701)  

- Su titoli di capitale e indici azionari 41  571  (37)  (320)  255  

- Su valute e oro x x x x 52  

- Altri -  -  -  (25)  (25)  

4.2 Derivati su crediti -  -  -  -  -  

Totale 457  2.632  (281)  (2.433)  947  
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Sezione 5 – Il risultato netto dell'attività di copertura - Voce 90 

  

5.1 Risultato netto dell'attività di copertura: composizione 

         

Componenti reddituali/Valori 
Totale Totale 

 30/06/2014 30/06/2013  

A. Proventi relativi a: 
   

A.1 Derivati di copertura del fair value -  -  
 

A.2 Attività finanziarie coperte (fair value) 19.714  16.971  
 

A.3 Passività finanziarie coperte (fair value) -  -  
 

A.4 Derivati finanziari di copertura dei flussi finanziari -  -  
 

A.5 Attività e passività in valuta -  -  
 

Totale proventi dell'attività di copertura (A) 19.714  16.971  
 

B. Oneri relativi a: 
   

B.1 Derivati di copertura del fair value (19.672)  (16.946)  
 

B.2 Attività finanziarie coperte (fair value) -  -  
 

B.3 Passività finanziarie coperte (fair value) -  -  
 

B.4 Derivati finanziari di copertura dei flussi finanziari -  -  
 

B.5 Attività e passività in valuta -  -  
 

Totale oneri dell'attività di copertura (B) (19.672)  (16.946)  
 

C. Risultato netto dell'attività di copertura (A-B) 42  25  
 

    

 

 

Sezione 6 – Utili (Perdite) da cessione/riacquisto – Voce 100 

  

6.1 Utile (Perdite) da cessione/riacquisto: composizione 

                       

Voci/Componenti reddituali 

Totale Totale 
 30/06/2014 30/06/2013  

Utili Perdite 
Risultato 

netto 
Utili Perdite 

Risultato 
netto    

Attività finanziarie 

         
1. Crediti verso banche -  -  -  -  -  -  

   

2. Crediti verso clientela -  -  -  -  -  -  
   

3. Attività finanziarie disponibili per la vendita 40.614  (2.448)  38.166  46.417  (5.812)  40.605  
   

3.1 Titoli di debito 39.710  -  39.710  46.326  (4.776)  41.550  
   

3.2 Titoli di capitale 895  (858)  37  47  (77)  (30)  
   

3.3 Quote di O.I.C.R. 9  (1.590)  (1.581)  44  (959)  (915)  
   

3.4 Finanziamenti -  -  -  -  -  -  
   

4. Attività finanziarie detenute sino alla scadenza -  -  -  -  -  -  
   

Totale attività 40.614  (2.448)  38.166  46.417  (5.812)  40.605  
   

Passività finanziarie 
         

1. Debiti verso banche -  -  -  -  -  -  
   

2. Debiti verso clientela -  -  -  -  -  -  
   

3. Titoli in circolazione 2  (90)  (88)  73  (100)  (27)  
   

Totale passività 
2  (90)  (88)  73  (100)  (27)  

   

          

 



 
Bilancio intermedio individuale al 30 giugno 2014 – Note Illustrative – Parte C – Informazioni sul Conto Economico 

 

 

Sezione 7 – Il risultato netto delle attività e passività finanziarie valutate al fair value – Voce 110 

  

7.1 Variazione netta di valore delle attività/passività finanziarie valutate al fair value: composizione 

      
      

Operazioni/Componenti reddituali Plusvalenze (A) Utili da realizzo (B) Minusvalenze (C) 
Perdite da realizzo 

(D) 
Risultato netto 
[(A+B) -  (C+D)] 

1. Attività finanziarie -  -  -  -  -  

1.1 Titoli di debito -  -  -  -  -  

1.2 Titoli di capitale -  -  -  -  -  

1.3 Quote di O.I.C.R. -  -  -  -  -  

1.4 Finanziamenti -  -  -  -  -  

2. Passività finanziarie 514  384  (2.267)  (4)  (1.373)  

2.1 Titoli di debito 514  384  (2.267)  (4)  (1.373)  

2.2 Debiti verso banche -  -  -  -  -  

2.3 Debiti verso clientela -  -  -  -  -  

3. Attività e passività finanziarie: differenze di cambio x x x x -  

4.Derivati creditizi e finanziari 2.108  -  -  -  2.108  

Totale 2.622  384  (2.267)  (4)  735  

 

 

Sezione 8 – Le rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento – Voce 130 

  

8.1 Rettifiche di valore nette per deterioramento crediti: composizione 

 
           
           

Operazioni/Componenti 
reddituali 

Rettifiche di valore  Riprese di valore 
Totale 

 

(1) 

 

(2) 

Specifiche 

Di 
portafoglio 

Specifiche Di portafoglio 

30/06/2014 30/06/2013 
 

Cancellazioni Altre A B A B 

A. Crediti verso banche -  -  -  -  -  -  -  -  -  
 

- Finanziamenti -  -  -  -  -  -  -  -  -  
 

- Titoli di debito -  -  -  -  -  -  -  -  -  
 

B. Crediti verso clientela (438)  (56.511)  -  6.435  3.364  -  811  (46.339)  (43.490)  
 

Crediti deteriorati acquistati -  -  x -  -  x x -  -  
 

- Finanziamenti -  -  x -  -  x x -  -  
 

- Titoli di debito -  -  x -  -  x x -  -  
 

Altri crediti (438)  (56.511)  -  6.435  3.364  -  811  (46.339)  (43.490)  
 

- Finanziamenti (438)  (56.511)  -  6.435  3.364  -  811  (46.339)  (43.490)  
 

- Titoli di debito -  -  -  -  -  -  -  -  -  
 

C. Totale (438)  (56.511)  -  6.435  3.364  -  811  (46.339)  (43.490)  
 

           
 

Legenda: 

A = Da interessi 

B = Altre riprese  
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8.2 Rettifiche di valore nette per deterioramento di attività finanziarie disponibili per la vendita: 
composizione 

                

Operazioni/Componenti reddituali 

Rettifiche di valore Riprese di valore 

   (1) (2) 

Totale Totale 
 

Specifiche Specifiche 
30/06/2014 30/06/2013  

Cancellazioni Altre  A B 

A. Titoli di debito -  -  -  -  -  -  
 

B. Titoli di capitale -  (1.713)  -  -  (1.713)  (2.000)  
 

C. Quote OICR -  -  x x -  -  
 

D. Finanziamenti a banche -  -  x -  -  -  
 

E. Finanziamenti a clientela -  -  -  -  -  -  
 

F. Totale -  (1.713)  -  -  (1.713)  (2.000)  
 

        

 

Legenda: 

A = Da interessi 

B = Altre riprese  

 

Le rettifiche sulle attività finanziarie disponibili per la vendita si riferiscono principalmente alle svalutazioni 

delle interessenze in Cassa di Risparmio di Ferrara e in Banca della Nuova Terra rispettivamente per euro 

1,3 milioni e per euro 0,4 milioni. 

  

8.4 Rettifiche di valore nette per deterioramento di altre operazioni finanziarie: 
composizione 

                       

Operazioni/Componenti 
reddituali 

Rettifiche di valore Riprese di valore 
                   Totale 

(1) (2) 

Specifiche 
Di 

portafoglio 

Specifiche Di portafoglio 

30/06/2014 30/06/2013 
 

Cancellazioni Altre A B A B 

A. Garanzie rilasciate (1.051)  (24)  -  -  50  -  107  (918)  59  
 

B. Derivati su crediti -  -  -  -  -  -  -  -  -  
 

C. Impegni ad erogare fondi -  -  -  -  -  -  -  -  -  
 

D. Altre operazioni -  -  -  -  -  -  -  -  -  
 

E. Totale (1.051)  (24)  -  -  50  -  107  (918)  59  
 

           
 

Legenda: 

A = Da interessi 

B = Altre riprese  

 

L’importo di 1.051 mila euro si riferisce afferisce all’intervento deliberato dal FITD a favore di Banca Tercas 

e di competenza del corrente esercizio. 
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Sezione 9 – Le spese amministrative – Voce 150 

  

9.1 Spese per il personale: composizione 
 

    
    

Tipologia di spese/Valori 
Totale Totale 

 
30/06/2014 30/06/2013 

 

1) Personale dipendente (66.163)  (67.709)  
 a) salari e stipendi (44.823)  (45.159)  
 b) oneri sociali (12.075)  (12.120)  
 c) indennità di fine rapporto (2.820)  (2.795)  
 d) spese previdenziali -  -  
 e) accantonamento al trattamento di fine rapporto del personale (494)  (521)  
 f) accantonamento al fondo trattamento di quiescenza e obblighi simili: -  -  
 - a contribuzione definita -  -  
 - a benefici definiti -  -  
 g) versamenti ai fondi di previdenza complementare esterni: (1.144)  (1.124)  
 - a contribuzione definita (1.144)  (1.124)  
 - a benefici definiti -  -  
 h) costi derivanti da accordi di pagamento basati su propri strumenti patrimoniali -  -  
 i) altri benefici a favore dei dipendenti (4.807)  (5.990)  
 2) Altro personale in attività (581)  (704)  
 3) Amministratori e sindaci (940)  (963)  
 4) Personale collocato a riposo -  -  
 5) Recuperi di spese per dipendenti distaccati presso altre aziende 486  580  
 6) Rimborsi di spese per dipendenti di terzi distaccati presso la società -  -  
 Totale (67.198)  (68.796)  
 

    

 

 

  

9.2 Numero medio dei dipendenti per categoria 
 

    
    

 

Totale Totale 

 

 

30/06/2014 30/06/2013  

1) Personale dipendente 1.851  1.842  

 a) dirigenti 39  36  

 b) quadri direttivi 694  684  

 c) restante personale dipendente 1.118  1.122  

 2) Altro personale 10  10  

 Totale 1.861  1.852  

 
    

 

Al 30 giugno 2014 il numero dei dipendenti è pari a 1.901, contro i 1.893 del 30 giugno 2013. 
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9.4 Altri benefici a favore dei dipendenti 

Gli altri benefici sono essenzialmente riferibili alle spese per l’addestramento, a buoni pasto, a incentivi 

all’esodo, al costo per le assicurazioni per il personale, agli accantonamenti per i premi di fedeltà e al costo 

per diarie e trasferte. 

  

9.5 Altre spese amministrative: composizione 
 

    
    

Tipologia di Spesa 
Totale Totale 

 30/06/2014 30/06/2013  

Imposte indirette e tasse: (7.085)  (6.347)  
 

 - Imposta di bollo su conti correnti, titoli e assegni circolari  (5.981)  (5.389)  
 

 - Imposta Municipale Unica (540)  (509)  
 

 - Altre imposte indirette e tasse (564)  (449)  
 

Spese generali: (35.351)  (34.427)  
 

 - Spese telefoniche postali e per trasmissione dati (1.873)  (1.817)  
 

 - Spese di manutenzione su immobilizzazioni materiali (857)  (845)  
 

 - Fitti passivi (4.859)  (4.868)  
 

 - Spese di vigilanza (343)  (339)  
 

 - Spese di trasporto (2.121)  (1.722)  
 

 - Compensi a professionisti (8.645)  (9.016)  
 

 - Spese per materiale vario di consumo (950)  (900)  
 

 - Spese per energia elettrica, acqua e riscaldamento (1.056)  (1.138)  
 

 - Spese legali e collegate a recupero crediti (2.496)  (2.802)  
 

 - Assicurazioni (1.072)  (1.034)  
 

 - Spese di pubblicità e rappresentanza (1.984)  (1.868)  
 

 - Informazioni e visure (911)  (982)  
 

 - Noleggio e manutenzione attrezzature (815)  (646)  
 

 - Noleggio e manutenzione software (323)  (298)  
 

 - Elaborazione dati presso terzi (5.288)  (4.339)  
 

 - Spese di pulizia (626)  (663)  
 

 - Contributi associativi (477)  (410)  
 

 - Altre spese (655)  (740)  
 

Totale (42.436)  (40.774)  
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Sezione 10 – Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri – Voce 160 

  

10.1 Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri: composizione 

        

Voci 30/06/2014 30/06/2013 
 

- al Fondo per cause passive (374)  65  
 

- Accantonamento (999)  (543)  
 

- Riprese 625  608  
 

- al Fondo oneri del personale (54)  (236)  
 

- Accantonamento (109)  (303)  
 

- Riprese 55  67  
 

- al Fondo per revocatorie fallimentari 66  (307)  
 

- Accantonamento (252)  (342)  
 

- Riprese 318  35  
 

- ad Altri fondi per rischi e oneri -  -  
 

- Accantonamento -  -  
 

- Riprese -  -  
 

    

Totale (362)  (478)  
 

    

 

Sezione 11 – Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali – Voce 170 

  

11.1. Rettifiche di valore nette su attività materiali: composizione 

          

Attività/Componente reddituale Ammortamento 

Rettifiche di valore per 

deterioramento Riprese di valore Risultato netto 

(a) (b) (c) (a + b + c) 

A. Attività materiali 

    A.1 Di proprietà (2.739)  -  -  (2.739)  

- Ad uso funzionale (2.702)  -  -  (2.702)  

- Per investimento (37)  -  -  (37)  

A.2 Acquisite in leasing finanziario -  -  -  -  

- Ad uso funzionale -  -  -  -  

- Per investimento -  -  -  -  

Totale (2.739)  -  -  (2.739)  
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Sezione 12 – Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali – Voce 180 

  

12.1 Rettifiche di valore nette su attività immateriali: composizione 

          

Attività/Componente reddituale Ammortamento 

Rettifiche di valore per 

deterioramento Riprese di valore Risultato netto 

(a) (b) (c) (a + b + c) 

A. Attività immateriali 

    A.1 Di proprietà (879)  -  -  (879)  

- Generate internamente dall’azienda -  -  -  -  

- Altre (879)  -  -  (879)  

A.2 Acquisite in leasing finanziario -  -  -  -  

Totale (879)  -  -  (879)  

 

 

Sezione 13 – Gli altri oneri e proventi di gestione – Voce 190 

  

13.1 Altri oneri di gestione: composizione 
 

    
    

Voci 
Totale Totale 

 30/06/2014 30/06/2013  

Interventi a favore dei sottoscrittori di titoli Lehman (1.011)  (1.011)  
 

Interventi per banche in crisi aderenti al F.I.T.D. -  -  
 

Perdite su revocatorie fallimentari (7)  (29)  
 

Perdite su cause passive (479)  (366)  
 

Ammortamenti su migliorie immobili di terzi (175)  (201)  
 

Oneri tasse e penalità (66)  (44)  
 

Perdite su rapine (81)  (198)  
 

Altri (37)  (27)  
 

Totale (1.856)  (1.876)  
 

    

 

L’importo evidenziato come “interventi a favore dei sottoscrittori titoli Lehman” si riferisce al costo di 

competenza della Banca della polizza “Fata Assist BPB” dedicata ai possessori delle obbligazioni strutturate 

Lehman che garantisce a questi ultimi il rimborso dell’investimento a suo tempo effettuato. 
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13.2 Altri proventi di gestione: composizione 
 

    
    

 

Totale Totale 

 

 

30/06/2014 30/06/2013  

Recupero spese legali e competenze notarili 2.487  2.413  
 

Fitti attivi e ricavi per servizi immobiliari 235  261  
 

Recupero assicurazione clientela 522  575  
 

Recupero imposte 5.859  5.206  
 

Recupero spese su rapporti con clientela 2.252  2.381  
 

Recupero spese per servizi a società del Gruppo 578  625  
 

Altri 951  678  
 

Totale 12.884  12.139  
 

    

 

 

Sezione 17 – Utili (Perdite) da cessione di investimenti – Voce 240 

  

17.1 Utili (perdite) da cessione di investimenti: composizione 
 

    
    

Componente reddituale/Valori 
Totale 

Totale 
 

30/06/2014 30/06/2013  

A. Immobili -  -  
 

- Utili da cessione -  -  
 

- Perdite da cessione -  -  
 

B. Altre attività -  (8)  
 

- Utili da cessione -  4  
 

- Perdite da cessione -  (12)  
 

Risultato netto -  (8)  
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Sezione 18 - Le imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente – Voce 260 

  

18.1 Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente: composizione 
 

    
    

Componenti reddituali/Valori 
Totale Totale 

 30/06/2014 30/06/2013  

1. Imposte correnti (-) (15.694)  (18.067)  
 

2. Variazione delle imposte correnti dei precedenti esercizi (+/-) -  -  
 

3. Riduzione delle imposte correnti dell´esercizio (+) -  -  
 

3. bis Riduzione delle imposte correnti dell'esercizio per crediti d'imposta di 

cui alla legge n. 214/2011 (+) 
-  -  

 

4. Variazione delle imposte anticipate (+/-) 7.067  8.882  
 

5. Variazione delle imposte differite (+/-) (2.454)  (3.749)  
 

6. Imposte di competenza dell'esercizio (-) ( -1+/-2+3+3bis+/-4+/-5) (11.081)  (12.934)  
 

    

 

Il carico fiscale rappresentato nella voce 260 include: 

- il beneficio derivante dall’applicazione del nuovo regime di deducibilità ai fini Irap delle rettifiche e riprese 

di valore dei crediti, introdotto dalla legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di Stabilità per il 2014), di circa 

2,3 milioni di euro; 

- il beneficio derivante dalla deduzione IRES relativa all'Aiuto per la Crescita Economica (ACE), passato da 

1,2 milioni di euro del 30 giugno 2013 a 2,9 milioni di euro del 30 giugno 2014. 
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18.2 Riconciliazione tra onere fiscale teorico e onere fiscale effettivo di bilancio 

      

 

Totale 

30/06/2014 

Totale 

30/06/2013 

IRES 
  

Risultato ante imposte 26.935  20.490  

Onere fiscale teorico   7.407  5.635  

Differenze temporanee tassabili in esercizi successivi (10.548) (9.789) 

Differenze temporanee deducibili in esercizi successivi 51.615  41.646  

Rigiro delle differenze temporanee da esercizi precedenti (16.736) (8.926) 

Differenze permanenti (12.864) (526) 

Imponibile fiscale   38.402  42.895  

Imposte correnti totali  10.561  11.796  

   

IRAP 
  

Margine di intermediazione 178.492  168.940  

Rettifiche al margine d'intermediazione (51.696) (40.612) 

Imponibile fiscale teorico                                         126.796  128.328  

Onere Fiscale teorico                                      6.492  7.251  

Differenze temporanee tassabili in esercizi successivi (14.929) (9.097) 

Differenze temporanee deducibili in esercizi successivi 
  

Rigiro delle differenze temporanee da esercizi precedenti 
  

Differenze permanenti (11.607) (8.255) 

Imponibile fiscale  100.260  110.976  

Imposte correnti totali  5.133  6.270  

   

 IMPOSTA SOSTITUTIVA  
  

 Imponibile da riallineamento valori  
  

 Imposta complessiva  
  

   

 

Sezione 21 – Utile per azione 

L’utile per azione (EPS Base), calcolato come rapporto tra la media ponderata delle azioni ordinarie 

circolanti nel periodo aventi godimento 2014 e l’ammontare dell’utile di esercizio, ammonta a 0,154. 

 

21.1 Numero medio delle azioni ordinarie a capitale diluito 

La media ponderata del numero delle azioni in circolazione per il periodo 01/01/2014 – 30/06/2014 è pari a 

102.910.622 azioni. 

 

21.2 Altre informazioni 

Si segnala che al 30 giugno 2014 l’EPS Base coincide con l’EPS Diluito in quanto la conversione in azioni 

dell’unico strumento finanziario in essere con potenziali effetti diluitivi, rappresentato dal prestito 

obbligazionario convertibile “Banca Popolare di Bari 7% 2013-2018”, ha un effetto “antidiluitivo” sull’EPS 

per azione.  
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PARTE D – REDDITIVITA’ COMPLESSIVA 

  

PROSPETTO ANALITICO DELLA REDDITIVITA' COMPLESSIVA 

  
          

Voci 

30/06/2014 

Importo netto 
Importo lordo 

Imposta sul 
reddito 

10. Utile (Perdita) d'esercizio X X 15.854  

 
Altre componenti reddituali senza rigiro a conto economico 

   

20. Attività materiali -  -  -  

30. Attività immateriali -  -  -  

40. Piani a benefici definiti (2.477)  681  (1.796)  

50. Attività non correnti in via di dismissione -  -  -  

60. Quota delle riserve da valutazione delle partecipazioni valutate a patrimonio netto -  -  -  

 
Altre componenti reddituali con rigiro a conto economico 

   

70. Copertura di investimenti esteri: -  -  -  

 
a) variazioni di fair value -  -  -  

 
b) rigiro a conto economico -  -  -  

 
c) altre variazioni -  -  -  

80. Differenze di cambio: -  -  -  

 
a) variazioni di valore -  -  -  

 
b) rigiro a conto economico -  -  -  

 
c) altre variazioni -  -  -  

90. Copertura dei flussi finanziari: -  -  -  

 
a) variazioni di fair value -  -  -  

 
b) rigiro a conto economico -  -  -  

 
c) altre variazioni -  -  -  

100. Attività finanziarie disponibili per la vendita: 20.230  (6.064)  14.166  

 
a) variazioni di fair value 22.545  (6.821)  15.724  

 
b) rigiro a conto economico (2.315)  757  (1.558)  

 
- rettifiche da deterioramento -  -  -  

 
- utili/perdite da realizzo (2.315)  757  (1.558)  

 
c) altre variazioni -  -  -  

110. Attività non correnti in via di dismissione: -  -  -  

 
a) variazioni di fair value -  -  -  

 
b) rigiro a conto economico -  -  -  

 
c) altre variazioni -  -  -  

120. Quota delle riserve da valutazione delle partecipazioni valutate a patrimonio netto: -  -  -  

 
a) variazioni di fair value -  -  -  

 
b) rigiro a conto economico -  -  -  

 
- rettifiche da deterioramento -  -  -  

 
- utili/perdite da realizzo -  -  -  

 
c) altre variazioni -  -  -  

130. Totale altre componenti reddituali  17.753  (5.383)  12.370  

140. Redditività complessiva (Voce 10+130) 
  

28.224  
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Il bilancio intermedio consolidato 

Il bilancio intermedio consolidato è costituito dal bilancio della Capogruppo Banca Popolare di Bari 

e da quello delle imprese controllate per le quali è stato utilizzato il metodo del “consolidamento 

integrale”: 

 appartenenti al Gruppo bancario 

o Cassa di Risparmio di Orvieto Spa 

o Popolare Bari Corporate Finance Spa 

 non appartenenti al Gruppo bancario 

o Popolare Bari Mortgages srl 

o 2011 Popolare Bari SPV srl 

o 2012 Popolare Bari SME srl 

o 2013 Popolare Bari RMBS srl 

 

Cenni ai risultati delle società del Gruppo 

 

Banca Popolare di Bari 

Per quanto concerne la disamina delle componenti patrimoniali e reddituali della Capogruppo, si 

segnala che: 

 a livello globale la raccolta, al netto dei rapporti con la Cassa di Compensazione e Garanzia 

per 475,3 milioni di euro, ha registrato un incremento del 14,93% rispetto allo scorso giugno 

e del 0,37% rispetto a dicembre 2013. La raccolta diretta evidenzia una crescita del 10,85% 

rispetto a giugno 2013 e nei primi sei mesi del 2014 dell’1,07%. Sul fronte della raccolta 

indiretta l’aggregato evidenzia un aumento del 21,12% rispetto al pari epoca (ascrivibile alla 

presenza nell’aggregato di titoli ricevuti in garanzia da Banca Tercas non presenti al 30 

giugno 2013) e una diminuzione dello 0,59% rispetto a fine 2013.  

 gli impieghi alla clientela, al netto dei rapporti con la Cassa di Compensazione e Garanzia 

per 185,6 milioni di euro, risultano sostanzialmente invariati (+0,08% rispetto a giugno 2013 

e +0,39% rispetto a dicembre 2013);  

 il margine di interesse si attesta a 87,1 milioni di euro, con un aumento del 7,17% rispetto 

alla semestrale 2013 (81,3 milioni); 

 il margine di intermediazione si attesta a 178 milioni, rispetto ai 169 milioni del primo 

semestre 2013 (+5,65%). L’incremento è ascrivibile, oltre alla predetta dinamica del 

margine di interesse, alla crescita delle commissioni nette che passano da 42,2 a 49,5 milioni 

di euro; 
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 il risultato netto della gestione finanziaria è aumentato del 4,87% rispetto a giugno 2013, 

passando da 123,5 a 129,5 milioni di euro dopo aver effettuato rettifiche su crediti per 46,3 

milioni di euro e su attività finanziarie disponibili per la vendita per 1,7 milioni di euro; 

 i costi operativi si attestano a 102,6 milioni di euro con un decremento (-0,41%) rispetto a 

giugno 2013; 

 l’utile ante imposte si attesta a 26,9 milioni di euro, a fronte dei 20,5 milioni della 

semestrale 2013 (+31,45%). Per quanto concerne, invece, l’utile netto si registra rispetto allo 

stesso periodo dello scorso anno un incremento del 109,82% passando da 7,6 a 15,9 milioni 

di euro.  

 

Cassa di Risparmio di Orvieto 

Per quanto concerne la disamina delle componenti patrimoniali e reddituali, si segnala che: 

 la raccolta complessiva ha registrato una crescita del 4,44% con riferimento al dato di 

giugno 2013 e del 2,74% nei primi sei mesi dell’anno. In particolare, la componente 

“diretta” evidenzia rispetto al pari epoca un incremento del 4,00%; la componente 

“indiretta” evidenzia rispetto al pari epoca un incremento del 5,27%;  

 gli impieghi registrano una crescita dell’1,44% rispetto allo scorso giugno e dell’1,68% nei 

primi sei mesi dell’anno;  

 il margine di interesse si attesta a 12,5 milioni, con un incremento del 2,51% rispetto alla 

semestrale 2013 (12,2 milioni); 

 il margine di intermediazione si attesta a 28,0 milioni, rispetto ai 21,2 milioni del primo 

semestre 2013 (+31,96%), con un incremento sostanzialmente ascrivibile agli utili relativi 

alle attività finanziarie disponibili per la vendita (+6 milioni circa); 

 il risultato netto della gestione finanziaria ha registrato una variazione positiva del 21,56%, 

passando da 18,3 a 22,2 milioni di euro dopo aver effettuato rettifiche complessivamente per 

5,7 milioni (quelle su crediti per 5,5 milioni, con un incremento del 92,52% rispetto al pari 

epoca); 

 i costi operativi si attestano a 16,6 milioni di euro con un incremento del 3,56% rispetto a 

giugno 2013; 

 l’utile ante imposte si attesta a 5,6 milioni di euro, a fronte dei 2,3 della semestrale 2013 con 

un incremento del 150%; 

 l’utile netto, infine, registra una crescita del 207,7%, passando da 910 mila euro a 2,8 

milioni di euro. 

 

Popolare Bari Corporate Finance S.p.A. 
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La Popolare Bari Corporate Finance ha continuato la propria attività nel settore della consulenza 

sulla finanza d’impresa, chiudendo il primo semestre 2014 con un risultato negativo pari a circa 229 

mila euro a fronte di un utile di 11 mila dell’anno precedente e con un valore della produzione pari 

a circa 225 mila euro contro i 566 mila dell’anno precedente. 

  

 

Il Bilancio consolidato: dati patrimoniali ed economici 

 

Impieghi del Gruppo 

 

I crediti verso la clientela, al netto dei rapporti con la Cassa di Compensazione e Garanzia, sono 

cresciuti rispetto al pari epoca dello 0,22% e rispetto a dicembre 2013 dello 0,41%, attestandosi a 

6.285 milioni di euro. Anche a livello di sistema si evidenzia una dinamica annua degli impieghi 

bancari su valori negativi, pur con qualche segnale di miglioramento a giugno 2014 (dalle prime 

stime ABI Monthly Outlook – Luglio 2014 emerge, infatti, una variazione annua del -2,2% rispetto 

al -3,1% del mese di maggio 2014). 

In particolare i mutui si sono attestati a 3.710 milioni di euro evidenziando un incremento rispetto a 

dicembre 2013 dello 0,17% e rispetto a giugno 2013 del 2,55%. I conti correnti e gli altri crediti 

hanno subito una diminuzione rispetto sia rispetto a dicembre 2013 (-2,85%) che al pari epoca (-

8,33%); anche il rischio di portafoglio presenta lo stesso andamento sia rispetto a dicembre 2013 (-

13,10%) che rispetto a giugno 2013 (-13,10%). 

L’analisi dei dati evidenzia, invece, un incremento delle posizioni deteriorate nette, che sono 

cresciute da giugno 2013 dell’7,96% e del 4,32% da dicembre 2013. In particolare il comparto 

“sofferenze” ha subito un incremento del 18,09% rispetto al pari epoca e del 9,48% rispetto a 

dicembre 2013. 
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La qualità del portafoglio crediti 

 

I crediti deteriorati netti presentano complessivamente un incremento pari a 31,9 milioni di euro 

rispetto a dicembre 2013 (+4,32%) e un incremento, rispetto al pari epoca 2013, di 56,8 milioni di 

euro (+7,97%). 

In particolare le sofferenze nette si sono incrementate di 24,2 milioni di euro (+9,48%) nel primo 

semestre dell’anno e di 42,8 milioni rispetto al pari epoca 2013 (+18,09%). 

Le posizioni incagliate unitamente a quelle ristrutturate si sono incrementate di 12 milioni rispetto a 

dicembre 2013 (+3,91%) e di 16,3 milioni di euro rispetto al 30 giugno 2013 (+5,41%). 

Infine le posizioni classificate come scadute/sconfinate presentano un decremento di 4,3 milioni di 

euro (-2,42%) rispetto al fine anno precedente e di 2,4 milioni di euro (-1,36%) rispetto al pari 

epoca 2013. 

Il grado di copertura complessivo dei crediti deteriorati risulta pari al 41,05% contro il 39,73% di 

dicembre 2013 e il 38,88% di giugno 2013.  

Il rapporto sofferenze nette - totale impieghi è passato da 3,69% di giugno 2013 a 4,44% di giugno 

2014 (4,08% a dicembre 2013). Il rapporto sul totale impieghi degli incagli e ristrutturati netti è 

aumentato da 4,71% di giugno 2013 al 5,06% di giugno 2014. Il rapporto dei past due sul totale 

impieghi è rimasto stabile rispetto al pari epoca attestandosi al 2,74%. 

L’incidenza del totale dei crediti deteriorati sugli impieghi è aumentata, passando dal 11,12% di 

giugno 2013 all’12,24% di giugno 2014 (11,78% a dicembre 2013). 

Il grado di copertura dei crediti in bonis passa dallo 0,68% di giugno 2013 allo 0,66% del 30 giugno 

2014 (0,64% a dicembre 2013). 
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Raccolta del Gruppo 

 

La raccolta globale, al netto dei rapporti con la Cassa di Compensazione e Garanzia, ha registrato 

un incremento dell’1% rispetto a dicembre 2013 e una crescita nel rispetto al pari epoca del 14,76%, 

attestandosi a 11.264,5 milioni di euro. 

La componente “diretta” evidenzia un incremento su base annua dell’9,84% e nei primi sei mesi del 

2014 del 1,25%. A livello di sistema (prime stime ABI Monthly Outlook – Luglio 2014) a giugno 

2014 la dinamica della raccolta (rappresentata sostanzialmente da depositi e obbligazioni) registra 

una variazione annua pari a -0,9% (-0,6% a maggio 2014; +0,5% a giugno 2013): rimane positivo il 

trend dei conti correnti, mentre in forte contrazione la dinamica delle obbligazioni. 

Il rapporto raccolta diretta-impieghi si attesta al 108,05% a giugno 2014, in aumento sia rispetto a 

dicembre (107,16%) sia rispetto al pari epoca (96,52%). 
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Sul fronte della raccolta indiretta l’aggregato evidenzia un incremento del 23,13% rispetto al pari 

epoca e dello 0,68% rispetto a fine 2013. A partire dal 31 dicembre 2013 nell’aggregato sono 

inclusi titoli ricevuti a garanzia del finanziamento concesso a Banca Tercas. Tra l’indiretta risultano 

in crescita i fondi comuni di investimento sia rispetto al pari epoca (+57,70%) sia rispetto a 

dicembre 2013 (+35,71%); invece le gestioni patrimoniali hanno registrato un decremento rispetto 

al pari epoca (-6,09%) ed un incremento rispetto a dicembre 2013 (+41,51%). 

 

Attività sull’interbancario 

 

Relativamente all’attività sul mercato interbancario al 30 giugno 2014 la posizione netta evidenzia 

un valore negativo pari a 774,0 milioni di euro contro i 626,0 milioni di fine 2013 (+23,66%) e 

contro i 490,6 milioni giugno 2013 (+57,77%). L’incremento assoluto è principalmente legato alla 

crescita dell’indebitamento presso le banche centrali in misura più intensa rispetto alla crescita dei 

crediti verso banche. Tra i crediti verso banche è ricompreso un finanziamento nei confronti di 

Banca Tercas, garantito da una serie di attivi, per Euro 627 milioni al 30 giugno 2014 (pari a Euro 

480 milioni al 31 dicembre 2013 e non presente al 30 giugno 2013) che alla data di approvazione 

del presente documento risulta estinto. 

 

 

Attività finanziarie 

 

L’ammontare globale delle attività finanziarie per la negoziazione, delle attività finanziarie disponibili 

per la vendita e delle attività finanziarie detenute sino alla scadenza ammonta a giugno 2014 a 2.154,2 

milioni di euro contro i 1.749,4 milioni di euro di dicembre 2013 e i 943,4 milioni di euro di giugno 

2013.  
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In particolare,  il portafoglio di negoziazione si attesta a 23,7 milioni di euro contro i 5,2 di dicembre 

2013 (+355,97%) e i 20,3 milioni di euro di giugno 2013 (+65,99%), mentre il portafoglio delle attività 

finanziarie disponibili per la vendita raggiunge i 2.130,5 milioni di euro contro i 1.744,2 di dicembre 

2013 e i 682,8 milioni di giugno 2013.  

L’incremento dell’investimento in titoli si è concentrato principalmente su titoli governativi italiani. 

Tale operatività ha consentito di consolidare il contributo del portafoglio titoli al conto economico, 

garantendo un profilo rischio-rendimento allineato agli obiettivi fissati e minimizzando l’impatto 

sulla liquidità grazie all’acquisto di titoli ad elevata finanziabilità con bassi haircut applicati per il 

rifinanziamento presso la BCE o per operazioni di pronti contro termine con controparte 

centralizzata. 

 

Il Patrimonio consolidato 

 

Il patrimonio consolidato, al netto del risultato di periodo,  si attesta a 932,0 milioni di euro contro i 

917,5 milioni di dicembre 2013 (+1,58%) e contro i 906,7 milioni di euro di giugno 2013 (+2,79%). 

L’incremento è determinato dalla destinazione dell’utile al 31 dicembre 2013 (per la parte a riserva) 

e dall’incremento delle riserve da rivalutazione dei titoli AFS, mentre in parte è ridotto dalla 

dinamica delle azioni proprie. 
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I Fondi Propri del Gruppo 

 

I fondi propri si attestano al 30 giugno 2014 a 720,5 milioni di euro contro i 609 milioni di euro di 

dicembre 2013 evidenziando un incremento del 18,31% nel primo semestre dell’anno. 

Dal 1° gennaio 2014 è in vigore la nuova disciplina armonizzata per le banche e le imprese di 

investimento contenuta nel Regolamento (UE) n. 575/2013 (“CRR”) e nella direttiva 

2013/36/UE(“CRD IV”) comunitari del 26 giugno 2013, che traspongono nell’Unione Europea gli 

standard definiti dal Comitato di Basilea per la vigilanza bancaria (c.d. framework Basilea 3). Si 

rende noto che al fine di rendere comparabile le informazioni, i dati riferiti alla data del 31 dicembre 

2013 sono stati resi conformi alla nuova disciplina di Basilea 3.  

Tra le maggiori differenze rispetto alla precedente disciplina, che hanno interessato il Gruppo, si 

evidenzia l'inclusione delle riserve relative alle leggi speciali di rivalutazione nel Capitale primario 

di classe 1 (nella vecchia disciplina ricomprese tra il Capitale di classe 2), nonché il diverso 

trattamento dei prestiti subordinati inclusi tra il capitale di classe 2, che subiscono un 

ammortamento giornaliero negli ultimi 5 anni di vita. Inoltre le attività di rischio ponderate (RWA) 

nella nuova disciplina prevedono una riduzione dovuta al fattore di sostegno per le PMI, un 

incremento dovuto alla ponderazione delle DTA ex legge 214 al 100% e delle altre DTA al 250% 

(precedentemente entrambe ponderate allo 0%). 

I requisiti prudenziali per le attività di rischio, essenzialmente riferiti a componenti creditizie, 

registrano un  decremento del 4,10%. 

L’eccedenza di capitale passa da 83,7 di dicembre 2013, a 216,8 milioni di euro di giugno 2014, 

quindi con un incremento nei primi sei mesi dell’anno del 159%. La crescita dell'eccedenza di 

capitale è stata sostanzialmente determinata dall'incremento del capitale di classe 2. In particolare in 

seguito alla delibera consiliare del 25 giugno u.s. la Capogruppo ha deciso irrevocabilmente a far 

tempo dal 1 settembre 2014 di esercitare l'opzione prevista per la totale conversione del prestito 

subordinato convertibile (soft mandatory) denominato “Banca Popolare di Bari 7% 2013/2018 
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convertibile con facoltà di rimborso in azioni” emesso a inizio 2013, rendendolo quindi computabile 

ai fini regolamentari. 
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L’andamento reddituale del Gruppo 

La tabella che segue riepiloga le principali evidenze economiche al 30 giugno 2014 confrontandole 

con il pari epoca dell’anno precedente. 

 

Il margine di interesse a livello di Gruppo registra rispetto al pari epoca un incremento del 6,6% 

attestandosi a 99,6 milioni di euro (anche per effetto del finanziamento erogato a Banca Tercas che 

ha contribuito per Euro 5,9 milioni di interessi attivi). 

Il margine di intermediazione si attesta a 206,5 milioni evidenziando un incremento rispetto a 

giugno 2013 del 9,1%. 

Il risultato netto della gestione finanziaria si attesta a 151,8 milioni di euro, un dato superiore 

rispetto a quello di giugno 2013 (+7,7%). 

Il totale dei costi operativi si attesta a 119,7 milioni di euro con un incremento dello 0,3% rispetto al 

pari epoca. In particolare, le spese del personale diminuiscono dell’1,7% e le altre spese 

amministrative registrano una variazione in aumento del 5,1%. 

L’utile netto del bilancio consolidato al 30 giugno 2014, dopo aver determinato imposte per 13,8 

milioni di euro, si attesta a 17,5 milioni di euro a fronte di 7,1 milioni di euro di giugno 2013 

(+146,3%). 

Di seguito si riporta il raccordo tra il patrimonio della Capogruppo ed il patrimonio consolidato. 
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La redditività consolidata complessiva 

 

 

Fatti di rilievo dopo il 30 giugno 2014 

 

Nel mese di ottobre 2013 la Banca è stata chiamata a valutare una possibile operazione di 

acquisizione di Banca Tercas SpA, con sede in Teramo, capogruppo dell’omonimo Gruppo 

bancario che comprende un’altra banca – Banca Caripe SpA, con sede a Pescara – e una piccola 

società di brokeraggio, Terbroker SpA. 

Banca Tercas è stata posta in amministrazione straordinaria con D.M. del 30 aprile 2012, a seguito 

di rilevanti criticità gestionali emerse in particolare ad esito di un accertamento ispettivo della 

Banca d’Italia, conclusosi poco prima. 

Le criticità emerse hanno comportato rettifiche di valore di attivi ed accantonamenti di ammontare 

estremamente elevato che hanno determinato dapprima l’azzeramento del patrimonio disponibile e, 

successivamente, un crescente deficit patrimoniale. 

La Banca, a fronte di una positiva valutazione dell’operazione dal punto di vista strategico, ad esito 

dei primi approfondimenti svolti e considerata la situazione finanziaria, patrimoniale ed economica 

eccezionalmente problematica di Tercas, assunse nello scorso esercizio la decisione di intervenire 
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nel risanamento e salvataggio del Gruppo bancario abruzzese, in ottica di una conseguente 

acquisizione, in presenza di una serie di condizioni di assoluta salvaguardia dei propri stakeholders. 

Ne è conseguita, già a fine ottobre 2013, la necessità di individuare un percorso molto articolato 

contraddistinto da un significativo intervento del Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi. 

In considerazione della rilevanza sistemica dell’operazione di salvataggio del Gruppo Tercas, in 

particolare in relazione alla tutela delle ragioni di credito dei titolari di depositi e obbligazioni, il 

Commissario straordinario, con la condivisione della Banca d’Italia, ha richiesto ed ottenuto, ai 

sensi dell’art. 96 del Testo Unico Bancario, l’intervento del Fondo Interbancario di Tutela dei 

Depositi (FITD), che a fine ottobre 2013 ha assunto una delibera con la quale ha accettato di farsi 

carico di coprire il deficit patrimoniale di Tercas sino all’importo massimo di 280 milioni. 

L’esatto ammontare dell’intervento sarebbe stato comunque subordinato all’esito della due 

diligence condotta, in contraddittorio, da consulenti del Fondo stesso e della Banca, con intervento 

di un arbitro nominato dalla Banca d’Italia, in caso di disaccordo sull’entità delle valutazioni che 

concorrono all’esatta quantificazione del deficit patrimoniale. 

A seguito della attività di due diligence, conclusasi in data 18 marzo 2014 a seguito dell’arbitrato, 

sono emerse circostanze ed eventi che hanno comportato diverse valutazioni riguardo alla misura, 

alle modalità e alle condizioni dell’intervento di sostegno del FITD, anche in ragione dell’incertezza 

interpretativa relativa all’imposizione fiscale sull’intervento dello stesso Fondo prevista nella Legge 

di Stabilità per il 2014. 

In data 10 giugno 2014 il FITD ha deliberato il complessivo intervento di sostegno nei seguenti 

termini: 

1. erogazione per cassa di un importo pari a euro 265 milioni, a copertura del deficit 

patrimoniale accertato a seguito della due diligence svolta come detto dallo stesso FITD e dalla 

Banca (attraverso i rispettivi advisor);  

2. impegno del Fondo, nella misura massima di euro 30 milioni, a partecipare alla copertura di 

ulteriori perdite risultanti dal bilancio finale della procedura di commissariamento, a fronte 

dell’onere fiscale generato dal predetto intervento per cassa del FITD. La garanzia potrebbe essere 

attivata in caso di pronuncia sfavorevole della Commissione Europea sull’efficacia della norma di 

esenzione (prevista dall’art.1 co. 627 della L. 27/12/2013 n.147, cd. “Legge di Stabilità per il 

2014”);  

3. rilascio di un’ulteriore garanzia a favore di Banca Tercas per l’importo di euro 35 milioni a 

fronte dell’integrale rimborso di talune esposizioni creditizie attualmente classificate “in bonis”. La 

garanzia verrà attivata qualora i finanziamenti, con scadenza primo semestre 2015, non dovessero 

essere rimborsati. E’ prevista una franchigia di euro 1 milione;  

4. attribuzione al Fondo degli eventuali risultati utili delle azioni risarcitorie, in sede civile e 

penale, nei confronti dei soggetti responsabili della crisi della Tercas, al netto delle spese legali 

sostenute, con impegno della stessa Tercas a proseguire e a concordare con il Fondo le iniziative di 

recupero. 

In data 28 luglio 2014 è stato sottoscritto tra Banca Tercas SpA e Banca Popolare di Bari SCpA un 

accordo di investimento funzionale a disciplinare le modalità di intervento da parte della stessa 

Banca Popolare di Bari SCpA in relazione alla ricapitalizzazione dell’istituto teramano nonché i 

relativi adempimenti delle parti. 

In pari data la Banca Popolare di Bari SCpA ha ricevuto l’autorizzazione da parte della Banca 

d’Italia al compimento dell’operazione. 

In data 29 luglio 2014, l’Assemblea Straordinaria dei Soci di Banca Tercas ha deliberato: 
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• la copertura della perdita di Banca Tercas, pari a circa 602 milioni mediante integrale 

utilizzo delle riserve (circa euro 286,9 milioni) iscritte nella situazione patrimoniale al 31 marzo 

2014 ed azzeramento del capitale sociale (euro 50 milioni), ai sensi dell’art. 2447 del Cod.Civ., con 

conseguente annullamento delle azioni ordinarie; 

 

• di aumentare il capitale sociale, previo versamento del contributo a fondo perduto da parte 

del FITD per l’importo predetto pari a euro 265 milioni (euro 203,7 milioni al netto dell’effetto 

fiscale), in forma inscindibile ed a titolo oneroso riservato alla Banca Popolare di Bari SCpA per un 

importo complessivo di euro 230 milioni (mediante emissione di n. 230 milioni di nuove azioni 

ordinarie del valore nominale di euro 1,00 ciascuna, con caratteristiche identiche a quelle annullate), 

con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441 co. 5 del Cod. Civ. e conseguente 

modifica dell’art. 6 dello Statuto sociale. 

 

Dal punto di vista finanziario, l’operazione di sottoscrizione dell’aumento di capitale è stata 

effettuata dalla Banca mediante la conversione in capitale di parte del finanziamento concesso a 

Banca Tercas (garantito da una serie di attivi, costituiti essenzialmente da obbligazioni Tercas 

garantite dallo Stato italiano, da titoli senior emessi a fronte di operazioni di cartolarizzazione 

effettuate da Tercas e da crediti ipotecari concessi a clientela), attraverso la compensazione fra parte 

del debito della stessa Banca Tercas derivante dal finanziamento e l’impegno di sottoscrizione delle 

nuove azioni assunto dalla Banca Popolare di Bari. 

A seguito dell’acquisizione di Banca Tercas è stata inoltrata alla Vigilanza istanza di variazione del 

perimetro di Gruppo con conseguente variazione all’Albo dei Gruppi Bancari. 

Per sostenere il percorso di sviluppo, mantenendo i ratios del Gruppo sui livelli fissati, la Banca 

effettuerà entro l’ultimo trimestre dell’anno un aumento di capitale (nell’ambito della predetta 

delega ricevuta dall’Assemblea dei Soci del 27 aprile scorso in merito alla quale sono state 

approvate le connesse modifiche statutarie), al momento previsto per un importo di 280 milioni di 

euro, dei quali 130 circa rappresentati dal controvalore di azioni ordinarie di nuova emissione e 150 

circa rappresentati da obbligazioni subordinate convertibili aventi caratteristiche di soft mandatory. 

La tempistica del suo perfezionamento, che dovrà concludersi nell’anno corrente, è subordinata al 

completamento dei previsti adempimenti autorizzativi. 

Nel corso del mese di luglio 2014 la Capogruppo ha avviato, assieme alla controllata Cassa di 

Risparmio di Orvieto SpA,  un’operazione di cartolarizzazione di mutui ipotecari e chirografari in 

bonis concessi a piccole e medie imprese per un ammontare in linea capitale pari ad euro 336,5 

milioni. 

Alla data di approvazione del presente documento è stata effettuata la cessione dei crediti alla 

società veicolo “2014 Popolare Bari SME Srl” che finanzierà l’operazione mediante emissione di 

titoli obbligazionari di tipo “asset backed” per i quali è in procinto di essere perfezionata la relativa 

quotazione presso la Borsa Irlandese.  

Infine, la Consob, con nota dell’8 luglio 2014, a  seguito degli accertamenti ispettivi condotti da 

Banca d’Italia, ha comunicato di aver avviato un procedimento sanzionatorio ai sensi degli artt. 190 
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e 195 del D.lgs. 58/98 per presunte violazioni normative poste in essere nella prestazione dei servizi 

di investimento. Sono in corso le attività di predisposizione delle relative memorie difensive. 

 

Bari, 7 agosto 2014 

 

                                                                                  IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  
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Bilancio intermedio consolidato al 30 giugno 2014 – Note Illustrative – Parte A – Politiche Contabili 

 

 

  

Parte A - POLITICHE CONTABILI 

 

Parte A.1 - PARTE GENERALE 

 

Sezione 1 - Dichiarazione di conformità ai principi contabili internazionali 

Il presente bilancio intermedio consolidato (di seguito anche il “Bilancio”) è stato redatto in conformità agli 

International Accounting Standards (IAS) e agli International Financial Reporting Standards (IFRS) emanati 

dall’International Accounting Standards Board (IASB) omologati dalla Commissione Europea come previsto 

dal regolamento dell’Unione Europea n. 1606/2002 e in vigore al 30 giugno 2014. Si è tenuto altresì conto 

delle relative interpretazioni emanate dallo Standards Interpretation Committee (SIC) e dall’International 

Financial Reporting Interpretations Committee (IFRIC). 

 

Sezione 2 – Principi generali di redazione 

Il bilancio è costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico, dal prospetto della redditività 

complessiva, dal prospetto delle variazioni di patrimonio netto, dal rendiconto finanziario e dalle note 

illustrative ed è inoltre corredato da una relazione sull’andamento della gestione, sui risultati economici 

conseguiti e sulla situazione patrimoniale e finanziaria. Gli importi degli schemi contabili di bilancio sono 

espressi in euro; gli importi delle note illustrative, così come quelli indicati nella relazione sulla gestione, 

sono espressi – qualora non diversamente specificato – in migliaia di euro. 

I prospetti contabili riportano i corrispondenti dati di raffronto relativi allo stato patrimoniale riferiti 

all’esercizio precedente, ad eccezione dei dati del conto economico, del prospetto della redditività 

complessiva e del rendiconto finanziario che sono riferiti allo stesso periodo dell’esercizio precedente. 

Il bilancio è redatto con l’applicazione dei principi generali previsti dallo IAS 1 revised e degli specifici 

principi contabili omologati dalla Commissione europea e illustrati nella Parte A.2 delle presenti note 

illustrative. Non sono state effettuate deroghe all’applicazione dei principi contabili IAS/IFRS. 

L’applicazione degli IFRS è stata effettuata facendo anche riferimento al “quadro sistematico per la 

preparazione e presentazione del bilancio” (c.d. framework), con particolare riguardo al principio 

fondamentale che riguarda la prevalenza della sostanza sulla forma, nonché al concetto della rilevanza e 

significatività dell’informazione. 

Compensazioni tra attività e passività e tra costi e ricavi sono effettuate solo se richiesto o consentito da un 

principio o da una sua interpretazione. 

In conformità a quanto disposto dall’art. 5, comma 2, del D.Lgs. n. 38 del 28 febbraio 2005, il bilancio è 

redatto utilizzando l’euro come moneta di conto.  

Il bilancio è stato predisposto sulla base delle istruzioni emanate dalla Banca d’Italia in materia di forme 

tecniche dei bilanci bancari e finanziari (circolare n. 262 del dicembre 2005 e successivi aggiornamenti) in 

virtù dei poteri ad essa conferiti dal D.Lgs. 28 febbraio 2005, n. 38. Il bilancio intermedio al 30 giugno 2014 

è stato redatto in conformità allo IAS 34 che detta i contenuti minimi e le regole di compilazione dei bilanci 

intermedi. In particolare ci si è avvalsi della facoltà di predisporre l’informativa semestrale nella versione 
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sintetica, in luogo dell’informativa completa prevista per il bilancio annuale. Tale bilancio intermedio non 

comprende pertanto tutte le informazioni richieste per il bilancio annuale e deve essere letto unitamente al 

bilancio annuale predisposto per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2013. 

 

Continuità aziendale 

Il bilancio del Gruppo è stato predisposto nella prospettiva della continuità aziendale, pertanto attività, 

passività ed operazioni «fuori bilancio» sono state valutate secondo valori di funzionamento. 

Al riguardo si specifica che gli organi di amministrazione e controllo pongono in essere tutte le azioni rivolte 

ad una attenta valutazione della prospettiva aziendale, che tale presupposto è ampiamente perseguito e 

che non sono, quindi, necessarie dettagliate analisi a supporto di tale postulato oltre all’informativa che 

emerge dal contenuto del bilancio e dalla relazione sulla gestione. 

In considerazione della struttura della raccolta (basata essenzialmente su conti correnti della clientela ed 

operazioni di pronti contro termine) e degli impieghi (con controparte essenzialmente costituita da 

clientela retail e piccole e medie imprese su cui la Capogruppo effettua un costante monitoraggio) e della 

prevalenza di titoli di stato e strumenti obbligazionari di primari emittenti, non vi sono criticità che possano 

mettere a rischio la solidità patrimoniale e l’equilibrio reddituale della Capogruppo, che sono i presupposti 

della continuità aziendale. 

 

Sezione 3 – Area e metodi di consolidamento 

1 - Partecipazioni in società controllate in via esclusiva e in modo congiunto (consolidate 

proporzionalmente) 

Impresa partecipante Quota %

Banca Popolare di Bari S.c.p.a. Bari

1 - Popolare Bari Corporate Finance SpA Bari 1

Banca Popolare di

Bari 100,00%

2 - Cassa di Risparmio di Orvieto SpA Orvieto 1

Banca Popolare di

Bari 73,57%

3 - Popolare Bari Mortgages srl Conegliano 4

4 - 2011 Popolare Bari SPV srl Conegliano 4

5 - 2012 Popolare Bari SME srl Conegliano 4

6 - 2013 Popolare Bari RMBS srl Conegliano 4

A. Imprese

A. 1 Consolidate integralmente

A. 2 Consolidate proporzionalmente

Denominazioni imprese Sede

Tipo di 

rapporto

(1)

Rapporto di partecipazione Disponibilità voti 

%

(2)

 

 

Legenda  

(1) Tipo di rapporto:  

1 = maggioranza dei diritti di voto nell’assemblea ordinaria  

2 = influenza dominante nell’assemblea ordinaria  

3 = accordi con altri soci  
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4 = altre forme di controllo  

5 = direzione unitaria ex art. 26, comma 1, del “decreto legislativo 87/92”  

6 = direzione unitaria ex art. 26, comma 2, del “decreto legislativo 87/92”  

7 = controllo congiunto  

(2) Disponibilità voti nell’assemblea ordinaria, distinguendo tra effettivi e potenziali 

 

2. Altre informazioni 

Principi di consolidamento 

Il bilancio consolidato del Gruppo Banca Popolare di Bari comprende il bilancio della Banca Popolare di Bari 

e delle società da questa direttamente controllate, includendo nel perimetro di consolidamento anche le 

società operanti in settori di attività dissimili da quello di appartenenza della Capogruppo. Analogamente, 

sono incluse anche le Società Veicolo (SPE/SPV) quando ne ricorrano i requisiti di effettivo controllo, anche 

indipendentemente dall’esistenza di una quota partecipativa. 

Le partecipazioni controllate sono consolidate con il metodo integrale, mentre le interessenze non di 

controllo sono valutate in base al metodo del patrimonio netto. 

Consolidamento integrale 

Il consolidamento integrale consiste nell’acquisizione linea per linea degli aggregati di stato patrimoniale e 

di conto economico delle società controllate. Dopo l’attribuzione ai terzi, in voce propria, delle quote di 

loro pertinenza del patrimonio e del risultato economico, il valore della partecipazione è annullato in 

contropartita al valore del residuo patrimonio della controllata. 

Sono considerate società controllate tutte le società e le entità sulle quali il Gruppo è esposto a rendimenti 

variabili, o detiene diritti su tali rendimenti, derivanti dal proprio rapporto con le stesse e nel contempo ha 

la capacità di incidere su tali rendimenti esercitando il proprio potere su tali entità. 

Le società controllate sono integralmente consolidate a partire dalla data in cui il controllo è stato 

effettivamente trasferito al Gruppo. Le stesse sono escluse dall’area di consolidamento dalla data in cui il 

controllo è trasferito al di fuori del Gruppo. 

Laddove si riscontri una perdita di controllo di una società rientrante nell’area di consolidamento, il bilancio 

consolidato include il risultato d’esercizio in proporzione al periodo dell’esercizio nel quale la Capogruppo 

ne ha mantenuto il controllo. 

Le operazioni d’acquisizione sono rilevate con il metodo dell’acquisto (c.d. purchase method) in base al 

quale tutte le aggregazioni di imprese, ad eccezione di quelle realizzate fra società sotto comune controllo, 

assumono, sotto il profilo contabile, la configurazione di vera e propria acquisizione di impresa. Il costo di 

un’acquisizione è conseguentemente misurato sulla base del fair value delle attività corrisposte, degli 

strumenti di capitale emessi e delle passività sostenute o assunte alla data di scambio, comprensivo dei 

costi direttamente attribuibili all’acquisizione. Le specifiche attività acquisite, e le relative passività, 

comprese quelle potenziali identificabili e quelle eventuali assunte in una business combination, sono 

inizialmente valutate al relativo fair value alla data di acquisizione. La differenza positiva tra il costo 

dell’acquisizione e il fair value della quota del Gruppo delle attività nette identificabili, è rilevata come 

avviamento. Tale avviamento è iscritto alla voce “Attività immateriali” ed è assoggettato con periodicità 

almeno annuale a impairment test secondo le modalità previste dallo IAS 36. Qualora il costo 
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dell’acquisizione sia inferiore al fair value delle attività nette della controllata acquisita, la differenza è 

immediatamente contabilizzata nel conto economico dell’esercizio. 

Tutti i saldi e le transazioni infragruppo, inclusi eventuali utili non realizzati derivanti da rapporti 

intrattenuti tra società del Gruppo, sono eliminati in fase di consolidamento, al netto del relativo effetto 

fiscale. 

I bilanci delle controllate sono normalmente redatti adottando per ciascuna chiusura contabile i medesimi 

principi contabili della controllante. Eventuali rettifiche di consolidamento sono apportate per rendere 

omogenee le voci che sono influenzate dall’applicazione di principi contabili differenti. 

Consolidamento con il metodo del patrimonio netto 

Il metodo del patrimonio netto prevede l’iscrizione iniziale della partecipazione al costo ed il suo successivo 

adeguamento sulla base della quota di pertinenza nel patrimonio netto della partecipata. Le differenze tra il 

valore della partecipazione ed il patrimonio netto della partecipata vengono trattate analogamente al 

criterio adottato per le differenze di consolidamento integrale. 

Sono considerate società collegate tutte le società per le quali pur non ricorrendo i presupposti del 

controllo, il Gruppo è in grado di esercitare un’influenza significativa. Tale influenza si presume esistere 

qualora il Gruppo detenga una percentuale dei diritti di voto compresa tra 20% ed il 50%. 

Dopo l’acquisizione, la quota di utili e perdite del Gruppo è contabilizzata nel conto economico consolidato 

così come gli eventuali movimenti nelle riserve successivi all’acquisizione sono contabilizzati come 

movimenti delle riserve consolidate. 

Se esistono evidenze che il valore di una partecipazione possa aver subito una riduzione, si procede alla 

stima del valore recuperabile della partecipazione stessa, tenendo conto del valore attuale dei flussi 

finanziari futuri che la partecipazione potrà generare, incluso il valore di dismissione finale 

dell’investimento. Qualora il valore di recupero risulti inferiore al valore contabile, la relativa differenza è 

rilevata nel conto economico. 

Sezione 4 – Eventi successivi alla data di riferimento del bilancio 

Successivamente al 30 giugno 2014 e fino alla data di approvazione del presente documento non si è 
verificato alcun fatto aziendale tale da determinare conseguenze rilevanti sui risultati patrimoniali ed 
economici rappresentati nel presente bilancio. Ad ogni modo si illustrano sinteticamente i principali 
avvenimenti degni di nota intervenuti. 

Operazione di cartolarizzazione di crediti 

Nel corso del mese di luglio 2014 la Capogruppo ha avviato, assieme alla controllata Cassa di Risparmio di 
Orvieto SpA,  un’operazione di cartolarizzazione di mutui ipotecari e chirografari in bonis concessi a piccole 
e medie imprese per un ammontare in linea capitale pari ad euro 336,5 milioni, di cui 272,2 milioni originati 
da Banca Popolare di Bari e 64,3 milioni originati da Cassa di Risparmio di Orvieto.  

Alla data di approvazione del presente documento è stata effettuata la cessione dei crediti alla società 
veicolo “2014 Popolare Bari SME Srl” che finanzierà l’operazione mediante emissione di titoli obbligazionari 
di tipo “asset backed” per i quali è in procinto di essere perfezionata la relativa quotazione presso la Borsa 
Irlandese.  

Nessun riflesso contabile si è avuto in relazione al presente bilancio intermedio al 30 giugno 2014. Per 
maggiori dettagli si rimanda a quanto evidenziato alla “Parte A- Politiche contabili, A2 – Parte relativa alle 
principali voci di bilancio, Sezione 17 – Altre informazioni”. 

Provvedimenti da parte delle Autorità di Vigilanza 
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Con riferimento ai provvedimenti da parte delle Autorità di Vigilanza che hanno interessato il Gruppo dopo 
il  30 giugno 2014 si rimanda a quanto esposto nella successiva “Sezione 5 – Altri aspetti”. 

Operazione straordinaria relativa al Gruppo Bancario Tercas 

Con riferimento agli accadimenti verificatisi dopo il 30 giugno 2014 in merito all’operazione relativa al 
Gruppo Banca Tercas si rimanda a quanto esposto nella successiva “Sezione 5 – Altri aspetti”. 

  

Sezione 5 – Altri aspetti 

Utilizzo di stime e assunzioni nella predisposizione del bilancio  

La redazione del bilancio consolidato richiede anche il ricorso a stime e ad assunzioni che possono 

determinare significativi effetti sui valori iscritti nello stato patrimoniale e nel conto economico, nonché 

sull’informativa relativa alle attività e passività potenziali riportate in bilancio.  

L’elaborazione di tali stime implica l’utilizzo delle informazioni disponibili e l’adozione di valutazioni 

soggettive, fondate anche sull’esperienza storica, utilizzata ai fini della formulazione di assunzioni 

ragionevoli per la rilevazione dei fatti di gestione. Per loro natura le stime e le assunzioni utilizzate possono 

variare di esercizio in esercizio e, pertanto, non è da escludersi che negli esercizi successivi gli attuali valori 

iscritti in bilancio potranno differire anche in maniera significativa a seguito del mutamento delle 

valutazioni soggettive utilizzate. 

Le principali fattispecie per le quali è maggiormente richiesto l’impiego di valutazioni soggettive da parte 

della direzione aziendale sono: 

- la quantificazione delle perdite per riduzione di valore dei crediti e, in genere, delle altre attività 

finanziarie; 

- la determinazione del fair value degli strumenti finanziari; 

- l’utilizzo di modelli valutativi per la rilevazione del fair value degli strumenti finanziari non quotati in 

mercati attivi; 

- la valutazione della congruità del valore degli avviamenti e delle altre attività immateriali; 

- la quantificazione dei fondi del personale e dei fondi per rischi e oneri; 

- le stime e le assunzioni sulla recuperabilità della fiscalità differita attiva. 

Operazione di aumento capitale sociale della Banca Popolare di Bari 

La Capogruppo ha programmato, per il secondo semestre dell’anno, un’operazione di aumento di capitale, 

al momento per l’importo complessivo di euro 280 milioni, dei quali 130 milioni circa rappresentati dal 

controvalore di azioni ordinarie di nuova emissione e 150 milioni circa rappresentati da obbligazioni 

subordinate convertibili aventi caratteristiche di soft mandatory e computabili nel patrimonio di classe 2. 

L’aumento di capitale è funzionale a sostenere il piano di sviluppo di cui alle linee definite all’interno del 

Piano Industriale 2012-2016 di Gruppo, in relazione al quale l’operazione di acquisizione di Banca Tercas 

rappresenta il primo, importante tassello. 

Per realizzare detto aumento di capitale il Consiglio della Capogruppo provvederà ad esercitare, in via 

parziale, la delega  ricevuta dall’Assemblea dei Soci del 27 aprile scorso (nell’ordine complessivo di 500 

milioni di euro circa), in merito alla quale è stata sottoposta a Banca d’Italia istanza di approvazione della 

connessa modifica statutaria. La Banca d’Italia ha rilasciato la propria autorizzazione con provvedimento del 

28 luglio 2014. 
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In attesa di perfezionare l’aumento di capitale, allo scopo di mantenere ratios patrimoniali adeguati, la 

Capogruppo procederà (secondo quanto deliberato dal Consiglio di Amministrazione in data 25 giugno u.s.) 

alla conversione in azioni del prestito obbligazionario subordinato (denominato “Banca Popolare di Bari 7% 

2013/2018 convertibile con facoltà di rimborso in azioni”) emesso a inizio 2013. Secondo il regolamento di 

tale prestito convertibile soft mandatory, la Capogruppo ha la facoltà di procedere al riscatto, anche totale, 

delle obbligazioni mediante consegna di azioni BPB decorsi 18 mesi dall’emissione (avvenuta in data 28 

febbraio 2013).  

Dalla conversione, fissata alla data del 1° settembre 2014, del prestito convertibile e del conseguente 

aumento del capitale sociale deriverebbe un incremento del Common Equity Tier 1 Capital della 

Capogruppo per un ammontare di euro 147 milioni circa. 

Informativa relativa alle quote rappresentative del capitale di Banca d’Italia 
 
In relazione alle nuove quote partecipative detenute dalla Cassa di Risparmio di Orvieto emesse da Banca 

d’Italia a seguito delle modifiche statutarie approvate dall’Assemblea del 23 dicembre 2013 e iscritte nel 

Bilancio 2013, già oggetto di informativa al 31 dicembre 2013, si segnala che il D.l. 24 aprile 2014, n. 66, 

convertito con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014 n. 89, ha modificato l’aliquota dell’imposta 

sostitutiva da applicare alla differenza tra il valore  nominale delle nuove quote ed il valore fiscale delle 

vecchie quote, portandola al 26% in luogo del 12% stabilito dalla Legge n. 147/2013.  

Il decreto ha disposto altresì che il versamento dell’imposta sostitutiva complessiva connessa alla predetta 

rivalutazione fosse effettuato in un’unica soluzione nel mese di giugno 2014, piuttosto che in tre rate come 

inizialmente previsto dalla citata legge n. 147/2013.  

Ciò ha comportato un onere fiscale addizionale per la Cassa di Risparmio di Orvieto pari a circa 0,8 milioni di 

euro, riflesso nella voce Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente del presente Conto 

Economico, che unitamente all’imposta sostitutiva rilevata nel precedente esercizio è stata oggetto di 

versamento all’Erario nei termini di legge previsti. 

Provvedimenti delle Autorità di Vigilanza 

Con lettera del 26 luglio 2011 la Banca d’Italia comunicò alla Capogruppo di aver provveduto ad elevare del 

100% il requisito patrimoniale a fronte dei rischi operativi, a seguito delle risultanze dell’ispezione compiuta 

nell’esercizio 2010. A seguito dell’adozione di tale provvedimento la Capogruppo ha avviato una serie di 

iniziative atte a sanare le criticità alla base della penalizzazione e, nel gennaio 2014, ha avanzato richiesta di 

rimozione del predetto requisito specifico. In relazione agli esiti degli accertamenti ispettivi condotti nel 

2013 ed alla valutazione delle iniziative intraprese dalla Capogruppo volte, come detto, all’eliminazione 

delle carenze che avevano originato l’applicazione del ridetto provvedimento, con nota del 10 giugno 2014 

la Banca d’Italia ha disposto la rimozione della suddetta penalizzazione. 

A  seguito degli accertamenti ispettivi condotti da Banca d’Italia su incarico della Commissione Nazionale 

per le Società e la Borsa (Consob) nel periodo febbraio-aprile 2013, la stessa Consob, con nota dell’8 luglio 

2014, ha comunicato alla Capogruppo di aver avviato un procedimento sanzionatorio ai sensi degli artt. 190 

e 195 del D.lgs. 58/98 per presunte violazioni normative poste in essere nella prestazione dei servizi di 

investimento. Sono in corso da parte della Capogruppo le attività di predisposizione delle relative memorie 

difensive. 

Operazione straordinaria relativa al Gruppo Bancario Tercas 

Nel mese di ottobre 2013 la Capogruppo è stata chiamata a valutare una possibile operazione di 
acquisizione di Banca Tercas SpA, con sede in Teramo, capogruppo dell’omonimo Gruppo bancario che 
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comprende un’altra banca – Banca Caripe SpA, con sede a Pescara – e una piccola società di brokeraggio, 
Terbroker SpA. 

Banca Tercas è stata posta in amministrazione straordinaria con D.M. del 30 aprile 2012, a seguito di 
rilevanti criticità gestionali emerse in particolare ad esito di un accertamento ispettivo della Banca d’Italia, 
conclusosi poco prima. 

Le criticità emerse hanno comportato rettifiche di valore di attivi ed accantonamenti di ammontare 
estremamente elevato che hanno determinato dapprima l’azzeramento del patrimonio disponibile e, 
successivamente, un crescente deficit patrimoniale. 

La Capogruppo, a fronte di una positiva valutazione dell’operazione dal punto di vista strategico, ad esito 
dei primi approfondimenti svolti e considerata la situazione finanziaria, patrimoniale ed economica 
eccezionalmente problematica di Tercas, assunse nello scorso esercizio la decisione di intervenire nel 
risanamento e salvataggio del Gruppo bancario abruzzese, in ottica di una conseguente acquisizione, in 
presenza di una serie di condizioni di assoluta salvaguardia dei propri stakeholders. 

Ne è conseguita, già a fine ottobre 2013, la necessità di individuare un percorso molto articolato 
contraddistinto da un significativo intervento del Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi. 

In considerazione della rilevanza sistemica dell’operazione di salvataggio del Gruppo Tercas, in particolare 
in relazione alla tutela delle ragioni di credito dei titolari di depositi e obbligazioni, il Commissario 
straordinario, con la condivisione della Banca d’Italia, ha richiesto ed ottenuto, ai sensi dell’art. 96 del Testo 
Unico Bancario, l’intervento del Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi (FITD), che a fine ottobre 2013 
ha assunto una delibera con la quale ha accettato di farsi carico di coprire il deficit patrimoniale di Tercas 
sino all’importo massimo di 280 milioni. 

L’esatto ammontare dell’intervento sarebbe stato comunque subordinato all’esito della due diligence 
condotta, in contraddittorio, da consulenti del Fondo stesso e della Capogruppo, con intervento di un 
arbitro nominato dalla Banca d’Italia, in caso di disaccordo sull’entità delle valutazioni che concorrono 
all’esatta quantificazione del deficit patrimoniale. 

A seguito della attività di due diligence, conclusasi in data 18 marzo 2014 a seguito di arbitrato, sono 
emerse circostanze ed eventi che hanno comportato diverse valutazioni riguardo alla misura, alle modalità 
e alle condizioni dell’intervento di sostegno del FITD, anche in ragione dell’incertezza interpretativa relativa 
all’imposizione fiscale sull’intervento dello stesso Fondo prevista nella Legge di Stabilità per il 2014. 

In data 10 giugno 2014 il FITD ha deliberato il complessivo intervento di sostegno nei seguenti termini: 

1. erogazione per cassa di un importo pari a euro 265 milioni, a copertura del deficit patrimoniale 
accertato a seguito della due diligence svolta come detto dallo stesso FITD e dalla Capogruppo 
(attraverso i rispettivi advisor);  

2. impegno del Fondo, nella misura massima di euro 30 milioni, a partecipare alla copertura di 
ulteriori perdite risultanti dal bilancio finale della procedura di commissariamento, a fronte 
dell’onere fiscale generato dal predetto intervento per cassa del FITD. La garanzia potrebbe essere 
attivata in caso di pronuncia sfavorevole della Commissione Europea sull’efficacia della norma di 
esenzione (prevista dall’art.1 co. 627 della L. 27/12/2013 n.147, cd. “Legge di Stabilità per il 2014”);  

3. rilascio di un’ulteriore garanzia a favore di Banca Tercas per l’importo di euro 35 milioni a fronte 
dell’integrale rimborso di talune esposizioni creditizie attualmente classificate “in bonis”. La 
garanzia verrà attivata qualora i finanziamenti, con scadenza primo semestre 2015, non dovessero 
essere rimborsati. E’ prevista una franchigia di euro 1 milione;  

4. attribuzione al Fondo degli eventuali risultati utili delle azioni risarcitorie, in sede civile e penale, nei 
confronti dei soggetti responsabili della crisi della Tercas, al netto delle spese legali sostenute, con 
impegno della stessa Tercas a proseguire e a concordare con il Fondo le iniziative di recupero. 
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In data 28 luglio 2014 è stato sottoscritto tra Banca Tercas SpA e la Capogruppo un accordo di investimento 

funzionale a disciplinare le modalità di intervento da parte della stessa Banca Popolare di Bari SCpA in 

relazione alla ricapitalizzazione dell’istituto teramano nonché i relativi adempimenti delle parti.  

In pari data la Capogruppo ha ricevuto l’autorizzazione da parte della Banca d’Italia al compimento 

dell’operazione. 

In data 29 luglio 2014, l’Assemblea Straordinaria dei Soci di Banca Tercas ha deliberato: 

• la copertura della perdita di Banca Tercas, pari a circa 602 milioni mediante integrale utilizzo delle 

riserve (circa euro 286,9 milioni) iscritte nella situazione patrimoniale al 31 marzo 2014 ed azzeramento del 

capitale sociale (euro 50 milioni), ai sensi dell’art. 2447 del Cod.Civ., con conseguente annullamento delle 

azioni ordinarie; 

• di aumentare il capitale sociale, previo versamento del contributo a fondo perduto da parte del 

FITD per l’importo predetto pari a euro 265 milioni (euro 203,7 milioni al netto dell’effetto fiscale), in forma 

inscindibile ed a titolo oneroso riservato alla Banca Popolare di Bari SCpA per un importo complessivo di 

euro 230 milioni (mediante emissione di n. 230 milioni di nuove azioni ordinarie del valore nominale di euro 

1,00 ciascuna, con caratteristiche identiche a quelle annullate), con esclusione del diritto di opzione ai sensi 

dell’art. 2441 co. 5 del Cod. Civ. e conseguente modifica dell’art. 6 dello Statuto sociale. 

Dal punto di vista finanziario, l’operazione di sottoscrizione dell’aumento di capitale per euro 230 milioni è 
stata effettuata dalla Capogruppo, nei primi giorni del mese di agosto 2014, mediante la conversione in 
capitale di parte del finanziamento concesso a Banca Tercas (garantito da una serie di attivi, costituiti 
essenzialmente da obbligazioni Tercas garantite dallo Stato italiano, da titoli senior emessi a fronte di 
operazioni di cartolarizzazione effettuate da Tercas e da crediti ipotecari concessi a clientela), attraverso la 
compensazione fra parte del debito della stessa Banca Tercas derivante dal finanziamento e l’impegno di 
sottoscrizione delle nuove azioni assunto dalla Capogruppo Banca Popolare di Bari. 

Alla data del 30 giugno 2014 il finanziamento concesso a Banca Tercas era pari ad euro 627 milioni. Lo 
stesso finanziamento alla data di approvazione del presente documento è stato totalmente estinto in 
seguito a versamenti eseguiti da Banca Tercas e alla conversione in capitale come già precedentemente 
riferito. 

Si segnala, da ultimo, che in data 3 luglio 2014 anche Banca Caripe è stata sottoposta a procedura di 
Amministrazione straordinaria (è stato nominato il medesimo Commissario straordinario di Banca Tercas), 
per motivazioni riconducibili all’inadeguatezza dei livelli patrimoniali raggiunti a seguito delle ingenti 
perdite maturate anche da questa società. 

La riammissione in bonis di Banca Caripe avverrà seguendo un iter che porterà alla copertura delle perdite 
maturate mediante utilizzo del capitale e delle riserve e attraverso un aumento di capitale che verrà 
effettuato dalla controllante Tercas. 

In base alle informazioni attualmente disponibili la procedura di amministrazione straordinaria di Banca 
Tercas e di Banca Caripe dovrebbe proseguire sino alla fine di settembre allor quando verrà tenuta 
l’Assemblea che provvederà alla ricostituzione degli organi societari. Sino alla ripresa dell’amministrazione 
ordinaria delle predette banche, non potranno ritenersi soddisfatti i requisiti previsti dal paragrafo 7 
dell’IFRS 10 per considerare Banca Tercas e Banca Caripe facenti parte del Gruppo Banca Popolare di Bari. 

Revisione legale dei conti 

Il bilancio intermedio è sottoposto a revisione contabile limitata da parte della Società 

PricewaterhouseCoopers S.p.A., conformemente all’incarico di revisione legale dei conti conferitole 

dall’assemblea dei soci per gli esercizi 2011-2019. 
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A.2 – PARTE RELATIVA ALLE PRINCIPALI VOCI DI BILANCIO 

 

Sezione 1 - Attività finanziarie detenute per la negoziazione 

Criteri di classificazione 

In questa categoria sono comprese le attività finanziarie detenute principalmente con lo scopo di trarre 

profitto dalle fluttuazioni a breve termine del prezzo. In particolare un’attività finanziaria è classificata 

come posseduta per essere negoziata se, indipendentemente dal motivo per cui è stata acquistata, è parte 

di un portafoglio per cui vi è evidenza di una recente ed effettiva strategia rivolta all’ottenimento di un 

profitto nel breve periodo. In questa categoria sono inclusi esclusivamente titoli di debito e di capitale ed il 

valore positivo di tutti i derivati ad eccezione di quelli designati come efficaci strumenti di copertura. 

Il derivato è uno strumento finanziario o un altro contratto avente tutte e tre le seguenti caratteristiche: 

1) il suo valore cambia in risposta ai cambiamenti di uno specifico tasso di interesse, del prezzo di uno 

strumento finanziario, del prezzo di una merce, del tasso di cambio di una valuta estera, di un indice di 

prezzi o tassi, di un rating creditizio o di altre variabili; 

2) non richiede un investimento netto iniziale o richiede un investimento netto iniziale inferiore a quello 

che sarebbe richiesto da altri tipi di contratti da cui ci si possono aspettare risposte simili al variare dei 

fattori di mercato; 

3) sarà regolato ad una data futura.  

In tale categoria rientrano i contratti a termine su valute, i contratti di swap, i contratti future su valute, 

interessi o titoli di stato, le opzioni su valute, su interessi o su titoli di stato e i contratti derivati creditizi. 

Fra i contratti derivati sono inclusi quelli incorporati in strumenti finanziari complessi che sono oggetto di 

rilevazione separata in quanto: 

• le caratteristiche economiche ed i rischi del derivato incorporato non sono strettamente correlati alle 

caratteristiche economiche ed ai rischi del contratto primario; 

• gli strumenti incorporati, anche se separati, soddisfano la definizione di derivato;  

• gli strumenti ibridi cui appartengono non sono valutati al fair value con imputazione al conto economico 

delle variazioni di valore. 

I derivati sono inclusi tra le attività quando il loro fair value è positivo e tra le passività quando è negativo. 

Criteri d’iscrizione 

L’iscrizione iniziale delle attività finanziarie avviene alla data di regolamento (settlement date) se le stesse 

sono regolate con tempistiche previste dalla prassi di mercato (regular way), altrimenti si fa riferimento alla 

data di contrattazione (trade date). Le attività finanziarie detenute per la negoziazione sono contabilizzate 

inizialmente al fair value senza considerare i costi o proventi di transazione direttamente attribuibili allo 

strumento stesso. 

Criteri di valutazione e rilevazione delle componenti reddituali 

In seguito all’iscrizione iniziale le attività finanziarie detenute per la negoziazione sono valorizzate al fair 

value, ad eccezione degli strumenti rappresentativi di capitale non quotati in un mercato attivo, mantenuti 

al costo, qualora il fair value non possa essere determinato in modo attendibile. In quest’ultimo caso viene 
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periodicamente valutata la presenza di indicatori di impairment. Nel caso in cui il fair value di un’attività 

finanziaria diventi negativo, tale attività è contabilizzata come passività finanziaria. 

Il fair value degli investimenti quotati in mercati attivi è determinato con riferimento a tali quotazioni di 

mercato. Per gli investimenti per i quali non è disponibile la quotazione in un mercato attivo il fair value è 

determinato utilizzando metodi di stima e modelli valutativi che tengono conto di tutti i fattori di rischio 

correlati agli strumenti e che sono basati su dati rilevabili sul mercato. Tali tecniche possono considerare i 

prezzi rilevati per recenti transazioni simili concluse a condizioni di mercato, flussi di cassa scontati, modelli 

di determinazione del prezzo di opzioni ed altre tecniche comunemente utilizzate dagli operatori di 

mercato. 

Gli utili e le perdite realizzati sulla cessione o sul rimborso e gli utili e le perdite non realizzati derivanti dalle 

variazioni del fair value rispetto al costo di acquisto, determinato sulla base del costo medio ponderato, 

sono imputate a conto economico del periodo nel quale emergono, alla voce “Risultato netto dell’attività di 

negoziazione”. 

Criteri di cancellazione 

Le attività finanziarie sono cancellate quando il diritto a ricevere i flussi di cassa dall’attività finanziaria è 

estinto, o laddove siano trasferiti in maniera sostanziale tutti i rischi ed i benefici connessi alla detenzione di 

quella determinata attività. 

 

Sezione 2 - Attività finanziarie disponibili per la vendita 

Criteri di classificazione 

Gli investimenti “disponibili per la vendita” sono attività finanziarie (titoli del mercato monetario, altri 

strumenti di debito  e di capitale) che si intende mantenere per un periodo di tempo indefinito e che 

possono essere vendute per esigenze di liquidità, variazioni nei tassi d’interesse, nei tassi di cambio e nei 

prezzi di mercato. In tale categoria sono esclusi i derivati mentre sono compresi gli investimenti in titoli 

azionari non di controllo, collegamento e controllo congiunto (cd. partecipazioni di minoranza). 

Criteri d’iscrizione 

L’iscrizione iniziale delle attività finanziarie avviene alla data di regolamento (settlement date) se regolate 

con tempistiche previste dalla prassi di mercato (regular way), altrimenti alla data di contrattazione (trade 

date).  

Le attività finanziarie disponibili per la vendita sono contabilizzate inizialmente al costo, inteso come il fair 

value dello strumento. 

Criteri di valutazione e rilevazione delle componenti reddituali 

Le attività finanziarie disponibili per la vendita sono valutate al fair value, rilevando:  

• a conto economico, gli interessi calcolati con il metodo del tasso d’interesse effettivo, che tiene conto 

dell’ammortamento sia dei costi di transazione sia delle differenze tra il costo e il valore di rimborso (scarto 

di emissione); 

• a patrimonio netto, in una specifica riserva, al netto dell’imposizione fiscale, i proventi ed oneri che 

derivano dalla variazione del fair value. Tale variazione viene indicata anche nei prospetti relativi alla 

redditività complessiva. 
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Alcuni titoli di capitale non quotati, per i quali il fair value non risulta determinabile in modo attendibile o 

verificabile, anche in considerazione della rilevanza dei range di valori ritraibili dall’applicazione dei modelli 

di valutazione adottati nella prassi di mercato, sono iscritti in bilancio al costo, rettificato a fronte 

dell’accertamento di perdite per riduzione di valore. 

All’atto della cancellazione dell’attività finanziaria dal bilancio (ad esempio nel caso di realizzo dell’attività) 

o della rilevazione di una perdita di valore, la riserva di patrimonio netto precedentemente costituita viene 

imputata a conto economico. 

Una perdita di valore è registrata a conto economico nel momento in cui il costo d’acquisizione (al netto di 

qualsiasi rimborso di capitale e ammortamento) eccede il suo valore recuperabile. Per gli investimenti 

azionari non quotati il valore di recupero è determinato applicando tecniche di valutazione comunemente 

utilizzate dagli operatori di mercato. Per gli investimenti azionari quotati, il valore di recupero è 

determinato sulla base del prezzo di mercato: si procede alla svalutazione se vi è un’evidenza oggettiva di 

una riduzione significativa o prolungata dei prezzi di mercato. Eventuali riprese di valore sono imputate a 

conto economico nel caso di titoli di debito ed a patrimonio netto nel caso di titoli di capitale. L’ammontare 

della ripresa non può in ogni caso superare il costo ammortizzato che lo strumento avrebbe avuto in 

assenza di precedenti rettifiche. 

La verifica dell’esistenza di obiettive evidenze di riduzione di valore viene effettuata ad ogni chiusura di 

bilancio o di situazione infrannuale. 

Criteri di cancellazione 

Le attività finanziarie sono cancellate quando il diritto a ricevere i flussi di cassa dall’attività finanziaria è 

estinto, o laddove siano trasferiti in maniera sostanziale tutti i rischi ed i benefici connessi alla detenzione di 

quella determinata attività. 

 

Sezione 3 - Attività finanziarie detenute sino alla scadenza 

Criteri di classificazione  

Sono classificati nella presente categoria i titoli di debito con pagamenti fissi o determinabili e a scadenza 

fissa, che si ha intenzione e capacità di detenere sino a scadenza. Se in seguito ad un cambiamento di 

volontà o di capacità non risulta più appropriato mantenere un investimento come detenuto sino a 

scadenza, questo viene riclassificato tra le “Attività finanziarie disponibili per la vendita”. Qualora nel corso 

di un esercizio venisse venduto o riclassificato, prima della scadenza, un importo non irrilevante degli 

investimenti classificati in tale categoria, le rimanenti attività finanziarie detenute fino a scadenza 

verrebbero riclassificate come “Attività finanziarie disponibili per la vendita” e l’uso del portafoglio in 

questione sarebbe precluso per i successivi due esercizi, a meno che le vendite o riclassificazioni:  

– siano così prossime alla scadenza o alla data dell’opzione dell’attività finanziaria, che le oscillazioni del 

tasso di interesse di mercato non avrebbero un effetto significativo sul fair value dell’attività stessa;  

– si siano verificate dopo l’incasso sostanzialmente di tutto il capitale originario dell’attività finanziaria 

attraverso pagamenti ordinari programmati o anticipati; o  

– siano attribuibili a un evento isolato non controllabile, che non sia ricorrente e non si possa pertanto 

ragionevolmente prevedere. 

Criteri di iscrizione  
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L’iscrizione iniziale dell’attività finanziaria avviene alla data di regolamento.  

All’atto della rilevazione iniziale le attività finanziarie classificate nella presente categoria sono rilevate al 

fair value, comprensivo degli eventuali costi e proventi direttamente attribuibili. Se la rilevazione in questa 

categoria avviene per riclassificazione da altre categorie, il fair value dell’attività alla data di riclassificazione 

viene assunto come nuovo costo ammortizzato dell’attività stessa.  

Criteri di valutazione e di rilevazione delle componenti reddituali  

Successivamente alla rilevazione iniziale, le “Attività finanziarie detenute sino alla scadenza” sono valutate 

al costo ammortizzato, utilizzando il metodo del tasso di interesse effettivo. La verifica dell’esistenza di 

obiettive evidenze di riduzione di valore viene effettuata ad ogni chiusura di bilancio o di situazione 

infrannuale.  

Gli utili o le perdite riferiti alle “Attività finanziarie detenute sino a scadenza”, sono rilevati nel conto 

economico nel momento in cui le attività sono cancellate o hanno subito una riduzione di valore, nonché 

tramite il processo di ammortamento.  

In sede di chiusura del bilancio e delle situazioni infrannuali, viene effettuata la verifica dell’esistenza di 

obiettive evidenze di riduzione di valore.  

Se sussistono tali evidenze l’importo della perdita viene misurato come differenza tra il valore contabile 

dell’attività e il valore attuale dei futuri flussi finanziari stimati, scontati al tasso di interesse effettivo 

originario. L’importo della perdita viene rilevato nel conto economico. Qualora i motivi della perdita di 

valore siano rimossi a seguito di un evento verificatosi successivamente alla rilevazione della riduzione di 

valore, vengono effettuate riprese di valore con imputazione a conto economico. 

Il ripristino di valore non deve determinare un valore contabile che supera il costo ammortizzato che si 

sarebbe avuto nel caso in cui la perdita per riduzione di valore non fosse stata rilevata.  

Criteri di cancellazione  

Le attività finanziarie vengono cancellate quando scadono i diritti contrattuali sui flussi finanziari derivati 

dalle attività stesse o quando l’attività finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzialmente tutti i rischi e 

benefici ad essa connessi. Per contro, qualora sia stata mantenuta una quota parte rilevante dei rischi e 

benefici relativi alle attività finanziarie cedute, queste continuano ad essere iscritte in bilancio, ancorché 

giuridicamente la titolarità delle attività stesse sia stata effettivamente trasferita. Nel caso in cui non sia 

possibile accertare il sostanziale trasferimento dei rischi e benefici, le attività finanziarie vengono cancellate 

dal bilancio qualora non sia stato mantenuto alcun tipo di controllo sulle stesse. In caso contrario, la 

conservazione, anche in parte, di tale controllo comporta il mantenimento in bilancio delle attività in 

misura pari al coinvolgimento residuo, misurato dall’esposizione ai cambiamenti di valore delle attività 

cedute ed alle variazioni dei flussi finanziari delle stesse.  

Infine, le attività finanziarie cedute vengono cancellate dal bilancio nel caso in cui vi sia la conservazione dei 

diritti contrattuali a ricevere i relativi flussi di cassa, con la contestuale assunzione di un’obbligazione a 

pagare detti flussi, e solo essi ad altri soggetti terzi. 

 

Sezione 4 - Crediti 

Criteri di classificazione 
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I crediti rientrano nella più ampia categoria delle attività finanziarie non derivate che prevedono pagamenti 

fissi o comunque determinabili, non quotate in un mercato attivo. Essi si originano quando il Gruppo 

fornisce denaro, beni e servizi direttamente al debitore senza che vi sia l’intenzione di negoziare il relativo 

credito sorto. In questa categoria non sono quindi compresi i finanziamenti e i crediti emessi con 

l’intenzione di essere venduti immediatamente o nel breve termine, che sono eventualmente classificati 

invece come “posseduti per essere negoziati” e quelli che il management decide di classificare nella 

categoria residuale “disponibili per la vendita”. I crediti includono gli impieghi con clientela e banche, sia 

erogati direttamente sia acquistati da terzi, i crediti di funzionamento connessi alla fornitura di servizi 

finanziari, le operazioni di riporto e i pronti contro termine.  

Criteri di iscrizione 

I crediti sono iscritti in bilancio solo quando il Gruppo diviene parte del contratto di finanziamento. 

L’iscrizione iniziale dei crediti avviene alla data di erogazione o, nel caso di un titolo di debito, a quella di 

regolamento, sulla base del relativo fair value, che corrisponde normalmente all’ammontare erogato o al 

prezzo della sottoscrizione, comprensivo dei costi/proventi direttamente riconducibili e determinabili sin 

dall’origine dell’operazione, ancorché liquidati in un momento successivo. Sono esclusi i costi che, pur 

avendo le caratteristiche suddette, sono oggetto di rimborso da parte del debitore. Nel caso di crediti 

rivenienti dalla vendita di beni o dalla prestazione di servizi la rilevazione è connessa con il momento in cui 

la vendita o la prestazione del servizio è ultimata e cioè il momento in cui è possibile rilevare il provento e 

di conseguenza sorge il diritto alla ricezione. Nella voce crediti sono rilevati, secondo la pertinente 

composizione merceologica, i finanziamenti oggetto di operazioni di cartolarizzazione per le quali non 

sussistono i requisiti richiesti dallo IAS 39 per la cancellazione dal bilancio. 

Criteri di valutazione e rilevazione delle componenti reddituali 

In seguito alla rilevazione iniziale, i crediti sono valutati al costo ammortizzato, pari al valore iscritto 

all’origine diminuito dei rimborsi di capitale e delle rettifiche di valore e aumentato dalle eventuali riprese 

di valore e dell’ammortamento, calcolato con il metodo del tasso di interesse effettivo, della differenza tra 

ammontare erogato e ammontare rimborsabile a scadenza, riconducibile ai costi/proventi imputati 

direttamente al singolo credito. Il tasso d’interesse effettivo è il tasso che attualizza il flusso dei pagamenti 

futuri stimati per la durata attesa del finanziamento in modo da ottenere esattamente il valore contabile 

netto all’atto della rilevazione iniziale, che comprende sia i costi di transazione direttamente attribuibili sia 

tutti i compensi pagati o ricevuti tra contraenti. 

Il metodo del costo ammortizzato non viene utilizzato per i crediti a breve termine e per quelli senza una 

scadenza definita o a revoca, che conseguentemente vengono valorizzati al costo storico.  

In caso di rinegoziazione, la componente costo ammortizzato viene rideterminata secondo i nuovi 

parametri contrattuali. 

Per crediti a breve termine si intendono quelli con scadenza entro 12 mesi. 

Ad ogni chiusura di bilancio viene effettuata una ricognizione dei crediti volta ad individuare quelli che, a 

seguito del verificarsi di eventi occorsi dopo la loro iscrizione, mostrino oggettive evidenze di una possibile 

perdita di valore. Rientrano in tale ambito essenzialmente i crediti ai quali è stato attribuito lo status di 

sofferenza, incaglio, ristrutturato o scaduto secondo le attuali regole di Banca d’Italia. Detti crediti 

deteriorati (non performing) sono oggetto di un processo di valutazione analitica e l’ammontare della 

rettifica di valore di ciascun credito è pari alla differenza tra il valore di bilancio dello stesso al momento 

della valutazione (costo ammortizzato) ed il valore attuale dei previsti flussi di cassa futuri, calcolato 

applicando il tasso di interesse effettivo originario. 
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I flussi di cassa previsti tengono conto dei tempi di recupero attesi, del presumibile valore di realizzo delle 

eventuali garanzie nonché dei costi che si ritiene verranno sostenuti per il recupero dell’esposizione 

creditizia. I flussi di cassa relativi a crediti il cui recupero è previsto entro breve durata non vengono 

attualizzati. La rettifica di valore è iscritta a conto economico. La componente della rettifica riconducibile 

all’attualizzazione dei flussi finanziari viene rilasciata per competenza secondo il meccanismo del tasso di 

interesse effettivo. Il valore originario dei crediti viene ripristinato negli esercizi successivi nella misura in 

cui vengano meno i motivi che ne hanno determinato la rettifica purché tale valutazione sia 

oggettivamente collegabile ad un evento verificatosi successivamente alla rettifica stessa. 

La ripresa di valore è iscritta nel conto economico e non può in ogni caso superare il costo ammortizzato 

che il credito avrebbe avuto in assenza di precedenti rettifiche. 

I crediti per i quali non sono state individuate singolarmente evidenze oggettive di perdita e cioè, di norma, 

i crediti in bonis, sono sottoposti alla valutazione di una perdita di valore collettiva. 

La determinazione delle svalutazioni collettive sui crediti in bonis, che risponde ai dettami degli 

IAS/IFRS,viene eseguita sfruttando, ove possibile, le maggiori sinergie possibili con l’approccio previsto ai 

fini di Vigilanza dalle disposizioni del “Nuovo accordo sul capitale” denominato “Basilea 2”.  

In tale ottica il Gruppo, ai fini del calcolo della svalutazione collettiva, ha scelto di utilizzare un modello 

caratterizzato dalle seguenti fasi: 

a) Creazione di portafogli omogenei per profili di rischio  

Il Gruppo, ai fini della individuazione di portafogli omogenei per profili di rischio, utilizza il modello di rating 

denominato “Credit Rating System” (CRS). Il CRS è un sistema di attribuzione dei rating alla clientela le cui 

principali caratteristiche, sono evidenziate al paragrafo 2.2 “Sistemi di gestione, misurazione e controllo” 

della parte E della Sezione 1 – Rischio di credito.  

b) Individuazione della “probabilità di default” (PD) e della “Loss given default” (LGD) 

Il Gruppo, in linea con le diffuse prassi di settore, ha adottato un modello che consente di identificare i 

gruppi omogenei di crediti sulla base del proprio contenuto di rischio, e di associare ad esse le relative 

previsioni di perdita, così come sintetizzati da due delle componenti di rischio di Basilea 2: Probability of 

Default (PD) e Loss Given Default (LGD). Il calcolo di tali parametri è stato affinato a partire da questa 

competenza adeguando la definizione di default sottostante alle indicazioni normative, pertanto 

includendo anche gli inadempimenti persistenti (crediti scaduti e/o sconfinati da oltre 90 giorni - rif. 

Circolare Banca d’Italia 272/2008).   

I parametri sui quali si basa il modello di calcolo della perdita attesa proposto da Basilea 2 sono, 

sostanzialmente, gli stessi che vengono indicati dallo IAS 39 nell’AG87; in particolare: 

• settore economico, area geografica e ritardi nel rimborso del credito rientrano tra i tipici fattori di rischio 

considerati nella determinazione della probabilità media, sull’orizzonte di un anno, che la controparte vada 

in default non ripagando il credito secondo i termini contrattuali (PD);  

• la forma tecnica, il settore economico di appartenenza e le caratteristiche delle garanzie sono i principali 

fattori su cui si incentra la determinazione della LGD che rappresenta la percentuale di perdita economica 

sull’importo nominale del credito in caso di default della controparte, calcolata sulla base di serie storiche 

attualizzate. Nella determinazione della LGD si tiene altresì conto dei fattori di mitigazione indotti dalle 

posizioni, precedentemente classificate ad incaglio e a scadute e/o sconfinate, che rientrano in bonis senza 

causare perdite. 
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Come evidenziato in precedenza le PD e le LGD sono stimate tenendo conto di serie storiche, fondate su 

elementi osservabili alla data della valutazione, che consentono di stimare il valore della perdita latente in 

ciascuna categoria di crediti. 

L’orizzonte temporale di un anno utilizzato per la determinazione della probabilità di default si ritiene possa 

approssimare la nozione di “incurred loss”, cioè di perdita fondata su eventi attuali ma non ancora acquisiti 

dall’impresa nella revisione del grado di rischio dello specifico cliente, prevista dagli IAS/IFRS. 

Le rettifiche di valore determinate collettivamente sono imputate nel conto economico. Analoga 

metodologia è utilizzata per la determinazione delle svalutazioni analitiche a fronte delle garanzie rilasciate. 

Le passività risultanti dal processo valutativo sono iscritte nella voce “Altre passività”. 

Gli interessi sono classificati negli “Interessi attivi e proventi assimilati” derivanti da crediti verso banche e 

clientela e sono iscritti in base al principio della competenza temporale. 

Criteri di cancellazione 

I crediti sono cancellati allorché il diritto a ricevere i flussi di cassa dall’attività finanziaria è estinto, quando 

sono stati trasferiti in maniera sostanziale tutti i rischi ed i benefici connessi alla detenzione di quella 

determinata attività o nel caso in cui il credito è considerato definitivamente irrecuperabile dopo che tutte 

le necessarie procedure di recupero sono state completate. Per contro, qualora siano stati mantenuti i 

rischi e benefici relativi ai crediti ceduti, questi continuano ad essere iscritti tra le attività del bilancio, 

ancorché giuridicamente la titolarità del credito sia stata effettivamente trasferita. 

 

Sezione 5 - Attività finanziarie valutate al fair value 

Il Gruppo non ha classificato attività finanziarie in tale categoria. 

 

Sezione 6 - Operazioni di copertura 

Criteri di classificazione 

Le operazioni di copertura hanno la funzione di ridurre o trasferire i rischi connessi a singole attività e 

passività o di insiemi di attività e passività. Gli strumenti che possono essere utilizzati per la copertura, sono 

i contratti derivati (comprese le opzioni  acquistate) e gli strumenti finanziari non derivati, per la sola 

copertura del rischio cambio. Tali strumenti sono classificati nello stato patrimoniale alla voce “Derivati di 

copertura”. 

Le tipologie di coperture possibili sono le seguenti: 

1) copertura di fair value (fair value hedge): è la copertura dell’esposizione alle variazioni del fair value di 

attività, passività, impegni non contabilizzati, o di una porzione di essi, attribuibile a un rischio particolare; 

2) copertura di flussi finanziari (cash flow hedge): è la copertura dell’esposizione alla variabilità dei flussi di 

cassa futuri attribuibili a particolari rischi associati ad un’attività o passività (come i futuri pagamenti di 

interessi a tasso variabile o i flussi finanziari relativi ad una programmata operazione altamente probabile); 

3) copertura di un investimento netto in una gestione estera (hedge of a net investment in a foreign 

operation as defined in IAS 21): è la copertura dei rischi di un investimento in un’impresa estera espresso in 

valuta. 
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L’operazione è considerata di copertura se esiste una documentazione formalizzata della relazione tra lo 

strumento di copertura e i rischi coperti che rilevi gli obiettivi di gestione del rischio, la strategia per 

effettuare la copertura e i metodi che saranno utilizzati per verificare l’efficacia della copertura. Inoltre 

deve essere testato che la copertura sia efficace nel momento in cui ha inizio e, prospetticamente, durante 

tutta la vita della stessa. 

L’attività di controllo dell’efficacia della copertura si articola in: 

• test prospettici: giustificano l’applicazione dell’hedge accounting in quanto dimostrano l’attesa efficacia 

della copertura nei periodi futuri; 

• test retrospettici: misurano nel tempo quanto i risultati effettivi si siano discostati dalla copertura 

perfetta. 

La copertura si assume altamente efficace quando le variazioni attese ed effettive del fair value o dei flussi 

di cassa dello strumento finanziario di copertura neutralizzano quasi integralmente le variazioni 

dell’elemento coperto, nei limiti stabiliti dall’intervallo 80-125%. 

Per le operazioni di copertura “forword sale”(rientranti nell’ambito della cash flow hedge) considerate le 

caratteristiche peculiari delle stesse, la copertura viene assunta sempre pienamente efficace (esito test 

100%) con conseguente iscrizione contabile a patrimonio netto della intera variazione di fair value del 

derivato. Quando l’operazione programmata si verificherà, o ci si attende che non debba più accadere, 

l’utile o la perdita complessivo che era stato rilevato direttamente a patrimonio netto dovrà essere 

imputato a conto economico. 

La contabilizzazione delle operazioni di copertura viene interrotta nei seguenti casi: 

a) la copertura operata tramite il derivato cessa o non è più altamente efficace; 

b) il derivato scade, viene venduto, rescisso o esercitato; 

c) l’elemento coperto è venduto, scade o è rimborsato; 

d) viene revocata la definizione di copertura. 

Nei casi (a), (c) e (d) il contratto derivato di copertura viene riclassificato tra gli strumenti di negoziazione. 

Nel caso di operazioni di copertura generica, lo IAS 39 consente che oggetto di copertura di fair value dal 

rischio di tasso di interesse sia non solo una singola attività o passività finanziaria ma anche un importo 

monetario, contenuto in una molteplicità di attività e passività finanziarie (o di loro porzioni), in modo che 

un insieme di contratti derivati possa essere utilizzato per ridurre le oscillazioni di fair value delle poste 

coperte al modificarsi dei tassi di interesse di mercato.  

Non possono essere oggetto di copertura generica (macrohedging) importi netti rivenienti dallo sbilancio di 

attività e passività. La relazione di copertura è formalmente documentata da una hedging card e la tenuta 

della stessa è verificata sia  attraverso  test prospettici che retrospettivi. La copertura è considerata efficace 

se il rapporto tra la variazione del fair value dell’elemento coperto rispetto allo strumento di copertura è 

ricompreso nell’intervallo 80-125%. 

Criteri di valutazione e di rilevazione delle componenti reddituali 

Gli strumenti finanziari derivati di copertura sono inizialmente iscritti e in seguito misurati al fair value. La 

determinazione del fair value dei derivati è basata su prezzi desunti da mercati regolamentati o forniti da 

operatori, su modelli di valutazione delle opzioni, o su modelli di attualizzazione dei flussi di cassa futuri. 
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Le modalità di contabilizzazione degli utili e delle perdite derivanti dalle variazioni del fair value sono 

diverse in relazione alla tipologia di copertura. 

1) copertura di fair value (fair value hedge): 

Il cambiamento del fair value dell’elemento coperto (riconducibile al rischio coperto) è registrato nel conto 

economico, al pari del cambiamento del fair value dello strumento derivato; l’eventuale differenza, che 

rappresenta la parziale inefficacia della copertura, determina di conseguenza l’effetto economico netto. 

Qualora la relazione di copertura non rispetti più le condizioni previste per l’applicazione dell’hedge 

accounting la stessa viene interrotta, la differenza fra il valore di carico dell’elemento coperto nel momento 

in cui cessa la copertura e quello che sarebbe stato il suo valore di carico se la copertura non fosse mai 

esistita, è ammortizzata a conto economico lungo la vita residua dell’elemento coperto sulla base del tasso 

di rendimento effettivo. 

Qualora tale differenza sia riferita a strumenti finanziari non fruttiferi di interessi, la stessa viene registrata 

immediatamente a conto economico. 

Se l’elemento coperto è venduto o rimborsato, la quota di fair value non ancora ammortizzata è 

riconosciuta immediatamente a conto economico. 

2) copertura dei flussi finanziari (cash flow hedge): 

Le variazioni di fair value del derivato sono contabilizzate a patrimonio netto, per la quota efficace della 

copertura, e a conto economico per la parte non considerata efficace. 

Quando i flussi finanziari oggetto di copertura si manifestano e vengono registrati nel conto economico, il 

relativo profitto o la relativa perdita sullo strumento di copertura vengono trasferiti dal patrimonio netto 

alla corrispondente voce di conto economico. 

Quando la relazione di copertura non rispetta più le condizioni previste per l’applicazione del hedge 

accounting la relazione viene interrotta e tutte le perdite e tutti gli utili rilevati a patrimonio netto sino a 

tale data rimangono sospesi all’interno di questo e riversati a conto economico nel momento in cui si 

verificano i flussi relativi al rischio originariamente coperto. 

 

Sezione 7 - Partecipazioni 

Il Gruppo non detiene partecipazioni in società collegate. 

Sezione 8 - Attività materiali 

Criteri di classificazione 

La voce include i terreni, gli immobili strumentali, gli investimenti immobiliari, gli impianti, i veicoli, i mobili, 

gli arredi e le attrezzature di qualsiasi tipo. I terreni e gli edifici sono beni separabili e come tali sono trattati 

separatamente ai fini contabili. I terreni hanno una vita illimitata e pertanto non sono ammortizzabili a 

differenza dei fabbricati, che avendo una vita limitata, sono ammortizzabili. 

Criteri d’iscrizione 

Le immobilizzazioni materiali sono inizialmente iscritte al costo di acquisto o di fabbricazione, comprensivo 

di tutti gli eventuali oneri accessori direttamente imputabili all’acquisto e alla messa in funzione del bene. 

Le spese di manutenzione straordinaria sono incluse nel valore contabile dell’attività o contabilizzate come 

attività separata, come appropriato, solo quando è probabile che i futuri benefici economici associati 
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affluiranno verso l’impresa e il costo può essere valutato attendibilmente. Le spese per riparazioni, 

manutenzioni o altri interventi per garantire il funzionamento dei beni, sono imputate al conto economico 

dell’esercizio in cui sono sostenute. 

Criteri di valutazione e di rilevazione delle componenti reddituali 

Dopo la rilevazione iniziale, le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo al netto degli importi 

complessivi degli ammortamenti e delle perdite di valore accumulati. Le attività materiali sono 

ammortizzate sistematicamente lungo la loro vita utile adottando come criterio di ammortamento il 

metodo a quote costanti. Non sono soggetti ad ammortamento i terreni, siano essi stati acquisiti 

singolarmente o incorporati nel valore dei fabbricati, in quanto hanno vita utile indefinita, e le opere d’arte 

in  quanto la vita utile non può essere stimata ed essendo il relativo valore normalmente destinato ad 

aumentare nel tempo. 

Il processo di ammortamento inizia quando il bene è disponibile e pronto all’uso, ovvero quando è nel 

luogo e nelle condizioni necessarie per essere in grado di operare. Nel primo esercizio l’ammortamento è 

rilevato proporzionalmente al periodo di effettivo utilizzo del bene. 

Le attività soggette ad ammortamento sono rettificate per possibili perdite di valore ogniqualvolta eventi o 

cambiamenti di situazioni indicano che il valore contabile potrebbe non essere recuperabile. 

Una svalutazione per perdita di valore è rilevata per un ammontare uguale all’eccedenza del valore 

contabile rispetto al valore recuperabile. Il valore recuperabile di un’attività è pari al minore tra il fair value, 

al netto degli eventuali costi di vendita, ed il relativo valore d’uso del bene, inteso come il valore attuale dei 

flussi futuri originati dal cespite. Le eventuali rettifiche sono imputate a conto economico. 

Qualora vengano meno i motivi che hanno portato alla rilevazione della perdita, viene rilevata una ripresa 

di valore, che non può superare il valore che l’attività avrebbe avuto, al netto degli ammortamenti calcolati 

in assenza di precedenti perdite di valore. 

Criteri di cancellazione 

Le attività immobilizzate sono eliminate dallo stato patrimoniale al momento della dismissione o quando 

sono ritirate permanentemente dall’uso e conseguentemente non sono attesi benefici economici futuri che 

derivino dalla loro cessione o dal loro utilizzo. Le plusvalenze e le minusvalenze derivanti dallo smobilizzo o 

dalla dismissione delle attività materiali sono determinate come differenza tra il corrispettivo netto di 

cessione e il valore contabile del bene e sono rilevate nel conto economico alla stessa data in cui sono 

eliminate dalla contabilità. 

 

Sezione 9 - Attività immateriali 

Criteri di classificazione 

Le attività immateriali includono essenzialmente il software ad utilizzazione pluriennale e l’avviamento e gli 

intangibili a vita definita. 

Criteri di iscrizione 

Le attività immateriali sono iscritte al costo, rettificato per eventuali oneri accessori, solo se è probabile che 

i futuri benefici economici attribuibili all’attività si realizzino e se il costo dell’attività stessa può essere 

determinato attendibilmente. In caso contrario il costo dell’attività immateriale è rilevato a conto 

economico nell’esercizio in cui è stato sostenuto. 
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L’avviamento, in quanto a vita utile indefinita,  rilevato tra le attività alla data dell’acquisizione, è 

inizialmente valutato al costo che, in una aggregazione di imprese, rappresenta l’eccedenza del costo di 

acquisizione rispetto al valore corrente delle attività e passività acquisite. 

Nel caso in cui tale differenza risulti negativa (cd. badwill) o nell’ipotesi in cui la differenza positiva (c.d. 

goodwill) non trovi giustificazione nelle capacità reddituali future della partecipata, la differenza stessa 

viene iscritta direttamente a conto economico. 

Criteri di valutazione e di rilevazione delle componenti reddituali 

Dopo la rilevazione iniziale, le immobilizzazioni immateriali a vita “definita” sono iscritte al costo al netto 

dell’ ammontare complessivo degli ammortamenti e delle perdite di valore accumulate. 

L’ammortamento è effettuato a quote costanti e riflette l’utilizzo pluriennale dei beni in base alla vita utile 

stimata. 

Il processo di ammortamento inizia quando il bene è disponibile per l’uso ovvero quando si trova nel luogo 

e nelle condizioni adatte per poter operare nel modo stabilito. Nel primo esercizio l’ammortamento è 

rilevato proporzionalmente al periodo di effettivo utilizzo del bene. L’ammortamento cessa o dal momento 

in cui l’attività immateriale è classificata come “destinata alla cessione” oppure, se anteriore, dalla data in 

cui l’attività è stornata. Ad ogni chiusura di bilancio, alla presenza di evidenze di perdite di valore, si 

procede alla stima del valore di recupero dell’attività. L’ammontare della perdita, rilevata a conto 

economico, è pari alla differenza tra il valore contabile dell’attività ed il valore recuperabile. 

Dopo la rilevazione iniziale l’avviamento è rilevato al costo, al netto delle svalutazioni per perdite di valore 

accumulate. L’avviamento acquisito in un’aggregazione di imprese non è ammortizzato, ma è invece 

assoggettato alla verifica di perdita di valore (impairment test) annualmente, o più frequentemente se 

eventi o cambiamenti di circostanze indicano possibile una perdita di valore. 

A tal fine viene identificata l’unità generatrice di flussi finanziari cui attribuire l’avviamento. L’ammontare 

dell’eventuale riduzione di valore è determinato sulla base della differenza tra il valore d’iscrizione 

dell’avviamento ed il suo valore di recupero, se inferiore. 

Detto valore di recupero è pari al maggiore tra il fair value dell’unità generatrice di flussi finanziari, al netto 

degli eventuali costi di vendita, ed il relativo valore d’uso. Le conseguenti rettifiche di valore vengono 

rilevate a conto economico. 

Criteri di cancellazione 

Le attività immateriali sono eliminate dallo stato patrimoniale dal momento della dismissione o quando 

non siano attesi benefici economici futuri. Le plusvalenze e le minusvalenze derivanti dallo smobilizzo o 

dalla dismissione di un’attività immateriale sono determinate come differenza tra il corrispettivo netto di 

cessione e il valore contabile del bene.  

 

Sezione 10 - Attività non correnti in via di dismissione 

Il Gruppo non ha classificato attività finanziarie in tale categoria. 

 

Sezione 11 - Fiscalità corrente e differita 

Fiscalità corrente 
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Le “Attività e passività fiscali per imposte correnti” sono rilevate al valore dovuto o recuperabile a fronte 

dell’utile (perdita) fiscale, applicando le aliquote e la normativa fiscale vigenti; si tratta in pratica delle 

imposte che si prevede risulteranno dalla dichiarazione dei redditi. 

Le imposte correnti non ancora pagate, in tutto o in parte, alla data del bilancio, sono inserite tra le 

passività dello stato patrimoniale. Nel caso di pagamenti eccedenti, che hanno dato luogo ad un credito 

recuperabile, questo è contabilizzato tra le attività dello stato patrimoniale. 

L’onere fiscale (provento) è l’importo complessivo delle imposte correnti e differite incluso nella 

determinazione dell’utile netto o della perdita dell’esercizio. 

Fiscalità differita 

L’influenza delle interferenze fiscali nel bilancio di esercizio comporta delle differenze tra reddito 

imponibile e reddito civilistico che possono essere permanenti o temporanee. Le differenze permanenti 

hanno natura definitiva e sono costituite da ricavi o costi totalmente o parzialmente esenti o indeducibili ai 

sensi della norma fiscale. Le differenze temporanee provocano, invece, unicamente uno sfasamento 

temporale che comporta l’anticipo o il differimento del momento impositivo rispetto al periodo di 

competenza, determinando una differenza tra il valore contabile di un’attività o di una passività nello stato 

patrimoniale e il suo valore riconosciuto ai fini fiscali. Tali differenze si distinguono in “differenze 

temporanee deducibili” e in “differenze temporanee imponibili”. 

Le “differenze temporanee deducibili” indicano una futura riduzione dell’imponibile fiscale che genera 

pertanto “attività per imposte anticipate”, in quanto queste differenze danno luogo ad ammontari 

imponibili nell’esercizio in cui si rilevano, determinando un’anticipazione della tassazione rispetto alla 

competenza economico-civilistica. In sostanza le differenze temporanee generano imposte attive in quanto 

esse determineranno un minor carico fiscale in futuro, a condizione che negli esercizi successivi siano 

realizzati utili tassabili in misura sufficiente a coprire la realizzazione delle imposte pagate in via anticipata. 

Le “attività per imposte anticipate” sono rilevate per tutte le differenze temporanee deducibili se è 

probabile che sarà realizzato un reddito imponibile a fronte del quale potranno essere utilizzate le 

differenze temporanee deducibili. L’origine della differenza tra il maggior reddito fiscale rispetto a quello 

civilistico è principalmente 

dovuta a: 

• componenti positivi di reddito tassati in esercizi precedenti a quelli in cui sono stati iscritti in bilancio; 

• componenti negativi di reddito fiscalmente deducibili in esercizi successivi a quelli di iscrizione in bilancio; 

• l’iscrizione delle attività per imposte anticipate può essere anche determinata dal riporto a nuovo di 

perdite fiscali non utilizzate e di crediti d’imposta non utilizzati. 

Le “differenze temporanee imponibili” indicano un futuro incremento dell’imponibile fiscale e 

conseguentemente generano “passività per imposte differite”, in quanto queste differenze danno luogo ad 

ammontari imponibili negli esercizi successivi a quelli in cui vengono imputati al conto economico, 

determinando un differimento della tassazione rispetto alla competenza economico-civilistica. In sostanza 

le differenze temporanee generano imposte passive in quanto esse determineranno un maggior carico 

fiscale in futuro. 

Le “passività per imposte differite” sono rilevate per tutte le differenze temporanee imponibili ad eccezione 

delle riserve in sospensione d’imposta per le quali non è prevista la distribuzione ai soci. 

L’origine della differenza tra il minor reddito fiscale rispetto a quello civilistico è dovuta a: 
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• componenti positivi di reddito tassabili in esercizi successivi a quelli in cui sono stati iscritti in bilancio; 

• componenti negativi di reddito deducibili in esercizi antecedenti a quello in cui saranno iscritti in bilancio 

secondo criteri civilistici. 

Le attività e le passività fiscali differite sono contabilizzate utilizzando il c.d. “balance sheet liability 

method”, in base alle differenze temporanee risultanti tra il valore contabile di attività e passività nello 

stato patrimoniale ed il loro valore riconosciuto fiscalmente e sono valutate utilizzando le aliquote fiscali 

che, in base ad una legge già approvata alla data del bilancio, saranno applicate nell’esercizio in cui l’attività 

sarà realizzata o la passività sarà estinta. 

Le imposte correnti e differite sono registrate a conto economico ad eccezione di quelle relative a 

transazioni che interessano direttamente il patrimonio netto quali ad esempio utili o perdite su attività 

finanziarie disponibili per la vendita e variazioni del fair value di strumenti finanziari di copertura (cash flow 

hedges). 

Nel caso in cui le imposte anticipate superino nell’ammontare l’aggregato dei costi per imposte correnti e 

imposte differite si consegue un provento per imposte, classificato in bilancio ad aumento dell’utile ante 

imposte. 

 

Sezione 12 - Fondi per rischi ed oneri e fondo trattamento di fine rapporto 

Criteri di classificazione 

Nella voce fondi per rischi ed oneri sono inclusi i fondi di quiescenza e per obblighi simili (benefici di lungo 

termine successivi al rapporto di lavoro, trattati dallo IAS 19) e i fondi per rischi ed oneri (trattati dallo IAS 

37). Il fondo trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è indicato a voce propria. 

Trattamento di fine rapporto e piani pensione a prestazione definita 

Il trattamento di fine rapporto, al pari dei piani pensione a prestazione definita, è una forma di retribuzione 

del personale, a corresponsione differita, rinviata alla fine del rapporto di lavoro. Esso matura in 

proporzione alla durata del rapporto e costituisce un elemento aggiuntivo del costo del personale. 

L’importo del TFR e dei piani a prestazione definita è iscritto in bilancio sulla base del suo valore attuariale. 

Ai fini dell’attualizzazione, si utilizza il metodo della Proiezione unitaria del credito (c.d. Projected Unit 

Credit Method) che prevede, appunto, la proiezione degli esborsi futuri sulla base di analisi storiche 

statistiche e della curva demografica e l’attualizzazione finanziaria di tali flussi sulla base di un tasso di 

interesse di mercato. 

I costi per il servizio del piano sono contabilizzati tra i costi del personale come ammontare netto di 

contributi versati, contributi di competenza di esercizi precedenti non ancora contabilizzati, ricavi attesi 

derivanti dalle attività a servizio del piano. I profitti/perdite attuariali sono imputati ad apposita riserva di 

patrimonio netto. La variazione di tale riserva è indicata anche nel prospetto della redditività complessiva. 

A seguito della riforma della previdenza complementare prevista dal D.Lgs. n. 252 del dicembre 2005 

anticipata nell’applicazione dalla Legge n. 296 del 27 dicembre 2006, per le imprese con almeno 50 

dipendenti le quote di TFR maturate sino al 31 dicembre 2006 restano in azienda mentre quelle maturande 

a partire dal 1° gennaio 2007 sono state, a scelta del dipendente, destinate a forme di previdenza 

complementare ovvero trasferite al Fondo di Tesoreria dell’INPS. 
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Le quote di TFR maturate a tutto il 31 dicembre 2006 anche successivamente all’introduzione della riforma, 

continuano ad essere configurate come piani a benefici definiti così come previsto dallo IAS 19. 

Le quote di TFR maturande dal 1° gennaio 2007 configurano ai fini dello IAS 19 un piano a contribuzione 

definita e pertanto il loro ammontare non è assoggettato ad alcuna ipotesi attuariale. 

Altri fondi 

Gli altri fondi per rischi ed oneri sono passività d’ammontare o scadenza incerto rilevati in bilancio quando 

ricorrono le seguenti contestuali condizioni:  

a) esiste un’obbligazione attuale alla data di riferimento del bilancio, che deriva da un evento passato; 

l’obbligazione deve essere  di tipo legale (trova origine da un contratto, normativa o altra disposizione di 

legge) o implicita (nasce nel momento in cui l’impresa genera nei confronti di terzi l’aspettativa che 

assolverà i propri impegni anche se non rientranti nella casistica delle obbligazioni legali); 

b) è probabile che si verifichi un’uscita finanziaria; 

c) è possibile effettuare una stima attendibile dell’ammontare dell’obbligazione. 

Nel caso in cui l’elemento temporale sia determinabile e significativo gli accantonamenti sono eseguiti 

attualizzando gli oneri che si suppone saranno necessari per estinguere l’obbligazione, ad un tasso di 

sconto, al lordo di imposte, che riflette la valutazione corrente del mercato del costo del denaro in 

relazione al tempo e, se opportuno, ai rischi specifici della passività. A seguito del processo di 

attualizzazione, la variazione dell’accantonamento dovuto al trascorrere del tempo è rilevato nella voce 

“Accantonamenti netti ai fondi per rischi ed oneri”. 

 

Sezione 13 - Debiti e titoli in circolazione 

Criteri di classificazione 

I debiti rientrano nella più ampia categoria degli strumenti finanziari e sono costituiti da quei rapporti per i 

quali si ha l’obbligo di pagare a terzi determinati ammontari a determinate scadenze. 

I titoli in circolazione comprendono la raccolta effettuata attraverso certificati di deposito e titoli 

obbligazionari in circolazione, al netto, pertanto, degli eventuali riacquisti. 

Criteri d’iscrizione 

La prima iscrizione avviene all’atto della ricezione delle somme raccolte o della emissione  dei titoli di 

debito ed è effettuata sulla base del fair value delle passività, normalmente pari all’ammontare incassato o 

al prezzo di emissione, aumentato degli eventuali costi/proventi aggiuntivi direttamente attribuibili alla 

singola operazione di provvista o di emissione e non rimborsati dalla controparte creditrice. 

Criteri di valutazione e rilevazione delle componenti reddituali 

Dopo la rilevazione iniziale le passività finanziarie sono valutate con il criterio del costo ammortizzato, 

utilizzando il metodo del tasso d’interesse effettivo. Tale criterio non è applicato alle passività a breve 

termine. 

Il costo per interessi su strumenti di debito è classificato tra gli interessi su debiti rappresentati da titoli 

emessi. 

Criteri di cancellazione 
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Le passività finanziarie sono rimosse dal bilancio quando l’obbligazione specificata dal contratto è estinta. I 

riacquisti di proprie passività sono considerati alla stregua di un’estinzione della passività o parte di essa. La 

differenza tra valore contabile della passività estinta e l’ammontare pagato per acquistarla viene registrato 

nel conto economico. 

Nel caso di riacquisto di titoli in precedenza emessi si procede all’elisione contabile delle relative poste 

dell’attivo e del passivo. Qualora, in seguito al riacquisto, siano ricollocati sul mercato titoli propri, tale 

operazione è considerata come una nuova emissione. 

 

Sezione 14 - Passività finanziarie di negoziazione 

Criteri di classificazione 

In questa categoria sono compresi: 

• il valore negativo dei contratti derivati di trading valutati al fair value, inclusi i derivati impliciti in 

strumenti complessi; 

• gli scoperti tecnici, ovvero le vendite di attività finanziarie (titoli del mercato monetario, altri strumenti di 

debito e strumenti azionari) non ancora possedute, generate dall’attività di negoziazione di titoli, che sono 

valutate sulla base dei relativi prezzi di mercato. 

Sono applicati, con gli opportuni adattamenti, i medesimi criteri di iscrizione, valutazione e cancellazione 

delle attività finanziarie detenute per la negoziazione. 

 

Sezione 15 - Passività finanziarie valutate al fair value 

Criteri di classificazione 

Sono classificate in tale posta le passività finanziarie per le quali si è esercitata la cosiddetta “fair value 

option”, consentita quando: 

a) la designazione al fair value permette di eliminare o di ridurre le significative distorsioni nella 

rappresentazione contabile degli strumenti (c.d. accounting mismatch); 

b) oppure si è in presenza di uno strumento contenente un derivato implicito che modifica i flussi di cassa 

dello strumento ospite e che deve essere scorporato; 

c) oppure la gestione e/o valutazione di un gruppo di strumenti finanziari al fair value con effetti a conto 

economico è coerente con una strategia di risk management o d’investimento documentata. 

Criteri d’iscrizione 

All’atto della rilevazione iniziale gli strumenti finanziari valutati al fair value vengono rilevati al costo, inteso 

come il fair value dello strumento. 

Criteri di valutazione e rilevazione delle componenti reddituali 

Successivamente alla rilevazione iniziale le passività finanziarie sono valutate al fair value. 

Per la determinazione del fair value degli strumenti finanziari quotati in un mercato attivo, vengono 

utilizzate le quotazioni di mercato. In assenza di un mercato attivo, il fair value è determinato utilizzando 

metodi di stima e modelli valutativi che tengono conto dei fattori di rischio correlati agli strumenti e che 

sono basati su dati di mercato dove disponibili. 
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Tali tecniche possono considerare i prezzi rilevati per recenti transazioni simili concluse a condizioni di 

mercato, flussi di cassa scontati, modelli di determinazione del prezzo di opzioni ed altre tecniche 

comunemente utilizzate dagli operatori di mercato. 

Gli interessi sui titoli sono iscritti per competenza nelle voci di conto economico riferibili agli interessi. Gli 

utili e le perdite derivanti dalla valutazione al fair value e quelli relativi alla cessione ed al rimborso sono 

rilevati nella voce di conto economico “Risultato netto delle attività e passività finanziarie valutate al fair 

value”. 

Criteri di cancellazione 

Le passività finanziarie sono rimosse dal bilancio quando l’obbligazione specificata dal contratto è estinta. I 

riacquisti di proprie passività sono considerati alla stregua di un’estinzione della passività o parte di essa. La 

differenza tra valore contabile della passività estinta e l’ammontare pagato per acquistarla viene registrata 

nel conto economico. 

Nel caso di riacquisto di titoli in precedenza emessi, si procede all’elisione contabile delle relative poste 

dell’attivo e del passivo. Qualora, in seguito al riacquisto, siano ricollocati sul mercato titoli propri, tale 

operazione è considerata come una nuova emissione. 

 

Sezione 16 - Operazioni in valuta 

Criteri di classificazione 

Sono classificate in questa categoria tutte le attività e le passività denominate in valute diverse dall’euro. 

Criteri d’iscrizione e di cancellazione 

Le operazioni in valuta estera sono registrate, al momento della rilevazione iniziale, in divisa di conto, 

applicando all’importo in valuta estera il tasso di cambio in vigore alla data dell’operazione. 

Criteri di valutazione e rilevazione delle componenti reddituali 

Ad ogni chiusura di bilancio le poste di bilancio in valuta estera vengono valorizzate come segue: 

• le poste monetarie sono convertite al tasso di cambio alla data di chiusura; 

• le poste non monetarie valutate al costo storico sono convertite al tasso di cambio in essere alla data 

dell’operazione. 

Le differenze di cambio che derivano dal regolamento di elementi monetari o dalla conversione di elementi 

monetari a tassi diversi da quelli di conversione iniziali, sono rilevate nel conto economico del periodo in cui 

sorgono. Quando un utile o una perdita relativi ad un elemento non monetario sono rilevati a patrimonio 

netto, la differenza di cambio relativa a tale elemento è rilevata anch’essa a patrimonio. Per contro, quando 

un utile o una perdita sono rilevati a conto economico, è rilevata in conto economico anche la relativa 

differenza di cambio.  

 

Sezione 17 - Altre informazioni 

Stato patrimoniale 

Azioni proprie 
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Le eventuali azioni proprie detenute sono portate in riduzione del patrimonio netto. Analogamente, il costo 

originario delle stesse e gli utili o le perdite derivanti dalla loro successiva vendita sono rilevati come 

movimenti del patrimonio netto.  

Ratei e risconti  

I ratei ed i risconti che accolgono oneri e proventi di competenza del periodo maturati su attività e passività 

sono iscritti in bilancio a rettifica delle attività e passività a cui si riferiscono.  

Spese per migliorie su beni di terzi  

I costi di ristrutturazione di immobili non di proprietà vengono capitalizzati in considerazione del fatto che 

per la durata del contratto di affitto la società utilizzatrice ha il controllo dei beni e può trarre da essi 

benefici economici futuri. I suddetti costi, classificati tra le Altre attività come previsto  dalle Istruzioni della 

Banca d’Italia, vengono ammortizzati per un periodo non superiore alla durata del contratto di locazione 

comprensivo dell’eventuale rinnovo, se questo dipende dal conduttore. 

Modalità di determinazione del costo ammortizzato 

Il costo ammortizzato di un’attività o passività finanziaria è il valore a cui è stata misurata alla rilevazione 

iniziale, l’attività o la passività finanziaria al netto dei rimborsi di capitale, accresciuto o diminuito 

dall’ammortamento complessivo, calcolato usando il metodo dell’interesse effettivo, delle differenze tra il 

valore iniziale e quello a scadenza e al netto di qualsiasi perdita di valore. 

Il tasso di interesse effettivo è quel tasso che eguaglia il valore attuale di un’attività o passività finanziaria al 

flusso contrattuale dei pagamenti futuri in denaro o ricevuti fino alla scadenza o alla successiva data di 

ricalcolo del prezzo. Per il calcolo del valore attuale si applica il tasso di interesse effettivo al flusso dei 

futuri incassi o pagamenti lungo l’intera vita utile dell’attività o passività finanziaria - o per un periodo più 

breve in presenza di talune condizioni (per esempio revisione dei tassi di mercato). 

Si considerano rilevanti ai fini del costo ammortizzato tutti i costi/proventi direttamente riconducibili e 

determinabili sin dall’origine dell’operazione, ancorché liquidati in un momento successivo. Sono esclusi i 

costi che, pur avendo le caratteristiche suddette, sono oggetto di rimborso da parte del debitore. 

Successivamente alla rilevazione iniziale, il costo ammortizzato permette di allocare ricavi e costi portati in 

diminuzione o aumento dello strumento lungo l’intera vita attesa dello stesso per il tramite del processo di 

ammortamento. 

Modalità di determinazione delle perdite di valore 

Attività finanziarie 

Ad ogni data di bilancio le attività finanziarie non classificate nella voce Attività finanziarie detenute per la 

negoziazione sono sottoposte ad un test di impairment (perdita di valore) al fine di verificare se esistono 

obiettive evidenze che possano far ritenere non interamente recuperabile il valore di iscrizione delle 

attività stesse. 

Si è in presenza di perdite di valore se vi è evidenza oggettiva di una riduzione dei flussi di cassa futuri, 

rispetto a quelli originariamente stimati, a seguito di specifici eventi; la perdita deve poter essere 

quantificata in maniera affidabile ed essere correlata ad eventi attuali, non meramente attesi. 

Il test di impairment viene effettuato su base analitica per le attività finanziarie che presentano specifiche 

evidenze di perdite di valore e collettivamente, per le attività finanziarie per le quali non è richiesta la 

valutazione analitica o per le quali la valutazione analitica non ha determinato una rettifica di valore. La 
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valutazione collettiva si basa sull’individuazione di classi di rischio omogenee delle attività finanziarie con 

riferimento alle caratteristiche del debitore/emittente, al settore economico, all’area geografica, alla 

presenza di eventuali garanzie e di altri fattori rilevanti. 

Con riferimento ai crediti verso clientela, sono sottoposti a valutazione analitica i crediti ai quali è stato 

attribuito lo status di sofferenza, incaglio, ristrutturato o di scaduto secondo le definizioni della Banca 

d’Italia, coerenti con i principi IAS/IFRS. 

Detti crediti deteriorati sono oggetto di un processo di valutazione analitica e l’ammontare della rettifica di 

valore di ciascun credito è pari alla differenza tra il valore di bilancio dello stesso al momento della 

valutazione (costo ammortizzato) ed il valore attuale dei previsti flussi di cassa futuri, calcolato applicando il 

tasso di interesse effettivo originario. 

I flussi di cassa previsti tengono conto dei tempi di recupero attesi, del presumibile valore di realizzo delle 

eventuali garanzie nonché dei costi che si ritiene verranno sostenuti per il recupero dell’esposizione 

creditizia. I flussi di cassa relativi a crediti il cui recupero è previsto nel breve termine non vengono 

attualizzati, in quanto il fattore finanziario risulta non significativo. I crediti per i quali non sono state 

individuate singolarmente evidenze oggettive di perdita sono sottoposti alla valutazione di una perdita di 

valore collettiva. Tale valutazione avviene per categorie di crediti omogenee in termini di rischio di credito e 

le relative percentuali di perdita sono stimate tenendo conto di serie storiche, fondate su elementi 

osservabili alla data della valutazione, che consentano di stimare il valore della perdita latente in ciascuna 

categoria di crediti. 

Con riferimento alle attività disponibili per la vendita, il processo di rilevazione di eventuali impairment 

prevede la verifica della presenza di indicatori di impairment e la determinazione dell’eventuale 

svalutazione. 

Gli indicatori di impairment sono sostanzialmente suddivisibili in due categorie: indicatori derivanti da 

fattori interni inerenti la società oggetto di valutazione, e quindi di tipo qualitativo, e indicatori esterni 

derivanti dai valori di mercato dell’impresa (per il solo caso di titoli di capitale quotati). 

La verifica consiste in un’analisi approfondita delle ragioni che hanno determinato la perdita di valore al 

fine di identificare eventuali situazioni di difficoltà dell’emittente quali a titolo di esempio: 

- significative difficoltà finanziare o rischi di avvio di procedure concorsuali; 

- annuncio/avvio di piani di ristrutturazione finanziaria; 

- variazioni significative con impatto negativo nell’ambiente tecnologico, economico o normativo in cui 

opera l’impresa. 

Ove disponibili vengono inoltre esaminati i business plan e le prospettive strategiche delle predette società 

al fine di stimarne il valore in uso secondo quanto previsto dallo IAS 36. Se le predette analisi inducono il 

Gruppo a ritenere che esistano concreti elementi di impairment la riserva di patrimonio netto iscritta viene 

riversata a conto economico. 

Normalmente si procede a rilevare un impairment sui titoli di capitale quando: 

il fair value del titolo risulta inferiore al 50% rispetto al valore di carico; oppure 

il fair value risulta inferiore rispetto al valore di prima iscrizione per un arco temporale continuativo di 

almeno 24 mesi. 

Altre attività non finanziarie 
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Le attività materiali ed immateriali con vita utile definita sono soggette a test di impairment se esiste 

un’indicazione che il valore contabile del bene non può più essere recuperato. Il valore recuperabile viene 

determinato con riferimento al fair value dell’attività materiale o immateriale al netto degli oneri di 

dismissione o al valore d’uso se determinabile e se esso risulta superiore al fair value. 

Per le altre immobilizzazioni materiali e le immobilizzazioni immateriali (diverse da quelle rilevate a seguito 

di operazioni di aggregazione) si assume che il valore di carico corrisponda normalmente al valore d’uso, in 

quanto determinato da un processo di ammortamento stimato sulla base dell’effettivo contributo del bene 

al processo produttivo e risultando estremamente aleatoria la determinazione di un fair value. I due valori 

si discostano, dando luogo a impairment, in caso di danneggiamenti, uscita dal processo produttivo o altre 

circostanze similari non ricorrenti. 

Le attività immateriali rilevate a seguito di operazioni di acquisizione ed in applicazione del principio IFRS 3 

revised sono sottoposte con periodicità almeno annuale ad un test di impairment al fine di verificare se 

esistono obiettive evidenze che l’attività possa aver subito una riduzione di valore. 

Per l’illustrazione delle modalità di esecuzione degli impairment test degli avviamenti si rimanda alla 

precedente Sezione 9. 

Cartolarizzazione mutui in bonis  “2014 Popolare Bari SME Srl” 

Nel corso dell’esercizio 2014 il Gruppo ha realizzato un’operazione di cartolarizzazione “multi-originator” di 

mutui ipotecari e chirografari a Piccole e Medie Imprese (PMI) in bonis, individuati sulla base di criteri 

predefiniti in modo da costituire un “blocco” ai sensi della legge sulla Cartolarizzazione, per un corrispettivo 

complessivo di crediti in linea capitale di euro 336,5 milioni, di cui 272,2 milioni originati da Banca Popolare 

di Bari e 64,3 milioni originati da Cassa di Risparmio di Orvieto. L’arranger dell’operazione è stato 

JPMorgan.  

I crediti sono stati acquistati pro-soluto dalla società “2014 Popolare Bari SME Srl”, appositamente 

costituita per l’esecuzione dell’operazione di cartolarizzazione ai sensi della legge 130 del 30 aprile 1999. 

La Società Veicolo finanzierà l’operazione attraverso l’emissione di titoli obbligazionari di tipo “asset 

backed” con tranche “senior”, “mezzanine” e “junior”.  

In particolare, l’operazione, allo stato in fase di warehousing, prevede la sottoscrizione: 

- di una tranche “senior” (A1) da parte di investitori istituzionali, con intervento a garanzia del FEI 

(Fondo Europeo per gli Investimenti); 

- di due ulteriori tranche “senior”, la tranche A2a da parte della BEI (Banca Europea per gli 

Investimenti) e la tranche A2b da parte di investitori istituzionali ovvero della banca Originator; 

- di una tranche “mezzanine” (B) da parte di investitori istituzionali ovvero della banca Originator; 

- del titolo “junior”, strettamente correlato al portafoglio crediti ceduto, da parte di ciascuna Banca 

del Gruppo per la relativa quota di pertinenza, mantenendo così il rischio di “prima perdita” 

sottostante ai crediti cartolarizzati. 

 

Al riguardo, si prevede che la presenza della garanzia del FEI avrà effetti positivi sull’attività di collocamento 

della tranche “senior” presso investitori istituzionali. 

La struttura dell’operazione è tale da non trasferire a terzi il rischio sostanziale dei crediti sottostanti, e, 

pertanto, non ricorrono i presupposti previsti dallo IAS 39 per la “derecognition” dei crediti dal bilancio. 

Nella sostanza, ciascuna Banca del Gruppo non ha effettuato una cessione a titolo definitivo del portafoglio 
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crediti ceduto, bensì, di fatto, ha ricevuto un finanziamento dalla Società Veicolo.  Di conseguenza, ai sensi 

dei parr. 29 e 36 dello IAS 39, nel bilancio di ciascuna Banca del Gruppo:  

- i crediti oggetto dell’operazione continueranno a essere iscritti nella pertinente forma tecnica 

dell’attivo patrimoniale; 

- il corrispettivo ricevuto, al netto dei titoli sottoscritti da ciascuna Banca Originator, sarà rilevato in 

contropartita della passività finanziaria iscritta nei confronti della Società Veicolo a fronte del 

finanziamento ricevuto; 

- continueranno a essere rilevati i proventi relativi ai crediti ceduti e saranno rilevati gli oneri 

sostenuti in relazione alla passività iscritta.    

L’operazione è pertanto finalizzata all’apporto di nuova liquidità, ottenendo nel contempo una maggiore 

diversificazione delle fonti di funding.   

Inoltre, grazie all’intervento della BEI e del FEI, le risorse finanziarie generate dalla sottoscrizione dei titoli 

saranno utilizzate da ciascuna Banca del Gruppo per sostenere il credito nei confronti delle Piccole e Medie 

Imprese (PMI).  

Con la Società Veicolo sono stati stipulati appositi contratti di servicing in base ai quali ciascuna Banca del 

Gruppo svolgerà tutte le attività connesse alla gestione dei crediti ceduti (amministrazione, gestione, 

incasso e recupero) e, per l’intero Gruppo, Banca Popolare di Bari in qualità di Master Servicer:  

coordinamento, amministrazione e attività di recupero per i crediti a  sofferenza. 

 

 

Cartolarizzazione mutui in bonis  “2013 Popolare Bari RMBS Srl” 

Nel corso dell’esercizio 2013 il Gruppo ha avviato un’operazione di cartolarizzazione “multi-originator”, 

ovvero comprendente crediti sia di Banca Popolare di Bari sia di Cassa di Risparmio di Orvieto, di mutui 

residenziali in bonis e individuati sulla base di criteri predefiniti in modo da costituire un “blocco” ai sensi 

della legge sulla Cartolarizzazione, per un ammontare complessivo di crediti in linea capitale di euro 486,4 

milioni, di cui euro 369,8 milioni con provenienza Banca Popolare di Bari ed euro 116,6 milioni con 

provenienza Cassa di Risparmio di Orvieto. L’arranger dell’operazione è stato JPMorgan. L’operazione a fine 

2013 era nella fase di “warehousing”.   

I crediti sono stati acquistati pro-soluto dalla società “2013 Popolare Bari RMBS Srl”, appositamente 

costituita per l’esecuzione dell’operazione di cartolarizzazione ai sensi della legge 130 del 30 aprile 1999. 

La Società Veicolo ha finanziato l’operazione attraverso l’emissione, in data 10 aprile 2014, di titoli 

obbligazionari di tipo “asset backed” con tranche senior (A1 e A2) e junior (B1 e B2) in stretta relazione al 

portafoglio ceduto da ciascun Originator: 

- nominali euro 295,9 milioni (titolo senior A1 con rating AA+ rilasciato da Fitch Rating Ltd e rating 

AA(high) rilasciato da DBRS Rating Limited), scadenza dicembre 2058 e rimborso in linea capitale di 

tipo pass through. L’obbligazione corrisponde flussi cedolari su base trimestrale a tasso variabile 

indicizzati al tasso euribor 3 mesi maggiorato di uno spread dell’1,00% su base annua; il titolo 

risulta quotato presso la Borsa Irlandese; 

- nominali euro 93,3 milioni (titolo senior A2 con rating AA+ rilasciato da Fitch Rating Ltd e rating 

AA(high) rilasciato da DBRS Rating Limited), scadenza dicembre 2058 e rimborso in linea capitale di 

tipo pass through. L’obbligazione corrisponde flussi cedolari su base trimestrale a tasso variabile 
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indicizzati al tasso euribor 3 mesi maggiorato di uno spread dell’1,00% su base annua; il titolo 

risulta quotato presso la Borsa Irlandese; 

- nominali euro 85,8 milioni (titolo junior B1), scadenza dicembre 2058, con rimborso subordinato 

all’integrale rimborso dei titoli senior. L’obbligazione prevede flussi cedolari su base trimestrale a 

tasso variabile indicizzati al tasso euribor 3 mesi maggiorato di uno spread del 3,00% su base 

annua; 

- nominali euro 27 milioni (titolo junior B2), scadenza dicembre 2058, con rimborso subordinato 

all’integrale rimborso dei titoli senior. L’obbligazione prevede flussi cedolari su base trimestrale a 

tasso variabile indicizzati al tasso euribor 3 mesi maggiorato di uno spread del 3,00% su base 

annua.  

I titoli A1, A2, B1 e B2 emessi sono stati sottoscritti da ciascuna Banca del Gruppo in stretta relazione al 

portafoglio ceduto da ciascun Originator, al fine di utilizzare la tranche senior per operazioni di 

rifinanziamento con la BCE, ovvero con altri soggetti. L’operazione, non rivolta al mercato, è dunque 

finalizzata a costituire adeguate riserve di liquidità. 

Al fine di coprirsi dal rischio tasso, la Società Veicolo ha stipulato nel corso del 2014 con JPMorgan appositi 
contratti derivati (front swap). Identiche strutture finanziarie sono state poi replicate tra JPMorgan e la 
Capogruppo e tra JPMorgan e la Cassa di Risparmio di Orvieto (back to back swap). 

L’operazione non trasferisce a terzi il rischio sostanziale dei crediti sottostanti e, in base alle norme previste 

dallo IAS 39 in materia di “derecognition”, i crediti oggetto dell’operazione resteranno iscritti nella 

pertinente forma tecnica nell’attivo del bilancio di Banca Popolare di Bari e di Cassa di Risparmio di Orvieto. 

Con la Società Veicolo sono stati stipulati appositi contratti di servicing in base ai quali ciascuna Banca del 

Gruppo svolge tutte le attività connesse alla gestione dei crediti ceduti (amministrazione, gestione, incasso 

e recupero) e, per l’intero Gruppo, Banca Popolare di Bari in qualità di Master Servicer:  coordinamento, 

amministrazione e attività di recupero per i crediti a  sofferenza. 

Al 30 giugno 2014, il debito residuo in linea capitale, relativo al portafoglio ceduto, ammonta a euro 462,8 

milioni. 

Alla data di pagamento del 30 giugno 2014, sono stati rimborsati titoli Senior (A1 e A2) per euro 26,1 
milioni. 

 

 

Cartolarizzazione mutui in bonis “2012 Popolare Bari SME Srl” 

Nel corso dell’esercizio 2012 il Gruppo ha realizzato un’operazione di cartolarizzazione “multi-originator”, 

ovvero comprendente crediti sia di Banca Popolare di Bari sia di Cassa di Risparmio di Orvieto, di mutui 

ipotecari e chirografari a Piccole e Media Imprese (PMI), individuati sulla base di criteri predefiniti in modo 

da costituire un “blocco” ai sensi della legge sulla Cartolarizzazione per un corrispettivo complessivo di euro 

862,9 milioni, di cui euro 695 milioni con provenienza Banca Popolare di Bari ed euro 168 milioni con 

provenienza Cassa di Risparmio di Orvieto. L’arranger dell’operazione è stato JPMorgan.  

I crediti sono stati acquistati pro-soluto dalla società “2012 Popolare Bari SME Srl”, appositamente 

costituita per l’esecuzione dell’operazione di cartolarizzazione ai sensi della legge 130 del 30 aprile 1999. 

Nel corso del 2013 sono stati decartolarizzati mutui non corrispondenti ai criteri previsti, per euro 3 milioni, 

portando l’ammontare cartolarizzato ad euro 859,8 milioni. 
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La Società Veicolo ha finanziato l’operazione attraverso l’emissione, in data 14 dicembre 2012, di titoli 

obbligazionari di tipo “asset backed”, con tranches senior (A1 e A2) e junior (B1 e B2) in stretta relazione al 

portafoglio ceduto da ciascun Originator: 

- nominali euro 497 milioni (titolo senior A1 con rating AH rilasciato da DBRS Ratings Limited e A+ 

rilasciato da Fitch Rating Ltd), scadenza ottobre 2054 e rimborso in linea capitale di tipo pass 

through. L’obbligazione corrisponde flussi cedolari su base trimestrale a tasso variabile indicizzati al 

tasso euribor 3 mesi maggiorato di uno spread di 0,30% su base annua, il titolo risulta quotato 

presso la Borsa Irlandese; 

- nominali euro 120 milioni (titolo senior A2 con rating AH rilasciato da DBRS Ratings Limited e A+ 

rilasciato da Fitch Rating Ltd) scadenza ottobre 2054 e rimborso in linea capitale di tipo pass 

through. L’obbligazione corrisponde flussi cedolari su base trimestrale a tasso variabile indicizzati al 

tasso euribor 3 mesi maggiorato di uno spread di 0,30% su base annua, il titolo risulta quotato 

presso la Borsa Irlandese; 

- nominali euro 198 milioni (titolo junior B1) scadenza ottobre 2054 con rimborso subordinato 

all’integrale rimborso dei titoli senior. L’obbligazione prevede flussi cedolari su base trimestrale a 

tasso variabile indicizzati al tasso euribor 3 mesi maggiorato di uno spread di 3,00% su base annua; 

- nominali euro 48 milioni (titolo junior B2) scadenza ottobre 2054 con rimborso subordinato 

all’integrale rimborso dei titoli senior. L’obbligazione prevede flussi cedolari su base trimestrale a 

tasso variabile indicizzati al tasso euribor 3 mesi maggiorato di uno spread di 3,00% su base annua. 

Alla Società Veicolo è stato inoltre concesso un mutuo a ricorso limitato di euro 21 milioni da parte della 

Capogruppo ed euro 5 milioni da parte della Cassa di Risparmio Orvieto al fine di costituire una riserva di 

cassa a garanzia dell’operazione e per il pagamento di alcuni premi di contratti derivati oltre alla retention 

amount.  

Al fine di coprirsi dal rischio tasso, la Società Veicolo ha stipulato, nel corso del 2012, con JPMorgan appositi 

contratti derivati (front swap). Identiche strutture finanziarie sono state poi replicate tra JPMorgan e la 

Capogruppo e tra JPMorgan e la Cassa di Risparmio di Orvieto (back to back swap). 

I titoli A1, A2, B1 e B2 emessi sono stati sottoscritti da ciascuna Banca del Gruppo in stretta relazione al 

portafoglio ceduto da ciascun Originator al fine di utilizzare la tranche senior per operazioni di 

rifinanziamento con la BCE, ovvero con altri soggetti. L’operazione, non rivolta al mercato, è dunque 

finalizzata a costituire adeguate riserve di liquidità. 

L’operazione non trasferisce a terzi il rischio sostanziale dei crediti sottostanti e, in base alle norme previste 

dallo IAS 39 in materia di “derecognition”, i crediti oggetto dell’operazione restano iscritti nella pertinente 

forma tecnica nell’attivo del bilancio di Banca Popolare di Bari e di Cassa di Risparmio di Orvieto.Con la 

Società Veicolo sono stati stipulati appositi contratti di servicing in base ai quali ciascuna  Banca del Gruppo 

svolge tutte le attività connesse alla gestione dei crediti ceduti (amministrazione, gestione, incasso e 

recupero) e, per l’intero Gruppo, Banca Popolare di Bari in qualità di Master Servicer:  coordinamento, 

amministrazione e attività di recupero per i crediti a sofferenza. 

Al 30 giugno 2014, il debito residuo in linea capitale, relativo al portafoglio ceduto, ammonta a euro 611,3 

milioni. 

Alla data di pagamento del 31 luglio 2014, sono stati rimborsati titoli Senior (A1 e A2) per euro 283,4 

milioni. 
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Cartolarizzazione mutui in bonis “2011 Popolare Bari SPV Srl” 

Nel corso dell’esercizio 2011 il Gruppo ha realizzato un’operazione di cartolarizzazione “multi-originator”, 

ovvero comprendente crediti sia di Banca Popolare di Bari sia di Cassa di Risparmio di Orvieto, di mutui 

fondiari residenziali in bonis ed individuati sulla base di criteri predefiniti in modo da costituire un “blocco” 

ai sensi della legge sulla Cartolarizzazione per un corrispettivo complessivo di euro 722,4 milioni, di cui euro 

563,5 milioni con provenienza Banca Popolare di Bari ed euro 158,9 milioni con provenienza Cassa di 

Risparmio di Orvieto. L’arranger dell’operazione è stato Societé Generale.  

I crediti sono stati acquistati pro-soluto dalla società “2011 Popolare Bari SPV Srl”, appositamente costituita 

per l’esecuzione dell’ operazione di cartolarizzazione ai sensi della legge n. 130 del 30 aprile 1999. 

Nel corso del 2014 sono stati decartolarizzati mutui non corrispondenti ai criteri previsti per euro 107 mila, 

portando l’ammontare cartolarizzato ad euro 722,3 milioni. 

La Società Veicolo ha finanziato l’operazione attraverso l’emissione, in data 4 gennaio 2014, di titoli 

obbligazionari di tipo “asset backed”, con tranches senior (A1 e A2) e junior (B1 e B2) in stretta relazione al 

portafoglio ceduto da ciascun Originator: 

- nominali euro 431,1 milioni (titolo senior A1 con rating AAA rilasciato da Moody’s e AAA rilasciato 

da Fitch; nel 2013 il rating del 2012 dell’Agenzia Moody’s è stato confermato ad A2 mentre quello 

del 2012 dell’Agenzia Fitch Rating Ltd è stato aggiornato ad AA+) scadenza ottobre 2060 e rimborso 

in linea capitale di tipo pass through. L’obbligazione corrisponde flussi cedolari su base trimestrale 

a tasso variabile indicizzati al tasso euribor 3 mesi maggiorato di uno spread di 1,00% su base 

annua; il titolo risulta quotato presso la Borsa Irlandese; 

- nominali euro 121,6 milioni (titolo senior A2 con rating AAA rilasciato da Moody’s e AAA rilasciato 

da Fitch; nel 2013 il rating del 2012 dell’Agenzia Moody’s è stato confermato ad A2 mentre quello 

del 2012 dell’Agenzia Fitch Rating Ltd è stato aggiornato ad AA+) scadenza ottobre 2060 e rimborso 

in linea capitale di tipo pass through. L’obbligazione corrisponde flussi cedolari su base trimestrale 

a tasso variabile indicizzati al tasso euribor 3 mesi maggiorato di uno spread di 1,00% su base 

annua; il titolo risulta quotato presso la Borsa Irlandese; 

- nominali euro 132,4 milioni (titolo junior B1) scadenza ottobre 2060 con rimborso subordinato 

all’integrale rimborso dei titoli senior. L’obbligazione prevede flussi cedolari su base trimestrale a 

tasso variabile indicizzati al tasso euribor 3 mesi maggiorato di uno spread di 1,50% su base annua 

oltre ad un premio determinato in via residuale dopo che siano stati corrisposti tutti gli altri importi 

dovuti;  

- nominali euro 37,3 milioni (titolo junior B2) scadenza ottobre 2060 con rimborso subordinato 

all’integrale rimborso dei titoli senior. L’obbligazione prevede flussi cedolari su base trimestrale a 

tasso variabile indicizzati al tasso euribor 3 mesi  maggiorato di uno spread di 1,50% su base annua 

oltre ad un premio determinato in via residuale dopo che siano stati corrisposti tutti gli altri importi 

dovuti.  

Alla Società Veicolo è stato inoltre concesso un mutuo a ricorso limitato di euro 27,1 milioni da parte della 

Capogruppo ed euro 5,6 milioni da parte della Cassa di Risparmio Orvieto al fine di costituire una riserva di 

cassa a garanzia dell’operazione e per il pagamento di alcuni premi di contratti derivati oltre alla retention 

amount, rimborsato al 31 luglio 2014 rispettivamente per euro 376 mila e per euro 290 mila, in totale per 

euro 666 mila.  
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Al fine di coprirsi dal rischio tasso, la Società Veicolo ha stipulato, nel corso del 2012, con JPMorgan appositi 

contratti derivati (front swap). Identiche strutture finanziarie sono state poi replicate tra JPMorgan e la 

Capogruppo e tra JPMorgan e la Cassa di Risparmio di Orvieto (back to back swap). 

I titoli A1, A2, B1 e B2 emessi sono stati sottoscritti da ciascuna Banca del Gruppo in stretta relazione al 

portafoglio ceduto da ciascun Originator al fine di utilizzare la tranche senior per operazioni di 

rifinanziamento con la BCE, ovvero con altri soggetti. L’operazione, non rivolta al mercato, è dunque 

finalizzata a costituire adeguate riserve di liquidità.L’operazione non trasferisce a terzi il rischio sostanziale 

dei crediti sottostanti e, in base alle norme previste dallo IAS 39 in materia di “derecognition”, i crediti 

oggetto dell’operazione restano iscritti nella pertinente forma tecnica nell’attivo del bilancio di Banca 

Popolare di Bari e di Cassa di Risparmio di Orvieto. 

Con la Società Veicolo sono stati stipulati appositi contratti di servicing in base ai quali ciascuna  Banca del 

Gruppo svolge tutte le attività connesse alla gestione dei crediti ceduti (amministrazione, gestione, incasso 

e recupero) e, per l’intero Gruppo, Banca Popolare di Bari in qualità di Master Servicer:  coordinamento, 

amministrazione e attività di recupero per i crediti a sofferenza. 

Al 30 giugno 2014, il debito residuo in linea capitale, relativo al portafoglio ceduto, ammonta a euro 573,5 

milioni. 

Alla data di pagamento del 31 luglio 2014, sono stati rimborsati titoli Senior (A1 e A2) per euro 152,4 milioni 

 

Cartolarizzazione mutui in bonis “Popolare Bari Mortgages Srl” realizzata nel 2009 

Nel corso dell’esercizio 2009 la Capogruppo realizzò un’altra operazione di cartolarizzazione di mutui 

fondiari residenziali in bonis ed individuati sulla base di criteri predefiniti in modo da costituire un “blocco” 

ai sensi della legge sulla Cartolarizzazione per un corrispettivo complessivo di euro 394,5 milioni. Gli 

arrangers dell’operazione sono stati Banca Akros e Societé Generale. 

I crediti sono stati acquistati pro-soluto dalla società Popolare Bari Mortages srl, appositamente costituita 

per l’esecuzione dell’ operazione di cartolarizzazione ai sensi della legge 130 del 30 aprile 1999. 

La Società Veicolo ha finanziato l’operazione attraverso l’emissione di titoli obbligazionari di tipo “asset 

backed” ed in particolare: 

- nominali euro 368,9 milioni (titolo senior con rating AAA rilasciato da Standard & Poor’s aggiornato 

nel 2013 a AA, e A+ rilasciato da Fitch confermato nel 2013) scadenza luglio 2049 e rimborso in 

linea capitale di tipo pass through. L’obbligazione corrisponde flussi cedolari su base semestrale a 

tasso variabile indicizzati al tasso euribor maggiorato di uno spread di 0,70% su base annua; il titolo 

risulta quotato presso la Borsa Irlandese; 

- nominali euro 25,7 milioni (titolo junior) scadenza luglio 2049 con rimborso subordinato 

all’integrale rimborso dei titoli senior. I detentori dei titoli junior avranno diritto di ricevere a 

ciascuna data di pagamento ed in base ad un preciso ordine di priorità nell’ordine dei pagamenti ed 

ai fondi disponibili,  un premio determinato in via residuale dopo che siano stati corrisposti tutti gli 

altri importi dovuti. 

Alla Società Veicolo è stato inoltre concesso un mutuo a ricorso limitato di euro 11,8 milioni di euro al fine 

di costituire una riserva di cassa a garanzia dell’operazione e per il pagamento di alcuni premi di contratti 

derivati. 



Bilancio intermedio consolidato al 30 giugno 2014 – Note Illustrative – Parte A – Politiche Contabili 

 

Al fine di coprirsi dal rischio tasso, la Società Veicolo ha stipulato con Societé Generale appositi derivati 

(front swap). Identiche strutture finanziarie sono state poi replicate tra Societé Generale e  Banca Popolare 

di Bari (back to back swap).I titoli emessi sono stati sottoscritti dalla Capogruppo al fine di utilizzare la 

tranche senior per operazioni di rifinanziamento con la BCE, ovvero con altri soggetti. L’operazione, non 

rivolta al mercato, è dunque finalizzata a costituire adeguate riserve di liquidità. 

L’operazione non trasferisce a terzi il rischio sostanziale dei crediti sottostanti e, in base alle norme previste 

dallo IAS 39 in materia di “derecognition”, i crediti oggetto dell’operazione restano iscritti nella pertinente 

forma tecnica nell’attivo del bilancio di Banca Popolare di Bari. 

Con la Società Veicolo è stato stipulato apposito contratto di servicing in base al quale la Capogruppo svolge 

tutte le attività connesse alla gestione dei crediti ceduti (amministrazione, gestione, incasso e recupero per 

i crediti a sofferenza). 

Al 30 giugno 2014, il debito residuo in linea capitale, relativo al portafoglio ceduto, ammonta a euro 177,2 

milioni. 

Alla data di pagamento del 31 luglio 2014, sono stati rimborsati titoli Senior per euro 221,7 milioni. 

Conto economico 

Interessi attivi e passivi 

Per tutti gli strumenti valutati con il criterio del costo ammortizzato, gli interessi attivi e passivi sono 

imputati al conto economico sulla base del tasso di rendimento effettivo dello strumento. 

Il metodo del tasso di rendimento effettivo è un metodo per calcolare il costo ammortizzato di un’attività o 

passività finanziaria e di allocare gli interessi attivi o passivi nel periodo di competenza. Il tasso d’interesse 

effettivo è il tasso che attualizza il flusso dei pagamenti futuri stimati per la durata attesa del finanziamento 

in modo da ottenere esattamente il valore contabile netto all’atto della rilevazione iniziale, che comprende 

sia i costi di transazione direttamente attribuibili sia tutti i compensi pagati o ricevuti tra contraenti. 

Il tasso d’interesse effettivo rilevato inizialmente è quello originario che è sempre utilizzato per attualizzare 

i previsti flussi di cassa e determinare il costo ammortizzato, successivamente alla rilevazione iniziale. 

Dividendi 

I dividendi sono rilevati nel conto economico nell’esercizio in cui l’assemblea degli azionisti ne ha deliberato 

la distribuzione. 

Aggregazioni aziendali 

La normativa IAS/IFRS definisce come “aggregazione aziendale” il trasferimento del controllo di un’impresa 

o di un gruppo di attività e beni integrati condotti e gestiti unitariamente. 

La definizione di controllo viene esplicitata nell’IFRS 10 Bilancio consolidato, paragrafo 7  nel modo 

seguente: “Un investitore controlla un’entità oggetto di investimento se e solo se ha 

contemporaneamente: 

- il potere sull’entità oggetto di investimento; 

- l’esposizione o i diritti a rendimenti variabili derivanti dal rapporto con l’entità oggetto di 

investimento; 

- la capacità di esercitare il proprio potere sull’entità oggetto di investimento per incidere 

sull’ammontare dei suoi rendimenti.” 
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In base a quanto disposto dall’IFRS 3 revised, le aggregazioni aziendali devono essere contabilizzate 

applicando il metodo dell’acquisto che prevede le seguenti fasi: 

a) identificazione dell’acquirente; 

b) determinazione del costo dell’aggregazione aziendale; 

c) allocazione, alla data di acquisizione, del costo dell’aggregazione aziendale alle attività acquisite e alle 

passività e passività potenziali assunte. 

In particolare, il costo di una aggregazione aziendale è determinato come la somma complessiva dei fair 

value, alla data dello scambio, delle attività cedute, delle passività sostenute o assunte e degli strumenti 

rappresentativi di capitale emessi, in cambio del controllo dell’acquisito. 

I costi correlati all’acquisizione sono i costi che l’acquirente sostiene per realizzare una aggregazione 

aziendale. L’acquirente deve contabilizzare i costi correlati all’acquisizione come spese nei periodi in cui tali 

costi sono sostenuti e i servizi sono ricevuti. 

La data di acquisizione è la data in cui si ottiene effettivamente il controllo sull’acquisito. Quando 

l’acquisizione viene realizzata con un’unica operazione di scambio, la data dello scambio coincide con 

quella di acquisizione. 

Qualora l’aggregazione aziendale sia realizzata tramite più operazioni di scambio il costo dell’aggregazione 

è il costo complessivo delle singole operazioni e la data dello scambio è la data di ciascuna operazione di 

scambio, mentre la data di acquisizione è quella in cui si ottiene il controllo sull’acquisito. 

Il costo di un’aggregazione aziendale viene allocato rilevando le attività, le passività e le passività potenziali 

identificabili dell’acquisito ai relativi fair value alla data di acquisizione. 

Le attività, le passività e le passività potenziali identificabili dell’acquisito sono rilevate separatamente alla 

data di acquisizione solo se, a tale data, esse soddisfano i criteri seguenti: 

a) nel caso di un’attività diversa da un’attività immateriale, è probabile che gli eventuali futuri benefici 

economici connessi affluiscano all’acquirente ed è possibile valutarne il fair value attendibilmente; 

b) nel caso di una passività diversa da una passività potenziale, è probabile che per estinguere 

l’obbligazione sarà richiesto l’impiego di risorse atte a produrre benefici economici ed è possibile valutarne 

il fair value attendibilmente; 

c) nel caso di un’attività immateriale o di una passività potenziale, il relativo fair value può essere valutato 

attendibilmente. 

La differenza positiva tra il costo dell’aggregazione aziendale e l’interessenza dell’acquirente al fair value 

netto delle attività, passività e passività potenziali identificabili, deve essere contabilizzata come 

avviamento. 

Dopo la rilevazione iniziale, l’avviamento acquisito in un’aggregazione aziendale è valutato al relativo costo, 

ed è sottoposto con cadenza almeno annuale ad impairment test. 

In caso di differenza negativa viene effettuata una nuova misurazione. Tale differenza negativa, se 

confermata, è rilevata immediatamente come ricavo a conto economico. 
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Principi contabili 

Principi contabili internazionali in vigore dal 1° gennaio 2014 

  
Regolamento di 
omologazione 

Titolo 

1254/2012 IFRS 10 Bilancio consolidato 

1254/2012 IFRS 11 Accordi a controllo congiunto 

1254/2012 IFRS 12 Informativa sulle partecipazioni in altre entità 

1254/2012 IAS 27 (2011) Bilancio separato 

1254/2012 IAS 28 (2011) Partecipazioni in società collegate e joint venture 

1256/2012 Modifiche allo IAS 32 Strumenti finanziari: esposizione in bilancio - Compensazione di attività e passività finanziarie 

313/2013 
Bilancio consolidato, Accordi a controllo congiunto e Informativa sulle partecipazioni in altre entità: Guida alle 
disposizioni transitorie (modifiche all'IFRS 10, all'IFRS 11 e all'IFRS 12) 

1174/2013 

Modifiche all'IFRS 10 Bilancio consolidato: per le entità d’investimento valutazione delle controllate al fair value rilevato a 

conto economico  

Modifiche all'IFRS 12 Informativa sulle partecipazioni in altre entità: informazioni specifiche in merito alle controllate 
delle entità d’investimento  

Modifiche dello IAS 27 Bilancio separato: eliminazione della possibilità per le entità d’investimento di optare per la 
valutazione degli investimenti in talune controllate al costo o per quella al fair value nei loro bilanci separati. 

1374/2013 
Modifiche allo IAS 36 Riduzione di valore delle attività: informazioni integrative sul valore recuperabile delle attività non 
finanziarie 

1375/2013 
Modifiche allo IAS 39 Strumenti finanziari: Rilevazione e valutazione: Novazione di derivati e continuazione della 
contabilizzazione di copertura 

 

Si precisa che l'introduzione dei predetti principi contabili non ha comportato effetti significativi con 

riferimento al presente bilancio.   

Nella tabella che segue sono riportati i nuovi principi contabili internazionali o le modifiche di principi 

contabili già in vigore, con i relativi regolamenti di omologazione da parte della Commissione Europea la cui 

applicazione obbligatoria decorre - nel caso di bilanci coincidenti con l’anno solare - dal 1° gennaio 2015 o 

da data successiva. 

  
Regolamento di 
omologazione 

Titolo Data di entrata in vigore 

634/2014 IFRIC 21 Tributi 

17 giugno 2014 ovvero per gli 
esercizi coincidenti con 

l'anno solare a partire dal 1° 
gennaio 2015  

 

Si segnala, inoltre, che nel corso del 2014 lo IASB ha apportato modifiche a taluni IAS/IFRS 
precedentemente emanati e, al contempo, ha pubblicato nuovi principi contabili internazionali per i quali 
allo stato non è intervenuta l’omologazione da parte della Commissione Europea. 

  

Principio 

Interpretazione 
Titolo 

Data prevista di 
omologazione da 

parte dell'UE 

IFRS9 Financial Instruments (replacement of IAS 39) 3° trimestre 2014  

 
IFRS 10 
In data 11 dicembre 2012 la Commissione Europea con il Regolamento 1254/2012 ha omologato il nuovo 

principio contabile IFRS 10 “Bilancio Consolidato”, reso obbligatorio a partire dal 1° gennaio 2014. Il nuovo 

IFRS sostituisce il precedente principio IAS 27 nel dettare le regole di presentazione e redazione del bilancio 

consolidato.  

Novità saliente introdotta dall'IFRS 10 è la nuova definizione di controllo: “un investitore controlla un’entità 

oggetto di investimento quando è esposto a rendimenti variabili, o detiene diritti su tali rendimenti, 

derivanti dal proprio rapporto con la stessa e nel contempo ha la capacità di incidere su tali rendimenti 

esercitando il proprio potere su tale entità.”  
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Pertanto la nozione di controllo si basa sulla coesistenza dei seguenti tre elementi:  

- il potere sull’entità oggetto di investimento;  

- l’esposizione o diritti a rendimenti variabili derivanti dal rapporto con l’entità oggetto di investimento;  

- la capacità di esercitare il proprio potere sull’entità oggetto di investimento per incidere sull’ammontare 

dei suoi rendimenti.  

Alla luce delle novità introdotte, l’analisi delle interessenze partecipative esistenti non ha portato alla 

modifica del perimetro di consolidamento rispetto a quello del 31 dicembre 2013.  
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Parte A.3 – INFORMATIVA SUI TRASFERIMENTI TRA PORTAFOGLI DI ATTIVITA’ FINANZIARIE 

Nell’anno 2008 lo IASB, con il documento “Reclassification of financial assets”, ha modificato lo IAS 39 – 

Strumenti finanziari: Rilevazione e misurazione – nella parte relativa alla classificazione degli strumenti 

finanziari, e l’IFRS 7 – Strumenti finanziari: Informazioni integrative - per quanto riguarda l’informativa da 

fornire nelle note illustrative. Le modifiche apportate sono state realizzate per correggere possibili 

distorsioni sui documenti contabili per gli effetti della profonda crisi che ha investito i mercati finanziari 

internazionali a partire dal mese di settembre 2008. 

Le modifiche sono state omologate dalla Commissione europea il 15 ottobre 2008 e sono divenute 

immediatamente efficaci. L’emendamento ha essenzialmente riguardato la possibilità, vietata sino 

all’entrata in vigore delle modifiche, di riclassificare strumenti finanziari considerati di trading, con 

esclusione dei derivati, in altre categorie previste dallo IAS 39 (attività detenute sino alla scadenza, attività 

disponibili per la vendita, finanziamenti e crediti). 

La Capogruppo, previa delibera dei competenti organi ed alla luce delle citate modifiche allo IAS 39, ritenne 

opportuno, nel 2008, procedere alla riclassificazione dal portafoglio per la “negoziazione” al portafoglio 

“disponibile per la vendita” di titoli obbligazionari emessi da istituzioni bancarie americane per un valore 

complessivo di 21,2 milioni di euro e per un controvalore di bilancio alla data di riclassificazione (1° luglio 

2008) pari a 19,2 milioni di euro. Tale riclassifica venne operata per effetto delle circostanze – difficilmente 

ripetibili - individuate nella particolare gravità della crisi economica per asset non più posseduti per finalità 

di trading ma destinati ad essere detenuti per un prevedibile periodo futuro, ovvero sino alla scadenza. 

Qui di seguito si fornisce l’elenco dei titoli oggetto all’epoca di riclassifica: 

  

CODICE TITOLO TIPO TITOLO 
NOMINALE AL 

31/12/08 

VENDITE \ RIMBORSI 

2009 - 2014 

NOMINALE AL 

30/06/2014 

XS0166710888 MERRILL LYNCH 30GN2009  2.000.000   2.000.000  
 

XS0186829668 BEAR STEARNS 30/3/11 TV  2.000.000   2.000.000  
 

XS0188689623 MERRILL LYNCH 22/03/11 TV  2.011.000   2.011.000  
 

XS0234963725 MERRILL LYNCH 15/11/11 TV  1.000.000   1.000.000  
 

XS0242988177 GOLD SACHS 4/2/13 TV  3.130.000   3.130.000  
 

XS0245836431 MORGAN ST 1/03/13 TV  3.000.000   3.000.000  
 

XS0259257003 CITIGROUP INC 28/06/13 TV     1.500.000   1.500.000  
 

XS0269056056 B.STEARNS 09/13 TV  1.000.000   1.000.000  
 

XS0224346592 LEHMAN 20/07/12 TV    3.510.000   3.510.000  
 

XS0247679573 LEHMAN BROS 17/03/11 TV  2.000.000   2.000.000  
 

  
 21.151.000   21.151.000  

 

 

Al 30 giugno 2014 non risultano più in portafoglio titoli oggetto di riclassifica essendosi perfezionata in data 

27 gennaio 2014 la vendita di tali titoli. 
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Parte A.4 – INFORMATIVA SUL FAIR VALUE 

 

Informativa di natura qualitativa 

La Commissione Europea ha omologato nel mese di dicembre 2012, con il Regolamento (UE) n. 1255/2012, 

il nuovo principio IFRS 13 “Fair Value Measurement”, in vigore dal 1° gennaio 2013. 

Tale principio racchiude in un documento unico tutte le informazioni necessarie relative alle metodologie di 

determinazione del Fair Value, che in precedenza erano presenti in più principi contabili (principalmente 

IAS 39, IFRS 7). 

Per quanto attiene alle tipologie di strumenti finanziari a cui applicare la valutazione al Fair value, vale 

sempre quanto riportato dal paragrafo 9 dello IAS 39, ovvero il Fair Value si applica a tutti gli strumenti 

finanziari a eccezione di: attività finanziarie classificate come “investimenti posseduti sino alla scadenza” e 

“finanziamenti e crediti”; investimenti in strumenti rappresentativi di capitale per i quali non risulta 

possibile determinare un Fair value attendibile; passività finanziarie non di trading e per le quali non sia 

applicata la “Fair Value Option”. Peraltro, si rammenta che i principi contabili internazionali e la Banca 

d’Italia stessa richiedono, in ogni caso, di esporre a titolo informativo il Fair value per tutta una serie di 

attività e passività valutate al costo ammortizzato (crediti e debiti verso clientela e verso banche, titoli in 

circolazione). 

L’IFRS 13, al paragrafo 9, definisce il Fair value come “il prezzo che si percepirebbe per la vendita di 

un’attività ovvero che si pagherebbe per il trasferimento di una passività in una regolare operazione tra 

operatori di mercato alla data di valutazione”. 

Il nuovo principio si fonda sulla definizione di “Fair value market based” (metodo basato sulla valutazione di 

mercato) in quanto il Fair value dell’attività o passività deve essere misurato in base alle caratteristiche 

assunte dagli operatori di mercato. 

La valutazione al Fair value presuppone inoltre che l’operazione di vendita dell’attività o di trasferimento 

della passività abbia luogo nel mercato principale dell’attività o passività o, in assenza di un mercato 

principale, nel mercato più vantaggioso. 

Rispetto alla precedente definizione dello IAS 39, non viene posto l’accento sulla “libera transazione fra 

parti consapevoli e indipendenti”, ovvero sulla neutralità dell’operazione, bensì il concetto di Fair value si 

basa sul cosiddetto “exit price” Infatti, il prezzo deve riflettere la prospettiva di chi vende l’attività o che 

paga per trasferire la passività alla data di rilevazione. Viene meno quindi il problema di incoerenza 

rappresentativa fra i bilanci di quanti misuravano il Fair value ponendosi come venditore e coloro che si 

ponevano nella posizione dell’acquirente. 

In tale contesto si inserisce la necessità che il Fair value degli strumenti finanziari debba riflettere il rischio 

di inadempimento attraverso opportune rettifiche di valore del merito creditizio della controparte e 

dell’emittente stesso. Per quanto attiene alla valutazione del rischio di inadempimento si evidenzia che il 

Gruppo ne ha effettuato una stima al 30 giugno 2014 non riscontrando effetti significativi rispetto alla 

metodologia del fair value adottata precedentemente. 

Il nuovo principio IFRS 13, dal paragrafo 72 al paragrafo 90, prevede una classificazione delle valutazioni al 

Fair value degli strumenti finanziari sulla base di una specifica gerarchia che si basa sulla natura e sulla 

significatività degli input utilizzati nelle medesime valutazioni (i cosiddetti “Livelli”). 

I tre livelli previsti sono: 
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“Livello 1”: uno strumento finanziario appartiene al Livello 1 quando esso è scambiato in un mercato in cui 

le transazioni sullo stesso si verificano con una frequenza e con volumi sufficienti a fornire informazioni utili 

per la determinazione del prezzo dello strumento su base continuativa (cd. “mercato attivo”). 

Le variabili chiave generalmente prese in considerazione dal Gruppo per l’individuazione di un mercato 

attivo sono: 

• il numero di contributori, scelti in base alla loro competenza sul segmento di mercato considerato, 

l’affidabilità nonché la continua presenza su quel segmento; 

• la frequenza nella quotazione del prezzo, ovvero l’aggiornamento periodico del dato quotato; 

• la presenza di un prezzo “denaro” (cd. “bid”) e di un prezzo “lettera” (cd. “ask”); 

• una differenza accettabile tra le quotazioni “denaro” e “lettera”; 

• il volume di scambi trattati: occorre che tale volume sia consistente al fine di poter considerare i 

prezzi che si generano da tali scambi significativi; 

• l’eventuale presenza di dealers, brokers e market makers. 

E’ opportuno precisare, tuttavia, che la quotazione di un titolo in un mercato regolamentato non è di per sè 

indicativa della “liquidità” del titolo stesso e quindi dell’esistenza di un mercato attivo. Infatti, pur essendo 

negoziato in un mercato ufficiale, un titolo potrebbe non avere un numero di scambi ragionevolmente 

rilevante tale da poter concludere che il prezzo formatosi sul mercato risulti significativamente 

rappresentativo del Fair value. 

Ai fini della determinazione del Fair value, dovrà essere quindi considerata la quotazione dello strumento 

non rettificata facendo riferimento al mercato principale o, in assenza di quest’ultimo, a quello più 

vantaggioso. 

Pertanto, il prezzo quotato in un mercato attivo fornisce la prova più attendibile del Fair value e, quando 

disponibile, è utilizzato senza alcuna modifica. Eventuali rettifiche comporterebbero la classificazione dello 

strumento finanziario a un livello inferiore (per esempio, quando non vi è l’immediata accessibilità 

dell’informazione o la disponibilità del prezzo alla data di valutazione). 

Per quanto riguarda i titoli di debito, la valorizzazione del titolo avviene alla data riferimento senza 

apportare alcuna rettifica alla quotazione di mercato rilevata alla medesima data. Con particolare 

riferimento ai titoli quotati in un mercato attivo “regolamentato”, il prezzo considerato per la valutazione è 

quello “Ufficiale”, riveniente dal listino delle quotazioni pubblicato. 

Sono considerati di norma mercati principali: 

i. i circuiti MOT e MTS per i Titoli di Stato e per i titoli obbligazionari non governativi; 

ii. i tassi di cambio ufficiali BCE di giornata per le operazioni in cambi spot. 

Le precedenti considerazioni si applicano anche alle posizioni corte (a esempio gli scoperti tecnici) in titoli. 

Per gli strumenti finanziari quotati su mercati attivi deve essere utilizzato il prezzo medio di offerta (c.d. 

“mid price”) alla chiusura del periodo di riferimento. 

Le principali fonti da utilizzare per l’acquisizione dei prezzi ai fini contabili sono primarie piattaforme di 

contribuzione (per esempio, Bloomberg, Telekurs). 
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Per i titoli di capitale e per le quote di OICR, la cui valutazione è desunta da primarie piattaforme di 

contribuzione (per esempio Bloomberg), sempre rappresentative di un mercato attivo, il Fair value 

determinato dal Gruppo coincide con il  prezzo di chiusura delle contrattazioni alla data di riferimento. 

Analogamente a quanto evidenziato in precedenza relativamente ai titoli di capitale, in presenza di un 

mercato attivo, il Gruppo valuta gli strumenti derivati quotati facendo riferimento al prezzo riveniente dal 

mercato principale, oppure, ove mancante, da quello più vantaggioso attribuibile allo strumento oggetto 

della valutazione.  La quotazione di mercato è fornita  giornalmente da una primaria “clearing house” ed è 

comunque reperibile sui più comuni info-provider. 

“Livello 2”: qualora non si ricada nella casistica precedente (Livello 1), si dovrà ricorrere a una tecnica 

valutativa (c.d. modelli di “pricing”) che utilizzi esclusivamente input osservabili direttamente o 

indirettamente sul mercato (per esempio, tramite canali informativi come Borse, info-provider, broker, siti 

internet ecc.).  Gli input di Livello 2 comprendono: 

• prezzi di mercato di strumenti con caratteristiche similari a quello oggetto di valutazione che siano 

quotati su un mercato attivo; 

• prezzo di mercato dello strumento oggetto di valutazione o di uno strumento similare quotato in un 

mercato non attivo; 

• modello di valutazione (a titolo esemplificativo: Discounted Cash Flow) che ricorra esclusivamente a 

input osservabili sul mercato o corroborati dal mercato (a titolo esemplificativo: tassi di interesse, curve dei 

rendimenti, volatilità ecc.). 

“Livello 3”: qualora non si ricada nelle circostanze precedenti (Livello 1 e 2), si dovrà ricorrere a una tecnica 

valutativa basata su un modello di valutazione che sia coerente con lo strumento che si intende valutare e 

che massimizzi l’uso di input osservabili sul mercato. Nel Livello 3 ricadono, quindi, tutti gli strumenti la cui 

valutazione si basa su almeno un input significativo non osservabile. 

In alcuni casi, i dati utilizzati per valutare il Fair value di un’attività o passività potrebbero essere classificati 

in diversi livelli della gerarchia del Fair value. In tali casi, la valutazione del Fair value è classificata 

interamente nello stesso Livello in cui è classificato l’input, purché “significativo”, di più basso Livello di 

gerarchia del Fair value utilizzato per la valutazione.  La valutazione dell’importanza di un particolare input 

per l’intera valutazione richiede un giudizio che tenga conto di fattori specifici dello strumento. 

Pertanto nei casi in cui nella valutazione di uno strumento finanziario siano utilizzati sia input osservabili sul 

mercato (Livello 2) sia input non osservabili (Livello 3) purché significativi come meglio definito di seguito, 

lo strumento è classificato nel Livello 3 della gerarchia del Fair value. 

Come richiesto dall’IFRS 13, il Gruppo utilizza tecniche di valutazione “adatte alle circostanze e tali da 

massimizzare l’utilizzo di input osservabili rilevanti”. 

Le tecniche valutative sono utilizzate con continuità e in maniera coerente nel tempo a meno che esistano 

delle tecniche alternative che forniscono una valutazione più rappresentativa del Fair Value (ad esempio 

nel caso di sviluppo nuovi mercati, informazioni non più disponibili o nuove informazioni, condizioni di 

mercato diverse). 

Nei casi in cui non risulta possibile stimare ragionevolmente il Fair value, gli strumenti finanziari sono 

mantenuti al costo di acquisto originario, in base a quanto previsto dallo IAS 39, paragrafo AG81. 

A.4.1 Livelli di fair value 2 e 3: tecniche di valutazione e input utilizzati 

Uno strumento finanziario viene classificato nei livelli 2 e 3 in assenza di prezzi quotati in mercati attivi. 
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La classificazione nel livello 2 piuttosto che nel livello 3 è invece determinata in base all’osservabilità sui 

mercati degli input significativi utilizzati ai fini della determinazione del fair value. 

Gli input osservabili sono parametri elaborati utilizzando dati di mercato, come le informazioni disponibili al 

pubblico su operazioni o fatti effettivi, e che riflettono le assunzioni che gli operatori di mercato 

utilizzerebbero nel determinare il prezzo dell’attività o della passività; invece gli input non osservabili sono 

parametri per i quali non sono disponibili informazioni di mercato e che sono elaborati utilizzando le 

migliori informazioni disponibili relative alle assunzioni che gli operatori di mercato utilizzerebbero per 

determinare il prezzo dello strumento finanziario. 

Nei casi in cui nella valutazione di uno strumento finanziario sono utilizzati sia input osservabili sul mercato 

(livello 2) sia input non osservabili (livello 3), se quest’ultimo è ritenuto significativo, lo strumento è 

classificato nel livello 3 della gerarchia del fair value. 

Come richiesto dall’IFRS 13, il Gruppo utilizza tecniche di valutazione “adatte alle circostanze e tali da 

massimizzare l’utilizzo di input osservabili rilevanti”; inoltre le tecniche sono coerenti con quelle più 

ampiamente utilizzate sul mercato: 

- metodo basato sulla valutazione di mercato (utilizzo di quotazioni di mercato di passività o strumenti di 

patrimonio simili detenuti come attività da altri attori di mercato); 

- metodo del costo (ossia il costo di sostituzione che sarebbe richiesto al momento per sostituire la capacità 

di servizio di una attività); 

- metodo reddituale (tecnica del valore attualizzato basata sui flussi di cassa futuri attesi da una 

controparte di mercato che detiene un passività o uno strumento di patrimonio netto come attività). 

Le tecniche valutative sono utilizzate con continuità e in maniera coerente nel tempo a meno che esistano 

delle tecniche alternative che forniscono una valutazione più rappresentativa del fair value (ad esempio nel 

caso di sviluppo nuovi mercati, informazioni non più disponibili o nuove informazioni, condizioni di mercato 

diverse). 

Si precisa, inoltre, che le tecniche di valutazione utilizzate non hanno subito variazioni rispetto all’esercizio 

precedente. 

Il fair value utilizzato ai fini della valutazione degli strumenti finanziari è determinato sulla base dei criteri, 

di seguito esposti, che assumono, come sopra descritto, l’utilizzo di input osservabili o non osservabili. 

LIVELLO 2 – Metodi di valutazione basati su parametri di mercato osservabili 

Per gli strumenti di livello 2 un dato di input è considerato “osservabile”, direttamente o indirettamente, 

quando è disponibile con continuità a tutti i partecipanti al mercato, grazie ad una distribuzione regolare 

tramite specifici canali informativi (Borse, info provider, broker, market maker, siti internet, etc.). 

La valutazione dello strumento finanziario si basa su prezzi desumibili dalle quotazioni di mercato di attività 

simili (comparable approach) o mediante tecniche di valutazione per le quali tutti i fattori significativi – tra i 

quali spread creditizi e di liquidità – sono desunti da parametri osservabili di mercato (mark-to-model 

approach). 

Il “comparable approach” si traduce nella ricerca di transazioni presenti su mercati attivi, relative a 

strumenti che sono assimilabili allo strumento oggetto di valutazione. Le tecniche di valutazione impiegate 

nel “mark-to-model approach” sono quelle comunemente accettate e utilizzate come “best practice” di 

mercato. 
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Sono definiti input di livello 2: 

- i prezzi quotati su mercati attivi di passività similari; 

- i prezzi quotati per lo strumento in analisi o per strumenti simili su mercati non attivi (vale a dire mercati 

in cui ci sono poche transazioni, i prezzi non sono correnti o variano in modo sostanziale nel tempo e tra i 

diversi market maker o poca informazione è resa pubblica); 

- input di mercato osservabili diversi da prezzi quotati (a esempio: tassi di interesse o curve di rendimento, 

volatilità, curve di credito, etc.); 

- input corroborati da dati di mercato (ovvero derivanti da dati osservabili di mercato o corroborati 

attraverso analisi di correlazione). 

In tal caso il dato di input è rilevato da prezzi quotati mediante opportune tecniche numeriche. 

Con riferimento al portafoglio di strumenti finanziari alla data del presente bilancio, rientrano nel livello 2 i 

derivati finanziari OTC (Over the counter), i titoli obbligazionari privi di quotazioni ufficiali espresse da un 

mercato attivo e gli strumenti finanziari del passivo valutati al fair value. 

Derivati finanziari OTC (Over the counter) 

I derivati di tasso, cambio, azionari, su inflazione e su commodity, laddove non scambiati su mercati 

regolamentati, sono strumenti “Over The Counter” (OTC), ovvero negoziati bilateralmente con controparti 

di mercato. La loro valutazione è effettuata mediante appositi modelli di pricing, ove presenti, alimentati da 

parametri di input (quali curve tassi, matrici di volatilità, tassi di cambio) che sono osservabili sul mercato, 

ancorché non quotati su mercati attivi. 

Inoltre, per pervenire alla determinazione del Fair value, si considera anche il rischio di inadempimento. In 

particolare, il “Fair Value Adjustment” (FVA) è definito come quella quantità che deve essere aggiunta al 

prezzo osservato sul mercato piuttosto che al prezzo teorico generato dal modello valutativo al fine di 

ottenere il Fair value della posizione. Nella determinazione del Fair value, tuttavia, si tiene conto anche di 

appositi strumenti di attenuazione del rischio di credito, quali eventuali contratti di collateralizzazione 

stipulati con controparti di elevato standing, che, di fatto, possono ridurre significativamente, se non 

azzerare, l’esposizione a tale rischio. 

La metodologia utilizzata nel valutare tali contratti è la seguente: 

i. strumenti non opzionali (interest rate swap, forward rate agreement, overnight interest swap, 

domestic currency swap, ecc.):  le tecniche valutative sono appartenenti alla famiglia dei “discount cash 

flow models" nel quale i flussi di cassa certi o tendenziali sono attualizzati. Nei casi in cui i derivati OTC 

lineari o quasi lineari incorporino componenti opzionali, queste ultime sono valutate con le medesime 

metodologie adottate per le opzioni; 

ii. strumenti opzionali: le tecniche valutative si basano su metodologie quali simulazione Monte Carlo, 

Modello di Fischer Black, Modello di Black Scholes e Alberi Binomiali. 

Titoli obbligazionari iscritti nell’attivo di stato patrimoniale privi di quotazioni ufficiali espresse da un 

mercato attivo 

Relativamente ai titoli di debito acquistati valutati in assenza di un mercato attivo, il Gruppo verifica 

inizialmente: 
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• la presenza di un mercato inattivo per lo strumento finanziario. In questo caso la valutazione dello 

strumento finanziario si basa su prezzi rivenienti da un mercato inattivo purché siano considerati 

rappresentativi del Fair value. 

• la presenza di un mercato attivo per uno strumento con caratteristiche similari. In questo caso la 

valutazione dello strumento finanziario si basa su prezzi desumibili dalle quotazioni di mercato di attività 

simili (cd. “comparable approach”). Il “comparable approach” si traduce nella ricerca di transazioni presenti 

su mercati attivi relative a strumenti che sono assimilabili a quello oggetto di valutazione. 

Nel caso in cui non sia possibile applicare i metodi precedentemente descritti, il Gruppo adotta, caso per 

caso, modelli valutativi tali da massimizzare il più possibile l’utilizzo di input osservabili sul mercato. 

In particolare, per i titoli classificati nel livello 2 viene applicato il “Discounted Cash Flow Analysis”, ossia 

attualizzazione dei flussi di cassa futuri, scontati a un tasso di mercato che tenga comunque conto di tutti i 

fattori di rischio a cui è esposto lo strumento (a es. il rischio di controparte in capo all’emittente). Il 

presupposto di tale modello valutativo è comunque quello di utilizzare esclusivamente input osservabili sul 

mercato. Il merito di credito dell’emittente è incorporato nella valutazione dei titoli ed è ottenuto dalle 

curve di credit spread relative all’emittente stesso, laddove presenti, o in base a curve rappresentative del 

settore di appartenenza dell’emittente. Nel caso in cui nella determinazione del Fair value si tenga conto di 

almeno un input significativo non osservabile sul mercato, lo strumento verrebbe classificato nel Livello 3 

del Fair value. 

Titoli obbligazionari emessi dal Gruppo 

I titoli obbligazionari emessi dal Gruppo non sono quotati in un mercato regolamentato, tuttavia gli stessi 

sono oggetto di scambio in una partizione del mercato secondario HI-MTF assegnata in via esclusiva al 

circuito degli scambi del gruppo Banca Popolare di Bari (“internalizzatore non sistematico”). 

La determinazione del prezzo sul mercato secondario avviene applicando la metodologia del “Discounted 

Cash Flow”. Tale metodologia comporta che il fair value dei prestiti obbligazionari emessi dal Gruppo è 

determinato attualizzando i flussi di cassa futuri ad un tasso osservabile sul mercato, incrementato dello 

“spread effettivo di emissione”, al fine di garantire una valutazione maggiormente coerente con le 

transazioni del mercato non istituzionale al quale si riferiscono. 

Per la determinazione del Fair value dei prestiti obbligazionari emessi, sia essa per il calcolo del valore di 

iscrizione in bilancio (nel caso di prestiti obbligazionari in Fair value option) che per meri fini informativi (nel 

caso di prestiti obbligazionari iscritti al costo ammortizzato), si utilizza la stessa metodologia di pricing 

utilizzata per definire il prezzo di scambio degli stessi sul mercato secondario, in particolare si applica la 

metodologia del “Discounted Cash Flow”, rettificando il tasso di attualizzazione dello “spread effettivo di 

emissione”. 

 

LIVELLO 3 – Metodi di valutazione basati su parametri di mercato non osservabili 

Sono classificati nel livello 3 tutti gli strumenti finanziari non quotati in un mercato attivo, per i quali la 

determinazione del relativo fair value viene effettuata facendo ricorso a modelli valutativi che 

presuppongono l’utilizzo di parametri non direttamente osservabili sul mercato. 

L’utilizzo di input non osservabili è richiesto nella misura in cui gli input osservabili rilevanti non siano 

disponibili pertanto gli stessi riflettono le assunzioni, incluse quelle relative al rischio, che gli operatori di 

mercato utilizzerebbero nel determinare il prezzo dell’attività o passività. La valutazione viene effettuata 

utilizzando le migliori informazioni disponibili, inclusi i dati interni. 
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Le valutazioni delle attività e passività appartenenti al livello 3 sono generalmente condotte utilizzando 

metodologie valutative del tutto analoghe a quelle utilizzate per gli strumenti di livello 2; la differenza 

risiede nella presenza di parametri di input utilizzati nel modello di pricing che non risultano osservabili. Le 

tecniche di stima di questi ultimi, come meglio specificato di seguito, fanno affidamento su una pluralità di 

approcci, a seconda del parametro. Gli input non osservabili possono essere: o desunti mediante tecniche 

numeriche da quotazioni di opzioni di broker o di market maker (a esempio correlazioni o volatilità 

implicite), o ricavati mediante estrapolazione da dati osservabili (a esempio curve di credit spread), o 

ottenuti da elaborazioni su dati storici (quali, per esempio, volatilità di fondi di investimento) o sulla base di 

comparable approach. 

Si riportano di seguito gli strumenti classificati nel livello 3: 

- titoli di debito. Trattasi di strumenti finanziari complessi che, ove detenuti dal Gruppo, non assumono una 

incidenza significativa sul portafoglio complessivo. Per la determinazione del fair value viene utilizzato il 

prezzo comunicato direttamente dall’emittente; 

- titoli di capitale non quotati. Si tratta essenzialmente di quote partecipative di minoranza in società 

finanziarie e non finanziarie non quotate. Tali strumenti sono valutati con riferimento a transazioni 

significative sullo stesso titolo o su titoli similari osservate in un congruo arco temporale rispetto alla data di 

valutazione, al metodo dei multipli di mercato di società comparabili e in via subordinata a metodi di 

valutazione finanziari, reddituali e patrimoniali. I titoli per i quali non è possibile stimare ragionevolmente il 

fair value, vengono mantenuti al costo di acquisto originario, in base a quanto previsto dallo IAS 39, 

paragrafo AG 81; 

- quote di O.I.C.R. Si tratta di fondi chiusi e hedge fund che non rientrano nei livelli 1 e 2. Il fair value viene 

determinato applicando il NAV comunicato dalla società di gestione, in quanto considerato la stima più 

attendibile del fair value dello strumento trattandosi del “valore di uscita” (exit value) in caso di dismissione 

dell’investimento. 

Poiché i risultati delle valutazioni possono essere significativamente influenzati dalle assunzioni utilizzate, 

principalmente per il timing dei flussi di cassa futuri, per i tassi di attualizzazione adottati e per le 

metodologie di stima del rischio di credito, i fair value stimati potrebbero differire da quelli realizzabili in 

una vendita immediata degli strumenti finanziari. 

Al 30 giugno 2014 il Gruppo non detiene strumenti finanziari classificati nel livello 3 valutati mediante 

tecniche basate su input significativi non osservabili sul mercato, pertanto non viene fornita l’informativa 

quantitativa richiesta dal presente paragrafo. 

Finanziamenti e Crediti verso banche e clientela 

Per gli altri strumenti finanziari iscritti in bilancio al costo (finanziamenti e crediti a vista) o al costo 

ammortizzato, e classificati sostanzialmente tra i rapporti creditizi verso banche e clientela, si determina un 

Fair value ai fini dell’informativa nelle Note Illustrative. 

In particolare: 

i. per gli impieghi a medio - lungo termine deteriorati (sofferenze, incagli e scaduti), il Fair value si 

determina attualizzando, in base ai tassi di mercato o utilizzando l’ultimo tasso di interesse prima del 

passaggio a sofferenza, i flussi contrattuali o quelli quantificati sulla base dei piani di rientro, al netto delle 

previsioni di perdita, pertanto il valore di bilancio degli stessi risulta allineato con il Fair value; 
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ii. per gli impieghi a medio - lungo termine performing, la metodologia da utilizzare prevede lo sconto 

dei relativi flussi di cassa. I flussi di cassa contrattuali sono ponderati in base alla PD (Probability of Default) 

e alla LGD (Loss Given Default), cioè il tasso di perdita previsto in caso di insolvenza; 

iii. per le attività e le passività a vista o con scadenza nel breve periodo (inferiore a 12 mesi) o 

indeterminata, il valore contabile di iscrizione, al netto della svalutazione collettiva, è considerato una 

buona approssimazione del Fair value. 

Visto che tali attività finanziarie non vengono generalmente scambiate sul mercato, la determinazione del 

Fair value si basa sull’utilizzo di parametri interni non direttamente osservabili sul mercato e quindi tali 

strumenti sono classificati nel Livello 3 del Fair value. 

Debiti verso banche e clientela e altri titoli in circolazione 

Per strumenti del passivo iscritti nelle voci debiti verso banche e debiti verso la clientela, il cui Fair value è 

determinato ai soli fini dell’informativa di bilancio, si distingue a seconda che si tratti di debiti a vista o a 

medio/lungo termine. 

In particolare: 

• per i debiti a vista o con scadenza nel breve periodo (inferiore a 12 mesi) o indeterminata, per i 

quali risulta trascurabile il fattore tempo, il valore contabile si assume rappresentativo del Fair value; 

• per i debiti a medio/lungo termine il Fair value è determinato mediante l’utilizzo di tecniche di 

valutazione quali il “Discounted Cash Flow”, ossia attualizzazione dei flussi di cassa futuri, scontati a un 

tasso di mercato che tenga comunque conto di tutti i fattori di rischio a cui è esposto lo strumento. 

Visto che tali passività finanziarie non vengono generalmente scambiate sul mercato, la determinazione del 

Fair value si basa sull’utilizzo di parametri interni non direttamente osservabili sul mercato e quindi tali 

strumenti sono classificati nel Livello 3 del Fair value. 

 

A.4.2 Processi e sensibilità delle valutazioni 

La valutazione, anche ai fini contabili, di tutte le attività e passività finanziarie sono effettuate dalle funzioni 

interne specifiche della Capogruppo. 

Il Gruppo si è dotato di procedure e di manuali che descrivono le tecniche di valutazione e gli input 

utilizzati. 

Al 30 giugno 2014 il Gruppo non detiene strumenti finanziari classificati nel livello 3 valutati mediante 

tecniche basate su input significativi non osservabili sul mercato. La “sensitivity analysis”, richiesta dallo 

IFRS 13, non è applicabile in quanto: 

• per i titoli di capitale, non essendo disponibili input (osservabili e non) non è stato possibile  stimare 

ragionevolmente il fair value, anche in base a quanto previsto dallo IAS 39 AG81, pertanto lo stesso è stato 

assunto pari al costo di acquisto; 

• per i titoli di debito e per le quote di OICR come fair value è stato assunto quello fornito 

dall’emittente o dalla società di gestione. 

 

A.4.3 Gerarchia del fair value 
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Il passaggio di uno strumento finanziario dal Livello 1 al Livello 2 di Fair value e viceversa deriva 

principalmente dal grado di liquidità dello strumento stesso al momento della rilevazione della sua 

quotazione, che determina l’utilizzo di un prezzo rilevato su un mercato attivo (Livello 1) piuttosto che di un 

prezzo ottenuto sulla base di un modello di pricing (Livello 2). 

In concreto, qualora per un’attività o passività finanziaria vi siano oggettive indicazioni di perdita di 

significatività o indisponibilità del prezzo (per esempio, per assenza di pluralità di prezzi da market maker, 

prezzi poco variati o inconsistenti), lo strumento viene trasferito nel Livello 2 della gerarchia del Fair value. 

Tale classificazione potrebbe tuttavia non rendersi più necessaria qualora, per il medesimo strumento 

finanziario, si riscontrassero nuovamente quotazioni espresse da mercati attivi, con corrispondente 

passaggio al Livello 1. 

Questa dinamica si riscontra principalmente per i titoli di debito, per i titoli di capitale e per le quote di 

OICR, mentre gli strumenti derivati quotati su mercati regolamentati appartengono di norma al Livello 1, 

dato che per questi è normalmente disponibile un prezzo espresso dalle borse di riferimento. 

Viceversa, gli strumenti derivati OTC sono di norma valutati sulla base di modelli di pricing e quindi sono 

classificati a Livello 2 o 3 di Fair Value, a seconda della significatività dei dati di input. 

Il trasferimento dal Livello 2 al Livello 3 e viceversa è determinato dal peso o significatività assunta, in 

diversi momenti della vita dello strumento finanziario, delle variabili di input non osservabili rispetto alla 

complessiva valutazione dello strumento stesso. 

Ad ogni data di valutazione, il Gruppo verifica caso per caso: 

1 la significatività del rapporto tra il Fair value della componente dello strumento finanziario valutata 

con dati di input non osservabili e il Fair value dell’intero strumento stesso; 

2 la sensitivity del Fair value dello strumento finanziario al variare dell’input non osservabile 

utilizzato. 
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Informativa di natura quantitativa 

 

A.4.5 Gerarchia del Fair value 

  
A.4.5.1 Attività e passività valutate al FV su base ricorrente: ripartizione per livelli di fair value 

       
       

Attività/Passività finanziarie 
misurate al fair value 

30/06/2014 31/12/2013 

L1 L2 L3 L1 L2 L3 

1. Attività finanziarie detenute per la negoziazione 21.220  2.513  -  4.791  414  -  

2. Attività finanziarie valutate al fair value -  -  -  -  -  -  

3. Attività finanziarie disponibili per la vendita 1.961.910  -  168.558  1.551.497  20.055  172.638  

4. Derivati di copertura -  -  -  -  -  -  

5. Attività materiali -  -  -  -  -  -  

6. Attività immateriali -  -  -  -  -  -  

Totale 1.983.130  2.513 168.558 1.556.288  20.469  172.638  

1. Passività finanziarie detenute per la negoziazione 178  16  -  1  70  -  

2. Passività finanziarie valutate al fair value -  140.111  -  -  194.557  -  

3. Derivati di copertura -  19.830  -  -  15.469  -  

Totale 178  159.957  -  1  210.096  -  

        
Legenda 

L1 = Livello 1 

L2 = Livello 2 

L3 = Livello 3 

  

A.4.5.2 Variazioni annue delle attività valutate al fair value su base ricorrente (livello 3) 

       

 

Attività 

finanziarie 

detenute per 
la 

negoziazione 

Attività 
finanziarie 

valutate al 

fair value 

Attività 

finanziarie 

disponibili 
per la 

vendita  

Derivati di 

copertura 

Attività 

materiali 

Attività 

immateriali 

1. Esistenze iniziali -  -  172.638  -  -  -  

2. Aumenti 25.072  -  9.056  -  -  -  

2.1. Acquisti 25.019  -  5.507  -  -  -  

2.2. Profitti imputati a: 
  

820  
   

2.2.1. Conto Economico -  -  -  -  -  -  

- di cui plusvalenze -  -  -  -  -  -  

2.2.2. Patrimonio Netto X X 820  -  -  -  

2.3. Trasferimenti da altri livelli -  -  -  -  -  -  

2.4. Altre variazioni in aumento 53  -  2.729  -  -  -  

3. Diminuzioni 25.072  -  13.136  -  -  -  

3.1. Vendite 25.036  -  7.041  -  -  -  

3.2. Rimborsi 8  -  -  -  -  -  

3.3. Perdite imputate a:  
  

3.445  
   

3.3.1. Conto Economico -  -  1.713  -  -  -  

- di cui minusvalenze -  -  1.713  -  -  -  

3.3.2. Patrimonio Netto X X 1.732  -  -  -  

3.4. Trasferimenti ad altri livelli -  -  -  -  -  -  

3.5. Altre variazioni in diminuzione 28  -  2.650  -  -  -  

4. Rimanenze finali  -  -  168.558  -  -  -  
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A.4.5.4 Attività e passività non valutate al fair value o valutate al fair value su base non ricorrente: 
ripartizione per livelli di fair value 

                  

Attività/Passività non misurate al fair 
value o misurate al fair value su base non 

ricorrente 

30/06/2014 31/12/2013 

VB L1 L2 L3 VB L1 L2 L3 

1. Attività finanziarie detenute sino alla scadenza -  -  -  -  -  -  -  -  

2. Crediti verso banche 858.806  -  44.346  798.715  760.238  -  61.467  698.771  

3. Crediti verso clientela 6.470.229  -  -  6.239.760  6.885.726  -  -  7.353.640  

4. Attività materiali detenute a scopo di investimento 4.906  -  -  6.523  4.968  -  -  6.523  

5. Attività non correnti e gruppi di attività in via di 
dismissione 

-  -  -  -  -  -  -  -  

Totale 7.333.941  -  44.346  7.044.998  7.650.932  -  61.467  8.058.934  

1. Debiti verso banche 1.677.194  -  -  1.677.194  1.386.201  -  -  1.386.201  

2. Debiti verso clientela 6.473.043  -  -  6.473.043  6.664.772  -  -  6.664.772  

3. Titoli in circolazione 652.915  -  524.210  140.969  765.304  -  627.738  145.935  

4. Passività associate ad attività in via di dismissione -  -  -  -  -  -  -  -  

Totale 8.803.152  -  524.210  8.291.206  8.816.277  -  627.738  8.196.908  

         Legenda: 
        

VB = Valore di bilancio 
        

L1 = Livello 1 
        

L2 = Livello 2 
        

L3 = Livello 3 
        

 
Legenda 

VB = Valore di bilancio 

L1 = Livello 1 

L2 = Livello 2 

L3 = Livello 3 

 

 

Parte A.5 – INFORMATIVA SUL C.D. “DAY ONE PROFIT/LOSS”  

Il Gruppo non ha in essere operatività tali da generare componenti di reddito significative inquadrabili nel 

c.d. “day one profit/loss”. 
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PARTE C – INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO 
 
Sezione 1 – Gli interessi – Voci 10 e 20 

 
  
1.1 Interessi attivi e proventi assimilati: composizione  

              

Voci/Forme tecniche 
Titoli di 

debito 
Finanziamenti 

Altre 

operazioni 

Totale Totale 

 30/06/2014 30/06/2013  

1. Attività finanziarie detenute per la negoziazione 135  -  266  401  1.494  
 

2. Attività finanziarie valutate al fair value -  -  -  -  -  
 

3. Attività finanziarie disponibili per la vendita 17.121  -  -  17.121  13.542  
 

4. Attività finanziarie detenute sino alla scadenza -  -  -  -  8.186  
 

5. Crediti verso banche -  6.353  1  6.354  206  
 

6. Crediti verso clientela 23  130.307  -  130.330  123.743  
 

7. Derivati di copertura x x -  -  -  
 

8. Altre attività  x x 23  23  23  
 

Totale 17.279  136.660  290  154.229  147.194  
 

       

 
 
Alla data di riferimento del bilancio gli interessi maturati sulle posizioni classificate come “deteriorate” 

risultano pari a euro 6.995 mila. 

 

1.3 Interessi attivi e proventi assimilati: altre informazioni 

 
  

1.3.1 Interessi attivi su attività finanziarie in valuta 

        

Voci 30/06/2014 30/06/2013 
 

Interessi attivi su attività finanziarie in valuta 481  363  
 

    

 
 
 
  
1.4 Interessi passivi e oneri assimilati: composizione  

 
              

Voci/Forme tecniche Debiti Titoli 
Altre 

operazioni 

Totale Totale 

 30/06/2014 30/06/2013  

1. Debiti verso banche centrali (1.683)  x -  (1.683)  (3.063)  
 

2. Debiti verso banche (73)  x -  (73)  (583)  
 

3. Debiti verso clientela (35.707)  x -  (35.707)  (30.088)  
 

4. Titoli in circolazione x (12.616)  -  (12.616)  (13.670)  
 

5. Passività finanziarie di negoziazione -  -  -  -  -  
 

6. Passività finanziarie valutate al fair value -  (3.216)  -  (3.216)  (4.899)  
 

7. Altre passività e fondi x x -  -  -  
 

8. Derivati di copertura x x (1.286)  (1.286)  (1.377)  
 

Totale (37.463)  (15.832)  (1.286)  (54.581)  (53.680)  
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1.5 Interessi passivi e oneri assimilati: differenziali relativi alle operazioni di copertura 

        

Voci 30/06/2014 30/06/2013 
 

A. Differenziali positivi relativi a operazioni di copertura 362  333  
 

B. Differenziali negativi relativi a operazioni di copertura (1.648)  (1.710)  
 

C. Saldo (A-B) (1.286)  (1.377)  
 

    

 
 
1.6 Interessi passivi e oneri assimilati: altre informazioni 

 
  
1.6.1 Interessi passivi su passività in valuta 

 
        

Voci 30/06/2014 30/06/2013 
 

Interessi passivi su passività finanziarie in valuta (37)  (32)  
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Sezione 2 – Le commissioni – Voci 40 e 50 

  
2.1 Commissioni attive: composizione 

 
        

Tipologia servizi/Valori 
Totale Totale 

 30/06/2014 30/06/2013  

a) garanzie rilasciate 840  932  
 

b) derivati su crediti -  -  
 

c) servizi di gestione, intermediazione e consulenza: 28.875  20.761  
 

1. negoziazione di strumenti finanziari -  -  
 

2. negoziazione di valute 309  342  
 

3. gestioni di portafogli 1.128  710  
 

3.1 individuali 1.128  710  
 

3.2 collettive -  -  
 

4. custodia e amministrazione di titoli 220  243  
 

5. banca depositaria -  -  
 

6. collocamento di titoli 4.747  5.087  
 

7. attività di ricezione e trasmissione di ordini 1.654  1.543  
 

8. attività di consulenza -  -  
 

8.1 in materia di investimenti  -  -  
 

8.2 in materia di struttura finanziaria -  -  
 

9. distribuzione di servizi di terzi 20.817  12.836  
 

9.1 gestioni di portafogli 118  8  
 

9.1.1 individuali 118  8  
 

9.1.2 collettive -  -  
 

9.2 prodotti assicurativi 10.920  7.950  
 

9.3 altri prodotti 9.779  4.878  
 

d) servizi di incasso e pagamento 5.383  5.815  
 

e) servizi di servicing per operazioni di cartolarizzazione 6  2  
 

f) servizi per operazioni di factoring -  -  
 

g) esercizio di esattorie e ricevitorie -  -  
 

h) attività di gestione di sistemi multilaterali di negoziazione -  -  
 

i) tenuta e gestione dei conti correnti 21.119  22.229  
 

j) altri servizi 7.892  6.859  
 

Totale 64.115  56.598  
 

    

 
Il dato relativo al 30 giugno 2014 evidenziato alla voce  “j) altri servizi” ricomprende la commissione di 

istruttoria pari a circa 1,6 milioni di euro relativa ai seguenti rapporti in essere in tale data con Banca 

Tercas: 

•  rinnovo di un finanziamento per euro 400 milioni scaduto il 30 giugno 2014; 

• nuova concessione di finanziamento per euro 227 milioni. 
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2.2 Commissioni passive: composizione 

 
        

Servizi/Valori 
Totale Totale 

 30/06/2014 30/06/2013  

a) garanzie ricevute (2.240)  (2.238)  
 

b) derivati su crediti -  -  
 

c) servizi di gestione e intermediazione: (582)  (569)  
 

1. negoziazione di strumenti finanziari (16)  (35)  
 

2. negoziazione di valute -  -  
 

3. gestioni di portafogli: -  -  
 

3.1 proprie -  -  
 

3.2 delegate da terzi -  -  
 

4. custodia e amministrazione di titoli (70)  (73)  
 

5. collocamento di strumenti finanziari -  -  
 

6. offerta fuori sede di strumenti finanziari, prodotti e servizi (496)  (461)  
 

d) servizi di incasso e pagamento (1.628)  (1.717)  
 

e) altri servizi (1.174)  (1.101)  
 

Totale (5.624)  (5.625)  
 

    

 
 

L’importo relativo alle garanzie ricevute si riferisce alla garanzia statale ricevuta dalla Capogruppo 

sull’emissione di proprie passività di cui al D.Lgs. 201 del 6 dicembre 2011. 

 
Sezione 3– Dividendi e proventi simili – Voci 70 

 
  
3.1 Dividendi e proventi simili: composizione 

  
              

Voci/Proventi 

Totale Totale 

 30/06/2014 30/06/2013  

Dividendi 
Proventi da 

quote di 

O.I.C.R. 

Dividendi 
Proventi da 

quote di 

O.I.C.R. 
  

A. Attività finanziarie detenute per la negoziazione 1  -  22  1  
  

B. Attività finanziarie disponibili per la vendita 1.593  747  1.215  69  
  

C. Attività finanziarie valutate al fair value -  -  -  -  
  

D. Partecipazioni -  x -  x 
  

Totale 1.594  747  1.237  70  
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Sezione 4 – Il risultato netto dell’attività di negoziazione – Voce 80 

  
4.1 Risultato netto dell'attività di negoziazione: composizione 

      
      

Operazioni/Componenti reddituali Plusvalenze (A) 
Utili da negoziazione 

(B) 
Minusvalenze (C) 

Perdite da 
negoziazione (D) 

Risultato netto 
[(A+B) - (C+D)] 

1. Attività finanziarie di negoziazione 272  778  (44)  (180)  826  

1.1 Titoli di debito 192  746  (1)  (90)  847  

1.2 Titoli di capitale 43  24  (36)  (90)  (59)  

1.3 Quote di O.I.C.R. 37  8  (7)  -  38  

1.4 Finanziamenti -  -  -  -  -  

1.5 Altre -  -  -  -  -  

2. Passività finanziarie di negoziazione -  -  -  -  -  

2.1 Titoli di debito -  -  -  -  -  

2.2 Debiti -  -  -  -  -  

2.3 Altre -  -  -  -  -  

3. Attività e passività finanziarie: differenze di cambio 
 

x x x 624  

4. Strumenti derivati 194  1.998  (280)  (2.331)  (419)  

4.1 Derivati finanziari: 194  1.998  (280)  (2.331)  (419)  

- Su titoli di debito e tassi di interesse 144  1.263  (200)  (1.908)  (701)  

- Su titoli di capitale e indici azionari 41  571  (37)  (320)  255  

- Su valute e oro x x x x 52  

- Altri -  -  -  (25)  (25)  

4.2 Derivati su crediti -  -  -  -  -  

Totale 457  2.612  (281)  (2.433)  1.031  

 
 
 
Sezione 5 – Il risultato netto dell’attività di copertura – Voce 90 

  
5.1 Risultato netto dell'attività di copertura: composizione 

 
        

Componenti reddituali/Valori 
Totale Totale 

 30/06/2014 30/06/2013  

A. Proventi relativi a: 
   

A.1 Derivati di copertura del fair value -  -  
 

A.2 Attività finanziarie coperte (fair value) 19.714  16.972  
 

A.3 Passività finanziarie coperte (fair value) -  -  
 

A.4 Derivati finanziari di copertura dei flussi finanziari -  -  
 

A.5 Attività e passività in valuta -  -  
 

Totale proventi dell'attività di copertura (A) 19.714  16.972  
 

B. Oneri relativi a: 
   

B.1 Derivati di copertura del fair value (19.672)  (16.947)  
 

B.2 Attività finanziarie coperte (fair value) -  -  
 

B.3 Passività finanziarie coperte (fair value) -  -  
 

B.4 Derivati finanziari di copertura dei flussi finanziari -  -  
 

B.5 Attività e passività in valuta -  -  
 

Totale oneri dell'attività di copertura (B) (19.672)  (16.947)  
 

C. Risultato netto dell'attività di copertura (A-B) 42  25  
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Sezione 6 – Utili (Perdite) da cessione/riacquisto – Voce 100 

  
6.1 Utile (Perdite) da cessione/riacquisto: composizione 

                       

Voci/Componenti reddituali 

Totale Totale 
 30/06/2014 30/06/2013  

Utili Perdite 
Risultato 

netto 
Utili Perdite 

Risultato 
netto    

Attività finanziarie 

         
1. Crediti verso banche -  -  -  -  -  -  

   

2. Crediti verso clientela -  -  -  -  -  -  
   

3. Attività finanziarie disponibili per la vendita 46.584  (2.471)  44.113  46.417  (5.812)  40.605  
   

3.1 Titoli di debito 45.680  (23)  45.657  46.326  (4.776)  41.550  
   

3.2 Titoli di capitale 895  (858)  37  47  (77)  (30)  
   

3.3 Quote di O.I.C.R. 9  (1.590)  (1.581)  44  (959)  (915)  
   

3.4 Finanziamenti -  -  -  -  -  -  
   

4. Attività finanziarie detenute sino alla scadenza -  -  -  -  -  -  
   

Totale attività 46.584  (2.471)  44.113  46.417  (5.812)  40.605  
   

Passività finanziarie 
         

1. Debiti verso banche -  -  -  -  -  -  
   

2. Debiti verso clientela -  -  -  -  -  -  
   

3. Titoli in circolazione 2  (91)  (89)  73  (102)  (29)  
   

Totale passività 
2  (91)  (89)  73  (102)  (29)  

   

          

 
 
 
Sezione 7 – Il risultato netto delle attività e passività finanziarie valutate al fair value – Voce 110 

  

7.1 Variazione netta di valore delle attività/passività finanziarie valutate al fair value: composizione 

      
      

Operazioni/Componenti reddituali Plusvalenze (A) Utili da realizzo (B) Minusvalenze (C) 
Perdite da realizzo 

(D) 
Risultato netto 
[(A+B) -  (C+D)] 

1. Attività finanziarie -  -  -  -  -  

1.1 Titoli di debito -  -  -  -  -  

1.2 Titoli di capitale -  -  -  -  -  

1.3 Quote di O.I.C.R. -  -  -  -  -  

1.4 Finanziamenti -  -  -  -  -  

2. Passività finanziarie 679  395  (2.267)  (4)  (1.197)  

2.1 Titoli di debito 679  395  (2.267)  (4)  (1.197)  

2.2 Debiti verso banche -  -  -  -  -  

2.3 Debiti verso clientela -  -  -  -  -  

3. Attività e passività finanziarie: differenze di cambio x x x x -  

4.Derivati creditizi e finanziari 2.108  -  -  -  2.108  

Totale 2.787  395  (2.267)  (4)  911  
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Sezione 8 – Le rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento – Voce 130 

  
8.1 Rettifiche di valore nette per deterioramento crediti: composizione 

 
           
           

Operazioni/Componenti 
reddituali 

Rettifiche di valore  Riprese di valore 
Totale 

 

(1) 

 

(2) 

Specifiche 

Di 
portafoglio 

Specifiche Di portafoglio 

30/06/2014 30/06/2013 
 

Cancellazioni Altre A B A B 

A. Crediti verso banche -  -  -  -  -  -  -  -  -  
 

- Finanziamenti -  -  -  -  -  -  -  -  -  
 

- Titoli di debito -  -  -  -  -  -  -  -  -  
 

B. Crediti verso clientela (483)  (63.098)  -  7.282  3.524  -  901  (51.874)  (46.365)  
 

Crediti deteriorati acquistati -  -  x -  -  x x -  -  
 

- Finanziamenti -  -  x -  -  x x -  -  
 

- Titoli di debito -  -  x -  -  x x -  -  
 

Altri crediti (483)  (63.098)  -  7.282  3.524  -  901  (51.874)  (46.365)  
 

- Finanziamenti (483)  (63.098)  -  7.282  3.524  -  901  (51.874)  (46.365)  
 

- Titoli di debito -  -  -  -  -  -  -  -  -  
 

C. Totale (483)  (63.098)  -  7.282  3.524  -  901  (51.874)  (46.365)  
 

            

Legenda: 
A = Da interessi 
B = Altre riprese  

 
  
8.2 Rettifiche di valore nette per deterioramento di attività finanziarie disponibili per la vendita: 

composizione 

                

Operazioni/Componenti reddituali 

Rettifiche di valore Riprese di valore 

   (1) (2) 

Totale Totale 
 

Specifiche Specifiche 
30/06/2014 30/06/2013  

Cancellazioni Altre  A B 

A. Titoli di debito -  -  -  -  -  -  
 

B. Titoli di capitale -  (1.713)  -  -  (1.713)  (2.000)  
 

C. Quote OICR -  -  x x -  -  
 

D. Finanziamenti a banche -  -  x -  -  -  
 

E. Finanziamenti a clientela -  -  -  -  -  -  
 

F. Totale -  (1.713)  -  -  (1.713)  (2.000)  
 

        

 
Legenda: 
A = Da interessi 
B = Altre riprese  

 
Le rettifiche sulle attività finanziarie disponibili per la vendita si riferiscono principalmente alle svalutazioni 
operate dalla Capogruppo delle interessenze in Cassa di Risparmio di Ferrara e in Banca della Nuova Terra 
rispettivamente per euro 1,3 milioni e per euro 0,4 milioni. 
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8.4 Rettifiche di valore nette per deterioramento di altre operazioni finanziarie: 
composizione 

 
           
           

Operazioni/Componenti 
reddituali 

Rettifiche di valore Riprese di valore 
Totale 

(1) (2) 

Specifiche 
Di 

portafoglio 

Specifiche Di portafoglio 

30/06/2014 30/06/2013 
 

Cancellazion
i 

Altre A B A B 

A. Garanzie rilasciate (1.256)  (26)  -  -  50  -  126  (1.106)  39  
 

B. Derivati su crediti -  -  -  -  -  -  -  -  -  
 

C. Impegni ad erogare fondi -  -  -  -  -  -  -  -  -  
 

D. Altre operazioni -  -  -  -  -  -  -  -  -  
 

E. Totale (1.256)  (26)  -  -  50  -  126  (1.106)  39  
 

           

 
Legenda: 
A = Da interessi 
B = Altre riprese  

 
 
Sezione 11 – Le spese amministrative – Voce 180 

  

11.1 Spese per il personale: composizione 
 

    
    

Tipologia di spese/Valori 
Totale Totale 

 30/06/2014 30/06/2013  

1) Personale dipendente (76.547)  (77.717)  
 a) salari e stipendi (51.517)  (51.870)  
 b) oneri sociali (13.885)  (13.943)  
 c) indennità di fine rapporto (3.241)  (3.217)  
 d) spese previdenziali -  -  
 e) accantonamento al trattamento di fine rapporto del personale (532)  (636)  
 f) accantonamento al fondo trattamento di quiescenza e obblighi simili: (540)  (502)  
 - a contribuzione definita -  (223)  
 - a benefici definiti (540)  (279)  
 g) versamenti ai fondi di previdenza complementare esterni: (1.372)  (1.124)  
 - a contribuzione definita (1.372)  (1.124)  
 - a benefici definiti -  -  
 h) costi derivanti da accordi di pagamento basati su propri strumenti patrimoniali -  -  
 i) altri benefici a favore dei dipendenti (5.460)  (6.425)  
 2) Altro personale in attività (665)  (785)  
 3) Amministratori e sindaci (1.245)  (1.276)  
 4) Personale collocato a riposo -  -  
 Totale (78.457)  (79.778)  
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11.2 Numero medio dei dipendenti per categoria 
 

    
    

 Totale Totale 

 

 

30/06/2014 30/06/2013  

1) Personale dipendente 2.160  2.152  

 a) dirigenti 42  39  

 b) quadri direttivi 804  792  

 c) restante personale dipendente 1.314  1.321  

 2) Altro personale 10  10  

 Totale 2.170  2.162  

 
    

 
 
Al 30 giugno 2014 il numero dei dipendenti è pari a 2.209, contro i 2.202 del 30 giugno 2013. 

 
 
11.3 Fondi di quiescenza aziendali a benefici definiti: costi e ricavi 
 
Per ulteriori informazioni si rimanda alla Sezione 12.3 della Parte B – Passivo della presente Nota 
Integrativa. 
 

11.4  Altri benefici a favore dei dipendenti 

Gli altri benefici sono essenzialmente riferibili alle spese per l’addestramento, a buoni pasto, a incentivi 

all’esodo ed oneri per il Fondo di Solidarietà, al costo per le assicurazioni per il personale, agli 

accantonamenti per i premi di fedeltà e al costo per diarie e trasferte. 
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11.5 Altre spese amministrative: composizione 
 

    
    

Tipologia di Spesa 
Totale Totale 

 30/06/2014 30/06/2013  

Imposte indirette e tasse: (8.357)  (7.619)  
 

 - Imposta di bollo su conti correnti, titoli e assegni circolari  (7.120)  (6.554)  
 

 - Imposta Municipale Unica (598)  (552)  
 

 - Altre imposte indirette e tasse (639)  (513)  
 

Spese generali: (40.076)  (38.445)  
 

 - Spese telefoniche postali e per trasmissione dati (2.207)  (2.157)  
 

 - Spese di manutenzione su immobilizzazioni materiali (1.045)  (998)  
 

 - Fitti passivi (5.894)  (5.910)  
 

 - Spese di vigilanza (421)  (417)  
 

 - Spese di trasporto (2.446)  (1.993)  
 

 - Compensi a professionisti (8.653)  (8.604)  
 

 - Spese per materiale vario di consumo (1.162)  (1.101)  
 

 - Spese per energia elettrica, acqua e riscaldamento (1.280)  (1.378)  
 

 - Spese legali e collegate a recupero crediti (2.873)  (3.066)  
 

 - Assicurazioni (1.216)  (1.164)  
 

 - Spese di pubblicità e rappresentanza (2.015)  (1.898)  
 

 - Informazioni e visure (1.117)  (1.193)  
 

 - Noleggio e manutenzione attrezzature (939)  (739)  
 

 - Noleggio e manutenzione software (364)  (339)  
 

 - Elaborazione dati presso terzi (6.345)  (5.313)  
 

 - Spese di pulizia (773)  (815)  
 

 - Contributi associativi (530)  (461)  
 

 - Altre spese (796)  (899)  
 

Totale (48.433)  (46.064)  
 

    

 
 
 
Sezione 12 – Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri – Voce 190 
 

  

12.1 Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri: composizione 

    
    

Voci 30/06/2014 30/06/2013 
 

- al Fondo per cause passive (625)  (78)  
 

- Accantonamento (1.255)  (705)  
 

- Riprese 630  627  
 

- al Fondo oneri del personale (28)  (224)  
 

- Accantonamento (109)  (303)  
 

- Riprese 81  79  
 

- al Fondo per revocatorie fallimentari 66  (307)  
 

- Accantonamento (252)  (342)  
 

- Riprese 318  35  
 

- ad Altri fondi per rischi e oneri -  -  
 

- Accantonamento -  -  
 

- Riprese -  -  
 

    

Totale (587)  (609)  
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Sezione 13 – Rettifiche/Riprese di valore nette su attività materiali – Voce 200 

 
 
  

13.1. Rettifiche di valore nette su attività materiali: composizione 

          

Attività/Componente reddituale Ammortamento 

Rettifiche di valore per 

deterioramento Riprese di valore Risultato netto 

(a) (b) (c) (a + b + c) 

A. Attività materiali 

    A.1 Di proprietà (3.129)  -  -  (3.129)  

- Ad uso funzionale (3.067)  -  -  (3.067)  

- Per investimento (62)  -  -  (62)  

A.2 Acquisite in leasing finanziario -  -  -  -  

- Ad uso funzionale -  -  -  -  

- Per investimento -  -  -  -  

Totale (3.129)  -  -  (3.129)  

 
 
Sezione 14 – Rettifiche/Riprese di valore nette su attività immateriali – Voce 210 

  

14.1 Rettifiche/riprese di valore nette di attività immateriali: composizione 

          

Attività/Componente reddituale Ammortamento 
Rettifiche di valore per 

deterioramento Riprese di valore Risultato netto 

(a) (b) (c) (a + b + c) 

A. Attività immateriali 

    A.1 Di proprietà (1.307)  -  -  (1.307)  

- Generate internamente dall’azienda -  -  -  -  

- Altre (1.307)  -  -  (1.307)  

A.2 Acquisite in leasing finanziario -  -  -  -  

Totale (1.307)  -  -  (1.307)  
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Sezione 15 – Gli altri oneri e proventi di gestione – Voce 220 

  

15.1 Altri oneri di gestione: composizione 
 

    
    

Voci 
Totale Totale 

 30/06/2014 30/06/2013  

Interventi a favore dei sottoscrittori di titoli Lehman (1.011)  (1.011)  
 

Perdite su revocatorie fallimentari (7)  (29)  
 

Perdite su cause passive (479)  (366)  
 

Ammortamenti su migliorie immobili di terzi (220)  (237)  
 

Oneri tasse e penalità (67)  (45)  
 

Perdite su rapine (103)  (201)  
 

Altri (228)  (270)  
 

Totale (2.115)  (2.159)  
 

    

 
 
 
L’importo evidenziato come “interventi a favore dei sottoscrittori titoli Lehman” si riferisce al costo di 

competenza della Capogruppo della polizza “Fata Assist BPB” dedicata ai possessori delle obbligazioni 

strutturate Lehman che garantisce a questi ultimi il rimborso dell’investimento a suo tempo effettuato. 

 
  

15.2 Altri proventi di gestione: composizione 
 

    
    

 Totale Totale 

 

 

30/06/2014 30/06/2013  

Recupero spese legali e competenze notarili 2.814  2.626  
 

Fitti attivi e ricavi per servizi immobiliari 235  261  
 

Recupero assicurazione clientela 610  680  
 

Recupero imposte 6.986  6.309  
 

Recupero spese su rapporti con clientela 2.713  2.850  
 

Altri 933  659  
 

Totale 14.291  13.385  
 

    

 
 
Sezione 19 – Utili (Perdite) da cessione di investimenti - Voce 270 

 
  

19.1 Utile (perdite) da cessione di investimenti: composizione 
 

    
    

Componente reddituale/Valori 
Totale Totale 

 30/06/2014 30/06/2013  

A. Immobili -  -  
 

- Utili da cessione -  -  
 

- Perdite da cessione -  -  
 

B. Altre attività -  (8)  
 

- Utili da cessione -  4  
 

- Perdite da cessione -  (12)  
 

Risultato netto -  (8)  
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Sezione 20 – Le imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente - Voce 290 

  

20.1 Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente: composizione 
 

    
    

Componenti reddituali/Settori 
Totale Totale 

 30/06/2014 30/06/2013  

1. Imposte correnti (-) (18.905)  (19.908)  
 

2. Variazione delle imposte correnti dei precedenti esercizi (+/-) -  -  
 

3. Riduzione delle imposte correnti dell´esercizio (+) -  -  
 

3. bis Riduzione delle imposte correnti dell'esercizio per crediti d'imposta di 

cui alla legge n. 214/2011 (+) 
-  -  

 

4. Variazione delle imposte anticipate (+/-) 7.971  9.737  
 

5. Variazione delle imposte differite (+/-) (2.863)  (4.135)  
 

6. Imposte di competenza dell'esercizio (-) ( -1+/-2+3+3bis+/-4+/-5) (13.797)  (14.306)  
 

    

 
 

La voce imposte correnti di euro 3,2 milioni include l'imposta sostitutiva, pari a euro 0,8 milioni, da versare 

a seguito dell’applicazione della disciplina del riallineamento ai fini fiscali connessa alla rivalutazione delle 

quote di Banca d'Italia detenute dalla controllata Cassa di Risparmio di Orvieto. 

Il carico fiscale rappresentato nella voce 290 include, tra l’altro: 

- il beneficio derivante dall’applicazione del nuovo regime di deducibilità ai fini Irap delle rettifiche e 

riprese di valore dei crediti, introdotto dalla legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di Stabilità per il 

2014), di circa 2,6 milioni di euro a livello di Gruppo; 

- il beneficio per la Capogruppo derivante dalla deduzione IRES relativa all'Aiuto per la Crescita 

Economica (ACE), passato da 1,2 milioni di euro del 30 giugno 2013 a 2,9 milioni di euro del 30 

giugno 2014. 

  

 

20.2 Riconciliazione tra onere fiscale teorico e onere fiscale effettivo di bilancio 

Il totale dell’onere fiscale effettivo dell’anno è pari ad euro 13.797 mila, essenzialmente riferito alla 

Capogruppo e, pertanto, si rinvia a quanto commentato nella parte C Informazioni sul conto economico 

dell’impresa Sezione 18 tab 18.2. 

 
 

Sezione 22 – Utile (Perdita) d’esercizio di pertinenza di terzi - Voce 330  

22.1 Dettaglio della voce 330 “utile d’esercizio di pertinenza di terzi”  

L’utile di pertinenza di terzi ammonta a euro 740 mila e si riferisce al socio di minoranza della controllata 

Cassa di Risparmio di Orvieto SpA.  

 

Sezione 24 – Utile per azione 
 
L’utile per azione (EPS Base) , calcolato come rapporto tra la media ponderata delle azioni ordinarie 
circolanti nel periodo aventi godimento 2014 e l’ammontare dell’utile di esercizio, ammonta a 0,154. 



Bilancio intermedio consolidato al 30 giugno 2014 – Note Illustrative – Parte C – Infomazioni sul conto economico consolidato 

 
 
 

24.1 Numero medio delle azioni ordinarie a capitale diluito 

La media ponderata del numero delle azioni in circolazione per il periodo 01/01/2014 – 30/06/2014 è pari a 
102.910.622 azioni. 

 

24.2 Altre informazioni 

Si segnala che al 30 giugno 2014 l’EPS Base coincide con l’EPS Diluito in quanto la conversione in azioni 
dell’unico strumento finanziario in essere con potenziali effetti diluitivi, rappresentato dal prestito 
obbligazionario convertibile “Banca Popolare di Bari 7% 2013-2018” (Poc), ha un effetto “antidiluitivo” 
sull’EPS per azione. 

 

 

  



Bilancio intermedio consolidato al 30 giugno 2014 – Note Illustrative – Parte D – Redditività consolidata complessiva 

 
 
Parte D – REDDITIVITA’ CONSOLIDATA COMPLESSIVA   
 
 
  
PROSPETTO ANALITICO DELLA REDDITIVITA' CONSOLIDATA COMPLESSIVA 

 
     
     

Voci Importo lordo 
Imposta sul 

reddito 
Importo netto 

10. Utile (Perdita) d'esercizio X X 18.261 

 

Altre componenti reddituali senza rigiro a conto economico 

   
20. Attività materiali -  -  -  

30. Attività immateriali -  -  -  

40. Piani a benefici definiti (2.625)  722  (1.903)  

50. Attività non correnti in via di dismissione -  -  -  

60. Quota delle riserve da valutazione delle partecipazioni valutate a patrimonio netto -  -  -  

 
Altre componenti reddituali con rigiro a conto economico 

   

70. Copertura di investimenti esteri: -  -  -  

 

a) variazioni di fair value -  -  -  

 

b) rigiro a conto economico -  -  -  

 

c) altre variazioni -  -  -  

80. Differenze di cambio: -  -  -  

 
a) variazioni di fair value -  -  -  

 
b) rigiro a conto economico -  -  -  

 
c) altre variazioni -  -  -  

90. Copertura dei flussi finanziari: -  -  -  

 
a) variazioni di fair value -  -  -  

 
b) rigiro a conto economico -  -  -  

 
c) altre variazioni -  -  -  

100. Attività finanziarie disponibili per la vendita: 18.243  (5.403)  12.840  

 
a) variazioni di fair value 23.012  (6.973)  16.039  

 
b) rigiro a conto economico (4.769)  1.570  (3.199)  

 
- rettifiche da deterioramento -  -  -  

 
- utili/perdite da realizzo (4.769)  1.570  (3.199)  

 
c) altre variazioni -  -  -  

110. Attività non correnti in via di dismissione: -  -  -  

 
a) variazioni di fair value -  -  -  

 
b) rigiro a conto economico -  -  -  

 
c) altre variazioni -  -  -  

120. Quota delle riserve da valutazione delle partecipazioni valutate a patrimonio netto: -  -  -  

 
a) variazioni di fair value -  -  -  

 
b) rigiro a conto economico -  -  -  

 
- rettifiche da deterioramento -  -  -  

 
- utili/perdite da realizzo -  -  -  

 
c) altre variazioni -  -  -  

130. Totale altre componenti reddituali  15.618  (4.681)  10.937  

140. Redditività complessiva (Voce 10+130) 
  

29.198  

150. Redditività consolidata complessiva di pertinenza di terzi 
  

660  

160. Redditività consolidata complessiva di pertinenza della capogruppo 
  

28.538  
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Bilancio intermedio consolidato al 30 giugno 2014 – Note Illustrative – Parte F – Informazioni sul patrimonio consolidato 

 

 

  

Parte F – INFORMAZIONI SUL PATRIMONIO CONSOLIDATO 

 

Sezione 1 – Il patrimonio consolidato  

 

A. Informazioni di natura qualitativa  

 

La consistenza e l’adeguatezza dei livelli di patrimonio rappresentano una priorità strategica per il Gruppo, 

anche alla luce della crescente rilevanza che le relative problematiche assumono in chiave di equilibri sia 

finanziari, sia regolamentari. A quest’ultimo proposito, è sufficiente fare riferimento alle modifiche della 

nuova disciplina prudenziale varata nel 2010 (c.d. Basilea 3), che, sia pure lungo un arco temporale 

pluriennale, prevede il progressivo e significativo rafforzamento dei presidi patrimoniali e, al loro interno, 

della componente di qualità primaria.  

 

In tale ottica, il Gruppo Banca Popolare di Bari provvede – attraverso le competenti strutture della 

Capogruppo – alla costante verifica che i livelli di patrimonializzazione rispettino i livelli-soglia prefissati, 

peraltro superiori ai limiti regolamentari.  

 

Tale policy orienta anche le decisioni che vengono assunte in tema di operazioni aventi impatti sulla 

dotazione patrimoniale.  

 

In relazione all’approccio sulle politiche patrimoniali si evidenzia quanto segue:  

 

a) il Gruppo utilizza come nozione di patrimonio l’insieme degli aggregati di stato patrimoniale che si 

identificano nel capitale e nelle riserve;  

 

b) gli obiettivi di gestione del patrimonio vengono definiti nel rispetto dei più complessivi obiettivi di 

Gruppo, i quali, nella sostanza, prevedono il mantenimento di coefficienti patrimoniali superiori ai 

minimi regolamentari. Del resto, ai fini di Vigilanza, la rilevanza dei valori consolidati è superiore a 

quella degli indicatori individuali;  

 

c) il Gruppo rileva i requisiti patrimoniali minimi obbligatori secondo gli approcci standard vigenti. La 

loro evoluzione viene stimata in sede di pianificazione finanziaria, così come gli eventuali impatti 

sulla dotazione patrimoniale. L’approccio del Gruppo è infatti quello di adeguare l’ammontare del 

patrimonio alle occorrenze di cui ai requisiti in maniera preventiva, mantenendo cioè un adeguato 

buffer;  

 

d) le modalità di gestione del patrimonio non sono variate nel 2014 rispetto agli esercizi più recenti, 

essendo rimasti egualmente invariati i presupposti strategici, precedentemente richiamati.  

 

Coerentemente con tale approccio, nel corso del 2012 la Capogruppo ha varato un'operazione di aumento 

di capitale, conclusa a inizio 2013, attraverso la quale ha inteso rafforzare i livelli di patrimonializzazione 

allineandoli ai target previsti. 
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B. Informazioni di natura quantitativa  

 

  

B.1 Patrimonio consolidato: ripartizione per tipologia di impresa 

  
      

Voci del patrimonio netto 
Gruppo 

Bancario 
Imprese di 

assicurazione 
Altre 

imprese 

Elisioni e 
aggiustamenti da 
consolidamento Totale 

1. Capitale  527.683   -    42   -    527.725  

2. Sovrapprezzi di emissione  256.157   -    6   -    256.163  

3. Riserve  127.078   -   (2)   -    127.076  

3.1 Acconti su dividendi  -    -    -    -    -   

4. Strumenti di capitale  2.414   -    -    -    2.414  

5. (Azioni proprie) (6.668)   -    -    -    (6.668)  

6. Riserve da valutazione  24.562   -    -    -    24.562  

- Attività finanziarie disponibili per la   vendita  2.157   -    -    -    2.157  

- Attività materiali  119   -    -    -    119  

- Attività immateriali  -    -    -    -    -   

- Copertura di investimenti esteri  -    -    -    -    -   

- Copertura dei flussi finanziari  -    -    -    -    -   

- Differenze di cambio  -    -    -    -    -   

- Attività non correnti e gruppi di Attività in   via 
di dismissione  -    -    -    -    -   

- Utili (perdite) attuariali relativi a piani   
previdenziali a benefici definiti   alle partecipate 
valutate al patrimonio   netto (3.695)   -    -    -   (3.695)  

- Quote delle riserve da valutazione relative  -    -    -    -    -   

- Leggi speciali di rivalutazione  25.980   -    -    -    25.980  

7. Utile (perdita) d'esercizio  18.261   -    -    -    18.261  

Totale  949.486   -    46   -    949.532  

       

 

  

 

  

B.2 Riserve da valutazione delle attività finanziarie disponibili per la vendita: composizione 

                        

Attività/valori 

Gruppo bancario Imprese di assicurazione Altre imprese 
Elisioni e aggiustamenti da 

consolidamento 
Totale 

Riserva 
positiva 

Riserva 
negativa 

Riserva 
positiva 

Riserva 
negativa 

Riserva 
positiva 

Riserva 
negativa 

Riserva 
positiva 

Riserva 
negativa 

Riserva 
positiva 

Riserva 
negativa 

1. Titoli di debito 

 

12.370  (6.048)  -  -  -  -  -  -  12.370  (6.048)  

2. Titoli di 
capitale 

 

3.803  (680)  -  -  -  -  -  -  3.803  (680)  

3. Quote di 
O.I.C.R. 

 

1.297  (8.586)  -  -  -  -  -  -  1.297  (8.586)  

4. Finanziamenti 

 

-  -  -  -  -  -  -  -  -  -  

Totale 30/06/2014 17.470  (15.314)  -  -  -  -  -  -  17.470  (15.314)  

Totale 31/12/2013 10.114  (20.798)  -  -  -  -  -  -  10.114  (20.798)  

            

 



Bilancio intermedio consolidato al 30 giugno 2014 – Note Illustrative – Parte F – Informazioni sul patrimonio consolidato 

 

 

 

 

  

B.3 Riserve da valutazione delle attività finanziarie disponibili per la vendita: variazioni annue 

     
     

 

Titoli di debito  Titoli di capitale Quote di O.I.C.R. Finanziamenti 

1. Esistenze iniziali (3.703)  842  (7.823)  -  

2. Variazioni positive 17.793  2.517  1.178  -  

2.1 Incrementi di fair value 14.198  2.488  318  -  

2.2 Rigiro a conto economico di riserve negative 3.595  29  860  -  

- da deterioramento -  -  -  -  

- da realizzo 3.595  29  860  -  

2.3 Altre variazioni -  -  -  -  

3. Variazioni negative 7.767  236  644  -  

3.1 Riduzioni di fair value 152  167  644  -  

3.2 Rettifiche da deterioramento -  -  -  -  

3.3 Rigiro a conto economico da riserve positive: da realizzo 7.615  69  -  -  

3.4 Altre variazioni -  -  -  -  

4. Rimanenze finali 6.323  3.123  (7.289)  -  

 

 

  

B.4 Riserve da valutazione relative a piani a benefici definiti: variazioni annue 

        

 
30/06/2014 

  1. Esistenze iniziali  (1.793) 

  2. Variazioni positive  - 

  2.1 Utili dovuti a modifiche del tasso di sconto - 

  2.2 Altri utili attuariali  - 

  2.3 Altre variazioni  - 

  3. Variazioni negative (1.903) 

  3.1 Perdite dovute a modifiche del tasso di sconto  - 

  3.2 Altre perdite attuariali (1.903) 

  3.3 Altre variazioni - - 

  4. Rimanenze finali  (3.696) 

      

 

 

 

 

 

 

Sezione 2 – I fondi propri e i coefficienti di vigilanza bancari 

 

2.1 Ambito di applicazione della normativa 

 

Sulla scorta di apposito provvedimento adottato dalla Banca d’Italia relativo al trattamento prudenziale dei 

titoli di debito emessi da Amministrazioni centrali di Paesi dell’Unione Europea inclusi nel portafoglio 

“attività finanziarie disponibili per la vendita – AFS”, il Gruppo ha optato per il metodo che consente di 

neutralizzare completamente le plusvalenze e le minusvalenze su detti titoli rilevate nelle pertinenti riserve 

ai fini della determinazione dei Fondi Propri.  
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2.2 Fondi propri bancari 

 

A. Informazioni di natura qualitativa 

 

1. Capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier 1 – CET1) 

 

Il Capitale primario di classe 1 è sostanzialmente costituito dal capitale sociale e dalle riserve patrimoniali, 

nettati dalla componente costituita dagli avviamenti contabilizzati a fronte delle varie acquisizioni 

effettuate negli anni dalla Banca. 

Non esistono strumenti innovativi o non innovativi classificati in tale componente di patrimonio. 

 

2. Capitale aggiuntivo di classe 1 (Additional Tier 1 – AT1) 

 

Il Gruppo al 30 giugno 2014 non dispone di Capitale aggiuntivo di classe 1. 

 

3. Capitale di classe 2 (Tier 2 –T2) 

 

Nel capitale di classe 2 sono ricompresi 3 prestiti subordinati, emessi tra il 2004 e il 2014, aventi 

caratteristiche di “strumenti ibridi di patrimonializzazione” ai sensi delle vigenti norme di Vigilanza e un 

prestito subordinato emesso a febbraio 2013 avente caratteristica di “soft mandatory”. Alla data del 30 

giugno 2014 è stato possibile computare ai fini regolamentari quest’ultimo prestito a seguito di delibera 

consiliare del 25 giugno u.s. con la quale la Capogruppo ha deciso irrevocabilmente a far data dal 1 

settembre 2014 di esercitare l’opzione prevista per la totale conversione. 

L’importo complessivo dei suddetti prestiti che concorrono al capitale di classe 2 al 30 giugno 2014 è pari a 

219 milioni.  
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B. Informazioni di natura quantitativa 

   
   

 

Totale Totale 

 

30/06/2014 31/12/2013 
(pro forma) 

A. Capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier 1 - CET1) prima dell'applicazione dei 
filtri prudenziali 587.745 569.096 

     di cui strumenti di CET1 oggetto di disposizioni transitorie - - 

B Filtri prudenziali del CET1 (+/-) - - 

C. CET1 al lordo degli elementi da dedurre e degli effetti del regime transitorio (A+/-B) 587.745 569.096 

D. Elementi da dedurre dal CET1 - - 

E. Regime transitorio - Impatto su CET1 (+/-) 3.171 13.398 

F. Totale Capitale primario di classe 1 (Common Equity Tier 1 - CET1) (C - D +/- E) 590.916 582.494 

G. Capitale aggiuntivo di classe 1 (AT1) al lordo degli elementi da dedurre e degli effetti del regime 
transitorio - - 

     di cui strumenti di AT1 oggetto di disposizioni transitorie - - 

H. Elementi da dedurre dal AT1 - - 

I. Regime transitorio - Impatto su AT1 (+/-) - - 

L. Totale Capitale aggiuntivo di classe 1 (Additional Tier 1 - AT1) (G - H +/- I) - - 

M. Capitale di classe 2 (Tier 2 - T2) al lordo degli elementi da dedurre e degli effetti del regime 
transitorio 129.631 26.520 

     di cui strumenti di T2 oggetto di disposizioni transitorie - - 

N. Elementi da dedurre dal T2 - - 

O. Regime transitorio - Impatto su T2 (+/-) - - 

P. Totale Capitale di classe 2 (Tier 2 - T2) (M - N +/- O) 129.631 26.520 

Q. Totale fondi propri (F + L + P) 720.547 609.014 

    

 

 

 

  

2.3 Adeguatezza patrimoniale  

 

A. Informazioni di natura qualitativa 

 

Come precisato in precedenza (cfr. Sezione 1), il patrimonio del Gruppo deve evidenziare la presenza di 

un’adeguata eccedenza rispetto ai requisiti correnti ed essere in grado di sostenere i maggiori assorbimenti 

legati allo sviluppo dimensionale ipotizzato almeno per i successivi 12 mesi.  

 

Di conseguenza, la redazione dei piani prospettici contiene gli effetti in termini di requisiti e, se necessario, 

ipotizza l’esecuzione di operazioni di rafforzamento patrimoniale atte a mantenere la coerenza con gli 

obiettivi strategici. 
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B. Informazioni di natura quantitativa 

     

     
Categorie/Valori 

Importi non ponderati Importi ponderati / requisiti 

30/06/2014 
31/12/2013 
 (pro forma) 

30/06/2014 
31/12/2013 
 (pro forma) 

A. ATTIVITA' DI RISCHIO 
    

A.1 Rischio di credito e di controparte 11.031.276  9.613.478  5.602.683  5.286.979  

1. Metodologia standardizzata 11.018.253  9.613.478  5.591.044  5.286.979  

2. Metodologia basata su rating interni -  - - - 

2.1 Base - - - - 

2.2 Avanzata - - - - 

3. Cartolarizzazioni 13.023  - 11.639  - 

B. REQUISITI PATRIMONIALI DI VIGILANZA 
    

B.1 Rischio di credito e di controparte 
  

447.283  422.959  

B.2 Rischio di aggiustamento della valutazione del 
credito   

2.701  
 

B.3 Rischio di regolamento 
  

- - 

B.4 Rischi di mercato 
  

2.628  68  

  1. Metodologia standard 
  

2.628  68  

  2. Modelli interni 
  

- - 

  3. Rischio di concentrazione 
  

- - 

B.5 Rischio operativo 
  

51.133  51.133  

  1. Metodo base 
  

51.133  51.133  

  2. Metodo standardizzato 
  

- - 

  3. Metodo avanzato 
  

- - 

B.6 Altri requisiti prudenziali 
  

- - 

B.7 Altri elementi del calcolo 
  

-  51.133  

B.8 Totale requisiti prudenziali 
  

503.744  525.293  

C. ATTIVITA' DI RISCHIO E COEFFICIENTI DI VIGILANZA 
  

C.1 Attività di rischio ponderate 
  

6.296.800  6.566.163  

C.2 Capitale primario di classe 1/Attività di rischio ponderate (CET1 capital ratio) 9,38% 8,87% 

C.3 Totale fondi propri/Attività di rischio ponderate (Total capital ratio) 11,44% 9,28% 

     

 

 

Variazione del requisito patrimoniale a fronte dei rischi operativi 

 

 Con lettera del 26 luglio 2011 la Banca d’Italia ha comunicato di aver provveduto ad elevare del 100% il 

requisito patrimoniale a fronte dei rischi operativi, a seguito delle risultanze dell’ispezione compiuta 

nell’esercizio 2010. A fronte dell’adozione di tale provvedimento la Banca ha avviato una serie di iniziative 

atte a sanare le criticità alla base della penalizzazione e, nel gennaio 2014, ha avanzato richiesta di 

rimozione del requisito specifico. In relazione agli esiti degli accertamenti ispettivi condotti nel 2013 ed alle 

iniziative intraprese dalla Banca volte, come detto, all’eliminazione delle carenze che avevano originato 

l’applicazione del ridetto provvedimento, con nota del 10 giugno la Banca d’Italia ha disposto la rimozione 

della penalizzazione.                                                                                                                                                              
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